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^ ;rgano del partito comunista italiano 


IN TERZA PAGINA 

La VI puntata del gervìzio gii Garibaldi e i Mille: 

^•Eli, cpiaiila gente,, esula- 
Ilio Garibaldi cpiando gli 
dissero: siamo oltre iiiìlle 


giovedì’ 7 APRILE 1960 


Una fortuna 
per tutti 


Non c’è voluta la storia 
per vcrlllcare la esallezza 
(Ielle analisi c «Ielle iinlica- 
/ioni uscite «lai t'.oii}>resso 
«Iella ClìlL. Le «pieslioni 
vi poste come iir^eiili «Lillà 
assise «Iella più H'f'ùe or- 
^aiùzzazì«)ne sinilacale italia¬ 
na eiiiei};ono o^HÌ stesso e 
liranimaticainente sul piano 
«lei fatti. Oiiestitine merìilio- 
nale, sott«isalario. sfriittaineii- 
to inumano, disoccupazione 
endemica «lei lavoratori «lei 
Sud: e «la Mamluria ;'iun;'o- 
no le noti/ie «Iella collera «li 
chi non ha |>ane. non ha la- 
\oro, non ha assistenza, (a isi 
a^rari.i, diflicoltà f^r.ivi dei 
pii'coli ci>llival«»ri, impossi- 
hilità di proseguire il re^jinie 
me//adi'«le, condi/ione inci¬ 
vile falla ai hracciaiili: e «lai 
Lazi»! ”iun}*«>no k’ì echi del¬ 
le m.inifesia/ioni dtù viti¬ 
coltori, cDsi come dall.i Si¬ 
cilia eraiu) venule le notizie 
delle lotte «li hl•al•cianti e 
contadini. daU'Lmilia la voce 
dei me/./adri per salvare la 
giusta causa e ottenere ili 
p«|ssesso della terra, cosi co¬ 
me dal IVilesine, «latte pro¬ 
vince risicole, «lalle zone a 
bietola, «laMe zone «li piccola 
proprietii sale rondala «li ri¬ 
vendicazioni o «li pr«)lesta 
cnntr«> i dimensionamenti 
delle c«»lture, conlr«) le basse 
pa;;he, contro la caduta dei 
prezzi e le alte lasse. 

('on«lizione operaia, osi- 
L'eiiza «li eliminare le vi«)la- 
zioni contrattuali, «li elevare 
i salari e fili stipemii perchè 
«•«(«•rispondano a 1 1 a aci^re- 
.sci«ila i)r«)dultività e alle 
esi;*cn 7 .e «li una vita moder¬ 
na. «li contraltare or;4anici, 
tempi «li lav«)r«), (]ualiiiclie: 
e«l ecc«i a Milaim la Faick in 
movimento per l'orario, a 
l’orlo Marcherà tutte le fah- 
hriche unitariamente in azio¬ 
ne per i salari, a Cicnova in 
sciopero lav«»ri«tori «lei jior- 
l««. del servizio tranviari«». 
del .uas. mentre «li operi«i 
«lelPiaidaiiia ma n I festa no 
|«er il lavoro. 

Ma relencazi«)ne «li Ofìni 
epis«>di() è im|>ossil)ile. Li«'i 
ci«e conta è un’altra cosa: è 
il fatto che ciascun momento 
di «picsl;« hilta non solo pro- 
p«(ne un tema itulilazinnahi- 
!e. ma s’iiupiadra in una 
prospettiva ben precisa. La 
verità è che il movimento 
operaio e «lei lavoratori ha 
con(|uislal«) in questi anni 
una eccezionale maturità: 
sicché esso è vcniil«» collo- 
«•andi» ciascuna riven«lica7Ìn- 
ne. per «pianit) elementare 
essa sia, nella prospettiva di 
una s«duzione slrulluiale «lei 
proidcmi del paese. Losicchèj 
ciascuna l«dta pone un.i ri- 
v«‘ndicazinne e ne rirliie«lc 
il soddisfacimento, avendo 
come ofiiettivo lo sforzo per; 
p«»rlare innanzi la lrasf«)rma- 
z.i«>ne democrafi«^a «lei pai‘sc 
nel senso previsto «Lilla f’o- 
sliluzione. e fjià realizzan«lo 
un passo — piccolo o ”ran«le 
— in «piesla «lirezione. 

F’ il paese reale che ri- 
s])onde alla scelta compiuta 
d.« chi pretenile «li «joviirnar- 
lo. F la risposta non è una 
jnira e semidicc protesta, o 
la .supplica falla ai nolenti; 
la risposta è una critica «lo- 
cumenlala «la umane soffe¬ 
renze. ma anche «la hici«le 
analisi, c«I è — al temp«ì 
stesso — la in«licazione «li 
una slra«Ia nuova. 

Ciò conviene sia nie«lil.ito 
«la tulli, innanzilnlto da co¬ 
loro i quali •ii sono assunti 
la responsabilità di riprop«(r- 
re al paese la vecchia poli¬ 
tica, con«L«nnala «lai falli e 
ilalla coscienza «lesli ilalia- 


A Manduria, in provincia di 1 aranto 

Drammatici scontri 
t ra P. S. e contadin i 

Forti proteste dei braccianti nel Brindisino - Sciopero 
e manifestazioni dei viticoltori nei Castelli romani 



ECCO IL VERO VOLTO DEL “MONOCOLORE,, D EMOCRISTIANO 

Tambroni incontra Lauro 
e c ontratta i voti di dest ra 

Gli inlorvotìli alla Caìììora di Gallo, Nonni, Roalo o Maltarolla - Stamane 
parla ‘'ritit'liatli - Fn Spataro a recarsi in ì aticano il !>'iorno di S, Ginsoppo 


SAW (TaranUi) — Una drammatica e c«tmballlva niaiilfeslJ/lnnr «l«*l liraci-Uiill rfisdc- 
cupall e del cuiitudinl si f svolta In «lucsio centro dclUi pr<i\ ln«'la di Taranto. Nella foto 


Con !.;li inter\< nti dei c«(in lche non 
p.agni (ìullo e N. iim e «lei |ne,NM«nu « 
i'on Heale, «lopo d «liscor.so 
pianuineiatu maitoli d,«ir«(n(( 
ie\<(le llarlestuhi d d«h.«tti- 
l«« a .Monlecit«ni«> -iilla r««l«ici:i 
al Ko'«Tnu Taiiihiom «' entra 
l«i nella fase culinin.inte Sla 
mane parlerà d i-oiiqi.eano ’r«> 
diatti, e nel coi-o della «lor- 
naia «nterserranno eh altri h-o 
«fers politici: Sar.ic.ii. f«i\elli. 

.Malai;odi, Hoberli l>«i«nani po 
ineriittpo Taiubroin lephehera 
SeL'uirannn le dieln.ira/ioni «h 
Mito «lei vari Krupi» «• «(tiinili. 
jl«robahilmenle nella serata *l« I • •'ut/ie sia in 
«loinnni. il voto. l..« l>f' sarà 
praticamente assente, come lo 
è stata rinora, «lai «hlcittito. Al 
mude.sti.ssiiuo di'cors») fatto 
ieri «la .Mattarella. faranno se- 
unito uh interventi «li altri 
(Ine espoueuti «Il secondo pia 
no. Mi.uhori e Ibihdla l.'eva 
ne.scenle secretai io politico 
del p.irtitu. Mor«( tacerà — 
conte è ormai sua alntuihnc 


un tcnippii di manifestanti con I cartelli che recano ìtcriile le loro rl\cndlearionl 


\ole\a consult.ire 
non \oh‘v.i aeeor 
darsi con nessuno per il suo 

• monoc«dore .imminisir.itiNo>. 
Tambroni h.i l.itto divenire 
oc.Uetto (Il mere.do i mih.irdi 
della leuue speciale per 
poh e «pielh della leuue per 
le cosirn/toni n:iv:ih K s| noti 
che fu proprio'Tambroni. .« sim 
tempo, a selligliele T,immilli 
stra/ione laiirin.i «Il Napoli' 
.-MTauenzia Aii. Lauro ha di 
(•Inarato nel pomenuum che 

• se india ri‘plic.1. Toii 'Tarn 
broni dovesse dare soliile ua 

materia di :iiili 
eoiiiiinismo, si.i assienr.mdo 
mrefficienlc ed effettiva leuu«“ 
per Napoli, sia nel ri\olu«‘re 
un invito ai partiti denioer:diei 
pereln* hi appiiuuiini. il nostro 
atteuuuniieiito potrebbe subir» 

!.. fa. 




(<'l■llllllll.« III R |M|> R (-III ) 


1..I neiiioci. 1 / 1.1 ciisti.iM.i e 
t.il.i u-ii .solo min filli.dme'i- 
Na Ite (>ies(>iile alla v'nmei.i. lud 
si>ti>iido umilio (b'I dib.ittr.i) 
siili.I lìdiieia al U‘’V‘‘iiio, (•ìmi 
un di.si'oi.selto foriii.de d«d- 
Toii .\l.-\’i'T.-\HKLL.-\. iiiiiic- 
cn.itissinio iielTes.ilt.ii e i 
niiMiti d«d < pi ino venie» i' 
del piano di'lt.i sciiol.i, in i 
itteiito^a non lasci.ir cadeie 
un soli! uuiili/io sul uu'i’r- 
no 'Tambroni L’nnica consi- 
deia/ii n«> |)oliiua falla d.il 
de|int,ito deiiioct istiaiio «• 
stala (inella di iitTeimnie ehi' 
il «unveiiio «il attesa* di've 
sei vile non solo ;dla H ( ' 
ma c a tutti 1 (laititi > per li¬ 
scile dal t tinv auho > di ipie- 
st.i « fase criltc.i «Iella vi'a 
n.i/!oii.ile ». (ìoveiiio di at- 


U's.i, pcn'v. non vuoi due' 
« u o v «• r II o mseiisihde ed 
i‘s.limile ». poiché ! piiddc- 
1111 pieiiuiiiii o dehhoiiii Cs 
seii' iisolti e li.i «inesli, m 
piniu> Ineui’, l'.ippi ov .i/ii'iie 
dei «Ine p..ini citati: di (|ni 
la iii'cessii.i di d.iie il vado 
l.iv (<i c\(>!(' .il uo^cino 'T.nu¬ 
bi OHI 

Il dih.iltito «’' Uscito «lidie 
secche «i(*l comintino sii li¬ 
nee obhliu.ite con rnileiven- 
t«i deir«vn. ()ion/o KK.-M K 
(pii) Il «piale ha ini/iat«i at- 
f«‘ini:indo che il «hbatlito «b-. 
ve svolftcìsi non tanto sulle 
itichi.ira/ioni prout om 111111;- 
che «leir«ni. 'Tanibuiiii. «pian¬ 
to sulla sitnii/ioiie p«(htioii 
d.ill.i «pi.ile e .scaturito «jne- 
sto u «’ c r 11 «1 nionocohire 
l.'oii 'TaiiibiOlii — ha del'ii 
Iteale — h.i pieti'so «li l.iici 
* «•«m esatti’//.I » Li cionohi- 
Ui.i di «tnest.i Innu.i crisi, ni.i 


Tre di loro sono romani 


VKI.I.F.TRI — l'na v Islrnic delia lmp<»ncntc manlfrslJ#i<ine dri «iUraiPtirl sxillasl nel riirs«» 
deili» sciopero efTelliialo nel Casielll Romani per rerlaniare immedijll prov « «•dinienli contro 
la crisi del vino. Sul palco xli oratori del comizio orKanizr^l.i dalla l'nione T'Ilirollorl; lo 
on. .Aldo Nal«»ll, il vice presidente dclTAilesinza nazionale del omtadlnl CPorKio Veronesi 

e Nando .Axosllnelll seRrclorio delIT' V. 


!CI SARA' UNA MAGGIORAN- 

'ZA? .Mio stato «leuli alti. 
,comun«pie. le prospettive — 
iper cosi dire — antnietielie 

iient’vola assenza «lei • roman 
dante • e dei suoi nostromi e 
mozzi, c di conseguenza è pas 
salo alla tralt.itiva privata 
Dopo tanti disror.si sul fatto 


Cinque morti in uno scontro 
sull’autostrada Milano-Como 



S|ll..\Nt) — 1.4 SI orsa Molle, siiiraiitovir.ida >Illaiii(.('nnio. si sono scontrale «lue • I.anela 
.Aiirella-, Il hllanrlo e di einiiiie morii e un ferito Rrov Issiin o. Tre del ni.irll sono romani. 
Nella telefo’ii I r due auto dopo |i» spavenlos» Inridentr «Iti picm.i d nostri» s.tvi/ioi 


Gli scontri 
a Manduria 

(Dal nostro inviato speciale) 


.M.-\.N'DL'Kf.-\. 6. — Alle pri¬ 
me ore (il slurntitie la piaz- 
;iza (riirihiildi era colma «li 
una grande follo- P"‘ ùi tre¬ 
mila bracctiinli e contadini s’ 
erano ritrorati li per avert 
notizie -Sii' prorredimenti a- 
dottati dalle autorità j>er du¬ 
re laroro ai ilisnceujniti ed 


Lo sciopero 
dei viticultori 

(Dal nostro inviato speciale) 


ni. M.1 ci«'> deve essere me 

dilato. .Turbe. «Li quelle forze « grartssimt prò 

.Iemocr.-,tirhe che nella De-jf'*’"" i 

. . inrrrfiua cast ifi un clirna <fM 

Grande 


nwerazia Frisli.in.i. e Ior«jn«ie comhattirita. 

di ess.i. h.Tuno ritrnulo fhi^ jriimmufiro giornata di Io! 
I.i soluzione .Ti problemi d«*l|fQ (-he poche ore dopo dnre- 
jiaese poss.i essere rerral.»,ra slociare in ripetuti senn- 
neir.Tmfiilo di un puro e seni-. f ri fro i laroraton e i poU- 
plirc p.Tfleuui.Tmenlo di ror-!-*'’lh fotti affluire m forze 


ridoio, f.Tlfo di concessioni‘ 
c di riniinee. -M conlrario, 

.strada maestra c qiiell.T di 
pofyfi'Tre sulla volontà delle 
Urandi masse lavoratrici, di 

incor.TURi.Trne l’azione iini-ì,.^„ e.sfe'O anche a Sara 
laria e «li r.Tcc«vulierne le 
indicazioni. F questo non 
può essere fallo se si accella 
la trappola della «liscrimina- 
zione. K’ «pii che sla l’errore 
di tulle quelle forze che scn-l“'"' poren Ieri 
difcnrlerc 


Pegno di una più organica unità di tutti i lavoratori italiani 


Inno l'iirRcnza di 
le istituzioni denuìcraliclie e 
di rinnovare Lt politica «lei 
p.iesc, ma che non .vanno li- 
lier.irsi dal ricatto «fella «fi- 
MTiminazione messo in allo 
«Lillà destra economica e po¬ 
litica. E’ «pii che sla il mo¬ 
tivo di I.TnIi loro insuccessi, 
e «li lanic loro umiliazioni. 
Occorre comprendere che è 
1111.1 fivrliina per tulli, che è 
nn.i forliin.1 per il paese, il 
f.illo elle esistano in Italia 
forze del lavoro polenti e 
oruanizzale. che sia sialo 
nianlcniilo un cosi Rrande 
potenziale di lolla nelle mas¬ 
se, che la strada su cui cam¬ 
mina questo Rrande movi¬ 
mento di lavoratori è delcr- 
-minata da una visione lun- 
Rimirante delle esÌRcnze del¬ 
la Razione. 

Al.no TORTORELI..% 


Taranto. 

I3 I Già nei giorni .scor.sr .ci era- 
ino ariite manifestazioni dei 
Ihraccuinti disoccupati € dei 
I contadini di Manduria. men- 
Itre lo stes.^n morimento s’ 

e a 

San Giorgio Jonico Si era 
chiesto l'inizio di larori d’ 
bonifica pia progettati ed in 
parte finanziati e misure im¬ 
mediate a farore dcj conta¬ 
li sindaco d' 
.Manduria. dopo arer preso 
contatto con il prefetto e con 
1 dirigenti dell.Acquedotto 
nitqliese. arera comunica¬ 
to che stamane alcune cen¬ 
tinaia di braccianti sarebbe¬ 
ro stati innati al lororo e 
le organizzazioni della CGIL, 
della CISL e della VIL — 
che hanno condotto uvitarin- 
mente questa lotta — a» era¬ 
no aia fornito gli elenchi dei 
hraccianfi da occupare. Sta¬ 
mane. invece, sui larnratori 
che gremirano la piazza è 
reniitn la doccia fredda: si 
è saputo che c’era laroro so¬ 
lo per 200 braccianti e solo 
per due giorni. 

A questo punto, erano le 
7 del mattino, la protesta si 
levara dalla grande massa 
dei braccianti e dei contadi- 
EN’EIDE D'IPPOLITO 


\ L’LLKTKI, G. — lai scio- 
pcui dei viticoltori dei Ca¬ 
ntelli Komani. indetto per 
.-«(•llccilare dal Roverno Li 
.idozKiiie d| prov veilinicnti 
;;ci .'.iiperarc la criM del vin«' 
c pci ilifendere e ^vllllppa:^■ 
1.1 piccoia proprietà contadi¬ 
na. c stato ellettnato ieri con 
uiLit «;omp.i*.tc//a eccc/..i>nalc 
L.i R.orn.ita di protesta ei;-. 
'tata indclia daH Unioiie vi- 
uno {tiLoltori aderente all'.-MIean- 
/.« n.i/i«malf de. c«>nta«lin 
ma r«il e.'.'j ha p.Tr'.ccip.it* 
la «pias: tolalita della catc- 
Uor.a I contadini iscritti alla 
"b«in«>ni.ana" hanno .Rooraio 
la deci-sioiie della loro «»ru.«- 
ii.zz.TZKine che aveva dirhi.i- 
rato «1; non a«lerire allf> sc ««- 
pero rilenenditói .'«(«Llisfalia 
tl: alcune *’a5s:curaz olir' da¬ 
te dal nimis’.M) Knnmr. per 
altro non sjiccitlcatc In re.1I- 
ta nella ”boncm:an.«" delia 
provincia di K«>ma si sta ve- 
rifican io un serio conlLtto 
Ira : diriRent; lepali al po- 
verno e la b.T.ce' il ri.siiltato 
e che oRg: : p ò noti J.ri- 
iier.t; ‘Ielle -e/on: "bono- 
miane" de: C.isielli e.'.Tno •n 
priOiO fila nelle rn.in.fe.c'.ì- 
z.on: 

Le vigne «lei f'as'.ellj ro¬ 
mani erano «le-erte e .mi- 
el:.ì;a di contadini iiom.n: 
e donne .si sorm rivers.Tt! 
nelle manifc^tazn.ni indet¬ 
te a Veltetri e a -Ma- 
r.no dalla I nione vit colton 
Le .-Xssoriazioni de. commer¬ 
cianti di Mar.no e di Velle- 
tn avevano deciso di eh 11- 
dere i negozi in segno di so¬ 
lidarietà d.Tl'e 9 30 alle 10 30 
puntualmente. m.ilpr.Tdn le 
intimidazioni della pidizia 
verificatesi a Vtlletri. le 
saracinesche si sono abbas¬ 
sate, ad eccezione dei bar e 
delle farmacié. 

Le due cittadine ove si so- 
COmt-ADO P.AGLIEI 


L'on. Santi 
dell'unità in atto 


esalta il valore 

nella CGIL 


Scheda sottolinea la maturità del congresso nel collegare rivendicazioni immediate e riforme strut> 
turali - Rafforzata la democrazia sindacale - Il significato delUautonomia - Oggi le conclusioni di Novella 


Una garanzia 


(Cnnlinua In S. pap. t. col.) 


(Continua In t. paf. t. col.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 6 — I.a CGIL 
r una grande forza unita¬ 
ria tilt' rappresenta i«n«i 
delle garanzie fondamen¬ 
tali per garantire l avve¬ 
nire della democrazia in 
Italia. Questa l'affermazio¬ 
ne di principio da cui sono 
partiti Santi e Scheda nei 
loro due discorsi di oggi, 
incentrati principalmente 
sulla fiinzuine del sinda¬ 
cato r sulla sua vita demo¬ 
cratica 

l.’uiiitn sostanziale che 
Si e verificata nella elabo¬ 
razione c nella discussio¬ 
ne congressuale — ha af- 
lermato Santi in polemica 
con alcuni giornali e con 
la CISI. che arei ano la¬ 
mentato una mancata ca- 
rattcrizzazione dei socia¬ 
listi — corrisponde all'alto 
In elio di maturità e di 
rinnoramento della CGll., 

Lgli ha criliento quindi 
come uno concezione «jrre- 
Irnta quella che tende a 
ricercare net sindacati una 
semplice protezione delle 
posizioni dei partiti. 

L’esistenza delle correnti 
che costituisce oggi una 
garanzia anche per solleci¬ 
tare l’uhità sindacale orga¬ 
nica, non rappresenta del 


resto un dato permanente 
obbligatorio ed è niispicn- 
bile che il prore<s(t df au- 
toriomui r di unita del sin¬ 
dacato porft a nuore con¬ 
cezioni un’tarir che erit’- 
no il cminllizznrsi delle 
correli!; .^Toriramente sor¬ 
te mn tl {tatto df Homa 

Quanto al momento 
fidierno — ha ribadiln il 
seqretar’o generale arjgiun- 
to della (’Gll. — noi ci 
sentiamo una forza natn- 
ralmentr iinitnrin che ope¬ 
ra per ricercare conrer- 
nenzr e non arbitrane e 
opnornftche direri/enze 
L'es'penza deiriinita viene 
ora ulteriormente esaltata 
dal loto ilei 31 deputali 
sindacalisti de, che ne¬ 
gando l'appoggio a Tarn- 
brani, dimostrano come la 
.spinta partita dai lavora¬ 
tori per una nuora fytli- 
ticn sia ormai solita cosi 
in alto da rendere possi¬ 
bile uno intesa anche su 
alcuni problemi di fon«fi» 
e non solo nell'azione ri- 
rendicntira immediata. 

Anche il compagno Sche¬ 
da, come abbiamo rilerato. 
ha sottolineato il consoli¬ 
damento deU’unità della 
CGIL che si esprime in 
una partecipazione unitaria 
neU’elahorazione e nelVim- 
MAKIO PIRANI 

(Continua In t. pag. ■. col.) 


I lavori del Congresso 


(Dalla nostra 
MILANCJ. 


redazione) 

— l'n'altr.i 
CiKrn.Tt.i intcri'.T al ('««nurvs- 
'«. .t«ll.« (.'«ai. ! 

P.iilK oL'tr:- .Tltorizionc b.Tii-j 
n<. si)'«;i,tt«t uh inlrrvcriti 
tici '(-i:i«-tari«) n.Tzion.Tlc Iti- 
ii.ihJo Schi-d.T al mattini e 
del ';rur«‘l.Tr*«> ucncr.ile ag 
ciiinUi «1:1 Fernandi- Sunti al 
poinvriegio. 1 ijuah hanno 
.iiTipi.inu-ntf tra’tato le >t-''‘- 
-I oni rf'l.Tlive all'iinita sm- 
<!.ii.i!*‘. all.T «lemi'crazi.T e .«1- 
r;ni*onom:a del smd.Trp’.o. 
.tIIc «lue-tioni organizzati ce 
■Mire due «leleRazioni stra- 
nifre hanno portato «l loro 
'.iIiiNt: (piella «lei smilar.iti 
'.ilb.me-i. per bocca di Kri- 
j'i.itj .\!:?ha e «jiiella dei sm- 
j lacat: ciprioti, per bocca di 
|.\nilre Ztart.des l'u tele- 
L’ramm.t e giunto dal c«»riM- 
sl.'o re.’itrale dei sind.Tv'.iti 
leirin«L»ne''a e dal sind.Tr.i- 
10 «legli edili francesi ade¬ 
rente .«Ha C(;.T. 

I>.*ma:tin.T si avra l’altimn 
ceduta dedicala agli inter. 
venti, e .Tll'imzio «Iella se.lu¬ 
ta iximendiana il segretario 
generale compagno /'.gosti.To 
Novella trarrà le conclusioni 
Con l'mtervcnto di Anto¬ 
nio Caldaro. capo sezione 
delle FF.SS. di Napoli, si 
sono aperti i lavori della 
quinta giornata del Congres¬ 
so della CGII- che sono stati 
presieduti, ncM'ordine da 


tHi'in Ihecolato c (Jlello .Ma- 

Rn.i.Ti 

C.ildaro ha trattato del- 
i'.iiitoiiomia del «indacato 
'«'.'.teriernlo che e.^sa non e 
.nuora cornidetamenle sod- 
iL'f.icente, Ita detto che il 
riii'lo «Ielle correnti e ancora 
tropixi «letermin.irite ni ver- 


rifereiidosi ai siicce.S'ii otte¬ 
nuti nelle recenti lotte sinda. 
cali ha su.'tenuto Lt necessita 
«li lina immcifiata ripresa 
deirazionc rivendicativa che 
.'la ndegiiada al livello della 
elaborazi •>ne e che ciinsenta 
di evitare iin pericoloso pe- 
r;o«lo di vuoto nella azione 


tue deiroruaniz/azione e si ideile masse Livoratrici. 

«• «jiiìiuli pari.colarmentc sof-[Ora i iav«iratori veneziani si 
fcrrnau» sul problema del j preparano ad iniziare, specie 
(ìnanziaineutd del simlacat»»[nelle .Tzierule monopolisti- 
protdema che — a «pianto fiali he. l’azione su nvendiraztu- 


delto — dovrebbe potersi ri 
solverc ottenendo il ricono- 
'C.nunt,. del « 'ervizto soc.a- 
le » rv'o ij.il sindac.Tto. 

(iiu'i-ppe Golmclli. segre¬ 
tario «Iella CilL di Vcne/1.1. 


ni quali | premi «Ji prodiizio 
ne, l’or.Trio «h lavoro, le pa¬ 
glie di cla"e che. se pure 
'«•Ilev.ile per il momento sci¬ 
li nniinua In a. paf , S, col.) 


' 1 Giorno per giorno 


A M4L1FF.in. di cervi 
j genie è dattero inar- 
rit alale Ne r'è un pnr- 
lilit thè fin dal primo ixianle 
ha prexn ptixizmne in ma- 
niern nella e d>Tixa ronlm il 
gimmo Tamhroni, ipiean è 
il V( I Ma è haxinto thè ima 
f/iiaUinsi delle dieci agenzie 
faxrixle o lamhroninne ifni- 
niiaxxe di « xqnagliamenli • 
comiinixti al momento del 
1 010 alla Camera, perché la 
Voce rrpiihhiirana ci « hai- 
latxe sopra a pexce. e scri- 
lesse; .m Corre anche voce 
che il gruppo comunista 
— che da un gotemo Tarn- 
brani appoggiato sui fasci- 


xti ha tulio da guadagnare — 
non toierà compatto: nel 
xenxo che niciini proiriden- 
zinli riiUrrildori, o maldi- 
pancin, u piinnes niilomohi- 
lixtirhe impedirebbero ad 
ah uni deputali di ex.xerr pre- 
xenli in aiiln al momento del 
loto: con i quali squaglia- 
menti il goierno dtxporreb- 
he di un margine di mag¬ 
gioranza ormai sicuro a. 

Stia tranquillo t. 4 s Malfa: 
I noxiri c-imparni deputali 
si tengono a dieta, e non ci 
saranno maldipnncia. .luga- 
riamoci piuttoxir, che nessun 
Paca irdi abbia il mal di 
denti. 


Ili i«'.ilt.i un riijii'nrto crono- 
logict' iLfài'ilnu'iite. in «pie- 
't.i 'itiM/ioiu', pilo essi're 
I ! .i'!««nn.i:o m mi iiipnorlo 
louico .Aiu’he voloiiibi p'".'- 
'«■iiuU'ie li.il f.itto (-he nella 
I ico'tiu/ioiiL' «lelToii 'i .im- 
bioni Vi «‘ «pi.ih'he mi'Siittez- 
/,!. p«'iclu‘. ,1(1 «’semiiio, !.i 
iiiinione triii.irtita elio pro- 
«•«'dotto !«' (limi'Sioiii ilello 
on Si’um fu «Il voiiordi o 
non «lt s.ibiito .. 

NI'.NNI — (.Juo'te cose non 
'1 faiiiin mai «li venerili. 

HLAI.K — .Ma nim si fall¬ 
ili» iionimono 1! Riorno «h 
S.iii (ìmsi'ppe. In ogni modi», 
iii’lla slt’s.sa cronolouia vi o 
una /«Mia oscura, e noi iiiin 
abbuiiiiii la coiioscoii/a «li 
tutti uh olomeiiti nec«’"aii 
.«il una valutazione delle ra- 
UiiMii fili' iiiilussero roiioro- 
volo .Soum 11 nmmcinre al 

sim toiilai 1 vo. 

(’lio civii 0 avvenuto duti- 
ipio, improvvisamente, pet- 
«•lu' nel u>ro di p«)co meno 
«Il "fb Ole Li D.C. rinuncias¬ 
se al tentativo di centro si- 
iiistia'.’ 'Tante ilLiziuiii sono 
state fatte — ha detto schcr- 
/os.iMieiite Fon. Melile — ni.i 
IO ho mlaiito imparato che 
se un u'«’rm> Moro e Cui nii 
inviteranno a iiran/o. «Lrò a 
lilla mouLe «li cucili.ire lo 
stesso. Non faremo comun- 
«pie alla D C. il reualo di 
cretlere alla ciiazinne e.ster- 
iia. miche se tale coazione vi 
e stala: se la OC ha avuto 
un ri|icnsameiito. ha il «l.i- 
vere di «lime <T noi c al Pae¬ 
se le rauiiMii, c non può 
chieilerci di accettare un.» 

* moratoria » [ler questo po- 
veiTio monocolore 11 fatto 
che (lovri'hhe giiistillcaro il 
uoveiiio 'Tambroni e imiuita- 
bile proprio alla I)('. che lia 
improvvisamente stiacciato 
una propria «lecisioiie. 

K’ jier queste mgioiii — 
ha detto Meale — che il no¬ 
stro Riudizio sul Roveriu) «lel- 
l'ori. 'Tambroni era pia for¬ 
mato ancor prima di ascol¬ 
tare le dichiarazioni pio- 
Urammatiche del presidente 
del t’oiisiglio, dichiara/iciii 
avvolte nella contraddizione 
che c'e fra In modestia del 
carattere * amministrativo » 
del ministero e le ambi/ioni 
del suo prour.imni.i 1 (iiohie- 
lui. m «piel prouramma. ven- 
Uoiio |)osti, ma si rinuncia a 
risolverli, e «piando soluzio¬ 
ni .si espongono, 'ono eitui- 
voche o itiiuleguate. Il ref/- 
reiuhim era cosa u'à acqu.- 
sila. e il Roverno non ci rc- 
uala nulla; In riforma J.'l 
Senato e cos.T di minor rilie¬ 
vo. mentre per In Megione 
Futili - Venezia Giulia il go¬ 
verno si rimette al p.ireie 
della commissione, s e 11 z .1 
darci uu.t indicazione della 
sua volont.T Per le altre He- 
Uioiii. vi e un problema aper¬ 
to nel Parlamento e nel P.ie- 
se, ma nemmeno su t.ile «jiie- 
stioiie Tambroni «lice «pici 
che intende fare .Mlrettanro 
totale e il silcri.'.o sulla pre¬ 
valsa .Trticol.T/ione del (nano 
venie e del pi.Tiio «lelln 'CU >- 
!.i. mentre. (>er «pianto r - 
Uii.Trd.i il settore delle fruiti 
il: cnerui.i. il goverru"» s. v- 
rifuui.ito dietro I.t cre.izioni- 
li un ennesimo ente che non 
iisolve nulla Dove il pr.i- 
ur.T/nrn.T non e nebuLvo. 
dunque, e ecpiivoco. e r.qi- 
(iresenta un passo indietm 
(lersino rispetto a pos'ziiin; 
elle la stess.i DC andava rriT- 
tiirnndo. 

II ! ’artito rcptibbl.car.i'. 
votando contro il gov*rno 
Tambroni, e sicuro d; assu¬ 
mere una (Kxsizione inecce¬ 
pibile che contribuirà ail 
.Tvvtcìnare e non ad allon- 
t inar«* una scelta orma; :n- 
d.lTeribde 

INijio il discorso di Reale. 
.Tpidauihto anche da alcuni 
suci.ilisli. h.» preso la parola 
li compagno NF..NNI. Kgli ha 
ini/iato affermando che la 
soluzione data alla crisi non 
ha portato nessun chiar.men¬ 
to nella situazione polilic.i 
del Paese, ma. al ctmlrario, 
l'ha aggravata; e. quello che 
e ancora più allarmante, si 
tratta di una soluzione che 
ha posto le premesse per una 
crisi delle istituzioni. Oggi, 
la società italiana si trova a 
un punto criKiale; essa deve 
scegliere fra la conservazio¬ 
ne e il progresso. Il partiti» 
della Democrazia cristiana 
non può chiudere gli occhi 
«Il fronte a questa realta, 
nè può continuare ad evitar- 
la con diversivi. E’ questo 
il motivT) per il quale il Par¬ 
tito socialista non solo vote¬ 
rà contro il governo presie¬ 
duto da Tambroni. ma farà 
appello alla Camera parchè 
Io rovesci: • perchè la crisi, 
in questo modo, possa essere 
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ricondotta sul suo terreno 
più giusto. 

Il segretario del PSI, rie¬ 
vocando le varie fasi attra¬ 
verso le quali si è svolta lai 
crisi, dalla caduta del go¬ 
verno Segni ad oggi, ha det¬ 
to che alcuni punti pareva¬ 
no acquisiti: primo, le forze 
politiche alle quali la DC sì 
rivolgeva erano il PS DI e 
il PRl; secondo, che la DC 
stessa escludeva il PLI dal¬ 
la maggioranza governativa; 
che il suo segretario accet¬ 
tava i tre punti del l’Sl (le 
Regioni, la scuola, la nazio¬ 
nalizzazione della energia 
elettrica) condivisi nnclu* 
dal PSDI e dal PRI; ma è 
apparso chiaro anche che il 
congresso di Firenze non 
aveva chiarito nulla all’ln- 
terno del partito democri¬ 
stiano, (iove un gruppo mi¬ 
noritario di destra è tuttora, 
ed oggi i)iù che mai, in gra¬ 
do di imporre la sua politi¬ 
ca all’intero partito. 

Qiie.sta soluzione della cri¬ 
si, cioè la formazione del 
monocolore Tambroni, è sta¬ 
ta determinata daii'inter- 
vento dei « gnipjii di j)res- 
sione > e. in particolare, da 
quei gruppi che sono stati 
battezzati t baronie elettri¬ 
che »; è .stata determinata — 
Ila pro.seguito Nenni — dalla 
preminenza. aU’interno del 
liartito, della destia. la qua¬ 
le opera in collusione con i 
fascisti, cioè con (luelle forze 
che agiscono — ha detto 
Nenni, applaudito dalle si¬ 
nistre — in contrasto con 
la Costituzione dello .Stato 
italiano, basato su (piei va¬ 
lori morali e pcditici nati 
dalla Resistenza cui anche 
la DC si richiama. Cjiiello 
messo insieme daH'on. Tam¬ 
broni è un governo nato 
dalla fuga della DC davanti 
alle sue responsabilità; e 
questo 6 il fatto che il Par¬ 
lamento italiano deve giudi¬ 
care. 

Il compagno Nenni ha 
ravvisato (piindi un elemen¬ 
to di indirizzo gollista e au¬ 
toritario neH'nzione condot¬ 
ta da quelle forze che hanno 
impedito una soluzione di 
centro .sinistra. In <juesto 
quadro, prendono rilievo gli 
atti della flestra economica 
o quelli (ielle autorità eccle¬ 
siastiche. Nenni ha anche 
parlato (iel discorso pronun¬ 
ziato il 25 febbraio dal pre- 
.sideiite del Senato. Merza- 
gora, discorso che, ha dett<j, 
avrebbe dovuto e.ssere ac¬ 
compagnato da una batta¬ 
glia politica e una denunzia 
circostanziata. 

LF.ONK — On. Nenni. 
avrei preferito che questo 
passo del suo discorso non 
ci fo.sse stato, perche riguar¬ 
da il presidente delFaltro ra¬ 
mo del Parlamento. 

NKNNl — Non c’6 nessu¬ 
no che poss;, essere conside¬ 
rato superiore al giudizio <lel 
Parlamento. 

Ai socialisti — ha prose¬ 
guito poi Nenni — è stato 
anche chiesto di « chiudere » 
nei confronti dei comiuiisfi 
E.ssi hanno rispo.sto e ri¬ 
spondono che nella loro po¬ 
sizione nei confronti dei co¬ 
munisti non c'è nulla di mu¬ 
tato. I socialisti sanno linei¬ 
lo che li differenzia dai co¬ 
munisti 4 sul piano delle 
prospettive e dei metodi di 
azione nella lotta per il po¬ 
tere e nelPesercizio del po¬ 
tere. c sul valore permanen¬ 
te della democrazia nella co¬ 
struzione del socialismo >. e 
sanno quello che non li dif¬ 
ferenzia da loro:’ 4 gli inte¬ 
ressi unitari di tutti i lavo¬ 
ratori nelle lotte rivendica- 
tive ». 

Rimanendo sul piano delle 
contraddizioni poste in luce 
dalla crisi, Nenni ha detto 
che oggi il partito della De¬ 
mocrazia cristiana appare 
come la forza politica meno 
autonoma e meno capace di 
decisione, la quale non ha 
ne.ssun diritto di far pesare 
suH'intero Paese le sue in¬ 
terne discordie e la sua cri¬ 
si. Anche per questo motivo, 
non appare necessario fai 
ricorso ad elezioni anticipa¬ 
te; e non c’ò. per il governo 
Tambroni, quello « stato di 
necessità » che si dice lo in¬ 
duca ad accettare i voti del¬ 
le destre. Non è vero che 
questo Parlamento non sin in 
grado di esprimere una nuo¬ 
va maggioranza, nè è vero 
che il governo Tambroni 
debba e.ssere considerati» co¬ 
me un 4 governo ponte » o 
4 amministrativo » Lo ste.s- 
so Tambroni sa che accet¬ 
tando i voti delle destre fa¬ 
sciste si espone ad un.i dur.a 
lotta interna nel suo partito 

La battaglia per una den¬ 
sa svolta a sinistra nel sen- 

PERCHE' UNO CHE UYORA 
NON DOVREBBE 
ESSERE PUllTO E CURATO! 

In pochi minuti ii proble- 

nna deiia pulizia personale 

è risolto con 



Un brrvello (Irli' Indioina 
Chimica Grrmsnlra iillrancii- 
tn>. senza airall. rontisllalo (1* 
medici delle unU-rnliS cli¬ 
niche anche per le pelli più 
delicate o per persone aller- 
iclche al sapone, polisce In 
profonditA. rialtivando l'epi¬ 
dermide. 

In s-endita nelle profumerie 
e mifllcul rìe£ozl Chiedete 
volantini e campioni 
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SO che egli aveva Indicato 
all’inizio non deve essere 
considerata finita. E’ una 
lotta aperta, ha detto l'ora- 
tore, e sono ancora validi gli 
obicttivi posti dai socialisti: 
le regioni (senza esclusione 
di modificazioni delle leggi 
regionali), la nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettrica, 
la scuola, per la quale 6 ne¬ 
cessario uno sviluppo demo¬ 
cratico secondo la Costitu¬ 
zione. 

La stessa situazione Inter¬ 
nazionale — Ila quimii af¬ 
fermato Nenni affrontando la 
parte conclusiva del suo di¬ 
scorso — appare favorevole 
ad una svolta a sinistra nel 
nostro Pae.so. La classe diri¬ 
gente italiana non si è ac-l 
corta che oramai lo frontie-] 
re non passano più attravcr-l 
so due blocchi militari, ma 
tra coloro che avversano e 
coloro che assecondano la 
coesistenza competitiva. 

Dopo Un esame dei gran¬ 
di problemi della vita poli¬ 
tica nazionale, Nenni lui 
eoneliiso affermando la ne¬ 
cessità di un rinnov.'imeiito 
della vitn politica italiana, 
rinnovamento cui devono 
eontrihiiire anclie i cattolici 
più nvan/nti, anche se la 
de.s'lra, .sia quella economi¬ 
ca sin quella politica, av¬ 
verserà in ogni modo questo 
cammino. 

Hiiliito dopo, ha proso la 
parola il compagno on. Fau¬ 
sto CULLO. CJiiesta. egli di¬ 
ce. non è ima delle solite 
crisi di governo; è la crisi 
della Demociazia cristiana, 
cine la cri.si di un jiaitito clic 
[lei salvarsi vorrebbe farla 
ricadere siiH’inlero Paese I.e 
suo origini stesse, con la lo- 

10 anonnalità. denunziano e 
lUovano che oggi si e di fron¬ 
te ad avvenimenti .slranrdi- 
naii, dei quali la DC porla 
intere le re.sponsabilìtà. Vo¬ 
lutamente avvolta nel miste¬ 
ro. tanto die non si riuscì a 
.sapere nulla circa la prepa¬ 
razione in Coiusiglio dei mi¬ 
nistri delle dicliiaraz.ioni de! 
governo, la crisi ha avuto 
ora. come sua principale ma¬ 
nifestazione, il discorso del- 
on. 'J’ambroid. Onesto di.scor- 
so, invece dì (lare dnvero.si 
cliiacitnend. c-o'^tituisce. pii 
confessidi'.e ste.->.sa ifi'l i'a|)'i 
del governo, il mezzo al qua¬ 
le la Dt; intende ricniieie 
t-'er superare questo trava¬ 
gliato inoiiiento. 

Falla questa introdu/ione. 

11 pai lamenture e/imiini.siu i 
enliato nei particolari del 
ptdgiamma es|iiisto da Tam¬ 
broni. nio.stian(|o innanzi tut¬ 
to. le conti addizioni die vi 
sono fra esso e la qualill- 
ca di ”amminislrativo” e di 
provvisorio dio Tamluoni 
stc.sso ha voluto eonferne al 
suo ministero. Già non s’in- 
tonile — egli lia dello — 
die cosa può voler dire chie¬ 
dere ai Pailamento mi voto 
di attesa, riservando a un 
niunienlo siicce.s.sivo Tappro- 
va/.ione o la riprovazione 
dell'attività die il governo 
intende esplieiire, quando la 
Costituzione, .sia nella lette¬ 
ra, sin, e più ancora, nella 
sostanza, impone die il go¬ 
verno, per iniziare la sua 
concreta a'zione, deve avere 
la (illuda del Parlamento. 
.Soltanto da questa fiducia — 
ila ntTermato il compagno 
Cullo — il governo attinge 
gli clementi della sua lega¬ 
lità democratica. 

A quc.sio punto, Poraforc 
ha fatto seguire un rapido 
esame di olciini punti di fon¬ 
do del progranuna; program¬ 
ma che, amme.sso che venga 
eseguito, non farebbe altro 
che fermare la vita sodale 
c politica della Nazione sui 
soliti e logori binari. 

Ne.s.siina parola del pro¬ 
gramma — ba proseguito il 
deputato comunista — de- 
luinzin im vero c proprio pro- 
po.sito rinnovatore di fronte 
alle scottanti questioni die 
st.-inno davanti al popolo ita¬ 
liano; dai monopoii alle Re-, 
gioni. dal Mezzogiorno alba 
disoccupazione, c via dì se¬ 
guito. 

Larg.n ed efficace patte del' 
suo ili.scorso. Cullo l’Iia de- 
dìcat.i anche agii epi.sodi di 
corruzione die minano la vi¬ 
ta nazionale e che hanno al 
cenilo la DC c le forze ele¬ 
ncali: egli ha ricordato tra 
r.altro fonie .scandali amm.s. 
quali quelli di Cippiro e del¬ 
la Roì.serro siano st.-iti l.i- 
sfiati cadere in pre.^crizione. 
lu’ii divor.-'amenle da tant; 
jiri'cessi di ne.ssiin rilievo. 

II compn.gno fliillo ha con¬ 
duco ricordando che ricorre 
il centenario deirunilà na¬ 
zionale (Jiie.'Jto .avvenimen¬ 
to fa tornare pie.semo alla 
mente di tutti gli ilali.ip:] 
quanto le forze derir.ili e 
rcazionar;o fecero, durante 
la lotta risorgimentale. |>er 
impedire che si realizzasse 
l’unità della patria. Quello 
forze che allora ostacolarono 
li cammino p.scensionale del¬ 
la collettività nazionale sono 
quelle stesse che ora vorreb¬ 
bero attraver.sare il cammi¬ 
no delle forze di rinnova¬ 
mento .sonale e politico del 
l’aese Sononchè. .sono molti, 
oggi, gli elementi di divarii» 
fra i due momenti storici 
ora vi sono le masve organiz¬ 
zate noi loro sindacati o no: 
partiti politici; vi e. aH’avnn- 
ni.inlia, il Partilo comiin:.sta 
itali.mt» Sono queste for¬ 
ze progros-sive. appunto, che 
renderanno vani gli oscuri 
e i palesi tentativi di tutte 
le forze reazionarie, quale 
che sia la veste che e.sse as¬ 
sumono. 

Il discorso del compagno 
Cullo è stato salutato da un 
caloroso applauso. 

Il dibattito riprendo st.i- 
manc alle 10 30 Dopo il snd- 
’.irole-'o Mitlcrdorfer. parlerà 
d compagno Togliatti. Quin¬ 
di. il de BerlofTa c i! valdo- 
.stano Caveri. Nel pomerig¬ 
gio. alle 16. gli ultimi ora¬ 
tori; Saragat, Roberti, Mala- 
godi, Covelli e Migliori. 

La replica di Tambroni e 
il voto sì avranno domani, 

1 presumibilmente in serata. 


L’ergastolano graziato 




' ' ^4 

’ '' ' i / X 














Ciovedì 7 tprile 1960 • Ft|. 2 
Oggi in tutto il mondo la giornata mondiale della sanità ' 

Si è dovuto cambiare strategia 
nella lotta contro la malaria 

Il metodo delle « campagne » Riieeefifiive, [irima in alcuni [laesi e poi in altri, non è razionale perchè il pericolo può 
ripresentarbi • Duecento milioni di inaiati, tre milioni di tuorli ranno • 11 pieno hiiccesbu utlenutu neirUniune Sovietica 
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L’O.M.S. ha dedicato que- sana, ma, come è noto. nt~ 

. st'anno la Giornata Mon- traverso un intermediario 
diale delta Sanità alla ma- costituito dalla zanzara: 
laria, essa cioè ha voluto, questa, punfiendo ramina- 
come fa of/ni anno, celebra- lato, iip succhia il sanpue 
re ranniversario della sua dir conlicnc il parosifa ma- 
costituzione, che scade up- larico, e punpendo .succes- 
punto oggi 7 aprile, jionen- sivarnente il sano gli ino¬ 
lio nel mii-siiimo risalto un cidn («le pfir«ssi(a. 
ornhiema medico - sociale • 

die è. per la salute ilei po- iVICZZl \CCCnl 

poli oltre die }ier la loro “ ' ~ . 

economia, di una importila- C nUOVÌ 

za e di una gravità vera- --— 

mente enormi, forse a noi Perchè l’in/czioiie .si dif- 
\taliani che, dopo aver avu- fonda .son dunque necessari 
to per secoli il llagdio ili ambedue rodesti fattori, 
caste zone nialaridie. da presenza di indicidlii più in- 


' 're. 


AtìItinF.NTU — I.'crici.sldltinii iKiiiizld (.'apra, f'ruztuln (l:tl 
PreKtdcnlo (trita ItcpuhlilIcM. r ctuiitcì lUl AuriKciitn. l'rofoit- 
(liiiiirnl(> ('(i(niiiiissi) Il i cn lilcllo ti.i pollile rlatiliraccl.irc la 
niiiKlii*. I iliii* (iKlt, l(> serrili* r I nielli (lari'nll ctic mino ad 
utIriKirrle ulta sla/lenr. Il C.ipra — dir Ila Irescer-oi tdl idllnil 
anni di rrdiislenr uri priillcn/lurln drll'lsola di l'rerida — 
rrii stale (’eiidannale iill'crKaslele uri l'.l.'tll datili (’ertr di 
Assise di AeriKrntn per einiddle. I.u rendeiine era stata 
ceiircrinala dalia Certe dt (Viss.l/tene nel I!i;t7. Nella foto: 
(.'ex erRaslelaiie all'nsell.i dal |ienlien/larfe 


alluni anni non sentiamo feili, presenza delle zan- do per ogni singola forma (Organizzazione Mondiale 
pia parlare di ipiesta ma- zare; i soli infermi non sa- morbosa il più adatto fra di Sanità) è piò in (piesto 

(unici qniisi .scomparso do'- reòbero jicricolosi, come j cori composti sintetici di solo campo di proporzioni 

le nostre terre, tanta preoe- non lo sarebbero le sole prende efficacia realizzati gipantesdie, specie se si 

cnpazitme potrà sembrare zanzare. Di ennsepuenza la nepli ultimi anni. Il secon- pensa alle difficoltà che sì 

eccessiva, ma se il lettore lotta per sradicare la ma- do obiettivo è divenuto an- presentono in talune rcpio- 

avrà la pazienza di sepiiir- laltia è stata sempre con- rh'csso raggiungibile, in ni. per il nornodismo dcqli 

ci si renderà conto della cf- dotta su due fronti: 1) cu- rtiistira prima insperata, abitanti che non è agevole 

fettiva entità di tale pe- rare i soggetti coliiiti in con la scoperta del famoso pertanto controllare singo- 

rirolo che ancora sorrasta , _ . . _ 

sul mondo, Italia stessa non 

' .. r. Sir Cockeroft, Premio Nobel per la fisica 

mettere che la malaria, an- « 

,> li mi tot visita il centro nucleare della Casaccia 

malattia da ilare effetti ca¬ 
tastrofici sia .siipb individui 
colpiti che o soccombono o 
restano con notevoli mino¬ 
razioni organiche iter tuttii 
la loro vita, delle quali fi 
hanno funeste ripercussioni 
anche sulla discendenza, e 
sia sulla atticità produttiva 
che Ile ri,s'cii(c non poco a 
causa delle giornate bivo- 
rative perdute e delle terre 
impaludate che vengono da 
c’o sottratte alla agricoltu¬ 
ra. .S’c .<i cou.sidera poi che 
ti'., malaria iiuii è affatto li- 
iiihatii a poche c circo.scril- 
(•• ione mii è invece difjii- 
.sts.-.iìi,a in lutto il mondo, 
e ehe quindi quei danno 
di eni si è detto sulle (lo- 
piiìaz'oiii e sulla produzione 
va paurosamente molUoli- 
eiito. ri si aceorge siiìiito 
(pianto sia giusto conside¬ 
rarla una vera maledizione 
per l'umanità. 

Si calcola che vi siano in 
tutto il mondo circo 200 
milioni di midorici con uno 
mortalità di tre milioni ai- 
ranno (soprattutto bambi¬ 
ni) e che inolire .se questi 

sono i colpiti vi I' da con- Il Premio Nobel prr la Fisica. Slr John Ciickrrofl, memliru drII’Auturltii atomica del Rexne 

.siderare la massa enorme Vnllo. ba visitale ifiiefla mattina II Crnlro di studi niicleorldella Casacria, in corso di alle¬ 

ili persone — un miliardo stlmrnte a ’ii Km. da Rema. Rlrrvute dal prof. F.doardo Arnaldi, viro pre.sidente del CNRN 
, ,. 1 .,,' I,, e presidente drll’lstllnte no/ionair di llslro nurlcarc, Slr John ha elTrttuato un’accurata 

.. Z. y, Miiinari vislta aell Impianti in corso di costriulone tra I nuall sono li reattore • UC-I • e II campo 

tontamimiie. « connniii - ppp sperimentazioni nella eenelira veRclale. Suercssivamente si è recato al lobo- 

menfe espo.siO al pencolo, ralori nazionali del CNRN, a Frascati, dove si è Iniratlenulo Inncamente nella sala delle 
Il eoitlagio non aeviene di- Esperienze del Slnerolrone. Nella foto (ila .«smi.slral: l.’tngesner Silvano Cambi del CNRN 
rettamente fra ammalato e e Slr John Cockeroft 


modo (pianto più radicale 
possibile, al fine di ottene¬ 
re che nel loro .sangue non 
ri siano piu parassiti ma¬ 
larici e che pereto l'even¬ 
tuale puntura di uno zan¬ 
zara ìuM possa raccogliere 
per trasmettere ad altri 
detti parassiti: 2) distrug¬ 
gere con ogni mezzo e su 
vastissima scala le zanzare, 
per elimimire rinlermedio- 
rtn indispensabile alla pro¬ 
pagazione del contagio. 

Il primo obiettivo, per- 
.seguito in altri tempi col 
vecchio chinino, viene oggi 
meglio raggiunto sceglien¬ 
do per ogni singola forma 
morbosa il più adatto fra 
i rari composti sintetici di 
grande efficacia realizzati 
negli ultimi anni. Il secon¬ 
do obiettivo è divenuto an- 
ch'esso raggitingìbUe, in 
misura prima insperata, 
con la scoperta del famoso 


DOT. E' cosi che subito lUt- 
po la guerra la lotta anti¬ 
malarica si è srolfo in oi- 
nini poesi, fra cui l’Italia, 
.con mezzi (lei tutto nuovi 
che hanno effettivamente 
condotto alla quasi scom¬ 
parsa della malattia. Ma i 
paesi liberati in tal modo 
dal secolare flaiiello sono 
ancora troppo pochi, ri¬ 
mangono zone estesissime 
dell'Asia, dell'Africa e del¬ 
l'America meridionale con 
popolazioni di centinaia di 
milioni di abitanti tuttora 
esposte al c<rntagio. 

Il compito della O.MS. 
(Organizzazione Mondiale 

di .Sanila) è già in (piesto 
solo campo di proporzioni 
gigantesche, specie se si 
pensa alle difficoltà che si 
presentano in talune regio¬ 
ni. per il nomadismo dcqli 
abitanti che non è agevole 
pertanto controllare singo- 


Sir Cockeroft, Premio Nobel per la fisica 
visita il centro nucleare della Casaccia 


Eletta dal C.C, 


La nuova Segreteria 
nazionale della FGCI 

, j 

Entrano a farne parte i compagni Serri e Vizzini 


Neirultinm stm riunione il o i(‘piibi>lic.'»rii. l tnorinr- 
(^imit:it(> ceiitriilo della Fi— ciuci c la.^cir-U liru'Mo ptefv-' 
delazione giov.-inile comuni- nlo .'iblKUidoiiaie r-.ui!,!. | 


••il.’i italiana ini rimiti, un — 

caldio.‘iii *;nliit() ni ‘■orop.H’.iK 5cnatO 

Doi'irrio '1 rio.'isi, a| conq'/.icuo , , 

Lvaiiato Sglicrii della Se- una delegazione 

g.fterin nnzionnle ed ni italiani in Tunisia 

compagno Alè.ssaiulro (.ni/: __ 

diieltore di «nuova geneia- ,, , ,, , . , 

» ..I,,. l-ìcy-in.t l’,i,-,in Ibin (lelCiiJi/.iorH' (Il Itaham 111 
Zione. che lasiinno 1 Olga- Tunisia lia avuto un collo.,mo 


iiizzazione giovanile cliianiati 
nd nitri inipoitanti incariclii 
di I^^rtit(). 


a Pala//.(( .Madiooa con alcuni 
senatori, tr;i cui i cotiqiaK'it 
l’astore. Cianca e Vaì('n/.i La 


Il Comitato centrale lui (leletia/ione li.i fatto prc’^eute 
eletto ali’unaniniità nella die .senqire im'i mimeros! .sa- 
Segrotoria nazionale i coni- ranno i cittadini italiani old»!'.- 
pagni Rino Serri C Ino Viz- uati ad abbandonare Tunisi ,ier- 
zini cd Ila rivolto loro l’au- che privati di Oi'ni po.ssib.bta 
giirio di buon lavoro. ‘V. S.mo stati i-mltre 

La niiovn Segreteria nnzio- fooyvcdiment; .nimedia. 

naie dell-, F C, C l risultn '* "i!«liorare le condizioni 
, cfy.y .» ; '11,1 uci caiiip: profughi.e un 

eo.sl comiyi.stn. Ren..o TrUel- provvedimento legislativo chi' 


li. R('..olfo Mcclnni,. .pino as.sleuri anche ai rimpatriati 
Sanlorenzd. Rino Scrii, Vera diiH’Kijitto e dalla Tuni.<(ia b» 
Vegetti, Ino Vizzini, previdenze già conce.s.se ni pro- 

-fughi ginlinni. 




larmcnle, per In presenin 
di foreste fittissime che o- 
stacolano le comunicazioni, 
per la tendenro di certe 
zanzare a celarsi in ricet¬ 
tacoli nascosti irraggiungi¬ 
bili daU'insetticidit ecc. 
Senza contare che negli ul¬ 
timi tempi è sopravvenuto 
Un fatto nuovo a rendere le 
co.se più complicate: la re¬ 
sistenza delle zanzare al 
DOT. vale o dire il /enome- 
no stesso già osservato per 
le mosche. 

Accade cioè che dima n- 
ver usato l'insctticiiìa in 
una zona, fra le migliaia e 
miqlioin di rnnzare distrut- 
fc. alcune pochissime rie¬ 
scono ancora bene o male 
n sopra ma'pere per parti¬ 
colari circostanze, sicché si 
incominciano ad abituare 
all'insetticida Tote resi- 
slcnza, inizialmente mode¬ 
sta e casuale, si rafforza 
col tempo nelle qenernzioni 
successive divenendo mia 
caratteristica biologica nnn- 
vn di codesfn discendec^o. 
Con i mezzi moderni di co¬ 
municazione, sopratutto ae¬ 
rei, è pos.si(M[e che. prr 
esemjìio, (pieste rarissime 
zanzare resistenti passino 
dalla Sardegna, oramai bo¬ 
nificata. alla Grecia o al 
Medio Oriente, e (luivi ri¬ 
producendosi con le zan¬ 
zare del posta diano luogo 
dopo qualche tempo ad una 
popolazione di zanzare tut¬ 
te resistenti al DDT, 

Lotta 




pianificata 







Eletto a Cosenza 
il comitato cittadino 

COSENZA, fi. — L'nssombica 
delle Sezioni del PCI di Co.s.m- 
za hn proceduto nel giorni scor- 
.si alla elezione del nuovo co- 
initnto cittadino che è stato al¬ 
largato a .37 componenti. Parte 
della discti.ssione è stata dedi¬ 
cata ai problemi del tessera¬ 
mento e del reclutamento che 
sono stali affrontati dalle Se¬ 
zioni cittadine con vivace .spi¬ 
rito di iniziativa. I risultali ot¬ 
tenuti sono iiidiilibiamcnte sod¬ 
disfacenti: in citl.à ~ come è 
stato comunicato telegrafica¬ 
mente al conqiagno Togliatti — 
le Sezioni («rnmsei. Porlapinna. 


Il tranello dei clericali è scattato 

Sindaco d.c. eletto o Licata 
per le dimissioni dei socialisti 

La Giunta era in precedenza formata da PCI, PSI e PSDI 


L’udienza di ieri 

La Corte costituzionale 
sulle donne^prefetto 

Il (lihnttilo sul caso della doti. Oliva, respinta 
da iin concorso in base a un regolamento del ’19 


stato comunicato telegrafica- AGRIGENTO. 6. — Le di- facevano parte della giunta la sala consiliare della provin- Lp donne possono Intra- ciano Tracanna ha replica’o 

mente al compiigno Togliatti — mis.sioni dei consiglieri so- insieme ai consiglieri del eia. un convegno di studi per prendere la carriera prefet- che in base al precedente 

le Sezioni (Jrniiisci. Porlapinna. cìali.stì del Connine di LI- l’CI e del PSDI. si erano in rievocare il contributo di eroi- tizja? I.a interessante que- ordinamento costituzionale la 

J?* Niujv.n. ( iinportnnte centro del- prece,len/.a dimessi da a.sse.s. recato al nostro Risorgi- elione e .stat,i trattata ieri e.'.clu.sione delle donne da un 

rilnfeHnrp'oorgo'^Varienop^^^^ rAgrigenliiio con olire qua- suri — dichiarando di non mento d.igli albanesi dTlalia mattina all'; n i z i o della .singolo ufficio poteva essere 
e S Ippolito b.'inno raggiunto lantauiila .abi’.iiiti). hanno poter più condividere in pie- Alcuni di questi, emne Pa- mlicii/a pubblica della Cor- stabilita anclie con un reg-»- 

e 'superalo il numero degli determinato la caduta del- no la politica dell’.-Xmmini- s.juate R.iffi. Agi'.silao .Milano, je costitii/ionnle. lamento ed ba aggiunto clie. 

'scritti nel I'.»39 " l'Animinislr i/.ioiie popolare, stra/ione p(*poI.lre — ma Frnnce.sco Ciispi. l’.isquale ij president,» Azzatiti, do- comunque, la di.sposizione 

Complessivamente in tutta la piesiediit.'i dal compagno -Al- .ivevaiio assinirat.* il loro Sema, vivi .ancora oggi m-ll.» j,,, aver dicluarati» aperta la'eontraria all’accesso delle 

provincia ben Rr, Sezioni hanno Ì<,tto, ed haum» consentito appoggio alla giunta. Sue- coscienza nazionale, hanno .sta. uJifii/a, ha dato la p.arola d'Mine alla carriera prefetti- 

sii|)ernto II 100 '';, degli iscritti di eleggeie un fiio- ce.--sivainciite e.ssi decideva- hdilo la continuità .storica del- ai prof. Mortati, il quale ba C\n e stabilita con nn rego- 

rispcito allo scorso anno. La pr,,, sindaco eil mia giunta no di dinietter.si anche da l’aniicizia fra i popoli it.diano neoidalo ramiivcrsario del- lamento del 17-7-1919. 

s(uirT^cnnl';r.a*^l'lne'n^^^^^ fi»tinata da de. e da indi- oiisiglieii; nn.alogo annun- albanese 1 ^, elezione del presidente Sulla qtie.stione — che ri- 

iscritti di cui 2 4SB diurne ire- pendenti. ei(» davano {Kii i consiglieri Sono previste le seguenti re- .Jella Corte. Successivamente .Ciarda, come ben si com- 


clutati sono I 70fi. I-H giuve, iiicomprensibile della DC la.sciando ritenere la-fa-’iiiy prof. Oiu.seppe Ferrari e stato iniziato l'esame deijpcende. un aspetto non se 

__ dceisioni* socialista ba por- che si volesse così giungere '’Vl * * contnhutr, degli it.alo - jjìikJì/ì ^ ruolo. Sul dirittoicondarin della applicazion 


icazione 


Domenica 
nell’Emilia 
« Giornata 
della Regione » 


I Sf'rn allt* roiirlu-iioni allo srinutimento del Con- albanesi al ita-ilonne ad accedere alla del deltalo cosliluzionale 

citate 11 Corr.iglio SI era riu- sigìio eoniiinale e alla con- p. profettizia, dopo sulla uguaglianz.a tra uomin: 

. . . _ .. __scamoi iimtir.iii c_ _ _„ _ i-, r'y,,-*,. 


della Kegione » cmldemocratici; dopo un La nuova maggioranza d.c.. tosegrctano ai trasp,,rti' i'(>nò. autorità da un concorso tato due cau.se che concer- 

- lungo dibattiti, sulla sitii.i- tpiella u.i’.i ci,»è a seguito revole Dirjiitn Sciitcnchi. pre- del .Ministero dell Interno —j nono alcune disposizioni di 

Bl)I,0(L\.\, ti — I.a - giorna- /tono creatasi in seguiti» ulte delle dm» 'Sioni dei sociali- •'ideute drirUmonc degli «crii- ha S(»stenul(» che le donno''^^aleria previdenziale. Su di 
t.'i per rKiitc Regione- iiiiicit.i dimissiiuii d,'i con-aglieri s,»- sti. .u'cell.ix'.a le dimi.s,'i(»ni di alb.mc.si; 1 on prof .AIcn- possnm» essere escluse d.ii^sc hanno riferito i giudmi 
per dumciiica d.ii comii.do re- cialisti i d c ed i Imi» amici questi iilt'ini, nonché di un ^^’^dro Hiid.a. dell Univer-uta ,Joterminal: iiftìci solo in ba-|olio e Gabrielli 
gionaie ponm.nentc eletto ritrovati.^i autom.itica- cms.gbci,' indipendente, e Nic-l.. Tri- ad una prcci.sa disposizio- I-a prima causa riguarda la 

concnisumc dm lav..n al con- niente m magg'or.tii/T — so- rest iva pid-om del campo del!., fieraj„edi legge e non atlraver.sodegitt.mila ro.stituzionale dcl- 

S'd:.;'dt(\n;::T=:‘r‘‘f:S no nuseiU .-.d eleggere- il 11 capo gVuppo clericale a‘n- sin7;'‘?rVsid‘Ì i^.l’ f.^ì-oRà 

.itiorno .liti, maaiicsta/.oiie pub- nuovo suul.ico nella persona luineiava infatti che i con- di lettere c filosofia dell'Uni- ^"'rtati ha aggiunto che -nr ^ iRoi n B.a 

bl.c.i che Si .s\,>lgcifi nei cap,»- «lei de. Cestelli e l.i miovni‘siglieri de non si sarebbero vcrsit.à (ìi Bari; il dr Tanas questo senso sono concordiK ^ ui. p, ne la siispensionc 


per dumciiicn d.ii colmi.,to rc- 
gionaie permanente eletto a 
concm,s;,»iie dei lav,»n al con¬ 
vegno degli .iiiinimi.straton del- 


i'Kimba Hom..4na f.<ra perno no riu.scui aii eleggere u n capo gru 
.itiorno .fila maaiicsta/ione pub- nuovo snuLico nella p,‘rs,ina| nunei.avn ii 
bl'.c.i che Si .svtilgcifi nei capo- «lei de. Cestelli e l.i miovni‘siglieri de 


fniiiriiaia 
l»olìt i<;a 


bl'.c.i che Si .svtilgcifi nei capo- «lei d c. t estelli e l.i niiovn sigueri d c non si sarebbero vcrsit.i 
iiiogh] di provinci.i e nei nmg- giunta che risulta composta più dimessi e si arrivava Gioka. 
gion comuni emiliani da tre assessori d c. o da tre pertanto al capovolgimento 

L;i manifestazione lHilogiie.se indi[>en(lenti. dei rapporti di forza in seno Italia 

SI svolgerà in piazza Maggiore I consiglieri del PSl. che al consiglio. » - - z. 

E‘ fin d ora assicurata la par- __ ». ' • . , 

lecipazionc deil'mg Claudio '’N L operazione va natural- 

Salmoni. e.spoiiente marchigia- • j mente vista nel quadro del- 

iio c nazionale del Partito re- Vii 1situazione determinatasi 

pubblicano D.d canto suo, la nella provincia di /Agrigento 

CdL ha e.spre.sso la sua c.,lo I S ^ dopo il tentativo cosiddetto I 4 

, . ,, di 4 centro-sinistra > esperi- 

Nel cor.so di assembleo pota» . , y-. • , 

;ar,. .organizzate da l’CI e l’-SI PROCLAMATO Consiglio comunale . 

a Cali.era. 313 ciu..d.iu h.im.o il SOSTITUTO , del capoliiogo Pure nel caso 01 

sottoscriit.) una pct.zmne ind.- oi MANZINI ',di Lic.it.a Fobbiettivo fon- *■* 

pubbhVa.^a7'^p!/'d^ . Clericali sici- 

e a: gruppi p.iriamentar.. nella drd.i C.in,er,i h,i i,.,.,, resta lo ste.sso: la rot- Anch 

qual,', .topo a\er rilev..:,» l'.'qii.- 'tura dell,» schieramento au- blica { 

’ j . 'r 1 ^ „ Si Ppt fiiiOlf!, nrifun tfCl I 

VO.'O del governo Tambr,»''j^ c'cni ded.i lic.j d,;!., OC. tononiista e la riconquista di 

chiede l attuaz.one dell Knto re- r n,-.-ri .a Ro ... , . 

g.oiie c la partecipazione dei /Jl," ‘//on fbi'bbi ^e^U” ii perdute negl, lusmsz 

consigli comun.'ili. dei smd.iea- ,^« 1/10 (aseiL'to nnunir dal- ultimi anni. Anche a Grotte, c.-'e u 
ti. delle cooperatise e di altri .tfonzmi. dinnciionano Alessandri,'!, Aragona, dove ' 

organismi economici alla e..i- , sepmro alla itm nomina a { c.msiclieri della DC si sono 

borazior.e dei pian, regionali direttore deir.Oseorv.uore ‘ ^ «‘‘‘•a UL Si sono mform 

d, sviluppo Rom.vio- (o einnt., ha p,- ^*mie.ssi, si cerca di scioglie- t n - 


ente c Tirana; d prof Nicol., Tn-^e ad una precisa i1is{m».si7io-‘ *-a prima causa riguarda la 
campo l’re.sidcntc dell.. Fu ra i „e di legge c non atlravpr.soH<^P't’' mità co.stituzi.male dol¬ 
ale an- «'-sa' -^^••[^;'.’lun regoìamento. Il professor j 32 del decreto pre- 


Si è dovuto rilevare in¬ 
somma che il piano di com¬ 
battere la malaria in cam¬ 
pagne successive, prima in 
alcuni pae.si e poi in altri. 
non è i( più razionale, per¬ 
chè nelle zone affrontate 
in un secondo o in un terzo 
tempo si rischia di non a- 
ver successo qualora vi 
siano immigrate zanzare 
divenute resistenti nll’in- 
setticida. Per fortuna so¬ 
no stati creati nuovi c più 
potenti insetticidi, ma la 
Organizzazione Mondiale dt 
Sanità, perchè non avven¬ 
ga lo .slesso anche con que¬ 
sti, si è veduta costretta a 
mutare strategia, noti più 
un paese dopo l'altro ma 
tutti i paesi infestati del 
globo contemporaneamente, 
il che impone un piano di 
lotta immenso che abbiso¬ 
gna di una organizzazione 
tecnica e sanitaria numero¬ 
sissima e complessa, di un 
coordinamento molto stret¬ 
to fra i vari paesi e, inu¬ 
tile dirlo, di mezzi econo¬ 
mici smisurati. 

Dn esempio di come que¬ 
sta battaglia si possa sin¬ 
cere brillantemente è sta¬ 
to dato dall’URSS, dove 
prima della rivoluzione di 
ottobre ben dodici milioni 
di persone all'anno veni¬ 
vano colpite da malaria e 
600.000 ne morivano! Eb¬ 
bene. tra il 1958 c il 1959 
non si è avuto in tutto lo 
sterminato territorio del¬ 
l'Unione Sovietica che 
qualche migliaio di sogget¬ 
ti colpiti, di fronte ai do¬ 
dici milioni dell'epoca za¬ 
rista. e. secondo t piani, si 
prevede la scomparsa com¬ 
pleta della malattia per 
quest'anno. Un successo 
così impressionante si de¬ 
ve alla severa e capillare 
organizzazione della lotta. 
alia diagnosi precoce, alle 
cure infcn.sire. alla sorve¬ 
glianza dell'infermo dopo il 
periodo acuto per almeno 
due anni, all’uso degli in¬ 
setticidi oltre che nelle zo¬ 
ne infestate anche in quel¬ 
le sospette di esserlo, al¬ 
l'immediato c.same del san¬ 
ane sia negli abitanti di 
queste zone sìa delle per¬ 
sone di pa.ssaggin qualo¬ 
ra presentino temperature 
febbrili o .•cintomi di incer¬ 
ta natura Ed è pid previsto 
un piano sanitario 1980-65 
di consolidamento definiti¬ 
vo del successo. 

GAETANO LISI 


addetto’ commerciale sia la Costituzione repubbli- del pagamento della inden- | p D | 
a Log.azmne d'Albania cana. sia lo Statuto albertino. mta di disoccupazione e del k-iucuc 

w m j m ^ w .J 1 ^ _ fr 7 _ ? K ^ ■ _ - M l_ 


PROCLAMATO 
IL SOSTITUTO 
DI MANZINI 


mente vista nel quadro del¬ 
la situazione determinatasi 
nella provincia di /Agrigento 
dopo il tentativo cosiddetto 
di 4 centro-sinistra > esperi- 
I to nel C,»nsiglio comunale 
1 del c.ipoliiogo Pure nel casp 
, di Lic.it.a Fobbiettivo fon- 


Conferenza stampa a Roma 


La partecipazione ungherese 
alla prossima Fiera di Milano 


/.il ainnta (fe.'fe clc.'iom li d.imcnt.ile ,lez clericali sict- 


Vofo unitario 
a Cistcrno 
per la Regione 


drilli Ciinirrii h,i p'erltima- 
tu ieri 1 pn 

scfipe ffibbi. prjTi;,, «fei hot 
rimi drliii liCii tf,'.'I.i I) C. 
nella cirrose riciptir <fi Ro- 
loona I.'im Ihihhi orrnpti il 
seggio la.seicio niiuntr dal- 
l'on .Manzini. dimts<ionario 
in seguito alla sua nomina a 
direttore dell'- Oseorv.ittire 
Roru.T’O - I «I giiintii ha p'i- 
re convalidato reiezione 
dell'on .'tilrio .Mello Orand 
(DO che era stato procla¬ 
mato denutatif un mese fa 
prr la circoscrizione di To¬ 
rino. in .<o.(iif'i/ioie del de¬ 
funto on Albino Stella. 


li.ini resta lo ste.s«o: la rot- 


M l chiime Clmrx 
l-isy’do *4 In 
quattro « qat- 
Ir'otio li&aro da'io 
tparce qjaltiati 
tipo di apparac- 
cMo dcnTaia. la¬ 
voro avalla • pra¬ 
tivo pvr cantar- 
vara a”a protrai 
un aapriio lucr.n- 
fa fradtvo'a • 
venia cair.vi eda- 
n. C'ir»« Itqa do 
vuoi dira: b«. ri- 
la • aa'uT# da'a 
dantitral In vtndita .lalla farmacia. 


CISTERNA, 8. — Il Con- L’ 
sigilo comunale di Cisterna CI 
ha approvato un ordine del 
giorno presentato dal gruppo o» 
del PRI In cui sì chiede l’at- 
tuazione dell’ Ente Regione. ^ 
Hanno votato In favore i (le- . 
mocristiani, comunisti, socia- V_ 


L'AMBASCIATORE 
CLARK DA SEGNI 

Il mini.itro degli Esteri, 
on. Segni, ha rieerafo ieri 
alla Farnesina Vambasciato- 
re di Gran Bretagna, Ashleg 
Clark. 


CLINFA 


« Galanthamin » 

all’U. R.SvS. 

La Croce rossa italiana. In 


dei r.npporti di forza'in seno * L'avvocato dello Stato Lii- •sussidio straordinario per i « Galanthamill » 

I consiglieri del PSl. che al consiglio. - - . - - ■ — ■ — - Pyf" ‘ ^.P^‘'cepi- j^j|»IJ P S S 

_ _ », • trattamento di pensio- **** w«r v.aj«uj. 

^ i' Conf«»r^n7a mtamna a Roma •• ‘’^so che 'i La croce rossa itatian*. In 

— - ' mente Msta nel quadro del- Scampa a IvOma tratti di prn.sione di guerra, mento .l’Je richieste che I* per- 

l.a situ.azione determinatasi I-a questione è stala solleva- vengono per ottenere una spe- 

nella provincia di /Agrigento ^ ^ ta nei confronti delFINP.S c a!;tà denominata -Galantha- 

dopo il tentativo cosiddetto I a a lintfvIlAirAAA parte di alcuni assicura- prodotta nell'l'n one so¬ 
di « ccitro-sini.stra > esperi- La Paricvlua2l0nc lUlRllCrCSa ti I d!fen.<or.. pr.M Crisa- di 

I ’o nel C.msiclio omunalr ^ ^ ^ ^ •''' V Agostini, hanno do- 

I vO nn L-onsigiio comiinHir i* «u ì manda. :niorma che esnm è 

';lr' fr alla prossima Fiera di Milano ^ 

' . l 'caia l oDDieilivo lon- r contra.sto con la legge 4 a- eh os’e stesse, la nredetta a.- 

jd.imcnt.ile .Ict clericali sici- - pnic 1952. poiché la comp.i- --oc az or.c s: è r.volta a!!a Cro- 

I li.ini re-st.i lo ste.v«o: la rot- Anche quest’anno la Repub- prose it.diane hinno c à .icq.ii- tihilita della pensione con il co ross.i «ovift.ca por avere 

ttiir.i dello schieramento au- blic.i popolare unghere.«e p.ir- <!:,;o ,'d ;mp.os-,to per la co- pro.seguimento di attività la- ^'e suF.a offl-ac.a del pro- 

i tononiist.T e la riconouista di f M.i.mo .:rwz ono do’..'.Autostr..via de. voraliva e Fobbl:eo dei ver- ^ se d tsr- 

^ ^ ^ ' In propo.cto. .» dr. Ltvan S.a- >,i;o. sco.t. d; bost..-.me che ^amenti dei contributi non ^ eolè registrato o «e e 

molta' p,»s;7:oni perdute negli Ui«inszky. consigliere commer- .', nostro P.-,o.so acq i.st.a .n gra.n ìarflhh*.ry- -.i..,k.i , tu’tora m fase sporimenLale 

ultimi anni. Anche a Grotte, c:a!e un.ghcre.se. ha fornito, ne! cop.a . . „ sosSnrionr Sèi à indennità ...-......«.uà.... 

At/v-cn Ar'vcy.r.., /l/v,.». coTso di lina confeiTnza stim- Il do;;. Sauis nskzy ha ihii- -O-Pvn-i ne (iella indennità 

‘ P pa un.a ser.e d; interessant. strato, nella sua conferenza- j questrone tratta- 

I c,»n5iglieri della DC si sono informaz.oni. st.anip.i. i progress; ragg.unti dalla Corte riguarda la il- 

dime.ssi, si cerca di scioglie- t’n -uffto.o di informazioni- neg.i sc.amb. tra Ita’, a p l’n- legittimità costituzionale dei¬ 
re i Consigli comunali retti ungherese, egì; ha riferito, avrà gher.a. r.cordando che nel '59 |o stesso decreto presiden- 

d » , ■ sede al .secondo pano del l’a- .'ss, hanno q:i.',s. ragg unto :i ziale del 26 anrile 1957 noi. 

a /Amministrazioni popolari Naz.on; I v.sitator. livello del p,'r.odo anteguerra p^e esclude la orosecuzmne 

per sostituirle con gestioni della F era potranno vedere ed ha r.levato F.ntrres.se che! , ' 

commissarmli. nelle sue vetrne stniment. d- ontr.imbe le parti r,pongono •*'; vw/,hia,a rwv 

-__—..— -- orec;s;one. pHircellane. cerami- un'iilter.ore espans.one Egl ha ^ vecchiaia p» r 

^ ^ . che. argenteria e b giotter.a. ben tutt.-,v..T r:ch’..',mato l attenz onelùPànti risultano iscritti 

kOflVCgilO O Bori .lote specialità alimenlan c sui,':nfìuenz.a sfavorevole che la'forme previdenziali so.st;tiiti- 
|. |. . «»|. •• non poche novità anche nel ami.az one del MEC potrà eser-jve dell’assicurazione obbliga, 

sugli alDanBSI O ItOllO campo di altri articoli. In altri c tare suU'interscamb.o italo- tona. La questione è stat.i 
I d:.-,— settori della Fiera quattro so- ungherese Ha perciò auspicato, sollevata da alcuni assicur.a- 
nei Kisorgimento ciclà di coinmercio ungheresi ti. patrocinati dagli avvocati m v.^dó; .T.ili urrnVci.’. 

- esporranno i loro più notevoli tesa a riso.vere le difflciilta » Aoosiini 

BARI. 6. — n 9 e 10 aprile. arUcoU dt esportazione: appa- create agli importatori unghe- 
nel quadro delle manifestazio- recchi radio, televisori, mac- resi dagl: ostacoli sempre p.ù /vncne sune ultime aue 
ni per il centenario dell’Unità chino dclFindustna chimica, gravi che eitiergono nel cam- ^^tise la Corte si e riservata 
' d'itaba, si terrà a Bari, presso escavatrici del tipo eh® Im- po delle tariffe dogana’.i. di decidere. 


lotto e per sapere se il far¬ 
maco è colè registrato o «c e 
tu’tora 'n fase spcrimer.Lale 
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La sesta puntata del servizio su Garibaldi e l’eroica impresa del 1860 


j ^ 


ir. (Lù 

v'j '! ^ 

‘v-s • . f ' V"' ^ X 



Eh, quanta gente,, eselamò Garibaldi 
quando gli dissero: siamo più di mille 

La decìsìoìie della partenza - Chi erano i Mille IJoccupazione delle navi nel porto dì (jenova - LUtscita 
di Garibaldi da \'^illa Spinola - La prima sosta a Camalli pe*‘ caricare olio e grasso per le macchine 


l.it bulìi Urlio s(ot:ll<i ili ()>ijrio ila ilo\ i- parliroiio i ^lllll‘ 


i-'X ' ' ■ 



< t » Milli ■ In 

. I.IX .1 I II dlil.li \ I 

\ 1 

Il l/t l'i.'Miu' l/l jnirliri’ 
— - pnwtn-titii ihi! . 

I>'ii t» iiu'tu> i\Tit!i'ri ih Hi>~ 
v-i/iiiii /’i/'i i’ dai < njiifi-ri'i- 
disixivct fUli'ii dal ('n- 

'■pi l' l/(| (ÌIIIM-Jip»' ('lIMlpil — 

In prt-Mi i( SO npri/i- i’rn mi 
limriii» liMi'-fii alla li'rfi.iir 
i (/' ( Iiiri/iiiMi l'aini'i-fruiriii 
I d I iiiKi diira |iiif(ix|(i Mii/i(lii 
jiii friiiirrvi di l)iulnii>i — c 
icpiMiiii (i( Papa-ra — xdflo 
I II- ninni di finnia. ìiiid'ct ait- 
j tr pr'niii. Hiiiiih di iitnriiii n 
1 \ dia SpninUi. la Irai <> <ii/nr- 

I/((i ih ti'iri a ih li'vpiii' </' 

idliim ( àird'a'ih. l'nii ipii'lla 

M'ii.'p/'rrlii ( ' r <i(hi'i‘'iii/( a. 

ah "Ori dii hall * un laa- 

ch >(•((■ i-ahllii ih I I llii d\ lr~ 
r’i'lii * IJiip'i alili I l'Ila nlh'- 

iir'-' iiii*. lina '’iii‘">ii. la 

j pili l’i nauti di'i padr.-a ih 
1 I (l'd ^ luniil (I • p'il Mi I I ’/ M M" 
li Maiiirh. r t'ilt' laiiia- 

I nini 

Contrattempo 


fortunato 


I..I |i.irlfii /4 ili-i >lillr <la in mi iIIm‘i:iiii di M.itiimi 


Cultura e società 


Il Ilioiiclo 

steiizsi arnerra 


mi niiKjdl'ii' niiaiiTii ii' rn- 
/iiMturi di raap'iitnii ri <<i’- 
nni'ii inliidi In mi ai • 
l'iirriTr ih iiniriiiil da lutili 
’! \iiid. f .'pi'i'fii/uifiiii' da 


«lill .nilH rltf ''II.Hill) \ p'ili'll.i C.illlf. .ilill.illi) III <M|).ill-'i|tiiNtc M-iflllllli III- ilfirrl .1 

\oiii|ii Mimi .nini iIitimm: I.i iir h in liiijiini. iiiiiiiiiiiin pii . itinli-nipiii iim.i mhiu il finllii 
mtII,! Iim If ,illi*in,ili\(• ili'l- iii.iii< Mii/.i ili .is'iisli-ii/,1 N.iiii- sfili/( i iimiiniti iti un 

1,1 p.irt'1'ilt'll.i i^t-i r.i nuli )iiiii t.ii i.i. miiiu rniiil.inn.ili <il- 

pili illltl.il.i *. liii'il l^ln.ll^.ll)^ll^lll<» !• .Ili IIiTi'm 

si i iif il ip-.iiiilt’ liMfii in- nIcii/.i M-iiiipi iiiiitix.i. 1 . i-ni 

uli sf .lolin l>. lU-rii.il. .ill'ini- iiumiIm- t .i iii.iliininilii l.iiy.i- 

/II) ili-| iM|ii(ii|ii iMinrliisi\Il nifiitr l,i fiiM-icii/.i ilciriiiiil.i ^■'lllll ilniii r. pfi l.i :ii'nfi.ili 

ilfl Min lilii'ii ’ilil |•l‘^•l-llll■ ■ illilisMililliilr ili’l ll^■^tlnl ilrl .11 rrli .ll^•//.l i l’iimniin'i .i I i- 

Miitii/n si-n:u ipirrni (H<iiii:i. umuTf iini.iiin. i- «lill.i ini-'li ^\llll|lpl. 
r.ilitnri Kiuiiili. l'.Kill.-iSii p.i- nn'iis.i i fNpiinN.il)ilil:i r li r 

KIIII-. !.. 1 -IHI). |”i.i\.i >111 pupilli f Milli' ii.i- 

Il pn-i.i m.m-iiii.- ili ipii - 1 "»' * '• !•'" ' " ' 

iiriipi-r.i i-iiiiM>l(- uri K-liili- ^ ^„i,. I.ai,. ...inir.. i.i 

rt- f\ iilnilf l'Iif l';illfrii.ili\.11 ' 

Ir-.i 1.1 pili’»' (• I.I niifir.i inni sii l| piuU'ssiir Hi-in.il inni f 
piiiii- ini*.'/ .il uriifiT imi.lini Ir.i folorn rlii- fiiiisnlfi .iniii 
l'iiiiii- si-;iipli('i- (pii'sIniMi- ili ipii'sl.i <>itii,i/iiiiif M-ii/;i \ 1.1 ili 
>i)))r.i\\i\tTf II ili min su-'iisril.i. ,il t'iinir.irin. i-nli iln-1 •*'■**•/• •''ill.l '■i.-i ilrl priiji ns 
pi'.i \ \ 1 \ l'rn. Vi ò III ipn‘sl.1 .il-1 l•llIln•nl.l in iiniilu pri-riMi i" >" r «Irl lifiifsM'i r. (.m inni 
tiM-ii.ilIV ,1 ipi.ilriis.i ili più: 1 - M'ifiiiilirii in ipirstn siiii|r sriiipri- «-lii.iin i tulli iii.i 
ui-.i il pniini iniiiislri) snvif- Minidii \rnza qiiiTtii rlu' Itivi., \,., flu- In tlivfir.i. >i in 
tlfii, Kriisrnix. Il) h.i lIlilliMlii iisnrsf m.i tsislilili |,,|'| fnrlr. llnpi-lilns.i. tr¬ 


ipli l'ntn ;^i lippii ili l’.ii'sl, !• 

i-llr rtllllllrlls.i ni.iUi^lnl .ill/.i 

' i|('ll'iini.illlt:i nuli li.i pntllln 


Ullfslf sdlln. snllim II I.I 

llilrilti-, le inrllli'S'i ilrll.i p.l 
I ri I..I inltti |U'i 1,1 p.ii't inni 


;jlli'i I .1 f il pel irnlii ili ilisit ii 
/liilir. Ili.i III xist.i ili Un l'i-'nii'til 
1 fr/imiilll* f «|l•^'ÌSIVn !i.il/n ||l 


rlii.il'.iiiii'iitf p|-(-si‘iii.iiii|i) :il-‘ilUflIf t ilt- in i .ipnlivsiiii.i 


r Vssflillilf.t ilflli 
I lille le Mie pinpnsle pri 
ilis.ii'iin» Ini.ile fil iinit ers.ile. 

I| ilis.irniii Ini.ile unti >■-• 
cnilit'.i inf.itti sull.min {.i li¬ 
ne ilell’ineiiliii ili essine ili-' 
sli'iilli il.i iin nnniieiiln ., 11 ’.it¬ 
ti n per il si*iiiplie,- ermie ili 
un sitili.itn ~ ennie j-die.iee ) 
meni,- ileseriv niin il lihrn t-ili 


resisli/iil,- 

.Il 


s.ilài 1.1 spini.I ilei 
ilis.iniin Ini.,le ,■ 


f • ra '< ’ 


11 


e ei'u 
*M di e- 
d'fi lidi ri 


ha 'fili' 
fi min I 
•--•ere 
la 


( <1 


N.i/tnlll I priidfessliiHe pnlr.iniln III pn- .. 

il fin .inni eie.irsi, y.,, _,,i||,en 

un ).ir;,‘.iiileillr il lieilessri e .il ini , ilejli 

min snin pel :*l| .illll.ill .ih:-, *''l *'• I -'^''n e, eli.. e.isn 

l.iiili ilell.i ’leri.i. iii.i pei il'eli,, si., sl.iln Kiiiseinx mi 
liminlil .iss.ti pili (lells.llll, ni, l'nllln pn!lll,-n edili II II I st .1. .1 

pnpnl.ild elle rmlierini ninni /.irsi poi |.m ne,-,|i ,pi,-sl,-pi n- mier . ofJ nttii'ii 1 
ili leei esi'itiii'llln |.is< i.i plt-'/ninh 1 sii*,ni/,- ili p.ii’e e ,|| j ni i-ri 1. Il I ' li . IO Ira p Iforr 
'f'I'i'- lilis.iiinn. inni e nii e.isn 1 In- 

l’t'i ipi.niln nuii.iiil.t I.I st.i sl.iln inni seieii/i.iln ili 
il lilin i.'illtiniii s/iim/'/fii. j pi nilii/niiie iinliislri.ile inni nie,- eniniinisle, ,‘nine .Inliii 
Oneshi seinni.n e snil.mio. P'issmni. iie m x i.i lenrie.i iie, 1 ) llerii.il. .1 Ir.irri.ire P» 1 
r.-s'pelNi più iinmeili.iln clell.i j I"mIm.i, esislere per- pimi... sili lerreiin Mieiilili- 

lintie. fio file. prim.i > l'•‘•ss||:l; h.isli rirnril.nv e'n 


tpif' 


( fO. Il 

Msl.i "Il Iiniiiiiii ili hiltn il ' ""ine S.uieliiM il t.ilii-lJive 

nn.n.In senlniin e elle li M*i"- •"• 1 "-' :;n. > 

-e .1.1 esiiit re in lliisiir.i ere-'"•’-i.ile r...l.lnppi.i iet.n!.„-! 


entllsi.iMll.nill pi iispel- 
ili mi nniinl.i seii/.i 

I. 

il \KIO I.I \ 


seenle il.li lor,, iinxertii ini.i 


metile niiHi sei-selle .min. t 


•lie 


pnlitle.l ili ilisifllsinlic e ili il. 
p.iee. M:, — e.l è .piesin i| ; f.ieiliiienle r.ii.' 
lem., ilei lihrn ili Ilern.il —l'*-"' v iel.i pi.milit.il.i. ni » 


l.ile ninni ili s\ iliippn e| 
nin;nhile m. 


il ilis.imin Inl.tle iiieUfrelihe 
,1 «lispnsi/iniie iieirimi.mit;i 
nn.i m.iss.i ili e.ipil.ili e ili 


l.in^.mit-nlt- siiper.ilnle eim i< 
ni.i.;;;inri mxeslimeiili eh, il 
■ lis.llllln pei Hit III I f hhr. .\s-|j^, 

il 


Bernal a Roma 
presenta il libro 


rn.erjie. t).^:.*! s,iesi per 1 , pre- sii pili, inxeee. si ijiseii 
p,ri/i<‘iie hellif.t. fusi _'i.i'i-i|t Ilei eniifi oliti ile|l’.i_'rn o) 
il.' .1.1 itii.lere pnssiliili imi tin.i forse per ipieslo i| 1.1 

svoli,, ilti'lsiv , Ilei pin^lessn 
) il.) .j'Xl.ir,- .1 snlu/lnll,- I ^ 1 - 

Ili,-selli prnhiemi elir .m- 
f'ir.i .issili,lini 1 popoli. 


IhiiU.i:!!. .I.’l, 11 / .il 

linìto ,U II Kl -eo. ;n Ko l..i. 
p'nf I n f'.e'-n.l! I' e-l- 
ii’i :i’i- .ii'l I oii'Ul.o I i.t 
.itili l’.u e. p; f -l'.ì">e .1 I -Ilo 
pillilo pm .ilf.isem.mte ih I Ii-'ii'’.-,ii'... 1 i. 


{ iier Inei-'o 
j '■''arcata 
j .S’e I òir'fi,;'./’ <•! ^"••l 
' ')/ f o. I ,• iif • III; 'Il I- f ■ ir-i 

I a ■</ a lì’ affli' ah di'II > 

' f'.'-l siili imi I ut r, h!i, r, 

I -1 rlii'ii pi r ( ' l’iihat ’i'r. 


dar d'i rii fri i 
ai 'a ■ 


Ino I 
pll'lh 
Ini .1. 

/Ioni 

' per I 
iliis., — 


Il ilei II.il e ipielli 


.ip 


f'- « ‘ , I » I ' 

! <-1 1 .l'.i-'l t I.h 

•'lo i!.i_l l-l.- 


ili ilo ilo ol 
ilmiellt.i/iorie ,. popol.i 
». SnIn il sfi e llif//o 
eiilo i|i 11 ., Ii rr.i emt-r-' 
usseri.! r.nilor»- — 


\i.Tieoi-i‘‘‘ri Hmnii 


fu la sua 

I # « f,. I pn h II lini I f a 'a 

'Il ih f diri ra ! Ila I r 

f nn ’i'i I ' I I ('a I ii'ir - 

<1 ' ’l r<. r ojo • \ ’ r.'fJ r(i< 

ini'l pr. I ' I ira r, i -1 

di ll'i r. J''i p «OMOM*. 


Il nnu ih \ f risii Ulti'-I iiiisfin- 

(liti ihiilili. Miiitntit'i 


(. 


inni iiiropinir, /’In.-fr'ii n 
ftoifiire ipitili'ln cilpn ih 
maini f'.iil /‘uh .'loi ,• -.ni' 
(hir'hiitih «lef.oiII. 
f r'iiiandii tiitt’ (/'• titfii"a’t 

I il,’ (l't -' pi • -i li ’tiI limi. 
'1 Ol,i(/i|((im/o p I a III. tian- 
iit' d fianth. di ha , m e-p, - 
r fii;.! Il rei n r ' on'. . /l'sn- 
iiMo U.'r» iputlliii -' lini,.!' 
ho olio pia II I I 'hi i >1 - 
ilfsl'iiiinieilti- 

\ «•/.-.I la nii . .• m .'ii il, / 
3 intinii’ti Ita pn ono ,it ua- 
riha'ihir — Io''- iiiii'tiiin 

ih Miei,' ’inii'ipii I • "lirah 
'ini l'i'h ' Il ’ ' f — x’ iihint'i' 


• li ami 

pi'iipi. 'il 

mi iiihi'i 
(. ìt'in 11 a 


ch’iitla thd aniiii 

ih ■! il li ‘ r pia' •. 'Il 

o liittii ih :>iii III ih 
li' r.'il api'ari , iii 


‘ t 


l.ii parti'iizii iii'ii tu ini- 
nii'ihatii. ptTi'lu’ d poli ro¬ 
llo t'i'iii'Z'iimi ( hamhiitt • sta 
* / iiiii'lii'. amniinirtriit'irr ,/e- 
ep.ifo i/eifii -t /\Il/niff'no <. 
ih e-e ipiaf t rn 11 < i in / io' (j'< o - 
in di II mpn jiiT jiol.'f n 
jKi ra ri mi i il m t ler, t dar 
pirii'iaà t'hr riii lira ,/i-|m- 
, 'I" Il tar'i I nlairi'. -.ilio la 
'jno/irni. pir-oM.i/e iim/iom- 
1 - (1 /il / ' fu d I ’u'iiii 'Ut I e d 
I I nilili Itilo 

J fa II II i 'mliat'rmp'i ha - 
\lmiah> parlili' paimt'i- ad 


ii'i : : I a o o ,■ 
fi II 'hi il Kepi 
i' » 'o M in’ ' h I, ih "t I 
'•o i[,i [lina ;iiip, i 
u'ior'. da </ln•'’'l 
(M’tniin/‘> ' off. * 

ori/ • M> . ( ’i Ol III 

ih lania. SI diri’" 
• dna l'(M)OrÌ. or*“ 
1 1 alili alla pm h 
ih'lla i"tta 

l l'inì alla nuni > 
Ila af't dalli 

I ./“Oi.-ii I i/oriii I 

ii'iniii'iii parti di 


ad 

ila 'i Mi Ipi'- 

» 11 » 1 

K u * SI - 

Il »/!'«” 

il' ,Mlp' 

r ) r, r.s.» 
nri’I’ ,/' 
I . e'ril ’e 


Min f'imp/ieiftì tuftn rtMi 
pa.'.'ihtla l’iinpr,".<ii ih (!ii~ 
nhidilt l a spad'Z’ani' di" 
.^/lI!e non dava iitilhi n 
i/iit’f/ii l'Iii'.',' i/i pi’i-ioie li 

I ut jiiili tal f >11111 aaii'i'ta 
nal aaha'ara i /oro pinn/n- 
i/ii' ih az’ani'ti . Il linhat- 
fnia II ani 'i altnliiii liil- 
'(lonoih' la ra''''i'>na da' i u- 
pan, r ai ri da h laih datih 
'tar'i'i par ''apara d> mi ini 
irta aha an’i iireiii loriinifo 
•Il mone d' iiuatì'apai a 'ta'~ 

‘'II. a iiiiaai' o,nii la -ini 'la- 
' 'mi '"ina lami > ijiief'ii pm h 
j i/t / [lofio i/ti eli' d l’t'uien- 
li a ’’ 1 niiìti.i ilo |il ■ I II r.v- 
>io polli,Ir ria e.oi -no iinni- 
ro l'Mip i.M'o e -no ma'ni a - 
li" I' ri.iii'ha e'--e "ioi»i 
(I >1M’ I I e • i/' a 'III i'"''a -ohi. 

ih! -M" III’IOI) [lei un MO'MO 

II II ero a "Ih ( ìli I ' ' al i il ' a 

I " "II /all l't a I d I ’l ''I l’t > 

j aa"'"'ia da'a ih l aiii fi. ♦ 
j t/l M'fi t < p' ' al •' il li - 
r''i 'f ''iiihld l'ii'i ' I a r " di ‘la 
mn < ìe r'/)i: ’i/• m -e i .i da 
l’''fii ,S'i)fiioi(i tieo.i e iM 

O'o'll II/i/ll! tn/oMil f I Mi'lil 

I l'ii'iiii'ita da' < /l'Tp’ii'-e 
p. r fin/foniire piiinit pili 


j filli V Oli al ina'" t ii/.'oii I 
■ iiripi. 0 ffi/iipnim, foine illud¬ 
ili ila' iMiirniui. fiunifn ra.'- 

' Mi. |MMif/io (IMifrii'iino. fcp- 

^[ifl/o l/l /f/lro in ro /’ortiiii- 
ilo 'lilla ipalla. a"ii pasta 
i/i.s' MI (l'Io t’ inni pi ’ ro ih 
prii.-'M In pa''iiiita -."im/io'm 
iln I a'iilaidinii'iita. -‘'iiollro 
aa! pai'i'a. 'l'jpida dal ''in» 
dtat" M.hip’aia e diiplt niii- 
tanh 

11 regalo 

di uno sconosciuto 

j Cii'ii fon lui iinaha il 
\ f 11 h '. I ili porlnni a ini 
( MiiiuMi'ifK i (Pii/iiim, rapala 

il II MO -foMti.-f ni Io [Il r la 

l'rin i/i I Olia Aioinii 

4 l)aia n ma i{Uall'm ma 
— (tiirhaldi — roo'fo 

ij'i II a tliilJa l'dia ani i m p > 

ih l ill’llttO » 

* / si'id alia Imiinia sal’a 
Ila iiiiiastru — imri.i '/ 
liaiidt — tranitniitif un t 

-l/l’/lO l/t ([fllfi' (( Jllfl/' f 

la l■arroz:lt. han [lolei'ii i/n- 
fiif i/n (ìfMoi'ii II (finirlo 


fo"i' Mini [iroi f --'loMf inai 
iii/frrofhi l/l iKiMi'ti! ,• i/iiii- 
Mf Crii lini: fo'lu ut n/ii (/' 
railara'. ih .viilnlnri i. d: aii- 


mniia il'ltiiha 


la 


'iiidaro- 
ai'i I affi’ t/'i 
yia la 

III r' ini» 


\ Hariiania i lCiti i. .MiImi" < TU '. 
ì /Jr f sfili f òli /. /’l! I III I .'liS I. ol - 
'ire. mitiiralniaiiia (lain'ia 
I I ISO. annipri'.'i i Inni"'' • fu 

I riilnii'ai > • ijii'diiti da .^^0'lo 
ahi' iian a i i i mi" nat a rat - 

ifMi'M/, nulla a aha lari imi 

II iiatiilarmi. < </ aian" >ni i - 
aa tirahin -c'/fi nunihii di 

‘l II lini' 'piirtira-ihltrì'idu ". 

a'ii'i'mi" priifi fi" ih mi'al- 
t'ina larali’iiii 'i m di 
pnipr'atil (ifr-omi/e. i tarli¬ 
li" all alili t lieiie iireiuf’. 
(/i Infili la hamla > ipnt'i i 
-oli III lirad" di htr I mi¬ 
tra) 

' Ol <(Mf'f' <j> aaru'i. ai i ai- 
i'I, l'iaw t'illn’ a -l'/’if'ie d 
'/oro idfia, • smiza ahirdara 
' armi nndti i naniiai da 
f olii/in I fere, 'e .'alili ’ l'fili d 
tiuniarii dai eo/enl, ro*'. .sf 


'ii;ilif'i f/ie .'I f II M.it ,1 ih 

'lllo'.iri- oer ( òi'•• •' l'i/’ fl| 
oro M fi) a. ai sai" ii . i i/er, 
/f l'iii . ma adii < "'ara u 
|"1 Mi'rvi ih flMO"il 'r'KI id 

'il f OH. per ne. I " tari 
t'ii 'da a 1 'id/ai * » 

( ■> c. l'/ero ,■■ r. Il 'i. .ir. 
Ol I niaf'i'rr /e •' aarldna 
-o'fo ini'"''nni’ li aatanr 
(Irli,’ tinrara fli/o,, , ari'd- 
la .'Iniaat. iiai '"iiirzitr- 
ilr d a'rialta Si iprt l'ha 
’» miii'i'hina dal lonli.iiilo 
III ai'mia di’fh' al m'i •• foe- 
l'o iKi'i tniiaii'iar' ( h ")pa e 
(>r'i'Mi/(f f''a'hair i "l'-iiin'i'. 
a haidat'ii a •! -•< 

- 'Mi ' li ( riiti'l'i 


h liddirii'hi' ih 
/' I orno I, ih l ' 
III I I --Min ripiti 1, 

I a ì au" ah'iir 
Il 'III a iva a ihtJai 

I 

I IMI r'i ih Iara II la. 
{(/ne Itili'' -■» ma 
II' r mari /"o di' ’ 
a'tara I ima'" . 

' ' ll'li f o (| ' ’ Itili 
' Ini '(''On' ih 1 II 'Il 
'In II r't'’-'•’Mn’ .in 

: M 


. ."Ili" ’n - 

• '.•'’e iio- 

I "i" "l'd a 
" I) . f<• II’ 
f Oli 

' . I "III I II ■ 

• f - ’ (/i. ’ 


e i|nni(li soln loiln eiinirn hi ' hiistanti i mazzi per l'itr- 

1 11(01 iiM|ire'M I. limi /nonni 
erii i 'IMIjlU'IM tlì 'i)ie- 
rdi f ariifini’ii. a /«i/lrii di 
inh’lladaiiU han canto nia- 
ihi • 1 1 ''I -e Mf 'iifi-'e/i'Mi >1- 
II" Il 1 ' aa rii ni a II t a di anriin' 
I lar f. I arai rn ! mia l'ian- 
Inittira. a lal" llapa mar 


-1 r'i 'irdil I d- 
fiitfi [1111 [ler 
I 'tii ria prr 
dii ri Ut nn>rtr i. ISO ili i "- 
ii.f. (il'Mt’iio 4 -iT'llor', Ini 
fii’ /()[i'i'''o Nifio. 5 " fnaa- 
50 a fin ’ii'i ih murimi 
«• 


. p'OlMl/o 

.IO, /‘finn 

’./lni .S’..’ . 
I i'< 1.1 eI il 

ai'it'ipi diti 
' ad. I M (ire* 
II. -eli - 
Irdiii/iiit'" I ) III ilMi/'i 
i/.irMiire IJ'a -f-i liffo d' 
'< II' r,Iti r'ii ' ni' 'iiffnii fli- 

i/.f mia 'tiii'i II O ih'llll'la- 

'I Uiilnift'ii'i fiiranaa'tnt- 
ipait'iitt dal ild'ina .vr»/nf«i 
{,' flirtili ’d !'1 aa Z'd rana i! 
fimi ha 

( no .sf " I " .sinniifro 
scrisse eoli 'ilafino: • ('o'i 
'l'dT'a ani l'mnora di t'o- 
sf'iro f ’ lilllni'fila. Il i! : ) 
! ja r II l'ira /’.ii'-,-. tu pr,,- 
i[i'>rj(one ih lincilo par hi 
l-•ellreC^lI da' '.ira ipnidM- 
am. ahi a "u zza ip'iiji," 
iiamida '.It'ihii tatarn rru 
P'izzd ih ivaa [UT Ut [ir,••a 
</’ fdiana.! i-'i aalahnii lì¬ 
mi ì'n V 1 rn ' rV) a f't hcaiiztd'l- 
da fi fimi h, . p.’rchd t .ai In 


Luana come Àudrey 



Nriiiiii,, , In- I iiniiiiiiiiir I , lin'ni.iiiier.illi -1 llallaiil mIi- 
l,l.)i)» Irtix.ilii ll^ll.l ,llel!iiiiiiit rime l.iiaii.i ('istell.iiiii li 
ilpi) • 4 , 11.1 \iiilrev f|i-|iliiii II » I he in.mijtj 4I inislrl 
reclstl I itiiint II he e siala sinperla in mi alriier itiivr 
1.14 et a i'Iiiiiiis's-tlrli e I ha isi.i rall» tilt erse parli iiiiliiirl. 
ma li sin, |,,ii,|i, ilrlliillit o .iti erra fir.i ,,111 1111 tllin rllr 
sta pei eiiirarr In i.iiitleie liiirrpfi'ia liilmil» ,|iir 
peliOiile di .imlili-iite innih noi - l.r r.ica/ze tnlliard» • 

di I niiir Ifilliil e •II) 4 iintiri a itiniia • «il f{is| 


puriira In 
l'III'irlil ,il iMiUpIMM’MIo ll'i- 
s’fro eOM(/of (f,'ro. t'MIMO /m/i- 
hi, nimnma. Irntr'li. .'.ii'al- 

fipi'noli. f’l,' I l'ii'i ,oio il 
litri- udii'" a’ l'ii'" l'iin Oi 
aftiit p.irla. hai I. ''iiah’"zzt, 
Mi'nff. ntazzr ih '"in. 'tu t- 
.'»• di lumia, f lino 'l'i iil'i’ar 
di Idzzolatti. 1' mi iia"iii' d’ 
e(i[i)U’(/i . ♦ 

.tfii Intra pio -fi .'I '.Il I 1 il 
saniinaS'iinianta. canti' "i 
cidcfii. l’ila 'lar'aa. che Ca- 
Molilif ino'f ifs-itrinMii di 
ipicì plorii'i i/'orio-o. lii.'eio 
sfrillo: * \"M MM eiin/o. non 
limiiharc na ch'a''''iita. iif'- 
siiMM I .ilparita ih halihirni 
Il ih rmilar'ih nitri arami 
frappa pi ataiidmuanta cani- 
rttii'St, tr.ifip.i niaarf sulla 
'(irti datrerauhi * fu raa- 
clpa su (/nino riij)[)e ijiiel si- 
Ifn;fn. d’ffiido: ^ f,’fiifni/f. 
ifri ri dflli I Mi’i’i (/imffro 
fi iliuah; appi ri ila rnupii- 
riii d,’l/n rillor'ii /o rt d'- 
ro in ninna ih l)'a i-lia hha- 
r,’r!‘/!’ /(I Siclhii », 

l'n niiiitihi iliipn. (/nr/luil- 
ill faciharu lit stritilu a. nip- 
(liliuta la .scopllii. .'caiulcrn 
cnii rupidi passi il sanlicrn. 
fino dlld nitnii'aala Iniiti. in 
cui la liarcha iialarmia an- 
Irnre so'liiiilo inni [irr ro'- 
fii l'nma ih prandara 1' 'ar¬ 
ila. ( lar'lialih 'ni ‘a Ihimh 
a Iiipl'iirf I II'' ilf/ Ifli-iirii- 
fiì f iiri'cmi z'iiiii’ ’iiiil’la. una- 
''tu. iiaraha fi eoMso'e h.ir- 
ihaiì'i'.l ill'i'l'U p'il IMior'MMfO 
d MIO tiiii'iTiin (Il ipimil'i 
'tara par nrriniraf limiili 

ad Olili' Miiiit'o ns'vo/-,' l'-ii- 
l'itrica. nal nnimaut.i 'taf''! 
fi fin — foli c'-ii'-pcrmita 

ritarda — t (/ii,’ rnpori iip- 
[iiirri'i’o dalla jiiirft* 1/1 (ìa- 
[l'i/irioffi l'tilara- 
/iiini/i. che III- 
tìif'iira l'niidiirnia ih utii 
'fiilf sii/iiiio/o, f' iilloninmi 
ifiot Mioi/i ri'OiMfi 

I libili /ii'o/piM dira line pa- 
I rala in hiriira ih l'nr.nii 
' l'ha iilihimna un /io' ma' - 
' Irattala Sa dt'a"a >'a'iila 
luiinditra a mniita ' [i’mmi ih 
t ( liir'lialih. arraìdn nttnta 
iiii'la I ulta si erii iMf'o iif- 
ht liti’a ih I .-olf. pai I 'l't 
ihra /’io-'Mo hi -itr ih Hu'- 
' II, [iiTsMio hi raip MI \ If' 
tana 'iipi'i'an > ipa ’ 1 *if <• 
iiiiiliira MIMI f/i'MiiMi/'i l'i '■o 
e, il'a! t r.i [in ria. 1 'la 'f ( ’a - 
•tour iiri’s'si' o-iifo iirMiiire 
la spfi/’r'oiif 
iirrahha pm 
I tappimi' mm 
ua dai .Mdli 
luaitiaul’i. Il 


imi II fra 
M" il))pnr- 


■ a u’tari. 3 ai' [ifffr. .S'rf'ir' 
'(rU'miir.dt. t’alilini. <• ,’r,i 
jier'nio li'ia d'i'imi. 'a n/.i- 
a'ia t< d' ina rnai [Vn im>- 
^ id'i' • I dal ('rf'p'. Ita'ilhi! 
\/.ITIfrinis'or.. di ii'ii'h "f- 
iV'lt. cara l/lp" ' Il. (/l''Mf' re" 
'Mfii. feda!, eoiMiKlUMii <h 
lini 'iniripi e/n- — 'in dati" 
— Moli sappr ni. - 


I . 1 - 
t'i'- 
. ,T- 
(/■- 
-■o f- 

da! 
»■*,■- - 
’-.r-ii 
t '.n- 

, d' 

Il , fo 
■ I" 


.MII,.-\\l^. ti — Il Kioffi.i- 

llst.l f 'li t ’"14 Orio \fti;.i- 

ni .si e spenli» iiliprn\ \ l'.i- 
meiHf .lilt- dii, .il tpu-sl.i in't- 
le iiell.i ' 11.4 .it> t.i/ioile 4 Ìi \ 1.1 
Nppi.iii) *ió. 'tioiif.ini d.i nii 
iiil.iito I n,1^1,Il .Ntev."! 

\ni.iTo Ini . ) I.ird.i M-i.1. 1 

i)'n|). n tll .l.lf .ipi),l' 4 - SII 

l'orr./i dilla .Sara mi s,,. 
.iifiol'*s;" S|| Hnilii'ln iti' 

/.m . * 1 sj.i: i.t t .1 ileil.i it , Il 

Jl.ili- d. \ t" , / .1 » . lo[,o ,\,- 
•i.i'.f i I. :.1 dio. s. ,-i. 


ilei tno-eJli, llimioli.l* ».|fif e ihihzi'iila pari’lllta <h 

• .\s'o p ^'li.i intfo ». « I". (IO-j IMMi/r/iororo ~ Or'o Varpmi; 

teli» Ilt'^ln ». ' I.fV.CII del s. i- , OM<i/)/)e Cimi' [l'icht. ualld 
!e ». <-15 isr.iili .di "iiifo I ».j sforili tiri ip.irnah'iu.i. e n 

• I 1 '.Il uet.it. t li.Isso fim-lormiih di'lmiza ih lanijta. ca- 

foudo » < pieni.o \ i.m-iifnl mdi/iero 

I 1 II c "1 II u " » 

••11.1 


I.I - j 10 /ttl I, rHes'*l tu l•'l!l^''*[ f.i'lliratii rii'l S a II i pi II 
«l II i!o-:n> dell.i v.lt », <llj»’lffIoi(il f,rMiMi,*. v'n.iiidu* 
Vtiiliin / " • .re i lift n d' l'idt'ir.i d"u 

foud.i-o , del . pn n.i.f 15 i-'' ur-'f'la. . ii’> pr-.tii-,- ip m- 
». .l’iin.ltoif di limili'- Ih' . i m e.--iiiift’iii, ni,’. 

I 


li'i 


I l's, 1 p eui e nli/l.iìlX <■ 

i iil’u .li . .It : i|U . .l'T .riu 1 I 
Infili I d. VtifS.t.n e >i.i:.i ti i 
1 ini p.'.oi/n ,|el! .\f -1 I,,, p,nj.,i.,ii ,„.l eio ii.i/ - 

i .idi 111 .1 di ii.i tneini , 1 . f:i l'.ih.iuo 

I 1.1 p e'I.h .•l'e H < uff,Ih, .) - 




’ I O’I'l 

' ) < a.t' 


tutti 

in uno . 

' ) — Il 


ni I '"azza dei <iio 'ri¬ 
di ’ 'II" f• li;piT'i"II M- 

hmiii da min '"lid.i 


' / >rrudZ’anc > ' 


eollit iti III limila inti-nsn a. 
Il tplfsl ) eosi li tss , per- 
snln mi sesfn l'in'.f 


ViM.min III un'fiidf., 
frafiM/ioiie: li.» ini.i p.irie t.» 
rspcrienz.1 poliiie.i e snfi.ilf.', 
d.iil'nltr.i I.» scien/a o l.i t»'i 

nie.i. ii.innit cnnipmlo m l|ll••-Jr!l•e\e mi <|ti ilfhe ferlili// m- 
sfullinm fimiu.inifnnm iinile. tn.i seii/i rnorrer,- .1 
ilffisixo l>.il/ii m .iv.mli. e.l- • nuovi uu-iodi • il, enllis 1 
p.ife ili .ipnre im'er., niint., /miif. ■ "ii l.i >''1.1 ippln .i/i" 
iifll.» stnri.i ih'uli nomini II n, dell,- tieiinh, ■ r< ni, . 
:itUlo di Iplfsin prnjresMi. 1 del l'.ipil.ill ne, e's,ri. Il su 
si., pnhlii-.,-snt l.•lt-. sia (t t ni-iK-rlh le «■nllivdi polrehln 
, <>. SI f. p, r di imi. inornn--ipni ,dn ipi.idriipln-irsi. .\.i- 
m, ni,- .n eelt r.ilo iieislf nlli- , ii, p, r l'ijrienltiir.i. ifiiindi. 
ini diffI n ipnndif 1 .mni. Ia> d proldem 1 non r Irrnifo, 
luiptlllnso svlhlppo dell i i ni , pnll'lfoe so, mU*. | 

1 niollf S'IVI,tli’.l e di'isli «I-| f nn'll/lorif ih-lli» 5 TÌhlpP',| 
Jri l‘.itM snei.ihsli. It" 'Ir.lois,.fii-| 
din.ine st-o[ii rl«- si-ienlilif tie. [ire inn i<f4'nl,-. il progresso | 
tpifi luir.itoli dfll.» Iffnif.i seientitifo e iefiiifo; piTi m.or 


,;:Oggi u Komu i i'iinerali 
del prof. Lortiiiiulo PiiiUtr 


Bibliotecario emerito del Senato, fondatore del 
Dizionario biografico degli italiani, lo Scomparso 
fu una nobile figura deirantifascismo romano 


II. s . r t s, u'iTn ni.i!» . .IV 4 -- 
\ .1 fif'o .iji;ie;i., .1 :U(>o .i 

fii.im.i., 1! ''-li.,, ni.i^-f.o*e. 
l'd 4 ',1 r.,'" 1 i 4 - L.nrii 

proli.I. s. . r.i ;>.irlii ol.i.'-nif n- 
ti- .iti i' f.r.n fon iiu \ n 

I l’esi.,'.,. d.,ve ,i\\f\., t<oi)- 
nieii:or..*,ii I)' \ninm/ <• 

I /imernt: svoli: 

dnm,i;i. .die Ih 

\.io, M M l.m.i il 6 f, 1 ) 1 )' 1 n 
IRM < 1.1 lr.iM< 4 se,i e di 
r,.i l’ojMee,!. fr.MTcJlo deli 1 


Tu uomo che <iinava 
il proprio lavoro 


\ 'iri 

d' Ori.t 

I I mi -Il i/ef dah.ra 
r.mu ,,l>r"f"nd'imi'nfa nit 


C 4 



. 4 < \ 

ai.l \ 1 1 


lì. 

- ' 

\ f f 

». OH 

drhiV'a 

'U-I 


itruA*. ' 

71 ,. 

m<. 

1 1 

» 

» • t'•* 


1 ‘ì't. 

4 . 1 .) 

/ rrh 

ma d. 



rut •' lue. la 'ini ara 
I anjmv. mvi sn’<> u 
e/ie < 'I' 
tiir'i'i [ter 

j la ri panfuii .^rauipur.'ii di 

‘lui mn'C't IIdfIfIIO-.I 4 ' /,’ii’«* 

I — ih II II iiiinui r"'tmiU'nu'I- 
rii ei/i!i/i/iriir., — 
[14 r /(I ,/' tjia'tilii 


I ri,i — 


i <1 rlw 
' zas^a »/' 

rt' f'iffo 


ey' 


ir-ra r latlcrn- 
'• ( /'»'/ nat ra- 
[l'Tt.iaa'. dalli' ar'imtchr p'ii 
t itr'i- f.iM /, Tid ahi ini’i a.i- 
imìiUr tri pini e emi .,[14 tt.i- 
t id'Ua 1 rhicta ih ritma, ipiii-'^ 
mi h’Sarpm hi iriciil- 
fiir»- Il I,'Millo fi d(i- 
ili 

I (.l'ieif pfisiii lanliuiia ad^ 
IMI, M.m epl; Muri SI l'm'p) u 
jrriiri irfp III l'i'r'tt't. ru.i ro'-l 
>/i "III ha ni arili, opfn i»n- 
.:M'n'ii ih rariittari’ trttara- 
j r n. ari'sltr'i, a 'irnnh*lira hi 
' ft 'arami ail ei/f!ilif»riir,, l.,dM< t'. C'int,- 1 nh’nrazmnr 
.1.1(1 «nif/n p< r /(■ ditjiciltii ,jf».,-.ni ,}. 

a.'i'ir.ii I'Ilrr l'im un ''tilt "in 
I , unii Vii Jiiire .i mplu'i nwn- 
’f.i irmdf’i'i i/hdru II tdi't II - I 


|ii'''ii/fii / .Mt'U- 
I rmi'i tru di l’ira. 
I d' ess,'r,' (ii-ruif' 
ifpii seMlf*:.! ih 


il dzz'itlr- 
par t’i'virr 
.1 ti’r'ii ^(f 
C'irii.i. a l 
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La morte di Orio Vergarti 

Colpito da infarto è spirato alle due della scorsa notte • Giornalista, scrittore, uomo di teatro e di cinema 
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Mk'celti c’iicm.T.o- cnlturit. par i irlo assimiln- 
' tr'rr tlalla jt’ii rhiar.ta tmzm- 
iif, iier fahnto ifrntuihi da' 
fdlan timiinr. par gusla ti' 
scelta, par capacilfi di con¬ 
tinuo apg’ornnntcnto cm tani- 
pi. per semphettà di esposi- 
jpnie. !' «/nejl’nrte.— che non 
può esercitarsi senza passni- 


niitara , 
c.'.alìf;. sf, ueggiatore. sori;- 
tore tli r.viste ratliofonielu* 
‘e .niiis c.ili. autore di tlivers. 
lavo", to.itr.iì . Orio Vergarli 
compo>e .xntbc vari libri di 
raccouii e romanzi, tra cui 
« I.’acuPa a !<■» Kola ». * So* 
del capogiro ». « Fantocci 


a (o aoorucci o .*»»//'» 
’Uint aspcllfi che ralonzza.^-ia 
ri sua sc/po e rj sua minia di 
f'rere 

.\ppnnva, farse, ncplt itl~ 
timi tempi, un po' sionc.x 
forse ad occhio sagace non 
avrebbe dovuto sfuggire. Ma 
questa stnnehezea e quc.xto 
logorio egli volle rpnorcirli. 


s’Fie possibiltn Qiimnl'x e.<s';. 
lif C'dp't. Si esaurinino. recli¬ 
no il cupa a mezza del suo 
lavoro fin,' degna dalla sua 
vita. 

C non r e nomo innam<xra- 
to del jwo lavoro che non 
l'augun a se stesso. 
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’o't.-*' rrn a't,.iit — ehe uni 
oMffii d' fi'h'tt I come ,/',e-f i. 
fUfrii ff'ofni l’i'ra i.er-.iMit- 
/•' , fr.Hporf' p'i liO"’'»:t 
r<x»M!ni' ni ini'iiff'i"''frii c’:a 
4 rure »-/x".' rt'-ri'rfii'x n,- 

MIMI r 4 '>‘[»Tifr'<. Il l'i'igi 

Q'tanf- r'i-'Tilmt" tpu’ì gmr- 
r,->, tir porliirio C'inir ih .-"tii 
T ,pp I ' u'rii. para' a [>.)♦-•■, 
l'im r-f iriiara. I 'l'ila a ai 
>''! mai p"i nr's' . nn ii'*’''> 
hSf'n . . 

rr.r.lnmi 'cntrct n," 
pnnn oiim dal 'lo.-ro te.'>- 
h) Non po',-rii uri-, i'i/e'- 4 ' 
,*^ 4 '. di II <1 j)oc,>. i'..'iiii' 1 M»:- 

!.i p-’i dura l'rmiuni de'- 
'<: sua 'tor-a. l'h i’im m-re.’»- 
!*.' l.i!r(-«i-'n)Mi'»if,' rt'X'',’''X In 
IM di (I'I 'l'c.xnif.x R’'Orc'- 
l'iant'K e cha nalla carccn. 
n,'Jl't'jiIf(>. iii'IJe biiMiMie d.'!- 
hi guerra parrgiam:. tni- 
(thii’a ih g'ormn arrrbbera 
raacolto l'eredita ih Gari¬ 
baldi e rinnovato te gesta 
dei SUOI seauac’. assumen¬ 
done con pieno dintto il no¬ 
me prcif/pio.'to. 
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Le promesse di Togni non sono state mantenute 

Borgata Gordiani 
d eve sc omparire 

Una combattiva assemblea presenti i parlamentari e consiglieri 
comunali comunisti - La borgata deve essere risanata prima 
delle Olimpiadi • 450 famiglie vìvono in un ammasso di tuguri 


In (jiipsti Tpiorni si coin|)io- 
iio due antii dal giorno in cui 
il ininifwtTo Toi-ni ti recò a Vii. 
la dei Gordiani acconifiagnato i 
dal consueto soRuito di (unzio- 
iiari ministeriali c dal presi- 
dente dell'Istituto case popo¬ 
lari. L’accoRlicnza. come quaU 
cuno ricorderh. non fu calo- 
tosa per il r.'ipproscntanle del 
Rovemo: coniinnia di donni*, 
elio iibitavano nei fatiscenti tii- 
Ruri della vicina burRata Gor- 
diani, rinfacciarono al noni, 
tiro lo olorno promesso accu¬ 
mulato noi corso doRli hihi.. lo 
costrinsero a rendersi (wnio 
(ielle Insoitporlabili condiz.oni 
nelle quali vivevano 450 fa. 
niiRlie. Tonni fsi era alla vi¬ 
li lia delle elezioni pol-tiebi-) 
proio un solenne inifH'Rno: 

• Proprio un* ora fji, n 
Poiilr Muiiiniolo, ho pohto 
la prima pietra delle easi* 
ehe fra qiiulelie mese voi 
andrete ad nlillare *. 

La nuova promessa venne 
feeolta con visibile sospetto. «* 
Tonni, per funnre onni dubbio, 
la ripetè più volte, ebiaiiiaiido 
•01 causa nnebe il presidente 
(It'llTsIitiito case poiiolari chi* 
SI sbracciò nel confermare le 
liarole del miiiistio. 

Da qui*l niorno, che Tonni ti- 
cordn molto bi'iie. sono trascor- 
s, due anni e alla borilata Gor¬ 
diani nulla è mutato, assolii'n- 
mento nulla. A Ponto Mam¬ 
molo le ca.se sono state costnii- 
te. in parte assennate: altre ne 
.sono sorte a S. Hasilio. Ma per 
la borntda Gordiani tutto f* f- 
lato corno se nlì impenni di 
Tonni, per tdtro ribaditi anche 
alle dek-nazioni che si sono 
locate in prefettura, non ci fos- 
-si'ro mai stati. 

Ieri pomerinilio una delena- 
/..one di consinlicri comunali 
e di dirincnti delle Consiillc 
popolari, ha compiuto un Rlro 
per 1.1 borcata. Krano presenti 
1 consinlicri comunisti Mann 
Micbetti e Krnncbellucci, il 
companno no. Cianca o Aldo 
Tozzetti delle Consulte popo¬ 
lari. La visita — che si i'* con¬ 
clusa con una combaUlv.i as¬ 
semblea — si Inrpitidra nel va¬ 
sto movimento di lotta in cor. 
so da anni por niunnere .illa 
eoinpleta eliminazione del ver- 
noRiioso annlomerato della bor- 
nata. alllncbè nli impenni tl 
un ministro vennnno trailott* 
in rcnitò. K' stato deciso clic 
una nuova delenazlone si re¬ 
chi in prefettura per sollecitare 
J'assennnzionc denli apparta¬ 
menti. Dnll’a.ssemlrlea è scaiii- 
nfi la nuova parola d'ordine 
do'zli abitauti di liornata Gor¬ 
diani: In liorRata deve scom¬ 
parire prima delle Oliiiipliidl. 

La .«storia di tinrUala Gor¬ 
diani s'ttupiadra con le vic«‘u. 
de politiche e urbanistiche d<‘l. 
la cittfi. Sorse nel (piando 

i fascisti -sventrarono- il con¬ 
tro por ricavarne via dei For 
Imperiali. Gli abitanti di (piel- 
i(‘ zone vennero trasferiti a 
borsata Gordiani a l’ictrnlata 
ed in altre zone, dove erano 
sliitl costruiti dei veri n propri 
campi di conccnlramento: lia.s. 
se casette, allineate una accanto 
alfallra. frammezzate da pic¬ 
coli sùii'dinctti che avrebbero 
dovuto dare un po’ di tono a 
(pieilo squallore. L’allora im- 
pcraiilo (lemaRosia, aveva tro¬ 
vato il suo punto di approdo 
in questi assiomerati Incivili 

Dopo la siierrn si sviluppò 
impetuoso nella borsata un mo¬ 
vimento popolare per la con- 
(piista di una vera casa Le 
casotto ci'devano .'otto riisur.'i 
del tempo. 1 Riard netti erano 
eompletamente scomparsi. le 
focne erano diventate Inservi¬ 
bili Rii tutto quel vasto nRRlo- 
mernto s'era Fclid-flcato uni) 
.spesso strato di miseria (* di 
disfacimento. Le frmiRlie ora¬ 
no aumentale di numero e per¬ 
fino d eci persone si amniiic- 
cb avano in una stanzetta. I.r* 
disoccupazione mieteva .««empre 
nuove vittime. 

Fu una tolta Itinca. seRtiata 
anche da episodi drammatici 
Alla fine il primo Rros'-o suc¬ 
cesso. Quasi tre anni fa mrt.’i 
della borcntn ( 4.50 fami elio' 
veniva trasferita nei nii*ivi ap¬ 
partamenti d'*ll‘ICl’ a S. Bt*!- 
lio. in via Anncnl c a Villa 
dei Gordiani Le c.-'sette ab- 
tmndonate vennero abh.-.ttute 
e Torba cornine ò a crescere 
intorno a' ruderi. Rini.<re'a 
i’r.ltra rrot. 5 . altre 4 à 0 fair. * 
RI (' Pas.^^arono i nie-i. e la 
pri>-‘p( t* iva di una pronta S - 
.-'emnzione si allontanò sempre 
p.fi Finché Rvinse Timrecno 
di Torti- che ci è rivel.a’o un: 
sii'ovn. ilbis'tria promecsa 

Don nte la vi' ta d: or- 
con.' clii r coniiiristi li; iir(- 
parl.ato co'i rI abi'i n* . ni: R, 
Rmr.inzT donne es,'endi> cl n*'- 
niini al lavoro o in cere.-» d 
un lavoro Reno entrat' ne’Ir 
casette f.'.t sccnti. h: nno p. r. 
«■orso le strade di terra b.;'- 
tuta che. ad ocni pi'TRRia. > • 


Le promesse e la realtà 





()ii(*sta fiitiiuniria è stata scottato ihic anni fo, (itiando 
ToriiI si ri'cò II \’llla del (iordiaiil durante un fflro 
e|el|iir:ile alla periferia rillailliia. I.e d<inne di bnrRata 
(•nrdi.iiii rII rliifaect-iroiifi le proinesse luiii maiiicnufc, 
cd II mliiislro proinlse. promise di miotoi «Fra pochi 
iiie‘i| sarete tulli slslemoll • 



Tr;.'.;' ", j 

• . /'• ' ' 

' ' >* • 

‘ i * V . . 

" 'Jnì 






lloreal.i (:iir(Ii.ini, Irri. I.r promesse di Toriiì sono 
riniasir promesse. Nulla di più rhr un rsprdlenlr rlrl- 
loralr. F. per rlriirdarRlIrle. le I.»» faniUlie della 
lioraala conllniieraniio la lotl.a iiilropresa molli unni f.(, 
per Miiu sera ras.i 


' ' . . . * . ) 

Un’elitra vittima della « morte silenziosa » 


Vive a Maggia il vincitore 
dei lOO milioni di Agnano? 


nella cucina invasa dal gas 

Idi ilonna i* ('iiinta Miorla al Pulipllnint - KdIIpiiiIo. un |ii‘ii(iiliiiu iraciiiia a\<‘va il funiTllu 

Idi |ioli/ia Ila a|>(‘rii» iitriiii’liii'sla • La .si'ia^'iira a\ 5 >‘niita in via 'rnnia.shini - rr()|i|io loM-irn il ^ik! 


Tn':-li:.i vitiiin.i dell.i - in<*r- s*-:i.’:. '••n/. 
le s;lc:i/- A-fi.s^i.i':« d:*l spai *:ic:i‘i* 

r;| 3 della • lloniaii.i ■. c .-pir.-t- Ver...i> 1<- ] 
• a sp1T:UiIo che la -.l.iv i ’-'.i- l.i De Ih-m 
sporl.-itnio al l’*)!ic.'inico I.t m- iilTOlivetti 
Riior.i .Nocnii De Mene.letli di m;idr<* Le 
1.5 .inni, ahilante in ^ i.a Ore- la do-'iin ini 


• ■M.’!. seii/.i d:irie il «e.'iipu d iiK-nle. *-111 t.ijipei.) .1 [irabierii; 
pal-;ic;i-e '»• finis-tfe dello ;o‘s;c;t ,5 de! Ras che u 

Ver...i> 1 <- 10 . hi ^!Rn•*I;n,l T.io- • H-mi. n.t coi.''n'i,. i I i-roR.iri 
1 De Ih-nedetti h ' U-Ii fnnato ;ii Mini iiP-r 'i K' iin probleiir 
ITOlivetti ed ha chiesto della Rr.iVc e :ini;o-c.o.-o elio \ .i,'- 


nienie. '■ul t.ijipei.) .1 prolneriia j ce.'.sionari deRli autoservizi, di 
della ;ies-c;t .5 del R.is die in | i-i-rivere j propri dipendenti 
• H'tni. n.t'■ COI.' ri'1,1 il i-roR.iri lai Fondo speciale di nreviden- 


1.5 .inni, ahilante in (. i.a Ore- la do.'iin non si eri .ai.coi.i fi'- 
.ste ■i'orii.is.-'ini 54 . li c.id.iM-re ta \edere Allor.i li* foipiato il 
c .st.'ito portato airLtitiilo di tninicio di c.is;i e. -iop.) :.!cuni 


luitino i;-|)o-to ciiel froira'ii e n.-i)lto inni volt. 


iiii‘(lic:n:i leR.ile. a d--posi/ione iiui'il tenl.'itivi pei iCteneri* l;i 
{ÌeirAiltoril;i Rnidi/.i.'il i.i l. i eoinini ca/ioiie. le, cT. ;-niaIo il 


PROTESTA UNITARIA 


polizia h:i :i|.erfii im.i ineliie«i:i poi'ii 
tpiesl:i i‘n-ie-im:i .sci.'iRoi .a •• enti,a 
iccadiit.-i ieri uniti n,,a I..i siRiio 
Riiora Ile Mi-nedctti \.i(.e\.É -o- z.ir u- 
ìa. eia inflitti .--ep.iirit.i d.-d ein.i. 
iii.'irllii <* in <-iie-ti R orni so , m t;i. 
fiRlia. T.iol:i di IH -.11111. e.-;. r;.z/ 1 
'is(ilte nell;i (•■f.i del p alle HI- liime 
In. verso le H. •' ii-cii 1 per ei.ito 
ac(|iiistare mia boftiRlia di l'd- poi «-- 
le K. rienlr.it.-i iielTiipp.iit.i- ra/101 

nieritc) pochi muniti (lupo ed ha K‘ . 
po.'to mi pentcìluio (Tu'ipi 1 a Rnor 


si:i poi'leu- del p;ii:i//.i {‘o.'tiii e 
1 e enti,'ito o«-lT;iJ)p.ir: iiienlo di-ll.i 
hlRlloI.i e l'ini tro\ >• . ;ia.->;ii/. 
-o- /.irti- sol piV-nicii'o d»*ll.i eii- 

d. 'il ein.i. nello 'fe's<i '••.'iipo. .-ilT.t- 
sn , III t;i. .* arnv:il.i .ciche l,i r'i- 

e. ’-.-i R.-iZZ I che — visto .1 corpo e-.i- 

Hl- (lime dell 1 iiiadr*- h.i c.>in;n- 
per ei.ito :i RinTire .■,.iito ed •• s' c.i 
l'it- poi eolt.i di mi.. i-:i-i (l; dispe- 
it.i- razione 1 


K‘ .iccor-o un iminilino. d reii'i 


Lunedì fermi 
gli autobus 
della Zeppieri 

I Innidi prosriiiio. Il a- 
I s nd:ii-.iti pio\ Ilici.1.. 
1 a 1 itolei rot I intieri ..de- 
, alla rcil.. LISI.. l'IL e 


« al Fondo speciale di jTreviden- 
Z-. deali autoferrotranvieri. 

Oltre a que.ste violazioni con- 
' tr.ittuali e normative, la So- 
cietJi infierisce contro i lavo- 
r itoci con multe e addebiti 
!e<-o.si. sospi'nsioni d.il servizio. 
I trasferimenti e licenziamenti 
'•rbitrari. 

f.o sciopero di liineci) seRua 
Tinjzio della lotta jier porro 
line aslt arbitri della - ilep- 
pieri - 1 cui dirigenti, più vol¬ 
te si)llecit;iti a trattare dai sin- 
I II-,Iti SI sono rifliit.'iti di f.'irlo 

Lasciato morente 
sulla Ardeatina 


iinor Siiv;rK> Tr.iior.-.i. 


con C’INSNA L Ini uni» pnu'l.iriirito 


boil'ire'e.’ii'fornèili- .'Ile do- 1 .. i.ropi.a automobile ha ;ie- ,Vi,'/.sciopero di 24 o’re di tutti n/•!•*,'? 

;rmia;e‘mn.::'-.''dHl':- dHV/* 1 ;:;•:r,,ed^''‘d.V^•S^^ ‘ l.-vondon dipendenti .lilla Vc’:; ^avVebia. è 

iiicii: «im purtroppo, come ab- ^ocio;:. Autolinee /.ciipu ri j-.. I;,m-.'.( o mmini'e sul c Rio 


iin'iuito. Felice 



Olivetti. 

Invece, la fi .riun ì .si e speri- 
t:i (Taeipi.i. lioUendn, T. ve-.,! 
soffocai.'!' e il R.'is clic U'-ci\-. 


l)i;uiio de'to. eli:. «• R mi'.i c 1- 
d;i«.<‘tc e i s.'init.'in b'uuio no- 
'uto *o!t;mto (•on'I..t;<i ne l:i 


llli(>r;mieiil< 


t'iliitiire li.i inorte 


aff*‘rrato |:i poo(‘r;i dinn-i .'.11-. (pie-ta niiov:i d sRr.iZ .i poni- 
RiM.-i e le In fTIo pe'-.lere ilancor.i un.i voi’1. .|i .mm..f.c..- 

Nel deposito dell’ATAC 

Autobus in fiamme 
in piazza Ragusa 

Gli rstiiitori non hanno jttnzionalo ■ /. inron- 
dio à sialo domalo dai viuHi - inrhiasla ia ntrso 


llii autobus (h'Il'ATAC si è correli.• per primo ,- > tt.i-por- 
inci'ndiiito Ieri mattina nel de- t.uio .IT.isped.ile 
(Misilo di plazz;i Hagiis.-i .sono 1. Rnu-.-.tie er,. ..ppe-i.i rui -.-i- 
doviPl interventre i vigili del s.ito con !.. ma.Ir.- KImi.i Te l.i- 
fuoco. pereb.* gli estintori della ne «pi.iiido. ,-ipreri.l.i la pm'-i d: 


nianifest.-izione interessa 1 T.àu della --t 1 Lo li.-, soci'or.-o sul- 

d.p. udenti che la -nciet.'i oc- la via .-Xrdi ria ; ccornp: gr.;:n- 
cup.i nel L'iziu per !.. uestione dolo :.!! o.-rpedaU- 1 . u’.rsta .Aro- 
dell,. sue ..Utili,nei- '> ''..limimi, ab -r.nte in Lun- 

... , f . .. .. -10*(*\* re C ini': 10 . con la •llOO*- 

.Nel ,,rocl,.m.,re 1 aziom- -ui- x 


or t 


... , f * -iO*(*\* re Cene: 10 . eoii la •llOO*- 

Nel ,,rocl,.m.,re 1 az.om- -m- 

d:u-.i|e. le orR.-.iii/z '/nini sin- .4»;,^,, rtcìver l'o :.;'.'i>5])eda!e R 
ri ic.ili SI ,'-onii iiviiTi- -inclu* .1.- G-o\,',tn p'-r im.i contiis.o::e 
le lUtori'.'i |•iebt:mla!ld^) la I.ir.) et.inn'.i. frattura delia gatnba 
attenzione siill.i sitii i/iotie esj- .s t ..str.-i e f.-r te al ciio-.o e..pel- 
stente nell'.'i/.'enda che miri ri- lii'o 

spett.i 1 diritti (li.| |a\’orati)r.. 1_ 

contratti e le leggi vigenti. 1 

siiid.icti. inoltre. Innn.i nte- rCVOCa doirai 

nulo opportuno /.ir preseri'e • 

elle, (pi.ilnr.i T.i/ienda dovesse 

.ittuare delle rappre.-aglie con- 

tio I laviiriitoi I. Tin.ispnment.) MM 

delT.iz.one sind.ie;ile (liverr»*b- m m m m m M 

bc mcvit;d)tie 

Alta procl:umiZione del!'» 

arrivati f 

dopo 1111:1 serie di nmnerose e 

• iffollate riunioni dei lavora- __ 

tori dell:i - Zeppteri -■ che. ii- 

nit.unente a: diriRenti suui.-ie;.- L'attivo dei caseari c 

11. Ii.umu disi-iisk,, I Rr.'ivi ,• ^ ^ ^ , 

numeio.-t problemi che di in cui discuterà la xni 


Il vlnrilurc del lUll milioni dcllj l.uilerla di .Agriaiio e 
tuttora sconosciuto. Il possessore del ItlKlletto serie .\ « 82 , 51 , 
venduto nella ricevitoria 20.1 del Lotto. ;t .Moiileierde 
5 ’rcehlo. non è stato. Infatti, uiicura idenlific.ilo. Senza 
nume rimane anche il sUnor .A.M.F.. di MurrIu (Trieste) 
che ieri ha fatto perwiilre alla slttnoru .-VRiiese Hen\eniiil 
In /.eppolunl. Iltol.ire della ricevitoria, una lettera nella 
quale afferma Ira Tallro ehe • di pass.iKKlo da Uoriia ho 
compralo un hlKll’‘tto delta Lotteria di /\i:naiiu e me lo sto 
Rodendo a Trieste, anzi u .XIurrU, dove abito •. Il misterioso 
Individuo chiede poi di non eerearlu e di laselarlo • Rodere 
In pare iiiiesla mia belbi fortuna*. La slRiiora Beineiiull. 
Ieri ha eoiiseRiialo alTUpeltorato Lotto e Lotterie la niatriee 
del biRllelto s liieeiite (come mostra la foto) 


1. gmv;.tn* cr,. ..pp.-i.i nn‘.-i- ''"im i.).-, .. . 

-•.Ito Oli 1.1 ni:..Ire KN 11.1 Te I.)- tcliipu eniim ;.ri.l.i’l :icc:ìv..!- 
11* (pi.iiidii. .-ipri-ri.l.i la in>r'-i d: l.-indiis'*. pri>\''-ii‘:i!M'i un vivr- 
-.'i-.i. •• .st.it.i l ive 1 d il;*- <•--.1-. ,inii> iii iieunit-nl.. 


:i/iend:i non funzioii.'iv.nno '' .| • d d.*- «•-’.i- 

II fuoco 1* (bv;imp;i 1 o :ille orci ••'z>";ii \<’iiefM'he Kgli h.-, -iib,- 


La revoca dell’appalto al COTAL 

Smentito l'assessore L'Eltore 
dalle Commissioni interne 

L'attivo dei caseari chiede che il Consiglio comunale fissi la data 
in cui discuterà la municipalizzazione dell'intero settore del latte 


f» dal tubo di .sc-ipfi.imcnio di 
min ve!fui:i dell:i line;, M. che 
or:i st.itn .'ippoii.'i s.ilda'o Le 


'■> 1- ip t(i (imitilo 

do K' i-iitr;ito in 
(iVi-r aper,:i In 


.- .tcc.ideii I 
c i-.'i e do|)o 
lini-s'trn h:i 


sociei a 


.•\utili nei* 
pie tirm!.. 


.■,ir-:i> deìl.i sfdii*;, rlel gl.eri commi.il; 


• e.in-i g! o c. iiumi.de 


-ivol'.i'' 


p.eri .s, .* -empie , ,r;u'...:... | , ,..,1,. ,|, ..ver,* ma: pn-.-.r al¬ 

vi.il.i/.i.me (1. l'reci--.* rmrim*! :mp.-Rno d. pofare .n d- 


n.'ininii* hanno subito :itlac(*ato -.•'■ciir-o il p.idre 1- I h 1 tr.ispor- 
il pncum.’itii'o e si sono poi dtf- -*1 I olicliriici» (|Ui ,1 pove. 

fnsc sulla (•ario/./.('ri:i. div(*nen- »' -d.ito riovei ito m (».-•- 

do vlol('ntis-simc. i ^ei v i/m ne __ 

Tu op(*r;iio <* subito accorso . ” 

Ha impugnino un c.stlntore e DomOnt SCFO 

nc ha rivolto tl gi'tto verso il . , .... 

fuoco: Tappiirccchlo noti ha ftm- OitlVO uegll edili 

ziotialo A qiu'.sto punto, la s'i- - 

tiiaziunc è divenuta dramma* Doniam. v(*n(*rdl. .ilh* ore IH, 


con) I .li t mili. 


rieCORllcre 


.si"U'-ione 1.1 revoc'i (lcll‘;i|)iii! 


rio rIelTi (’dL. Porbet*: i*s-eli 

1 Wciimun c.'iti) delle Cornili.s- prt ,s 
s *»'i in'eriii* SI eoncludc con 
T.iii.'p;c;i> che 1 prolilon' l de' 


iciim conc- deibi nonna jit>R>4.t>ra'. va 
ilei s-egre'.i ‘•■'ritr.-u'ii. stipo!;,;o con 
‘bet*! es'cliis-orie deliri CGIL, e la 

Ile Cornili.s- prt ,s., deili- 'r vi¬ 


va de' 


legittima ncli.est;, de; lavora- i.-, mmi-c.pal'z- .'"t t'ori- del la'te. nel suo mb'ri 


tori (Il eostitmre l.i C'ommi.'- /;i/-,oii- 
sione iiitc'rmi: la .'iK'ieta. mol- un 1 ne: 
tre, non iipplica il eoii’r.-.lto di m;--s iin, 


p:i>|)r-..i .'«jdilisfazioiu; per la 


ticit. l/incendio numentava di nel salone della C.niier.i del l.i 
Intensttfi con il passar,* (U*i mL voto. ;i\ rii luogo 1. r miioiie 
miti (* niinaccluv.a di propagarsi lieiTattiv.» .s.ndae il<* degl: (*( 111 - 
agli altri aufobti.s ricoverali nel lomani I,';,.--.--.>nib!«* 1 e st;,t;, ,,i- 
deposito. alcuni dei qu;ili av<*- lett.i per d 'ciiti're la ptepiira- 
v;ino 11 serbatoio pieno di nafta z-on.* della :»/!one - ndaea'.e te 
E' .sfato teh'foii;i!o ai vigili del,-.a ic;f>,-re l;i n-Rid.imeiit.i- 
fiioeo. Nello stes'o i,*mpo. gli|/io-*e dei e.c, im e i.* :-,-tuz;o- 
aiitlsti hanno poriato ad una :idliie dei!.i C.i'.-:.-t ed.li. m rel.iz o 
un.a le vetture sulla strada. jiM* .mclie .d r cono.sc’.niento g.ii- 
(Quando 1 inmipieri sono ar- rùl e.i d**i Con’r.itti d: lavoro 
MvatI In piazza Hagusa. le flnm-lde;!., c .n-gori.-i 
me erano altis.sime: ma sono 

.state domate senza difficoltà —. - 

con gli schiumogeni. IJn'inchie- . , i» i* • 1 1 

sta è aperta si devo stabilire. Nell Istituto di medicina legale 

e non In ultiim». perchè gli _ 

estintori di un deposito di nu- 

toniezzi non erano In condizio- ^ , 9 

ne dì funzionare. ■ ■uTijri I SII 


l.ivoto iiiizion.’iie ri molti- del- deil.'i Ci-ntriuc’ del L< 
II* sm* |).irfi: in (“i)ntr;ist|> ,*i>n (-on*of/o hd**' 1 " 

1,1 legge vigente impom* ai di- ,t,p.','''!,ver 

|)en(l,*nt:- orari e turni di la- , , p-„,,r .cjdilisfaZiu 
voto massacranti, con pmi:c rcvoci (lei licenziar 
elle toccano :incbe le IH-IT ore t,j. opi-r.ii del COTA 
di lavoro »* con pt*rcorrenze dii.- lueiiilin dell.i C- 
giornaliere che r'rRgiumgono'ne In'cirn, r'ìcvatio 
anehr* 1 4 (i(( km: le ir.-.sfer'e 1 int.-rverTo (idi on 
1 c.incor.si ti.is'o. stabiliti dal non .dilit.a trov.do ri' 
contr,.’'o. di norrii.i non \>‘n- '•**'< g'' '"’peRn 
Roim .•oriis-oo-ti ,u dipenden.i ,, ,,,1,,..,, p, 

A (liffeicnz;i di qu i.-i tu"p 1,. (j,., .di:, pres 

altre .izicii.ii* del -.cttore I, pr.’.-r.dente e ,b*I dire 
•Zcppieii -- non ri--|ict:;i 1 » l'.iz.i-ncla. lidie C I di 


I- d'-l 'I rvizii) b:i :i\Tit() ciclo, .s’.-, affront'ito con un 
i*t*;, soi.-ntita dalle Coni- imii-o d b.it’.to in seno al Con 
n, interne del COTAI., s giio eoinunale. .affinchè ven- 
Ci-ntnile del I.atte e del g.i nuin.cipalizz;ito l'intero sd- 
fz o I:it*e in un loro co- toro, raccolta, lavorazione e 


(i-ffii-i) ieri S(*r:i. le ■l-'-tr.birz (ine dd bitte 
r|oi>o .iver e,spre--s-i ler; sera. -.iTrinto. | 


I<’r; sera. -.iTrinto. pre.-so il 
saluncmo della CdL. s: >> riu* 


In un mese 
6000 in più 

Diiruite lo -cor.--o nic.-f ,i 
f("ljl)r.ro I.i popo..iZ.one i-crit 
t I .tir.inagrafe e tiiime'T.it.'i d. 
'ìOHil iimt;!. tri increm-’rito m,- 
tur-ile ,* iinm.gr.izai.-'j, come in¬ 
forma il m>Tizi ino st;iti.stico 


VOI! gli itiipegn assunti d.tl'o la si-dm.i od.,>riia. tl-s; pi cTi* , 
,s*i.--,, ,i--e---,)r*' nella g oro.T'i per d .seii'.i-r*- '1 probleni.i dd- 
d s,il).,'o. pre-si, |,i Ceiitr.-K- la iium .- ir.I.zz.'.z .i.'u- d(-!T'n- 

(b*! !-,‘,e. .di:, presonz.s d**' l.i\.ir: z-.oni* de! lat'e. c.vn- 

pres-.di'iite e .lei direttore (b'L pi'.'s.i la : icc.ilt 1 e -l tr.isp,vrto 


obbìi Rii 


.ielle C I del COTAL ' .de 


N'e! c'iso elle t! 


.\ei '2i* giorni (il febbriio : 
rn.-.tnnioni .--imo .st.iti !* 17 : d 
co.-to (leila v.t.i è rimasto .st . 
zion.'in.i r.spei*.) .d nie.se di 
.Renii;i o Gl :nc (l(’nt! itradaT. 
11(1 mese ,'l: gentr. o sono sin' 
5 HltH (*011 Iti mort- e I <Ì 20 fer’t . 


Un operaio code 
dal primo piano 

Alle 11 , 1 : ieri niutiina, Ti^lp»'- 
ra o Kmilio Sertilo di 4H antr 
st,-.v;i pulendo le f !u*.strr del-j 
Tapinirti.meiito ddToii Cer.'ivo- 
lo. in \ 'a Reveraiio . 5 . 5 . c|(ia::do 
ini perduto Te<pi;iit)n.i «al •• 
prec pit.ito sul!,, str. da da 1:* 

! Iti z.z 1 d(*l pr trio p ;*: o- al To- 
liel'n co. è stato R trdioa'o Rtm- 
r.b le in un im -e 

Un meccanico 
disoccupato 
sì avvelena 

Toco vrrima te 'gli rii ieri .-er.» 


Oggi l’autopsia dei suicida 
lasciato morire sui binari 


le! roii'orz.a) Co;is-<z!-o coinmi.ile non tlssi |:i ;) (.f,,, p,',u„p, 

_______ data per l.i (i-.'cussiom.* di iiT.e ' *' ' _ 

-- iii.-iter ». Tatrivo .s ndac.ile .s; «* 

r 'e.-v.-'o di pron'iiovere a bre | OOti dell'edilizia 
ve 'c;i(ten'z.a r.azione s.nda.*,a!r 

iree. 'sar.a , ncl mCS© dì fcbbrOÌO 

_ I.a'f.vo ha :indie d'-eti.s.-o Io 

I l _B iitiuale t ratt.intento econom.- 

giga co c lurrma'ivii dei lavoratori ■ Notiziario statistico men- 
del C(rr.\L A nties'o pro[),-i- “ 5“dìto dal roinmie di Ro¬ 
silo. ha votato un ordine d.*l riport.a i dati coricernenti 

giorno Coll li quale si chiede I approvazione dei proRotti di 
ehe 'ale tra’f.irnento sia par.- cosiruz one. di demolizione e 
ilcato a (pieno dei lavura'or. d' rda.sc.o di lic(*nze d'.ab.’ab,- 
rlella Centrale, e che s:*; r.v;- I ta m-l nie.-'t- d: febbr:i:o 
-Sto l'orar.o di laviiro impos'ia 1 progetti di i*os:ruz.one .ap- 
a: dìpenilent- del COT.XL. con provati riguardano Ilf) f:ibl)r:- 
■1 eon.sc'guen’e ampi amen'o c.ati e si est.*ndono 'u una su- 
(iclTorgan eo Ter (piesta .spe- perficie di .50 000 rnt'tn qua- 


Un* iiii'liichla (Iella l’ro- 
l’iira - l*r(»f(iii(ia (‘iiKi/tìonc 

Que,s|;i nmttiiia. alTIstituto 
di medicitia leg.ile. .'.irà cse- 
gnil;, Tauti>p-ia (Il Sci gio Cec- 
carelli. li f.icch;*'.»» dei Mei- 


1^7 nato rrlì(*eiiioiite un hiiiilio 
(lo|m lo sroppio tirila rlìnira 

ull.i tragicii esplosiiiiie d. |in •»':,ni'- e.iiui z .tu■ 


(piesì 'one 


gas nella cl.n.e.t - .51..ter m .^1 


— * i 1—1* * Ir--** iii'i.u i .1.,,. .1 ~ - Dall 1 n*errog.'it,>r.0 d»-gli . 

'"T , ' ; • ‘l' via l.a'.na è ’ti- tr, due opera:. D.nte Tall.-t’: e 

tbia .«(i gcltu d.il (".ivnlcavia mcbiesta d refa dal Lmg: M.iriR.one. r must- Leve-j 

vm I « llcgiim* . 5 I.'ifl»*iircr ''iso'f.’ii',a proeiiratore della Ib*- nieiTe i**r,*-. c.tdu'.» delle | 

p»*! unoia fu lasciato .senz:i p.nletti Cunie è no*o. m.u-i'r-*- •• r.-.iTa'r» mia nuova 

cuie |K*:chi- chi lo aveva site- ucll.-t sciagiir.» h:t j'erdmo la vers.om- .J.-ll.t d-sgraz-a Dopo 
corso lo .'•veva creduto morto, vita l'operaio Elpulut U. Gin- una pr nia. p ec.tl:» e.spiosione 


.nvier.X una (■.rco-’;inz at:i let- s'ate :ipprovate le costruzioni 
ti'T'i alTlspettorato del lavoro s.irio ] tt-ìd. mentre i fabbrica*: 
affinebé ìn*ervt'nR,i per :m- p*>r i qu.il- sono sr.T.c nlasci.Tc 
porr.-, al COT.XL. il nspc't*' b* appo-- te I.cenze d .-.bitab - 
,b‘!!t- leggi es -ten*. (legge d» ! l *.i sono 123 K' .s'.ita infine 
1 ,- legg,. V-gore:i-t .ipprovat.» la deniol'zione di 

— ---— riuinilici f.altbrlca’i contenenti 

sfi continuano l"*** '*‘1 oecupanti un'area 

( 1 : () 4 .' 1 !» rrretr. quadrati 

loro sciopero 7 :',"'* ••'ama (rrllU IVI.. 

__ ^ c*rici 1*^;»)» donijni. gioviali. 

..In- ore 17 ..! 0 . .■\(!i lni<> D-amenui 
pero (b : ta.s.'isti ri-- p.irlrrà sul -, Ifaendel e 


sindac.'ìto dr;i*i 1 ,»* .-ib-tazioni d: eui sono 


e.ti'o uri;i inchiesta (bret’a dal Lmg: M.mg.one. r niast- l.eve- 
siisU’ii'iT proei,r:»tore della Re- nien’e i**r,*: '.bill,» c.uiii*,» delle 
puliti! ic.i T.oletti Cimi»* è no*o. [m.ici-r-*- *• r.-.iTj*r» mia nuova 
nella sciagiir.» ha perduto la vers.ont- .J.-lla d-sgraz-a Dopo 


I tossisti continuano 
nel loro sciopero 

I.i> (J* : Tas5is!: d- 


I rì'^ultati d«‘ir<‘sa!ne rìocr<v|<opìu'fin* pi*r U> soopp o sTato UluraM’»* l.» vi'r'Tu'?! jpvncioi;:. (l'iUi» riz.^ nde incili* nei li-ri» riipp«>ni 


! !iiecc..inco di-.n-cup .to Dome- •''f"l>i('o s.im. ;iftc-i dall Aiit.i- scar.iveiita’.i fuori d un i fin. 


nico C-ìnc»‘!liere. di -57 aniu, 

.rtiitant** in via (b'ila Tiinllcazio. ('c cpi-sodio ha jioerto inTin-l (''’** ' ilegen'- ctella e...-.;, u- nnestr.i ilei! 
ue H. «• s'alo tr'tv.ito morente cbie.sla. Coni»* è nolo inf.aiti.K'"^''’^d 
nella cuc.n-. d- casa .su., inv-.s.-i in ,>,,1,/.;. giiirse sul jMsto una '' ‘‘-'l •' P"--- " 

da! g.i- K- ^t..t.. ;i figl.t -.H-- ora do»»" .-'eie sf.nt: eli am .a- •\ dormita la calma La s-*gnora m.iinett'o 

» . . ‘ t I..V ùV .V. u. Ni \ irRm:a nc-T . eh-- .1 momen- ni, .* sc-ipp 

:i. .■ =:- *‘'I'f'*"" '«H («n Cllt.id, ,o,,..„.„..n,,T..z.tnes-,.v., per cip-,re .1 g 

- - -, -'K';!.'*'- partor re ed er, s:a*a par: rii- - 

ICIZZO delle poste '•■. te .'in"'|a<ile di S.in Gl.»- larnieii'i* .s.'.,-s.,. b-, .viito r.-T- NOX 

__ ... _ v-;irii’i Venni-:.* iin)>:(’g:iti ben v*,.:u,-nt,. un b mh.a nel!*- pr - 

» cinvp.i.Uita m.tuili. visaiuti' un ni-ss-ni*-.ir*' d- -.ti ni »'* ni I I .-.iiii*- Rr 

^ e _ 'rcTi't ,- im.i . r.'.nqiag.’iola - , T-' cIté l'er.ig iz .tne rb-irt';.'*. | ce;.z . T •• 

rlwinniorn mv.-cc d. un'aufoamhulanza f.r ,* L,. che d.-l g .s. erijd.; t 

■ W I.r, sciagui.t h.i pt"v..c.it.,L-; ,*;, t.,= p,.-, - M ,*er nv - j C e u .! 

vivi-.si,,, ) e:u.'.-i‘ir;r i-.ell.a clt-1 st ricorri .e*-. I , ge-' iii'e vr-u'-ic :.i|u..r;' , ,.i 
l.id •'.in/., D'iutra parte, i di-|v.« trasferTa in uiTaitra clin'C.i | .5 c.tnip.agn 
Mi^BAdldwl C» jiigenii del e.'jnmiss.a, lal.» S.an,diir.uite I» -Ta: . (}u v.-rsu le e.-az . b f*', 

1 T.uil.» e I.t Q.ie.-Iiii.i non h.in-jor,- 3 s. è co;np u’«t 1 1 e'.i >*-|gur d»'.li 


rità gitidizi.ii la. ohe .siilTatro-j'tr.i :il terz», it..in«, 
('c citi.sodio fia :iiM»rt„ iin'in-i t" f*» ' d'‘g''n'' (b*' 


cur.v. eh** er.m.t r ni.ts', pr.'ifon-j giunger*- d 'err-azzo ad'ar.'n'.e Jna 


Id:.! g.i' K' ^t.lt^, 


Un elettricista nel palazzo delle poste 


'dr.meir** spaven' i* d.il sin stru. e pnr.s -n s ì 1\-,> Tropr-*, ‘n (jnel j.-, ^u 
è toni.ita la calma l.;* s-gnora muinett'o *• v>*r.f r;i-it *1 ter- c or.*- 
Vir-Rm:a Inc-T . t-h*- il momen- rd, !** sf.tpp ,i eh** ha f.a't.i pre- nel » 
lo ib ‘11 I d*‘fl i.;i..z .tilt- s-,iv;i p,*r cip • .n- il g >tv ut- nei a 

jtarlor-re ed eri s;.-,*a jiar: r„- - iT.. d. 


Con un braccio resta prigioniero 
negli ingranaggi dell'ascensore 


’o. st-mltrn che il D Giiisepp-- str.ali 
atib a *i‘ni:i*i, d- scav.ilc.are la e T.az'onc 
n.’iestr.i deila cuc.n'» |>**r r:,g- tet..s.f'c..t.. 


str.all pro'(-gU'r.i »nche ogg. j'lt..li.-i e I., iuu,>-ir.-i it .li.in.a ,!. I 
e T.az'onc s,ud..i'.'.le verr.'» ;r.- 'emp,, » 


.-e i.i p..rte p.dr.i 


Per un qi,.irt»a d’or.a. un g *'- 
v.i.n»* clcttric.st.a •• r-ni i.s’.i pr-- 
‘R on:»T<ì con un l,r i.’ca, nel v.t- 
i'ino d: un asccn.sitrc in m.ivi- 


•o i| la!. .au'.iT» 
"I gor.., .1 •*.,- 

piazz'i Ro'ua 
» ■■ r;e Dcnie' «'i. 


tuta che. ì-.ìì ogni pmgg:-.. dienti, Si eh ,»ma S.aver'.t Gre- • c* ".i/.* j.i- i* st -‘.i 
tr.'-mut.'-nta in p'S'e d; f.'-n-.'*, j,,., pd trenf.anni ai San -h.- ■; 1 r t, G:u-< ppi 

La gente*, .nvit.iiicio a.l ontr..ri (ppconio e st.-,i,t g-u,beato gita- t.,> 

negli ab.turi. e'cl;.m;*\nh.'e in 1.5 g.i'trni - 

• (TinArdale qal T «rqiia I.'me den'i- e a.'R.ad ito ieri. ^ J«||* 

(lIlrA dal p** Imenlo e srrn. vor.so !- I 3 .. 3 ,'. negl: sc.in'.nit- V/nOfOnZC OCII 
de dal soffino. Qui non 'I .1-1 pal-az/o d,'*!;e po'te ."l. S»n nnr ttt vtffir 

può piti vUrrrt». .S iv.'.-tr., li Gre.-.a che l.ì\*’r.i per le Tlirlf 

Per 4.50 fam-gl e V >-.1:10 .se*. ''‘Tf!i V, i dìLconCSS 

te gabinetti in connire, urr > k-- ''hi ,1 la.. 1^ i-fid.-a ..1 -—_ 

liuonr. metà -rs.'rv' bili l'i.a m.a*'’i*er»/o:>e ..--gii ..ppar*. .h l.-\NTI provnc.iie 
rtmosfera pesri.i,- '.\'volge T' •'Ic’T.i'' •• .irn.p'a*'.*- j IH :» 

borg.a!.'.' pare .mpos-ih che '«tn c t* ii gr it,.'.. s:.a\a r.n'i.ie-* az .ui,* 

in'g! aia (b pnr.siKH-debb, r.i fs. Ru.-nd., ’im r p »n r .in,- pr.'v v ,i,.; p.irt'g .ui. 

M-re lasciate c-isì. in q-iei'.'.-.m- sor .'* .n uno stretto turute..^, .. ^ ; •-•i,- lai 

uir.s'O oe.'olato ri: •uRur . r*'.a7.i uii.ando è nnt.as’o n." »<*r.i'o^co. 1 

, .orv-7i ìRifric .:dsj',.rc hi: ‘traccio de.stro n«'l voi.ano del- - .. ■ =-= 

-.Som trei-frnr eh,- v v o ;r .i«ccnsorc Mentre gli ngr»- GIORNO 

questa b.>rga:.a C '(.:i-, v, i iT: ".-Cgi Cb laceravano le orrì. giovedì : aprir 

elle fvev'O tre rrn. «-i ora ta' '' 2 ^' cominciai»! .a 2r.1»re.^^^^ l'tr.'m.i'-tire Lrr 

fi,.’! r,-*. ni, do H.Pur’r.arno rfru’i:tdc ...1.. .11. vs.» . 


' ,t un fur'o z ' 
f r<vbt:i:,--t C' II*.; 
1.5 li v." • - . 1.1 
Fr« z.’ . P» ; to 


z -* -. li ,1 2 1 ! Il 

n*-;ia e.’tad'ri.'i r-* 
.lui*.ira- I’<-r l'.a.-.-.i- 


to «irgani.'z Ito un (,,’l!« gr *,,‘2-(«*S' 


!:ii» rTt-iii:,*» <>p|x,rimui di f<,r-|ven'o 11 b niI,.! •- 
,.q4 jetr»- preci*.i/mr.i »•. |H*rchc| 

* nei'rHk. gui'tifu-.i/iuni siiiTinspi,-. _ 

* -• g.'ibde ci»n il fpi;il»' glii,-1 


d.inn 1 -.irin I 


‘'l'fn-*.» 


rr.az-Z.a aanaccn.»' na'.e cin* r u>‘r.i a rii.-nti-nore j 
, Propr-.i-n qn-l ir, ^u . nT.-n.: -• nza I..a d*c:-! 

v>T.f r;i*i, ’l ter- c ,m,» ,» -♦a»;, presa, -(-r', sfra.j 

eh- ha f.a't.i pre- nel corso d: una affo!; .!.ss,-1 

V »:>- ni'» r,'.sr nih'.f a riegl. se.op*'ran-j __ 

- !.. liopii che : r.appri sentniT'I *.! 

Nozze d'oro s uda.-at ;,ve\ a:.o r.fer.’o ^ 

—- su.'..', r.sj*,'t.i ii'i*.i d.,.!'.\-sii-{'* 

li;- Rn B- rar.r't.a •* V r> c.,,.’.;,,nt Ora-ir.im.i j "*' 

Il !'j. f* *’. gc '.t. I.'.-\*-i,c p *.tr.>ri..'.*' < ‘b'- 

,ta! f e', o An- l’t'r ..n* rd-i'T a'., d-ì L'zojd.’ 
nu.ir.i. comp Olio l,..r.r.i n'p n*.' '..a prop l't * i (' 

. ,T rr'.tr tr.iir. *, .av.anz.*:, d s r)'i.-.ca*,i u.a*i'|-^' 
Bt rn.ird.i V.n- r:<, dur.an'e T r.c*iritr<i svvi.to- 1 
*.iZ »>:: *■ g! .*'.1- i'.i.trr, g «ir::-,. . t ff c r' g •>- ! 

z uri- I’r*r,'^•.n1 r. .'.* de! l-.vorii Ta',- pr-'ipo-s’a! 

cor.'*'*, va r.el.a s.isper.s ,an,-j 


p -.ir-.n. 

d-*. 


prot-ist *!(' 


li. ,T rr'.tr tr.ur. *, 
Bt rn.irdi, V.n- 
' *.iZ ».:: *■ g! .*'.1- 

z «in- l’r* r .n' 


Una domestica 
cade dalla scala 

a .hirres* o . Qii:.- 

'.a fi' «4 .ar.".-, rb:*.-n!(- Ir. V.a 

r< s - .3 pr. - ro . ; g-.or K' 

■ 1 --e.;!, c 4 du-a ri* 

s,*. !., .a pio!- ni*n*re 'tav, 
■* *io !e cor' :c d; ;..<':ir' q'.r - 
•al Po';»'T. *•«,. stf.a r- 
ir. C*-r--.- e *.i,pc ', 
t'- .** :*. 40 g .ir: i 

Lutto 


(•er di pili 


Onoranze dell'ANPI 
per fe vìttime l" 
di Leonessa 

L .-XNTl prov nc .i!e b.a 'ii.je'-} L»* 

Il j't'T .1 IH n j 

iria ;»» l'i.iO'*!pr.i\ 
.u.v.i ,1,-: p .rt 'g .Ul. '• d.*!lejTi ; 
' ;• nii- .* \ ; . *'*i,* l*t -r , n.» *r .u: 


liiogh o.iv.' v.inr *:,*.."'" mezzi ,r.eiegii'it, ;•! d-abv; 
(■■iqi l'h*- r-.•'.l'o .;:(i illi<*'«> r<>nip't<i c?ie li .atfendcv.a. 
c II de. ni,,r' ri j v'i.'i Ma(*«* -cci ! 

s'.i ,b-I V i.igg ,1 ,1 !.. ..-i, s. I Si ,atten. 1 e quindi il termine- 


E' accaduto 


oe.'olato n: •uRtir . s*'.a 7 .i 
; .-erv-zi ÌRifric d 'j',-’"' b :: 

* Sono trei.frnr eh.- v v o ;r .. •.*• | GIORNO ■ — 

«luesta b->rga:.a C 'Oti-a v,mT: '.-CR' Cb 1 - Orrì. giovedì : aprile !!«• r 

che fvevo tre rrn. «-i ora t:*' '' 2 ^' cominciai»! .a '1 ! 7,^1) i!r.>ni.i*(.ri. Lrov.inn.i 11 mmCCO^ 

-et*»'* figli, nr*; q'i Se d.iv»'**' Pur’r.app»! prr ipi :i.! c to 'u*' <,.rg,- -.il* 5 .a.> • ir.«iv..'nt.i - r. _; 

.'-r.dfire ?.d nbit.ar*’ n un ar- k su- urla -l-spir ‘e --ina -* ,’e (.un., j .-r.. It: 

partamento mi trovere; in d;f. cor-r-r*' d d t ,'.ti.'" o ‘"'I rr-r-nio» 

fìcoltà perfino s salire !c .'Caie* d»-lie tc.» s r v*'ii' . un j BOUUET ^ za zion.- r. ni.»i’..i 

K- ima donna che parla, o d'- «^pers o le ha mi-e e.-l ha 7 r!- ic ni,-!.- »'. 

scorsi come niiesto sono r.siio. 1 all.arme Sono *'a*' eh .am.,.i ij *__ ■ • h<.i <'i>» razioni < 1 » 


li c.is'.i ,b-I V i.igg ,1 ,1 !.. ..-i, s. I Si ,atten. 1 e quindi il termine- 
s.a »'»*iri.-.to e r'.ir:.4ii. eh- ,v.jdtlle iiid.agiri »*rdin,ilc d.al .-o- 
\**rr.i II ,u'ii;i-::i'u u*. -• f:-■'(■tu’-' pr,»cur.at«>i»• dell.a Kc- 
-n b»' ! 'e la p.,i‘-n/a jvv-r- pulitu.»*;. ,r..i..gini che I:ittt si! 
r;. -ilie or*-* H d-i n,-.*; n.» -I .augur.ar.u .ipprof.viriite c. 

r •,irn.» 1 R.**.' ; r,r*-\ s*ii per st-v»-!» N,»*; *, mi»! ass.aluta-' 

i.e ,'-A m« nte tiiII«>i.,io che .a Ib'uu.i' 

j L»- pr»''ro '17 ■!''. i-*l h.ino »-«. un ..g.’n./z.m*»- nmang.a (h'i i 
i>,'r>- e|T*'*!iia'e pr*-*-.! l'.-\Nl’l m»'«''r,, *<.ce<»rsi *m l*.;- 

. (ir.iv .n,-’.-i!e jp.azz, ti.*' iN-nci ri.ari di un.i f, j.»>vi.»' Di t.itt»* 
l’i . 1. t,*‘ -x.iO;?;!! n.iii il CI», q:i..Icte »• e t<-'(>»:■ sali,le . 

*R .iiii.i 'il iil'.i (| »b , score l'.ir.tt*» 


iiiediro dolU* Oliinpìadi 


fìcoltà perfino s sabre le .'caie* 
K' ima donna che parla, o d'- 
'corsl corno questo sono r suo- 
rrl. in ogn. strada, m ogni ca¬ 
setta. 

Or.'. In !o*ta ripren.'le per eli, 
minare qnes'a vergogna uflì- 
c ate d Roma F." Tunic;-. spe¬ 
ranza ohe »'• rimr-st.a .'.ile 4.50 
f.'-ni'.gli*» di borv.'-.'a Gord,ar: 
M.a «■* qiialco.'a di p ù dì ur,: 
spererà: intorno a.i esse vi 
.* .1 movimento democratico e 
l-opoiarc romano, la sua forzr. 
il suo prestigio. Anche Taltr.a 
metà di borgata Gordiani do¬ 
vrà fcomperlre. 


'■ ^ , I Jnu.ili 4 minori <ii ^cUc anni Ma- 

G'un'i cui ros*.! i Pomp-cr. ,, 

h.anno rngauin'o il fer to e io| .mkteoROM'CIC’D — i.v t»'m- 
hanno !.Itera*.! di,!, m ir*.! ''b»* ,1, ,,-11 miiuni.» : niu'- 

I,! 'triigiv.i -;.*'.-.pb! ! V-O a I cin-i.! 2 ,' 

[no Sull *,! d.>,''i ! gi'vt.ne è, 

s* '.! *r.'.-p!:'.'.* ! a'il'osi ---1 .!*' j '.ONFERENZE 

-- XIZS'SKPI; D.'m .ni. all»- »ir»- 

i c ' 1 ^- ri» 11 .! s»-<l»- (IclTaz-*<H i.'»zb.ne. 

I Svaligia un negozio T.»i»'(ur»» fc.**. *i svotRi-ri 

I »l'«cu«»biT!e siillt pA'P.irazlo- 

ma viene arresilliu (fenli loftoRrianil. (!!»•»»* in 


Piccola /. : 

crtmaca 


n«' ri m.ii’..i. clu- (i-vr.i ch-gge- 
le pili'! »• e-irirlic fhri'iiiv»- I.e 


m.'ch, lk.‘ b-mmipe 19 det ‘'f r*'»'*<h ve,., .ivr.inm. pro- 


m»»'»»- » .(..li.,*» , r.-n-i ■■> » )• 

L'iegr*-*-.* »' lih. ti> j 

— Orcanizzaia «iaire<U(<irc l'.iruiii -1 
rtt .-vr.X !ii.'g.. Ili vi.i l>u»- M.ic,- 1 -1 
Il rs?. 1 T..-VO un (nci'n.i 

,r>i r. n le .*<'riT'..re H>»b»-rt Rebel j 
( 7 rill< , ri-»- I ..rb (à <!i • L'ec,»!»-■ 
.1,1 r»-g.-.ril » r. 11.1 rn.Mlorn., i,,»r -1 
ratlv.» fr.,r*cc«.. ( 


hahilment»- inizio la -«er.i 'tc««.i ISTITUTO GRAMSCI 
nr.'«<-iiulr)tnn.i f.il'.,,.!. «I.illc Ir „ 

»• .illi- 3 ' — Domani sera, alle 18 . 36 . luII.Tj 

—'p\'( 0 |ÌM 5 Tini RTIN'O IH: d* Sii-ili.! I.IH. il «Kai 

;» L.! r»'att.3 «l«-i nii»-i p»-r«en'>Ri:i • ''pe^-riz.» Vn«Ue lorrà un.! le- 


e ,1 t.nv.. d» 1 dih.Uite ih. M "B cari,.»l,- r i! 

>v.*Im r.V. . 1 . ni..id ‘«-r.» ..Il» W PP-.c.'**.. , 1 , ^^.,.■.■,Imlll.^zien,> .'.ipl. 


Tifi 4 iiltur.alr «li Tihnrti- 

off n*» ili IfitfitiurrA Io jiotlttiirv 




117 . n« Ha Pii r PacI»» P.4 «oliri 

in VI.» T.»lceire 6!». si svolip'ri R.-li» rt*. J.ivicoli 
luna <li*r!i«'i,ii!e sulla pfi-p.irazio- Sala rii San,a Cecilia (via del 


Pr«*rl»a»'rà DIRETTIVO 

DEGLI OSPEDALIERI 

I (via (tei Orci. Rloveril 7 . all»* »>rr 17 . 


a_a- una «lisrus'I.K!»' sulla pO'p.irazio- saia rii san,a t eciiia (via cei orci, gioveril 7 . all»* »>rr li. e| 

l••e 5 laTO 1 n,. degli Insegrvanll. m»*»»a In Gr,»cl 17 -a> Oggi, gb-ivedl 7 . alle c<'>nvec.!,,* in s» de sindac.'.lc ili 

— idlihbl»! dai risultati del recculi ere 17 . 3 ', .Xdelm.i Uamerini p.tr- 11 Cernii.,le ilir»-ttivo del «inda- 

G!'. ..Re .! dr' ci-mni ss: :i'-!iji,.,,,.e,.r*i. •• agli •■vrniuall rime- Ieri sul tem.i « Haeudel e Il.i.vilr c..r,i ptoviiui.vu lavcrvtorl «spc-l 

Ma..tfrotc-.-v-l.! hrrrr.o arre-idi S.-guira l'.-.ssemblea della se- nel loro rappurii con l'Italia c Iai 41 .>lirrl 1 


l«.dirrl 


f.ii'jji Gi'.l.ffi. per decenni 
i/.'.’r. 4 R.»ii*e G,.r:»i.’'.',: *',1 

ir” .-i;’ni»■ *1 :*■ ii'.ni.’-.i uno if,'t 
fNi'iJ 'ùl. ('l’';C. (>r»'«l»'.i* rd. 
d'i'-.Til-r fe pr(j««-,ne Obrri- 
).»..»L. fj ('orr.Tìì .«done o^ij:- 
n r.-it-ice if.', 'r-r-R, 'cn-- 

r-i e'»,'*: ’i-i,: n 

.i;,*if;,' *i.t ■* ( ii'.f.f 4 Ct* I h r 

'f.j il.j i.»i'i -« ,ic,'i';*-; e,in di 
,1 »•.,'■» on;. s’rijfi.n: nmico’R- 
r . »■ .f*'I iii.'i-vri! e Ci:- 

-• l'iRO-i*. t>» ri'i li; uenr.-Ti 
.S'm il.; • r.it'o <'it h 'nhi 
.-hf l'f'ii.i.ini! .;! nton io in 
con;, li. ni,i ri, non ct r-e;-; 
lì. pcn(,:rc ihc n.in .<.:.r,n'*: 
il ^'..rtiì’it're un p.iu! di p..- 
rr.l'.c'i' d.i *in 'nr.'.cgrnC O un 
ca''.i!fo ibi (yi.'c.st'•a d.r un 
p-iro'.inp’/»' corno Ribot 

F. .'ìL'or,':? Come rrtcì :i 
rosi h(j opr.t.’o per uni no- 
m nc '-rTriie. *r.t’'.'r!cù'!do in 
m.il»! mo.-fi! Tinfe*'.! .‘’eder.:- 
R'one «fci Xfciftc: .«porr ri? 

f or.».' per irdcpniir?; cl r'i- 
77.11 pcnt-rglc <li’Ì Paese? \’i- 
• Jo che Pi'l'.r. sino J nn me,»o 
f.: faccra il riunitfro dcoo 
Eslcri. che Ciorccrn perse¬ 
vera ncl fare il sindaco, che 
I o.icro p'C5 ede la Sfestre 
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le! c.nema c che fi reaffi *!• 
oc.'iip.J del traffico romano, 
l'arr One<t: arra pentato 
che tl. perchè no"*. Gedda 
porrd b.n-.stimo presiedere 
alle .«orr. .s.;r,irur-p degli o- 
ìimpion.c.. Resta da vedere 


per,'» che faccia f,:r.;nno qu-'- 
1*1 •.'■’in: quando .'tpo'cnii*- 
ranno che la loro .'cf'i.’c e 
affidata a un • ffemellolopo - 
Pio. st. reliffiosisstrno anche. 
ma pur sempre • gemc'.lo- 
lopo - soff.-.nto 

relTInlettf» 


S .* •.p(rT,i .-.iTrt;» di S^U a:.'., 
s t’o'is ,ii Belluno, rmberto S-i- 
•'.••g*!. p.idre dei comp'iRr.o Ro- 
»i<!'fo .A'.!.'» f.im g!-.» delio scivo.- 
p r-», *-. in p'.rt coiir.* a! cO'r.- 
P'»R''i! R-idoIfe. R unRi-.o !e 
c.!".d-ìR’1 r.*•* de co**.ip* Rr.i e 
(,M.m*e d»'*! F-.ier.-7 o .* 

,e d.-’..'ì n *., 


// Pariiio 


\enerd». In f ederaziene. al!* 

» r, R,\ iniz.» ra i| >-'>r-i> di «g- 
i.U'rr....n;. r p» r itirig* mi di <*- 
‘r:<r.. ,• d, »,IIiiI,, (| dirT-Tt..re 

^•l»lri ni',!. r.'iiip.-ig.n,* ,Alfr*'.l * 
K-i.Mir*. ( ..r;* f,! i-.il r, rra . 1 ':-.. 
>.vel-, r<’!:.i «i;i;.. 7 .i'r** in:err 1- 

zi-T.-il*' » IK ht'.*:*,» p.,rTecip.,r« i 
^c.'n-.p.cni 0* .igr.,-.ii zu-iii 

■— Dinattill vili Rovern»,' Ali.- * r, 

il'* .'a'', fti q;i*-*i 1 «, r.v .vlla '»7-- 
i rie P**Trii, r.«s* ,C-irM..'.* i. si svi-t- 
'R-rA un puhMic,-* dio.-ttit.-! su, 
r»i. V,. gl.verr.» T..nit'r*-nt Int»r- 
'verri It.vio M.iderchi 

I D.*m.!nl sera allo 30 .maleg,. 
dlh.ltu,*! «i svolgeri .'llla .Al**- 
s-.ntlrini irellula Di 5 'iTt.''rj(i. via 
|,lelle Spigh*- 24 ) c,<n Tinferv-eniii 
d» I e.impagrio Lueiane Luvvardi 


tTIIRtRGI\ PL.\STir.% 

ESTETICA 

Dlleril del rl«»i e riri corpo 
marchte e tumori della pelle 
Dr.PII.\ZIONr. UIFIMTIX % 

n» IKàl Apptinlamrnin |. 877 . 3 «! 
■n» IWm Roma, v.le B Ranrzl. I» 
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riTnifà 


• Giovedì 7 aprile 1 960 ■» Pag» 5^ 


Drammatica udienza al processo alla Corte d’Assise di Belluno 

Il giovano sicario di Àiioghe accusa i Da Tos 
sii !iM i di correità nei deiitti 



i.iniir Intono inns.stn inli i Dol )ìoiU'}n> • Nr»»/ tnlto .-ililo Iht Ttts. itnnint 
ih mot nroiMt In ino<>ho » m ••tuo fit'ltnto il t’ttr/nt noi Inno 


(D.il nostro inviato speciale) | >f/<'-:-iifii mlhi i ii- i ìa iicci'fsitii 

HKl.l.l NO. lì — t^ia-ll» jiiiiiUTi» M I i/. j là.30, (iiKOuli) il pi,-- 

l'ir fni'i 1 ) ii’ri pufiTii niiciini ••ìì’'i)lii. siti.» ii/- |%ii<i'iiJt* .\({>i>rp/u'((t /ili'i'rti 
MMiliriiri" min ,\pt*ri(‘i)/(ifu ^l -litoS i,, tui uh !<i(/i)iifiillilri‘ f frr della filili'- 


1.1 I rii:i()iie pMi 

ii'liu'tnmif»’ pnjUMd da ro- 
•Miinco (Hallo. .•'liiviTd ,ni f 
t ni •.foriiiaui in lina dura. 
frr ni »• Il (I (I lmprl^^^!tlrMln/«• 
l'/i amala di ctirmfiì (ìrii- 
M ;i;)i' ( ài.'prriii. il 
ur'ii di Mlatiha. 

!. 'Miro mito llii liniiiif.svo ili 
litio pnrfi-i'/piifo. hi nollo 
i\'' IS ii.iri'iiiliri- liNlì. iil- 
"i('<(iii.i di‘i coiiniiii l.ttt- 
I ' o I iiii/hi Dal .Moiii'po Ila 
I...'Oliiufo ohe o 'tufo r'coni- 
ih M'iifo l'oii I l•llfmllll| liro 
>1 qlitlllro iltl'li 


riiiili.vfii-ii. unii inffiid/i «jiinffro ini;> imii ^,•lt- 


iirro traili in nrr,ilopo 
i-lif altri tra . .i/ni . 11 o > .•- 
riiiio iii'iiiHfmiii.'.i II 'fidilo 
O il 1.11)0 lidi p.li 'I 'f.i 

■S'i/ldfo i/opo I iirr lyXial- 

(fiiiriiiid I/o. d/i/iopd.’dfo i/dir. .M'- 

lid ^■'‘l)-|j;/i(,,-i-i, ah'adt r,t nnoi a 

}>i'r>rid mi’ilii •> - iduiili . i lid 
doiTi'hhi- dt’i’ii'.ii. I f’i'i- 
i/id /)<■ \'i'n/m, , ('<1 r.i,'iiid 

,1 Mino loffi- i- M / iiri- 

(’dni|ti-f'. i/’ii I Mi., |I. f .’ii- 

'porin, .f/. I 1 / Il Idilli 


ll'/dM.-.i il' mi 

i l'Ii'iit r'i 11 p.-r il 


’/ proi-i'"0 /Il r I di luti di I Ndf'iri /'io 'Iti 


' i;/li 1 ' i/llili/lM- Idi iininil- 
"Hto '111 tiiii'i-'iito 'liili'l.fo 
. a't I "i -1 ni l't ir'ii. non. 

’ It ala! r.t i/.;dp-nfo 
l't il.il/d iMi-'d ni dai 'arl,) sii 

nini lo 

I l/ii-rrn riidiaii:a alla tl.tó. 
)i/ pri’'i(/i'nfi‘ doti .W/ior- 
dlii-tti rid'inmi'rn i-ronolopi- 


r.ii".- il i r-i-lio '*1 
.'fd/l/d/li- , f'/ot-i df.i 


Iti.LI.l .NO — Il banco dcKii lini>utall. IKi siiiiilr.i .Mdo 
solo II cullo sporKcre dalki siMrra), (ììiim>|)|ic (ìuspcrin. 
Da Toi, 


Idi \1 liitr.i\ V i-dc 
llluvls c Xdi'liiia 
(’l'i'!. foto ' 


Irii'iii-iifi' 1 lati', da </iu'/ iiiiit- 
, filo (Il I .‘J niaiKi’.o 1933 m ani 
IKinii'd Da W'iitiini l'«•nnl’ 


•fila I ' i 'lo 

tan>. -I oji/'..' i 

, . 

'di' t > 

h'Il III di pr. l'i in 
f manto F /.' 
nn'.oii ili pi-ri 
maro ih aom 
luird In r'i'bii''il. '■'.•'riid- 

(fo'-| i/t rii’.-'dii ii'di fii, 1-11*11- 
liialmanta. qn if un rdin/n- 
nifiifo dalla aama m* nra- 


1. I i.-'ii p'i. 
11. I pi o'i " . • 

Il 'il i>ai la 
•t'Iiao in"ii- 

I .1 ' .I II '.ili 
Il I II f'I'l IO 
'./Il ' p - 

<1 Illldlf- 
' 1 rf 1 . i/. 1/ IO 

, ,11 I II'd "' 1 d - 
I' ' d<-i II n f. > - 


Tre vittime erano romani dipendenti deH’Alitalia 


Cinque morti in un tremendo scontro 
fra due automobili sulla Milano-Como 

Lo scoppio di un pneumatico ha provocato la tragedia — L'unico superstite si trova moribondo all'ospe¬ 
dale — Una delle vittime era un contrabbandiere ricercato dalla polizia — Come si è svolto l'incidente 


(Dal nostro inviato speciale) 

CONIO, 0. — Cinque per- 
.'Mdic* liumio perso lu vita, Ja 
none booi-sa, nel tremendo 
''Contio fra due automobili 
» ni ella che viaggiavano a 
150 iill'oia al trentesimo clii- 
loinetro dcirautostrada Mi- 
l.iuo-C'omo. Quatti o sono 
molte sul colpo, la quinta è 
ileccdula più tardi, in un let¬ 
tino del pronto .soccorso tlel- 
l’ospedale S- Anna, mentre i 
medici di turno le appresta¬ 
vano le prime cure. Nello 
^•.e^so ospedale è ricoverato 
m gravissime condizioni lo 
itudeiito Silvano Cagiiol.a, di 
24 anm, abitante a Cassano 

Kcco i nomi dei motti: 
Cìuerrino Gianotti, di 3U an¬ 
ni, abitante a Gallaratc in 
\ la Puricclli; Giancarlo Fio- 
luiii, di 28 anni, nato ad As- 
•''.‘.i t- residente a Roma; 
Gianni Pa.squalolto, di 25 
anni, nato, a Masi di Padova 
e residente a Roma; Italo 
t'aligo, di 27 anni, nato a 
Montercale Collina c puro 
domicilialo nella capitale; il 
quinto morto, secondo la 
carta di identità che gli è 
stala trovata in una tasca 
del vestito ridotto a bran¬ 
delli c n.*;nltalo iji un primo 
nionienlo Klio Zerbini, di 39 
anni, abit.inte a Niilaiio. suc¬ 
cessivamente il morto è sta¬ 
to ideiitific.ito |)cr Elio Pe¬ 
stali. 

Tre delle vittime c preci¬ 
samente il Fioroni, il Caligo 
e il Pasqualotto erano assi¬ 
stenti di volo dcirAlitalia. 
Si trovavano sull’Aurelia 
targata VA 36974 che svol- 
.geva servizio di rimessa per 
conio deU’Air pullman di 
Gallarate e che era gnidaUt 
(ialPaiitista Gianotti. Con lo¬ 
ro era lo studente Gagnola. 
L’auto era stata noleggiata 
dai tre amici: erano nel nord 
i>er lina breve vacanza c ave¬ 
vano voluto recarsi in gita a 
Campione. La sciagura à av- 
\enuta mentre stavano tor¬ 
nando dalla Svizzera. 

Sull’altra vettura, targata 
Torino proveniente da Mila- 
n -3 e diretta verso Como, 
viagciav.i .''olo il Festari. 

L’incidente à avvenuto 
probabilmente a causa dello 
ncoppio di un pneumatico 


dell'auto con la comitiva che 
sbandata proprio nel mo¬ 
mento m cui dalla direzione 
opposta arrivava la macchi- 
n.i con la targa torinese : 
l’urto è stato inevitabile e 
violentissimo a causa della 
velocità elevata. La vettun 
del Festan è piombata ad- 
do.sso aU’altra come un pro¬ 
iettile: le carrozzerie si sono 
letteralmente sfasciate. Lo 
ammasso di rollami è stalo 
trovato a una trentina di 
metri dal Iqogo ilello .'-con¬ 
ilo, 111 direzione di Como: 
il tetto (Iella macchina di 
Torino è volato per mi cen¬ 
tinaio di metri ed è stato na- 
veiiuto nella tarda matlm.-it.i 
sul greto del torrente Lina 
Pezzi di lamiera e di nio- 
toio sono stati scagliati tutto 
attorno, suirasfalto e nei 
boschi di rovi che coslcgcM- 
uo, in quel jmiito. raulo'.tr.i- 
da dei laghi. 

Il corpo dello sventurato 
Festari, dojio es.M-re st.atD 
schiacciato contro il cruscot¬ 
to e stato sbalzato dalla vet¬ 


tura scoperchiata cd è fluito 
in mezzo alla sti .ula ;i 30 ine- 
tii di di.-'t.niza. Il Giaiiiiotti, 
che eia alla guida deH’altra 
Ulto, è rinia-'to schiacciato 
conilo il volante, con i piedi 
imprigionati nella ped.iliem. 
.-\nche il Fioroni — .sedeva 
.iccaiito all’autista — li.i avu¬ 
to il torace schiacci.ito M-a 
li .sedile c i| cru.scolto. it Ga¬ 
gnola, il C.digo o il Pasqua¬ 
lotto, che SI trovavano spi 
-edile ixKstenoi c, ven.vaiio 
sbtilz.iti Mil selci.ato; il corpo 
lei C.iiigo è loto).ito ,1 l.ito 
'Iella strada od è liaito m 
fondo alla scni/i.ita. L.i ter¬ 
ribile scena deU'incidoMt,' e 
-tata scorta (jualche m iiiito 
dopo (erano da poco tniso(>r- 
se le due) da .ilcuiii automn- 
hih-ti che daiaiio immedia¬ 
tamente Tal lamie. Sul jxwto 
sono giunti gh agenti della 
stradale di Como al comando 
del c ipi'aiio Mertuzzi, i ca- 
I abili ieri di Fino .Morna-co e 


Su una autolettiga sono] 
st.iti c.me.iti .‘silvano C'agno- 
1.1 e Giov.inni Pasqualotto; 
nH’ospedale S. .-\iina. luii- 
Iroppo, quest’ultimo ha ces- 
-i.ito di VÌVO!e. i medici st.ni¬ 
no oi.i lottando /ler -t- ip- 
(larc all.i morte il g ovine 
I n vero e j)ropi-;o coipo dii 
-i-(ii;i -1 e wiifa.ito — io¬ 
nie abbiamo detto — ’ii iin | 
secondo tempo quando, iin- 
ziate le ind.igini per .uei-it.i- 
I e le (-.iii'e deH'nu idenl- 
e seo/ti-i to I Ile l'.into pio\i- 
niente d.i Milano .n e\ .i h 
lai alle di\ ei -c. nncH.i .mie 
noie ci-.i Tt") 293073. quell,i| 
po'leiioie 'l'O 290373 1! do- 
eumeiilo tio\ .do .uldoss,, .d- 
l'aut'st.i I- risiilt.ato eonti,il-| 
f.itte. .\p/)iofon(l'te le ind.i-l 
unii. SI e I ono-i nd" (In il ! 
nome del morto non er.i LI 
■/.(-rhim, Mi-iisi l-'est.in. .dn-j 
tante .i Md.nio in \ in .\ido- 
nmi 31-12 I| Fe-t.in. i! rii' 
iioiu»' eia stalo fatto ambe 



iiha Da l'o.t. /ler la depo'i- 
:'oiir (/' (ò/.siuTiii. l'alfan- 
:ioin‘ nall'anla ara ut eiilmi- 
na Nero di i-ii;ie/h. fiire/im- 
’o. roii / fnift; dal t’i.io ir- 
iioliir» imi ^iiiiflo.'Sto miiri'iifi, 
f òli'e/>ji,' (l'ii.'prrnt .iiiMi'u lo 
'antiaialo K' nn iiiorana nion- 
jfii'iiiro elle oppi confa 3ó 

' tinnì 

\a! penoilo ifrl/u piiaihi 
Pn-f/.i Di' lì'iisto. alia taai'i a 
dii /iiroit ))i-r la 4 l'odl > ma 
tra pure in aonfalti) con la 
im 'i;a:'oni 'larlipiinie niff.i- 
/ 1 fie de/fii runa, lo ai'i'io m 
II).Oli,lumi l.i pre>i* eoiili- 
if* nzii I oii la (irmi, cd (iiii-Oi* 
i'"i fu morfe Dopo la libe¬ 
lli.' "Ili-, min irono iin bn'or.» 
''id'-/i ranarn un /)o’ th 
I ••nlah'hta alVEudl. pa<t<hi 
il'ii Dal Monapo. a farai a 
*i/ei 'ariiziaiti /ler Da filit¬ 
elo. I fjr ')) ih Ini mnnit'nai a 
un iiiri,' ii'i-i-ndeiife In eol- 
fithi. nmei'rrara la 'ma pi¬ 
stola. lina Haralln i-ufibro !) 

(ìaspartn parla par /ire;-' 
friio t'.>'iiei'e 

■« f'na ^att 1)1111111 primn (/• / 
latti raactnitii — Da 7i'« 
e Da Hnisio nn aariainaro- 
no Da fìiiisi,, un di."e aha 
dorai ',1 andari' eon loro, pt-r 
ii'pohira aarii ronf aon I 
Mioiepo f II ilonii'ii'ra 'iie 
ire"ii'ii. nel furilo poiner',.- 
ji-'o h ntriti'iil Da It 'ii'iii "i- 
ifi''*- apimn'iimanlo /ler la 
eoffi. ipiaiìil.t I Dal Moihoo 
MI'-|* ' ' t'r. » I lì'U'f' hi '/''ire o 
t/’ Olii Ilo di porlaia hi ii- 
roUi'l II .S'pi//-i-nfufo, rh'a'i 

il id'i I fu* 

Fu hi Ila I "'f. mi r'' Il l'e 
/ u 'I ru. if. ritorno dalla l‘- 
hhinzata. i-ofei-ii dure la r'- 
roltalln ad uno di loro Da 
/hu'ii, nii mpiioisa di fallar¬ 
la. -a non rolaro lur,- *.> In 


I na 



ari ala ai Dal Mona- 
ipias'io minio ri'nni a 
sol'aiilo allora, aha 

> ihl r 1 (). i.'u re era ila- 

I D o'i'i'inno nei idere 
p/);e, il’ia. i>i n Ita e"-’ ai ai'ti- 
.no minili I mio ih r'rahira 
li/nal , ha eapaiaiio itria hi 
luiorf,' ih (’nrolniii l’'na:zai. 
Ili (-1 rinfii fuidi unni prniia 
I \ nrhi II 'na. ii n r.dfe, / ic- 
ii’a fJaI )/oiii'i;o iirarn roll¬ 
ìi dato I ha in qiteifu l'intiina 
[iiofle lai arala t'isfo .Udo 
|f>u / os ( ha porlai'ii sulla 


di .'Ila 
nel lui)'» 
a l.uipi.^ 
peii'iifo ; 


( Il IMI III., I lol Ilio 


•jutolelt'glic della Cioct-jncl corso del proces-so della' 
Hos-mI Pei qu.dlro per-'One banda di via 0.so|i|)o. ei.i ri-' 


non \i cu piu nulla da f ne 


Scarcerato solo ieri 


Detenuto 23 anni 
perchè offese il re! 

Si tratta (Ji un barbiere siciliano che nel ’37 
gridò: « A morte Vittorio Emanuele HI -> 


cercato, d.di.I /lohzM doven¬ 
do scontare tre .inni di re-> 
ilusìone iiifldliuli .i eans.i d-! 
mi coiitr,d»l).indo di -ei iin -1 
boni (Il merce j 

(Jiie-lo elenienlo e le di-i 
vhain/ioiii degli .iddetti al* 
ji:i>ell.>. -erondo t (jii di una f 
j lUto di (jiiel tipo eiitrav.T 
j'-gni riotfe -'idi'.'nitosfradn. 
j.Mnno I.tenere eh, il Fe-tari. 
i I he I.is( -,i due fiu! ole e la 


moglie in -t.iui di g'.iv'dan-i 
■a, con'imm-'-e !'.ilt'\-ta dii 
( oiitrahh m.l’ere 1 

C I I.MI NT! \//.IM 


1 ) 1 .' li gio^.iiie baiba-re viriu, 
idloi,; iinchiiiso di f.Olio.I i 
iiien’e n ni'in i-oni .> 

A B irccllun.i il giu(,.ne i.i’.., 
tiiiii;i\.i a pioci.iinar-i -,i'.> d. 
mente nn.-i no') crn r,'^■l■h.l1l' • 

pii.i'i tiit'i 1 II.1//1 iqvi't.* " l.i 

.'tl -',1 C >-.l F'.l "Il ! . .1.11 gli .il). 

i.i '.I g'.i ri.i 1 bi'iabar.l..Il < • ' 


Un pazzo 
fracassa 
la casa 
del sindaco 

ACQUI, 6 . — Il 47ennc 
Michele Pernigotti. colto 
da crisi di pazzia, ha fatto 
irruzione nell’abitazione 
del sindaco cav. Tommaso 
Parotii ed ha fracassalo 
gli oggetti capitaligl: sot¬ 
tomano (Quindi c corso 
all.T 'tazii'ne ferroviaria 
e. lioiN-» aver sfj.sciaio d 
t»-!r tono (fri .hngente ba 
itri..t' d azionare le lev r 
(ii'l qo.tilro ilei coniali.Il 
Intìre e inoltrato -,e 

b-.n.i'i. p.'-i'pru' menile 

stav., per -.ipiaggmngeit 
d (i retto pi r .Alessandria 
il cap4»'t,i/ione riii-’-civa. 
pero, a fermare in tempo 
il convoglio P‘'<-(i dopo un 
gruppo di voIcUlcroM. .-f>n 
due inferrnien della o'o- 
(-e ros^.T h.mno immobiliz¬ 
zato d folle, leganoolo ,.lia 
barella. 

Il Pernigotti ^ .stato t'S- 
sfenio ai civ co « P.-,irhM. 
tnci» » Venti anni f.i ei.i 
già stato ricoverato in 
manicomio 


(Dalla noitra redazione) 

GENOVA. 6. — Un barbie¬ 
re arre.stato il 19 giugno 19.tT 
rxT .aver gridato « A morfe 
V'ittorio Emanuele III •' - Vi¬ 
va la lejHibblica » t* (jmncii 
condannato n qu.ittro anni e 
mezzo di reclusione }>v-r vih- 
(HTidio al Capo dello Stato «■_ 
stalo ac.irccrato .soUr.Dlo .i(its-!t !.. 1 Ix i.iz. .i i !.i ,i (...dIjÌ - 
so e -rio p(-r Lintercc.-none; i .i c f<rmltre»ae nel .i7 i ’i.'-i, 
del Presidente deila Repub-jinc-i ac evi i.n (in n i»',.-., 
blica licito era guani.' f ,1, 

L'incredibile v-icend.i ha a-> ni-nirornio il Ti.iloi.g.i vi-ni.i-i 
vuio C'.mc infelice piol,.gf.r.i- r.affid-i'.i all.-, . n.n .ni-.-i • i 
sta Antoni(> Tralor.go. ui. n-'ii c..i(ei.. ii cìm.iv.i «i 
cibano nato •4.'! ar n, t>i l'.c ,a ;rri ; . r v iim, i.<. d ( 

in provincia rii Siracma. 1 '‘x m-.e-t.i li iif;': fi.-.r., 1.-’. 

Ncire-fatc del '.'iT r.illcr,. - JppJicbe. Jt t io 

giovr.nisfimo b.irbu-re «i -i viviv.i ria ri i , i .'r.iii i 

v.ìva nella nostra ciit.V in«je-! icp.ibblic.i I.i .cgg, uoiv 
me con un grupj'O di .-«m ci .i”*:-' r.-i-i It.-.'.i 
Pasc.Tron,-) la cerata r.< i b.arl D r 

clu i :, ' > ;i ; 

. f.'< .io S'.i' > t 

, . corso scivolo in polit.c.i cd ^ra/.., n i.nri . ." -i. i .-"1 
Ar. tomo Tra!( rg.» j-cr-o di e . -j-. . 

isporre le proprie idi e ''ill.'»l| 
s'tu.izi'''*'e if t’;, • n rieìreiv-.cì 
‘ • La c'ip.i di lutto è di s.ia 


Altre persone 
morte sulle strade 
in un giorno 



palla aailiU «Te 
l'ioi'l',' )»,-r biitfurl.) 
j lo dot ai o .sparara 
i'//a don na a i ' l’b/», 

(De lì iisio 
I f’r, *'" dal piinii'o. nn aitai 
ih nhhiiliia Mi a;i;)Oiiu' i i- 
I 'no all'or'natorio in rirolo 
la Vo' Di’ fho'io «' '(i.i eii- 
(tanlo un poa,i pin in irn. 
rarsi, Il lapo (filando i ede- 
,r.i .spi'pnar.sf la liira allo 
piiu,-,’''. dorai'o diira iin nd- 
iio i(. losea f ilo di toro al- 
Iforu arrahha rof'o la him- 
i/'ud'mi sili I II ohi (’.'.i iir- 
iiihla I Ih'! Moiiapo i , ip- 
I ano alani', d'-eu'l. i/md- 
1 ha jKi'-'o rimo d'd/'u/fro 
/ III Si tanno airortniilor'o 
’e* prov-ef/iii t'ar'n cii'a aha 


(il.inni I' 


I I 

'•le 

ì 

I t r • 
^idl 

I .Ilio 


I 


delI.J Zolla porti. 
I ribbondanfemt nu*. 


ile be V erri* • 1 p I . r;., .1 
ix'i il di 

graz. 
t 

' p 

I u j ' c ( • 


• li. Hit 

-. *4 l , 


■ 

! V • ' 

■. ri. 


maestà 

>riK-erie' 


re • — cc.>rdi — * 

! r>riK-ene”e d:ff'.''.der.do'. in sa 
laci comn.enii ;.ìl m-li.-'i/zo di-I 
I piccolo m.'narc.T P.u .■imprf.v --1 
v-is.-rti") comizio -i «c’. I-o n’ic 

ir.divirii, — f. bròf- c 'C.'-r-j 
f>o g.ali’- — che .l'Mvar.o risC(.i-| 

't.n’o Co- .iri.ì s 'rr.i ri il d - 

'scorso 'I n..fctc> i>cro i.i /..iri-' 

'chi dello sfoit-jr.it > «..•v.-i'-.e e 
].► crraa-'ero ir q les-urv i 
Li; dent'-rn ri* i p-’t-Kf - 'i 
grave e circo-f-i-/.. ’ > 

{'•’r.d.o rii ' i.i rnr.t •*.) ( r.tòit 
n.izii>nc II (iu.ct.-- > .'.-n n. 

ri.*, -i c'uri..-.,- rt n l., n-'- iDai 
(ta.nna riclli, 'fi*''tu.nrt‘o l.a b-r.i 
re a o-u'.Uro .in.": < -ei me-i ^.V 
ri. recl-ismnc . l n « 

Da allora - 4 f'bb':*,.-* l''a.t o '* 


r \(it D 


1 la «("■•iti .Il n’.v’.- Il e 

111.iti.II.I .liti (- -e, pi I - ! 

ii.iiiiiii (K-r.iiito l.i V l'.t 
gli t.. .1 .llflilell*! . 1 '. V • - I 
-•111 ii- '* I .i.le 'il Iti,- j 

D.iz .".'I 'le H ilz III.'- ) 
ìi.i : : o\ ,1 i.i Ili. '. *.e ' I ' 

.).! 4 1 !(•<• • II' , ili -fr., i.i* 

i.i '.gni'i I V i.i il.II).pi 11, It -j 
'» ll.-I.l rr.'gl e .lei celle!.ile 
.1 - p,i'.. I i\ lo M Il *1.1, f'- 

' h !f.,- .1 Vlerai. • SuH.i l <•'- 

, - .l'i.*i..-ftiti,,» .1 18. IIP' 

fj-i'.. ..)- 1-1.. .,1)0 »■ V .1 ri'.i ! il-, 

ij 'i i'.c i'.s f.i II 'I .^u ’o .1 un 

•.iiuiion.t-i <-nt I II 0-1 

- j'ii'i.ier II e.ovaM- » i.i.'iiii 

''■'■’-il ,.i -Vlf''- 'Cl.'Z.i-e '.J 

l-orii' .iV.i’.. 1 15 r 11 . 1 . Pi.*-r.--j 

sM.tTTt • I .. t'Ii < r; ,- N- \i-iin il 


r, .1 ' . 

^ 1 V i 



|l |tf« ( 4ll 


II processo di S.M. Capua Valere 

Una nuova perizia sul fucile 
che avrebbe ucciso Carnevale 


d' fura ima Irant'nii ih "/<- 
}''! f'f.- '•iimla ri")»'', -aulì' 

1 .,* roai di la'. «/» l>a ll'iis o 

14 ' ri /fa /'»' /’<'• hi donna 

Ji,r if.. i' (Olii"'. I- IM i 

aiual mantia ai happ'arono \ 
'/)ii’ lolpi Suo marito ii.o-i | 
hhìl’’or'nnr o a mi j>.)".i da- 
’iant' ’ilanira Da fl'il'io ri- 
iil'iii il molo i ar'o di ma 
fido panni ih alo alia un 
eiira'dta nrradnto sC ara.'si 
d'<n’di’dll.' .l/liiru «'.«frussi 
hi r- ’ o'ial'n r 'parai un colpo 
n’h: ni.ati di I uui' Poi fnp- 
ir> ' ;i/"fo u , Il 'Il > 

G'»)-•-/>/'<- (ìns})arin ha 
'.»fo. (Ili loiiii .nmimasso dal- 
V'n :’o Ora ilari' mpondarr 
I (noi II ri’ fila dalla roiita- 
l'’az'-inr f" rimiro tl suo 
1 .l'.'p.i'rr,, rii ra'p'nprri’ da 
I ' a nhriai n f’ip.'fC'f da'.hi fil¬ 
li na .\, ()i) ! osi aha 

'.•'l'I-r-' rei Iiilord-r, 'I aoiìihi 

Ilio la l>or-a roii lòrre-i'' 
ih II f.nnt ri.Tihhc .spal'iitii a 
hi' I Oli a aonipaiiSo. a iiqnnl- 
'•laiìfa m ( Il ih ararla m iiUi 
' 'I '• to ri",) > ’ ' tuffo t '»' u I r - * 
fa Dir •-<-(' di arar r'rariito. 
ni ifiiattro tolta ,-)i(-ct’'.<ii 
' • fifnnht lira dalla mani dii 
f Da llll-'o. , ha pU loti't orili- ' 

I l II il ilannro con rammo’ii- 
ro nto ih lai ara i ni l r'm aii 1 1 
I pari' , ’ 

j tiiil.ie .1 I.it, le’ Ma pt r- 

Da It'iis'ii «1 D » .)l»,- Il It ' 


ncitro inviato loecalc-fz '-r » ir. •» r\ z 
“ , , 1 llrij- ,1 ( ri., y 

'T \ C-. ’■ 'ii> nj -. 

T > .ii'i.-'.r' 1 to* ino e." I » j ; ^ i-.r-'o i N 

I , *1., 


— Anf.iniri T'Zo'''? » 
-i.u ia i.berta -i; <> 
O irac'c il pr >cess** 
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..ri 

i! 


r iti 
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.1 r 


.. , o 


if. r .-1 ’ . .4. * 

‘Ore del bsrb.*Te aveva eh.,' * (' i ., V»' 

-t.» che i’inin-i'.ato f.>s«e ip.-i n.i n ut.» • n 

■lot'n .1 perizia psirhlatr-.c.a e t.reom < i ''-.o 
ris'arz:, verno pcroha rr.., v • ò : n'.''- 

'(.io do(ya la ser.tenz.-i IJ g,zi-e-.f«' »■ r-i r 
vriTXa venre inviato al man (!,•„*, ,v.-,rz •. 

corri.n d) Reggio Emilia e ddCsoe. perone 
nui in S ciba xl m*» icomio ,i f, • .-li. 

d- B.nrcei:o".,-i I meil.ct «ici lc.-,rmv-lf .ru 

.i.ini non sei>p.To decidere 4 ,,. (t^,-^,„, 
c ci.r.dittrr.i psich.cbc de: Tra. nehif-.-uar 
r* K» tn\inrono al carcc 
rf ri: Poi fu un $\if- 

rii Pane 


**n 


4.> t' ;ì’* » ^ 

ri. 

f f 11'' ' f » 1 

ti* "f’itc, 

I : • * 

' , ('.ì 

4 ;bv;r 
. -1 M 1 P • f 

(*n>e e**«nur«- 

»*\ r» 'st 0 

U P> d 

der*de\ft di 
j er t f ' no?.A 


'•> n» 

* ì T* t 

rif '’.'O. 

4| * 


> * ( fr • \ o ’ ' t) et 

M-’' • nr ^o • 

'•ìv a r» jtv.' fr«>' 

tin » ; l, I (. 

4 ft 1/^*1 r f''» li! V i ♦ 'T • 
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r)*“ 'T :i i d 

er t ertr’i hi .un » 

I ^ I ."J » 

r» 'rn*' 

' f’ I 


t, j i 


,• 1 ‘ 
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I '« p-iir») rii ri-aggi da Mcsvim 

' 1 Bare, rena in uno dei o'tali ^•Pritu*'tSf il ‘uo r» 

iHise .1 , fa^cIce!o fu.-.zfo-a.'Ji de. luerie 

eii.-rda"!" il Tr.al.o'-.go t.i.i i Piiniualnierie mi ora (uyatii 


-., 1- r \ r.-.i z:- 

-r\ "5-- e 1 l.i'~C'V I 1 .4- 

i . e.'j.c I) ' o 

*n..ì t -l'Vr ' ò -r r,.- 
I. co.ori' ..Il •e-'Z . . o'ht .>"1 
, ir), •* 'II- fcr r 
-lere ai que«ift aveva bMogro 
ri ver' qij,.''r.3 O-, rj- 'rnipe. 

5>v).o pt r ,.i.u .il*..,. rit)'ii.*n 5** 
po'eva f'V” 're »iib 'o una r • 
4p4 »t i -In i ora -- ez:! ha ( 
(5el’ :i it‘o Jt’l’a f rrin? , j fjf.fi .. p i,-f c) r !e m 

4 -y.» T « 


'or' I , r- 1 

• • I*»’»-*.» * 1 %'» t *' I 

'. :• I I • r •. z:, 1 

’e-i.rI • r ' ..« 

I •> '.-«.l»' 
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; 4 * IV 
r : I -e 
a 

r-r 

•ri 4*- 


)>, - II) a'tìan •! Del Mimaiio ' 

I or-a pi 'cha proprio (1 h'i 1 
/ u'ij'ii ffi'l Monap,, corifiihii 
r. r,' ') sapn lo ih Ita I 
' . "l’pl II Da To- ’ j 

< i.i'/x r 11 .Sò. credo ih .''l j 
•. o I ( (• ,t l.itt-ri- Qiiuurio, 
fi II •nrirrii'la Off orar junirn 
ih I Dii li a't'/'’ Idrofili II do¬ 
po III ! r r < • auto rinalh 1 "’i- 
’ j f ri; < 

( *'(*••; II) D ai "i." 1 ., '.f. In 

Il In limo a ronosi'irli' J 

f na hrat »• p iii.'u fiu | 

, e;j„ri', .«rii 'rjiarrompa /'nis'.i»- ( 
Il .: porTali'la hrisiona pn).-•n-.i 1.1 j 
■1-» ■ihilla ilrnr’iniiìt'Ca dap'o'Z'o-i 
ir.,- (h fòr* l't'Dfi .S’. npr, adì ! 
cori \ldo Da Tos T. priqio j 


) .1 


f’< r .1 pr m.i v<->.' 

' 1 " ic.’ia sc •• t I ,J 

, 4. .1, . ’ putU'! ~a .. .I 

)- , j..._ - - - . , * )»i»).iVI)T< 7 f)!. o 1 ) 1 )')).’ OlT.'ri- 

r.i. mio a , uj). I 11 


palhd'i 'paurito Parla 
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C *“ p »» >< » 
j -rofoTografie ai.ezate qi*e.’ 
'er. I ^ t '--1 r..('f..e dal g'ud ce 

ture che que.'ie de; o'T’miij;. 
nato di Term"'.i In-ereie to 


r.. T» 4 '.'. .-1 -• ( K ' 

Ntl Jub l'Or'e ti 


me « unti-ital..ino • 


S','.4 i. 
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< r • I » r 
;*.,c • o* L«i 


d.'.!i» I ' e r ( . . 

:!"< »■ » I. a e-,re >'• 

-.4 1 plico eh aia i. I f « 1 e 
f.-ife il a-rnre.*<i r-\,a"dt 
; f • la i-T z 1 .1 ri"’!.'»''' ; p-o. 
Casso 'T.'-'SIVa VaZr.'ZZl 

rie. . 1 r.n l'htin: ! Tl ri 4 - • 

V 4 '’i 11 i-'»bira.. dal »',"r n ' 
' r-o ( o"«-.< e d..l. .le.-: *<• 15 »-j 


SU' 


.' ri II 

lì \ inU'rr ypntor'o prnoso \apa 
l'iii'i. n partire dalla <na 
ampi' ii'aftar/hnia ronf,’* s'o- 
n» (^anr-.lo •! pra<'ilrnte ph 
eh • ih * ita parchi* aiata 
aal'o al n’nd'ca '•!rntinra di 
, f'ara 'tato loi rid uccidere 


ri ii.'t'T r ■ *.. * 1 ) -l’j «Ì! r n-, 

'orrnrr'f te i’(i nrn L) fM*- 

*1 or,,,L l-'-'i ri- ()'..,--'o 1 > I (luf.’’ • ri.'poririe in un saf- 

r.hr.t: ’ . proce3iu,.> ' f ,j 4 / > jijit.» triii'u erifc » 

CK.^NCu rK.%iniu I M.\Rio P.sssi 




DELLE LETTERE DELLE SCiENZE DELLE ARTI 


ordinata 
alfabaticamontc 
secondo la 
tradizione 
ciassica 


romplata In 


8 


VOLUMI 


Lupara di ultra 6.400 pagine, in grande formafo 05*22). 
InieramantK stcìinpata in caria palmata, contenente 108 000 
VOCI. 8.000 Illustrazioni in nero. 256 tavole in 8 colori, 
39 carte geografiche, rilegata In piena tela e oro. con t». 

praccoperte a colori plastificale, posta In vendita al prezza 
miracolo di 

L.ao.aoo 

è pagabile con L. 3000 contro assegno e 18 rate men¬ 
sili di L. 1500 cadauna oppure con t. 27.000 In 

contanti e vene inviata immediatamente all’atto dei 

primo versamento. 




e-titi ., i-.f !• C«ri'a. i 


)»r» Curii» • • Ctrtl», 



c senza alcun impegno 
1 a quiMo un elegante 
.spf-Uij u colon 
h fin It inpedia 

* •■' .a>*' Curtif) a ’efii 

I a fn-j ^ Curcio ■ Roma 


1 I ..41 s" a 4 


l'iAoift tagliando 

• V I ' ^ , 
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SPETtACOLI 


Ribalta sovietica 


Giovedì 7 aprile 1960 • Ptf. 6 


Sì rappresentano a Moscai 
i primi drammi di Cechov, 

Dofut » lUatoiun >• V II ti'iimn » r Ih 1 (iIIh tli u lAf‘svi )•. irrsiimr 

I 

IHÌiiiitivH (lei raiutlavom <i Zitt I nttia » • InlcrnssuHlr siioltucolo 
al 'l'cHliH /1/o.sMM M'/ - IniiHiitziiHti ih'IIh sn'nnfirHfiH rrrhtn ìhhh ■ 


(Nostro servizio particoiare) |; 


.iii/.i li. 


- fonila triitnilc’ (Ji'c- inivianio ((tia-'i ili. sIc-'M notili | 

MOSCA. (5 — li Teatro Mos- .tta Ineoiii|jiiiiez/.a (ii’iia fot ina f\'aiila X'oiaitski e la ni|)o'e| 
soviet (li Mosea, diretto dal io- o cliiaraineiite avveitibilc* :ii Sonia. K'ena Aiidieevna e •! 


K'ena Aiidieevna 


gista Ziivadski. ha in^sso mi l.iesei, la lmii nesvmia/.ione hai prof. Serelniakuvt; l'a/.ioiie ja-- 
scena, nel (iiiadro deir-anno ovidentemente (liti laloie s-to-' rò (|ni dovieliho avere il mio 
cochoviano', Lie-iei di (Ji’tiio rleo e enitiirale clic e.^setizial- e(‘ntio nel dottore (che non m 

del boschi), dramma in (luat- mente aitistico Ile.-ita tuttavia chiama Astrov hen.d Kriiscnu • 

tro atti elle eostitiiisce. com'f- merito del Te itro Mos'oviet di ed è appunto sopiaimomin.ito 

noto, la prima stesura dello Zio avere lieii pre.<entato (inesta - Ijie.sci •• ner il sito amore ver- 

t'anlo c che appartiene, insio- opera, che permette d; appro- so i hoseni In invi vi sono i 

me con Phnonor, rappresenta- fondile mei;Iio U eammino .ir- personaijgi di Oeltiiekin n.i 
to attualmente al teatro Vakh- tistieo percorso da! graiule giovane e sciocco riccone cln 
tangov, e eo:i /nnior, rappre- drainmaturi’o c innam')r;ito di Sonia: -n.il 


tangov, e eon Iniiior, rappre- dnnnmaturi’o c innamorato di Sonia: -n.il 

sentato al .Maly e al l’n.sekin. In Licsri no: iilroviaiiio gli soieila lidia, attenta animili - ' 

•ai periodo ne! liliale Cecliov era sK.ssi per.son iggi delio Zio \'ii- .stratiiee ma piuttosto oc.a. 1 . 

l vcccliio Orlo\ski. vni propr.» • | 

-lario tenicro d em figlio rio- I 

lyi I 1 * /-» • dot, Innt.aic soldal.ieeio. >■ Ir.i 

ivei nome ai Ut Uiacomo gn innamoiati di Kiena .\n 

----- (iieevna 

_ Nello Zio \'<niiu (piesti pe: 

WVW VI ■■ 1 soiiaggi scompaiono- c 

Bandito 1 Vili Festivai ;:;rt:: 

gli altri Cosi nello Zio l’iiii'ii, 
B BB B Sonia diviene una brava amili:-j 

MA MAnistratriee. (piale* è. in Li^'s-ci.t 

116113 C31IZ0116 113001613113 dottore innamoia d < 

MWSBM WMHWWHW Andieeviia come Fiod.ii j 

_ in Lifsci; mentre il veeehio Or | 

lov.ski e (.'eltuekin (lilegiiaiio, 
NAPOLI, 6. — E* stato In-,di Soggiorno. rAssoelazIone senzn lasciar traccia Si h.i co j 


oltiiekiii 


1 rÌL' 1 'uiu* 

(*li» 

So:ila: 

Nll.l 


Nel nome di Di Giacomo 

BandUo l'VIII Festival 
della canzene napoletana 


NAPOLI, 6 , — E' stalo In- eli So^^ioriio. rAs^ooia^lone tr.nviH Sì ji.i cd 

detto per il prossimo Kinfino dell» Stampa) niispien noi suo nello /io \ jOin; un prore---. 
rVIlI Festival della canzono bando che le con»pot^ì/Joni sì fusione e di eotulensa/io iv 
napoletana. Il Comitato prò- ispirino ai valori fondamentali solo guadagna 1 a/ci. 

motore Idi citi fanno oarte il dì (ilici canto nanolelann. del ***‘. seemea. ma traggono un; 


napoletana. Il Comitato prò- ispirino ai valori fondamentali 
motore 'di citi fanno parte il dì (|iicl eanto mipoletann. del 
Comune, la Provincia. In Ca- (piale Salvatore Di Ciaenmo 
mera di Commercio. l'Ente prò. fu la voce pu'i aita II coneor- 
v.nciale del turismo. l'Azioridn so b aperto a tutti gli aiuor* 


V,| VCVIIVU I» I Jlf I ^ « «I II «f * * f* • > , 

(piale Salvatore Di (liaenmo Ph' i'j|eu^a c cer.i (Irammat.c;- 
fii la voce pili aita II coneor- * di'''‘r.-i personaggi, che in 
so b aperto a tutti gli aiuor* -'' 11 '“’/.i‘ ‘ 

che risultino iser.tti alla SIAE .. 


I li data r^.d T iienn‘u^ 'V J-"^'i:‘lore e p-i 

li 1 KliVllli n”’,;.''! 'n 'de ■.i-eétieo.' fan,. 

II testo letterario r eve esse- ,i,.„ , , 

r,. in dialetto napoletano. Le innamor.ito di Soma ed 

MimiPA e.inzoni vanno inviale a desti- ;n.L.,m,,|„re inesoralnìc di K'I**- 

mUdlLA naz*nne entro c non oltre il ,nKlisc,. il 

Io maggio II regulaiiionto dici^ vecchio m;ii:to con Vania. So- 

Jochum-Mildonian can/oS^^^n^esèiiv^^ V: '“,‘■""'1 

11 * A • canzoni ple^el^.lte al puunpco „„ intellettuale, elle in un eon- 

all Auditorio f »"» P""»- Inso colUnpiU» con 11 dottrtic U. 

I direttori (rorchostra sposso proseeltl come In- re.siiinge. porclu’* ipiestl lia 

f 1. . ^ terpreti •• Si rileva che essendo ..idee demoeiidielic ineiti.* 

fanno i capricci (piando si elite- .. n.....i'n-iu^,<w.n ii t ' S 

de loro il -sacrificio- di pre- •' .alcuni altri personaggi, in p.ir. 

•sentare una novità e di accoin- ’.'ddeilo regolamento aperto a tlcolare (pielli eliminati mic- 
nagnare un solista Si riteiieoim autori fniirehf* iscntt* cessivamente. app.iiono piiitto 

iSlltl e moiMo^ alla SIAK» è da prevedere una sto come maeehielte Solo lo 

iitto.SH (li lanciar.si sul - pezzo partecipazione . niimor'ca senza zio \ iiiila Ha limi forte evidcii/i 
forte-. Èugen iloehiim. invece, precedenti'(piatirò o clncptcf^’i- ‘h'a. lauto d i eoni|u- 

ha aggiunto, ieri, un punto ai la concorrenti, con la conso- rmdo piincipale ne ..i 

suoi tanti meriti, dedicandosi guenzn di un lavoro n.artfco- ^l'cce.-siv.a. ^aiiciie «e le 


con un massimo di due canzoni 
Il testo letterario devi* esse¬ 
re in dialetto napoletano. I.e 
e.inzoni vanno inviale a desti- 
nazmno entro c non oltre il 
ló maggio II regolamento dice 


nello /Ilo l'iiiiKi. lo: ima ■•( 1 “ 
eie di mot.ih.-tii .•i-'eelieo. fami 
tieo (l<>i SUOI hoseh.. (ìmnl.i 
mente iiinamor.ito di Soma ed 
acciis.ilore inesoraliiìe di Kl“- 
mi. che egli ciede tradisc.i il 
vecchio m;ii:lo con Vania. So- 



Concerti-TeatrU Cinema 


I Eugen Jochum all'Auditorio iV.50-20 

,, , ,, ,,, .. Mmlrrnii: Sc.ind.ilo .il sole, con 

t Diimenie.i. alle IH all Audilot n* j, (j,,,,,. 

jui \ l.t delUi Coiieili.izioiie il Me M„,|ernt> Salrlla; .-\tVico selv.ig- 
,l.iigeii Joehiiin dirigeia I Meoii- \\ Disney 

(le emieeiln pei l Aee.ijli iiii.a di Vnrk* .1 lek le stiu.irl.ilore 

.santi Ceeili.i (alili t.igl .mi In ^ P.itlerson (..p 15. oli 

pH'i'i.fnmi.i Ìl^ui4in(* h^k' "Suiti* 

fr.oueM.i (m prima . seeuziene .,„ Av.,na. 

.ili Aee.idiinl.i). hll.iui*..-. « TIM (;uiniuss (ap 15. oli 

. Kiilcnspiegel k. puem.i smfeiileo. 2'>l')l 

ll.eUeniii ■ .Smfoni.i ii .( » pia/.r || m,iue l.dme. eeii He‘- 
iKu iea Uigllelli al licdli gluno di g ,,,,, 

y.i (lell.i l oiiedl.yleni (teli fune Q„a|,,,, | nniaiu*; Nelle e ntlilda 
,.mi.1.11 tl.dle 10 .ille li i y. i (i5 -'.'li'i > ■ I-'IM 51 

({iiiriiii'lla: 1, i liell.i .iddermi nt.t- 

Rinvio recita all Opera m.iv.p-'-viegkl^ . 0 ,..., ii .ne 


Rinvio recita all'Opera 


CMIFIDEI 

CWmIUo a |»i>i%aii 

(MIMCRF.OITO) 

AL TASSO PIU’ CON- 

VENIENTE DI ROMA 

VIA TORINO. 149/A 


\rrnul 4 : Spli'll.igK*" Ite 1 ll.ill- 
diere. ceti C \'.>nel 
.VrUuita: Il nieitiiii'^e uemo dolli 

IU‘Vl 

Aiirrllo: Quefliene di p4'lle. c* n 
.M Vilale 


Pei eiinst.Itala indlspeslzlelie llaille rll> : 11 sellime sigillo. Ul Queflielie di p4'lle. c n 

del teiiele Agostino L.izz.ili, la I. Uergm.m (.die l‘J-Ll ...Il \- j|ale 

1 1 .ipprehenlazieiie di' «I r.ieceiitl Heair: Ombu lii.nu le. yen All- ,\i|7ora: 1 ragazzi del juke-box 
(li flelliiianii k di OHenlmeli. elle Ihony Qtunii (.ip la. ull .'.'.451 ,. 0 ,, A Celenlano 

Idevev.i .iviT luogo Ieri sera, e •**'‘*d: ‘1 - Aiorlo: Decisione di iiccidert 

l-t.ila rinviata u oggi alti* gl »*»' *' (*1111' Ij.4j- 17.40- £ Albert 

1 biglietti s.iraiino v.didl per 20-2Z.!»l . 1 ,., . llostoii: Il tigrotto 

l(|iiesl.( r.iiiprisentazione o rim- K“xy: Il imstro agente all Ayami, t-apannrllc: Liana la schiava 
hersal.lll entro le ore 12 ’ Gid'"'»'»'» I6-I8,.'0- 

•ZO.30-22,45) ... ,,, Cassio; Testamento di sangue 

smeraldo: Artico selvaggio, di U fasirllo: Diabolica invenzione 
C»WWtfr#CI » piBiiey Crnlralr: La pflda di Tom e Jerrj 

Spleiutnre: Il maltatore. eon_ V (^art anlm 1 

\t l..\ M\CìVA; Sab.ito alli* I(..i0 Ci.'iKsnian (ap 15..*U). tilt J2.45) r'iiitlln* iSelti* ragazze innaniorale 


con E Albert 
iiostoii: Il tigrotto 


Uoxy: Il rmstro agente all'Avana, Liana la schiava 


con A- Giilnness (alle 16-18.20- 
•ZO.30-22,45) 


bianca 

Passio: Testamento di sangue 


Smeraldo: Artico selvaggio, di W fasiello; Diabolica invenzione 


DlBiiey 

Spleiutnre: Il maltatore, eon V 
I Gassman (ap IS-TO. oli '22.451 


Crnlralr: La pflda dt Tom e Jerrj 
(cari anlm 1 

('Iodio: Sette ragazze Innamorate 


(.dibonam IDI eoneeilo dell'or- Siliiercllirnia: Il boi::, eon Tinal j, para^dimi del barbari 

ehei-tr.i d.i laniera s -S.m Pie- Louise (alle 15.45 - 17,:15 - 18,25 - || vampiro. e((n Pelei 

Irò a M.ijetl.i >1 illretla d.i Heii.(- '* ' 


21.15-2.71 


lo Hilotolo Munlelie di l'im.i-1 l'rrv I : 


rob,(. Pergolest. Dartok. Hliule- 
iniUi. Ilajdn Prenot.i/ l'It 


hrirAnt('nio. con 


Mastrol.mni (ap 15.45. ult 231 


Cu.shiMg 
Corallo; La 
V' Mature 


guida indiana. 


Viglia Clara: sabifo: Cartagine in fv rami di ISetgerae. con 


TBATRI 


M ininit |a|) 1.5) 

SK'OMM. VISIONI 


\liLI.( ( III.VO; .-Mie 21 e ee- 
eezioii.ile r.(f.segil.( di vedette 
dello SIlep-Ti .(-(• ili a Senso 
VK l.ilo * (Il .\e*-'< coll C.irol 
Itvva. D.uiy K.(i( t e l'.dolini 
von .Sirovilz 

Meli; eia del '((.dio Italiano 
con PcliìUno De Kill[i |)0 Alle 
17. iioiioi.ili ■< .\ eb( -(ervono 


Xfrlia: Eredità selv.(ggia 
1 e 2.1 ee- Mrniie: 'l’esle e.ddt. eoii M Noe 
(Il vedette \lre: La notte delle spie, eolt M 
a Senso Vlady 

con C.irol Alejuiie: A nu.deuno place caldo. 
(• l'.dolini con M Moiiroe 

.Xinliasrlalori: I gig niti del mare 
0 It.di.ino con C Ilestoii 


J Ferrer 

Ilei Plfcidl; Riposo 
Delle Itoiidinl'. Cavillali Kid 
Delle Mimose: Ritonio ,1 \Varh('\v 
con n Kg.in 

Dorla : H,(belle va alla giicit... 

eoli B B.irvlot 
Ldeliiriss: Salvate il re 
Esperia: La e.iinbi.de. con Toto 
Farnese : L'uomo d.d braci i" 
d'oro, con F. Sbiatr.i 
Faro; Il b.ieio della molte 


I Cureio 

ì DELI.E vir roitiE 


• Filippo Alle Ariel: Il frullo del peeeato “ "'‘ m 

K : .nindneiite- Clwlrr eon 


(' 1.1 M.(C.(ri(> eon C.(rlo C.imp.i- Aslorla: Vbigfilo .d centro dell.i 


nini nell.i eomin(dl.( mn>-l('.d( '|eti.( 

*• l'n.i stori.É m bliio-j( in- > 110 - \str.i: I ..1 gi.inde giieri.i. eon A 
vili) (Il Corbueei < Giiinddi Sordi 

DEI.I.V fOME.lV' Mie 17,’O f.i- Vll.tnte: Fio elu nill.i giungi.* 
nidi.ile ■ ■ Conili igni .1 SI diib v Vtlaiitle. Rdlll fl.i le di>niu , eoli 
i eon G .Sentii.. G .S.inliieelo. \ Tiller 

.Molli OHI l.ojidiei. llo-iMi Xiigiislii**: 1 .*'* -e dilli, eon K 

I Cli.*.lin.i. Hi nielli ni *■ lt*>m.*n- Mooie 

tici-nio'* di G Rovi tt.i H(gi.i| \iiri*n: llillll fi.* li donne. 1 on -N 
dt Giiglieliiio .Moi.iiidi • Tdli i 

DI I.l E MI SE; Mie 17.:.o f.iiiidi.i-j Vv.tn.i; 1..* guid 
le Fl.iiie.i Doinmiei. .M.iio* ."-l- .MaluA* 


pure che gli - autori (IcIIi* vi^nti „i., ,( 

Mtizonl pip-nntatp n pubblico „„ ,„toiieti„:i!p. ,.lii‘ in im cm 
nelle (lue serate f'nali. non pos. volUupiU» cuti 11 dottoie U 

sono essere ptesoelfl cume In* ri*.siiinge. perclu’> (pie.sil h; 


ha aggiunto, ieri, un punto ai la concorrenti, con la conce- 
suoi tanti meriti, (leiiicamlo.ci giienzn di un lavoro p.artfco- 
con ogni attenzione al liuon e.si- (armcnte gravoso per chi sarà 
to della prima parte del con- chiamalo a giudicare, e di stra. 

d'una giovmii.s.sinia arpista. ii.immoM. 


d'una giovnni.s.sinia arpista. 

La novità era costituita (l:i 
una breve (ma antica) p.igui.i 
di Bori.s Ulacher. nato in Cut i 
nel IStOII. ntii le(h*.sco e anzi li- 
gura dì primo pi.itio nella tini 
s:ca ledo.cca contemjioranca 
.Soffocalo dalla lunga notte na¬ 
zista. Bhicher è venuto tard. 
alla ribalta. La sua Musica cmi- 
ccrtaiitc per urchrstra. op. là. 
gli fruttò infatti nel l(t*'17. lo 
o.stracismo e l'accusa di •• mu¬ 


la concorrenti, con la conce- '* Pimcip.de i"' |.i 

guenzn d, un lavoro pnrttco- ^nuda;:.?; iÌ:"S;crd.l'' 
larmcnte gravoso per chi sara ,*011 .S(*i,*briak..v 

ehi.'imalo a giudicare, e di stra. ,.j,p vuol vcikIck* la proprict.i, 
cciclil polemici accentiialamen- Vania, colpitu d ill'in.stilto di*! 
te clamoioci. vaiu'.sio p!of(*--oi(* f-Tii -ci 

—--- ima nullità •. .si uccide (tia-n 

_ j* f r j ricotderà. m*IIii Zm 

Rosso di ian kcondo i";'!''"-'' 

co!|}]tMiì K. nel (iir.n 

commpmorato in difilla ■'''>ii"'tm. <ii,* 

LUIIIIIICIIIUI OIU I II Jltlim .. , ,|.,J I„,.r.‘., .|„p,, :I 

C AI.IA.MSSKI I .*\, (1 -- IlOf-t S(*i(*l)ri.'(kov. i* l.i (*ouclu-ioiic 
m di S,Iti Secondo »'> ct.do com-1 ((,. 11 ., cimm(*d’..i Im ;l -aiiou* 
memoialo ii(*i giorni •^coi-l in l p, i*|,.i„*g,, (iramm.d; 
Sicilia.^ fjii.i lerra^ nateli*, dalij.,, wj,, (. pi.iiuid. p(*r(*la* fi 
piof l'ra’icv'.-ro Mora. cli(* It 1 1 t;(|iii(*nt,. (*dmuii*'. cime ii(*l!d 


\li*iiti(* Il piiniiiver.i ine.ilz.i. l•(■i*i• nn.i linni.ii:in(- itaenra liiv e 1 no le ili .M.trli'-.licé \.it. 
-idv.iiic .illru-i* .illii ipi.ile gli l•spe^ll preilii ono le nil'zllnil fui limi* Fs -1 li., preso 
p.iilc (Il |i*i'enli* al lllitt. uii*lilesl,i «La rlonnii frailci*-^ e l’oinoli*- 

Novità negli studi T.V. 

«Tom Jones» di Fielding 
nuovo romanzo sceneggiato 

Duiìiani l'ini/.io delle prove, a maggio la prima delle sci pun¬ 
tate - Curerà la regia Eros Macchi - « Il Novelliere » reali:/- 
y.iìlo da D'An/.a - Garinei in America alla ricerca di idee 


11.1 E MISE: Mie 17.:.o Emuli..- Vv.m.i: l... guai, nuli m... c,„ V m.,; . 

le l‘i.ÉiU‘,iD**iiiinii‘i. .M.iii**.'sl‘ .JlatuA* iirii*iiii**(.’iiii:-.t(*i eon Av.i 

leni. Faiul.v .Marcliie. .M.inani. Itelsiio: .N<'i duil. con I Bu.cea- ' »• ' 

Qii.itliini. ';s ilv.ulorl. ('Iiiiuuci glloue 

Ro(i*li(tl.* Ili V.il. nlin.i .(It.* Ili*riiliil: Vi.iggm .0 entro i|(*II.. c .,,.11 , 

ino.l.o* 0. Guglolmo G.dimm t.,,.. co .1 .. P.Ua)/..: il n.iim 

I Alili' V-' f mi. I. .r.. A. D"lo«ii.i: A iiu.ileiiiii* pi.u-i c.ililo. ,|, i gu.u. coll J Levv is 

'' 1 * kc'Vi iit A*... *»* Moiiroi Pi tia: t’> rllile lu.i tietli 

no) •••’à e 1-e.i M.iss.iil .11 a Dui La *iti*rl;i ilei iloti Wa.-sel. pi.uirinrio: Il (•.iv..lieie del e.iBtd- 

m ..II..I... 1 .. *. .',ti..pU.,..o -ne c o,Id m.d. detto 

" sVm ■ IMI ■ o.k . -. 11 . 11. ‘ f’"'"- ... '■ Loit.isi.i T. mpi duri p. I I V.uii- 

.MII.I.IMEI Ito . .Sili.lo .,11. oirl. coll R R.,-cel 


lecristo 

Iris: Neiirose. con N Tiller 
l.rociiir: Vita di un g:ingstor. con 
S t'oelir.iii 

.Marroni: Oceliio alla penna r 
Storpi di un pvrcioliiio r(’F«o 
M.isslino- L.i e.c.i ilei f.int.ismi 
M.izzlid: .Xnnib.ite. eon V M.ature 
Niagara: Uno m-omosciuIo nell.< 
iiii.i V U.i. i’(*n J Cli.indler 
Niivoriiir: .Ain.uiti i.ilim. ci*n 1. 
Tuini I 

Odeon; .S.ii.iniu* Uomini 
Olvinpi.i; Il giorno della vendei 
t.i. eoli K Uougl.iB 
oneiilr: G a 11 g >• t e i . eon .Av.i 
G.i rdtici 

Ostiense; Ripo-o 
OO.iv l.iiio: Queil.i notU 
IMl.izzo: Il ponticello sul numr 
del gu.u. coll J LeVV IS 
Perla: t’i Tilde m.i tielli 


i 4 h'st * 

Il MIEI.IME I Ito ; .Sili do .(III 

21.15 (■ Pi dui II.* d i Veidui*lu 

in hnileo IV « di Luigi l'i 
I .indello 

P\l.\Z/.0 SISIINX: Alle 21.15 
1,1 (' 01 ) 1(1 igma fU D|)( lette f 

C'omm* do Mii'ie.di dui It.* d • 
Elvio (■.ilderoni c*n .Anni G 1 - 
leiilo pie*-( nt.i . 1 l.|sbi*n.i di 

notte >' 

IMO S (M*td. vinte Villino 
V I I \l tjip.di-. eti- (■ 1 ., D (111 
gli.i-l'.ilim Hlpo*>o 

imi; WOI.I.I.O .MI. 21.15 '■Itili! 
(Il fuoii - di \V Siro.v.in e * I ..1 
sgipildiin.i timorata k di Sirlie 
Con Hiuni ll.i Hovo. .Anni l.elio. 
Giulio llonnim. 1* lob* Moilugno 
Vivo >:ui’C ssn 

(M'IKINO; Mie 17 f.lmili.iri • C 1.1 
-Aiin.i l’ioelenu I-Gioigio .Mtni- 
t 17 /i eoli I.l p.irli ciii i/ioiie (Il 
Milo .Silv.ini in * I sellili stt.di 
(Il Alton.* » di J l‘ .Siilie Re¬ 
gi.* di G ,Mbeit..//i .sin piti so 
Silvi I s.i I 

, itlOo Ilo II im;o' Kip* so 
.ItoSsIVI: ('I.l C'Iieeci* Dui.mie 


>1 lirismi: .Mi- 7 /*'giorno di tifa, coi 

.1 l.eVVis 

j Droadiv.i.v : (vuvr-tioiie di pelli 
i eon .M Vii.de 

il, Callforiil.i: .Anniti.ite » l.i ve^t.lll 
I- eon V M dille 

di I Cinesi,ir: Ceniiìell.i 

I nelle Terr.i//i*' I,.* nolli di 11* 
. ! spi»., eon M Vl.idv 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



proiiunei.itu .a E’.nlerino e a C i|- 


li \ di..i. tdiiii CUI 1,1 . ,,*((/,niii(c (('/en.siei: . j fini .S'i'ciui, llinii fuiinhclti 1 I.ii -l’i nm/ij f riunii vs io uc sn!-! ,* 1 *’ humli.in 

»v. I* I.l ciiiclusiolio, ji,., vnniincMi'e il niii hiiiiioj ) nnio Halbo ’*.' i/'nit-' al’ti l'V >i fa urnni/e 1 'Jll',,i,i,*.,.7'v'Iv i* siiei'es'so' ' 

itued’.,! Ipt ;1 suput e I ,iu Cixi rione ornnii de-1 f 11 prinin (>nnt<:t . ili fon. .tu | utltilnn enln per ri Mil.'eru rp >i|sÀiiit|; .Alli 'Zl.i.i C 1.1 IiigliM.! 
Il epilirgci (Iramili.*!; ; (jnun alhi IV il ii'iorn nuniin • | ne- amlra m oniln l'v miuii/i», hr>'ll(i tei iiroiirmiiiiii /ininarc ' .Viidie.v M.*eI)oii iid m * I,..di<s' 
|iid)ii:d. peielie f. 1,,, n ciiciin'ilto. 'I l'u'ii Ione- li'c per i/nnnini <* /is<(irn la p'i-c’ti i II \’dV('|e:c i/n* fìmiii’lc ^ in u lirenn ni >. di t’eicv e Den 

cimiiiie. cime nei.Ili i,,.i|(in|i i lie si m iM 11 tin/le-e | nin rliinioiic (lenii attilli I.l ih; ! >' In.-ii hi; ilirrtio non -oìn Co- | limi 


.sicista (legciicnitu •*. Si tr;itt;p taiiit^etfii un elevato rli.-cor- 


invero. (l'timi garb.'ita e inno¬ 
cente pagina, di dcrivaz.iom' dianuii.itiirgo 'eompir-'O ” .. teiit.ito di date ..! 

stntvvlmktatta e dud^^ A <’;ilt.uu«.vett.a. .a eelohr izbi- i.-imre un'idea dei limiti di 

talvolta j.izzEstiCii. che risolvi ne ha a.<(suitto tm particolare ri- (,ue-to nrotottiio dellu Zio l’u- 
i'alteniar.ci di ritmi o.stim.t e Uovo emt Io scoprimet.lo di U Pi nll, e delle (liff^^^^^^^^^^ due 

.sincopati .a schiarite ni('I()(iiclie, lapide sopra la casa di Bosso diammi Per la precisione -td- 
in una etfiisa (.ant.tb.lità degl. ^ „inscliera mi lironzo rica. aggiungiamo che l.ir<c! 

are.i . -- disturbata * da inter- delio scritture nel L'eco clas- fu scritto da Cechov 11,1 la pri- 
venti di ottoni- E (pii .si ,1 l.i si,.,, eiltadiiin I.a salma di Ifo.s- maver.i 0 r.iutimnu del lllài* Il 
trovata, ma c (piesto anehe il «y (, stata solemicmente tumii- p ottolire esso fu discusso d ii 
limite della composizione, ete- edicula fu'ier.aria of- Comitatu lelletario-teatralc d. 

gantomente eseguita, c accolta f,>ria dal Comune di Caltanis- l’ietrulnirgo ,*Iie lo trovii ■ imii 
con cordiali coiiseiisp _ ^ .„,.,tto alla me.-sa in scene. 


'Ili v.ilori iioclici deIl'*i|i(*rH del l pn,. 


Zio Viiniii, ma (1. 1111 ,m|u<iv 
viso uu'ititd e.iuiv'dco • 1*1 '*1 


il nciiiil (/(•/'(/ ‘ n iulhc; :a. <ciiilcl Itabnino la lnn\lhi cca del me raai^la niaaiiitn idnie prò- ") •’.A ri{(* ( I.l II: Oggi (.•tliliun.dii 


f.ii rama 


.Milipiiiid telit.itd (il (laie 


f.'ids .Mite ili. (die l'iinno scorso 
inri» l'iiit hia-.’a l..i cn:l '1 * d. 


l'Iiiliitn (I [ runt(|ii.-n (f<*s((i i/mifi he firvoc-] il'ilfir> 1 ni/ip>’i|i/(’nie /.*i rVilln 


•*l '0 di in-uicccs-j >1 >^e*)n,l inni lerni cifrii 11 trii- 


ciiliiicunic (Il ci-o ili tn-uicccs -1 
'O. sei inintalc /lofrebtiero di-' 


Maralit allranla. par la prìnm* 


f. riis ) reiirn' 1 * frnp;n*. amila 


l’Olla, la tatua di mi rnnniri.-n .-luue t iliriacati dalla FV la 
scanamiiaio K non 1 II solo nntrono o proposito ife/f'«l(iif(i- 


>niì <<iiiiia. oli incita 0 disfiou- 
’ioaa oh sf'idi e !'o opa rato fer¬ 


vi I vineiill l.ibbdii Hi .il le *• j 
tri* H.irii'li in v p* Hi*isi .tiii 
21.15 K.tilieniii' Diinti.mi ne 
I 1 segreti deii.i il. 01 / . * Hieii,*- 
t.,/l,*ni i^•■.l)2.VI 


(J'iah ha altra tiraocanpa-ì nien .ti resto dr> a Il.omirr fi lEVTKD IMH'OI.VHl: ITM.I.VS’O, 


p* d II 'ture- • (• : 


limite della composizione, ete- pdicul:i fu'ier.aria of- 

gantemente eseguita, c accolta f,>ria ilal Comune di C.'iltanis- l’ietrolnirgo elle lo trovii ■iidiil 

con cordiali consensi. setta. .-id.-itto alla me.-a in scen,-.i 

E apparsa poi simpatica, fre- --Cechov non cinese iilteud* 

sca **) »»» ve.sllHno biamo con .s|)ieg.izioni al Comit.ito. inm 

SziSTsiU'ilS? si;*,Simore Signorel 

. •'« breve^Roitia r,ir!i;;::., 

nczia. e la vincitrice del Con- (.. dn miv-dn • 

corso internazionale di arpa L'attrice francese Sinionc !*';,V .V^ 7 ió,,^n,n,d* fù 

.svoltosi recentemente in Israe- Signoret. che ha ricevuto ‘‘rjt:,..,/ ^ 

le. AlTinsegna del bianco e del I'. O.scar IH.-iil • per la miglio- ì‘ v V.,*„ n. !n . 

rosso, ella lia dclicataiiir-nte ma re Interpretazione femminile ..i,/ t T 

con intimo e vibrato fervore, giungerà il 19 aprile a Roma Vi’,e iY feltrò *‘ I-m; 

dipanato dai fili dell'arpa il bel dove inlerpretera nel ruolo di '*■. ci ,,,,,,0 i.t iiiè. r 1 • • c* . 1 '.' 

Concerto in .si bemolle miipiJ. prot:)Coni«t,a il fuim Adua e le |i cm, Dìadìa rnmii ,*li, 

d. Haendel.. pimgenK-mente cornimi,ne v '’,J 1 ’ .r‘''r.:. 7 V "'m ' 


Aii«4iiiiii. 14-1 iriV A laiMUY 'V*» s('4*fir(/(;/(ifo h NOff ♦ soia rfiifrorfo a proposijo ii»»n 

riea. aggiuiighiniu elle l.ir-ici ,.,snrdi(*tUf f.u puri.* di Toni rione dr'pH nflori. che mene 0 1 

fu .scritto da Cechov 11,1 la l'ri- Jona... il proiaooiii'ta <• •iffdfnfn toitnitlerc con la prepnrri.-fonr | 

maver.i 0 I autimno del IllH'.' Il min-aiia attore, f'i- dal romanzo Ormai prrs’tocha 

9 ottolire esso fu vllscusso d.d Ciiliz:i. nna • rechila - dalla tntri pii attori italiani adrn.<co. 

Comitato lellet.'irio-teatrale d. /'p (;/, altri ln|.•r|lreri sono no alla S.AI hi orfiariizzazione 


■Udii f'mnia Dari’rh. aha so-'crr.i la 
. piirir (il .S'olili. Iio'dun.) f-npi. 


che ha iollf’iiio il problema 
delle - ri'ii'sf (.1 .'inni -. | 


Aiia televisione 


d' Haendel. pimgentemenle covipnane 

■'toccato - nei tre movimenti._ 

anRtnmenle centr.ito nelia dif¬ 
ficile - cadenza Visto di censura 

Jochum. nella seconda parte 

del programma, si è rifatto con « J|*gnQ (| 0 ||g (^Q){g „ 

una sostanziosa esecuzione del- _ 

la Sin/onto n. 4 di Orahnis. ma ,, , ,, , „ 

soprattutto è piaciuto per e.s- •• polacco II treno delle, 
fOTC rimasto su! podio ad ascoi- ’toHe Ita ricevuto ut data 3( 
tare c ad iipplaudirc la MiUio- miirzo il visto di cenfurii 
nian nei primo bis. zM secondo La .'lef ropoli.s Film, die dl- 
l'ha lasciala soia, c le note del- utrihuisce in lt.ili;i la nell;col 1 


due comvnanp doveva invec 

- ■" me eaii Tre sorelle. Il jjian/r-j 

Vitin rii rontiira del ciliepi e H uubbimio. h, 

flllU Ul LCIIjuio fama di mas.sinio dr..mm:itiirgd 

di « Treno delle notte » I.a compagn it dei Teatro 

- Mo-roviet. olle lia ora la su.i 

Il filili ptilacco II treno della .sede mi un miovi.«-'inìo. fiinzio- 
nottr ha rieeviito in data 30 n.'ile ed elegante edifici.! pres- 

niiirzo il visto di cenfura .so In pl.izza .M.uakov .-iki. lia pn*- 

Lii .'fetropoli.s Film, die di- sentalo l.u'.sri co'i notevole gii-1 


Il Telegiornale 
e la democrazia 


.. eon uii;i ,<ceiiogr.if.a m,,;- 

Ì'Arabc 5 f/iie di behiissy". limpide ha provveriiito a istituire nei to se'iiplice. -(lu.i.si e.-'seiizi .!-1 
e himino.se. Ii;,n comp'efnto lo doppiaggio la pi.-ol.a ritcmi'a **'-■ ''(istituisce. n.i-tro 

schietto successo dell'arp-'.a. d.i: cciison coiitrar;,i alla m.i- parere, un intere.i-.inte «•-jit;- 
applaudit;, c festegg.at.» l'onga- naie e alia cui Siipnres-: r»ne mento m*! cam(Hi del e r.ijuire- 
mentc. — >■ precisa — era suliorvl ir.t.i >eiit:i/.oii: c»*diov :.'me 

r. V. !a coiices-Olle del visto (ilI'SEPPF. (i.\lll{IT.\N(A 


I.colle l’!C'*i*IIU ed 1 ! • T»-- 

leg.iinia;.* - Il limo deei-,) di 
eon,durre un'iiiduest.t ■>ul te- 
m.i - l'iie cos.H e 1 I (icmoi'i.i- 
zi.i - E per avere lumi sutl.i 
irgomeiUo h (imo pi'ii-it.i le¬ 
ne di Ulti.ic ir,* Il 1 : p.i,*'! .ti- 
V ersi. . 1(1 iTieoiinnei ire d.nl.. 
Inzli.lterr , Ot'iiii 1 ni,';, l'e- 
r«i. ad essere 'ZUl'ti. (|u;,Ico-.'i 
l.i «I potei., din» .(lidie seti /1 
and.iri* eo'i lon'.dM K.'e*' 
t'rendani,) per e-.'uipi,, li 
TV E’einiet'eie .1 'iitti 1 cil- 
t.id m. .Il (|u il'i i-i I i.r'e e-'i 


'i.ino. dr f.* 
ro opiti *> 11 , 
d,*moer iZ 
t s.ire I., 
pr.e'.i d; 'i 
l.t -is: 


e.cioscero la lo- 
,(11 è TV «pic.-ta •• 


1 s.ire I., IV. d,,. pro- 
Iir.e'.i d; 'li:'! I Cittadini jier 
l.t .;<• -iktcmatleamenle una 
(i.irte politici ed altrctt.iii':»» j 
'i'',‘m.atic.uiieiite insiilt.nre )• • 
.(l*r:i. ipie:'a non «» demo- i 
(T iZ..i De".» (|iieit(». .iccettia- • 



i|lri‘i(a il.i Vlimrlii (bissinan 
(l'.tleo ilei D.uiu - Vill.t H'ir- 
gii.s, )• .(ile 21.15 iiliiine rt,)li- 
clic (Il 1 -Vdelctii >' (li .\ .M.iii- 
zoili 

V VELE; Ril»i'S(> 

ATTRAZIONI 

‘MI SE» DEJ.t.K EEUE; Emilti* Oi 
.M..4.iini rissot (Il Lomli.t e 
(ireiniii (Il H.(r!gi Ingn--,. 
' ontiiun.tc (l.ille ore II» .di, 22 
IM EltN VTIDN VE Ei;\ V PVUK 
(li.d,’ l'.(rii*li ing-’io via .Armi* 
s,ii)t.i). Aperto (ì.ilit ore 10 .d 
l( 14 Atlr.izmid niodi'rni'Slnii 
'CIVUDIM DI PI VZ/.A VITTO 
j Ul»; Gr.iiide Lun.i H.iik Risto- 
j r.inle - H.it - H.irrliegguj 

i CINEMA-TEATRI 


Vll).inil)ra: I .'l'i .se.dini. eon K 
Moofc 

Vllleri: L.I lelieit.i non si coiii- 
pt.i. eon E H**rgiitne 1 rivi'it.i 
O' Hi leu 

Viiibr.i-.loi turili: I :i'* s,-,,|uii. eon 
K Moon* f riM'.t.i 

Viisonl.i; Ini. tuo sotto /• ru. con 
.-V l..'ilil e 1111 - 1.1 « Il Bieco 
Gi.dio > 

l'riiiripr; Mezzogiorno di fiii.ci*. 
con G C'.iope, • rivist.i 

Volturno: l'oniiiil violenti e mi¬ 
si < Mncci 


M coni- 
rivi-t.i 


Vi segnaliamo 

Tt..\ I RJ 

0 - I ,i ijKCitrati (Ji .Altonn • 
uni* lertimoiiiunz.» divin¬ 
ili »tu*i •'III problemi che 
ft. pongono alla cimcienza 
ili*,l iJi'iiio moderno, ul 
Qniritio 

0 . .■\oaichi • (la tragedia di 
.Mdiizoni nelld 9 peIldC(>l.i- 
re realizz.izione di Gas*- 
m.mi al Teatro Popolare 
Italiano 

cinema 

^ « Il K’tlloiO siijlllo - (l'un- 
1,10 di Iri'iite a:l.i morte, 
tu ua'Euro(>,i mcdioevale 
fi.igell.il.t dali.i piT-tcl ul- 
rAriiton. fiatilo Clip 

0 s Lo attive ulta • Il allre- 
5 CO di una società In dl- 

sgr»*g*z Olle) al h'tarnrnfi 

% - Il buco» (l'Ultimo film 
de' reg el.( di - C'.tfco d'o¬ 
ro-» al .Metrtipodliin 

9 • .\i>lle e. riebbi., • (uno 
«coni olgenie dixruinen!.)' 
no SUI r.imp) di stenm- 
111 *' ni/i-ti) ni (Jaod'O 
Foxliiri.' 

a • La ara arie oucrra • Ha 
p';ma ._m**r'( mondi . e 
v.r-'.i M-:'./..( rct**nc.ii al- 
! (si I.l 

# » .4 qikii leu no oiuce coi¬ 
rlo - luna f.irsa -piritr».# 
r inlel'lgenie. amb.eniala 
negli anni dd gang-leri- 
► iilo: d/i'.tlclorjr’ H'ii'oj*! I. 
.Vf( 0 * ri 

• - La ftrada delta verpo- 
pnti - 'un 3ppa--si(in.Tto 
p.impfilct emilro la pr.»- 
.stltuzionc leg.iilzz.it j I ni 
S il'inc Marr/tienta 


pirl. eoli R R.iscel 

con l’rim.i l•(lrl.l: I iiiiglioii .inni dcl- 
l.i nostr.i vit.i (on .M Lo.v 
pelle. I*iifcliil: I ixec.iloii ilell* ll.iw.ij 
COI) R B.isehart 

st.ile. Ueglllii; L.i g.itl.i, con F .Vinoni 
Itiim.i: I (i.lini.(ti di V.ii-.iii.i 
lliiliiiio: H m.iglsir.ito. eon J Sjs- 
d(ll( .'.•Ul 

S.d.i l mliiTio: Il mostro della Ca- 
_ liforni.i 

Sllicr ('lue: La rasa di madame 
All Korà. eon .-V Lti.'ddi 

uLI Sullaiio: Helli zze al b.ignn. con 
E Willi.inis 

Por Sapienza; li grande eapitan'*. 
eon C Cobiin, 

Triaiiiiii : L'ultima li.iH.iglia dei 
gcner.de Ciister 

lu-eolo: Donateli. 1 . eon E Mar¬ 
tinelli 

SALE PAIlKOrt'HI.AI.I 

Villa: L.I meteora infernale 
llellarmìiiii; l’repoleiiti pio rii 
prilli.I. con ,M fili a 
C'ble-,» Ntiiiia: l.’tiitnii.i coiuiuisIà 
C iiloiiilio; Riposo 
(’oliimlius: Riposo 
Crl-ognu: I diaioli ro"i e La eit- 
n . ta poidiita 

in- Degli Sriplinil: Riposo 

•he Dei l‘i(trenllnl: Il Ulaiolo iii'io 

Della Valle; Il s'egiu* della legge, 
al con .V Horkms 

Delle (Jrazie: 1 eoiuim-talori drl- 
lOiogon 

Due M.itrlll: loto nella fossa dei 
*‘4* leom 

Eiirlide: Col»* il fuorilegge 
l'ariiesliia; Riposo 
Gliiv. Trastevere: Ripc»o 
(iii.'idaliipr: Riposo 
Elida: Colline nude 

in- I.lioriiii: Rilorini il capat.i*. con 

rtc. R R.-.seel 

ale Natività; FDposo 

al- Niinieiitann: Le tre netti di Èva 

Drioiie; I llgli di Geiigis Kh.-in 
fi». 011.11 Ria : Il mondo «lei sileiiTio 
Ut- (doelim , 

„f, l»i(» X; Hip>-o 

Ipilrltl; -Steli.. ?v*llt.ari.-.. eon Aia 
Oaidnor 

' Itadio; La e.irica dei flio. con E 

Flynn 

ino l{fdi'nli.rc: Riposo 

'■*' S.d.i Eritrea: Rip.**"» 

m* S;,l., iteinma: Hitioso 

Irò Sala l•ieIIIl»Ill^; Et Alamcin. con 

}* Cre'S(*y 

(la S.il.i s. spirito: Rip. so 

1 c S.d.i S. s.iturniiio: Sotto la Croce 

al- dt I Sud 

Sala Srssorlana; Petrolio ri*»'. 
, eon J Me Crea 

Sala Traviioiillna: Hipi so 
',! Salerno: I fratelli Rie*, eon R 

Sai, Eelice: Cuor.*, con V Di* Sua 
' ■ S Ippoliln; Fiuto. Pippo c* Pape¬ 
rino alla riscossa 
Saverio: .Anime bruci.'.tr 
■"•to j riziano: L.I donne h:.nno tempre 
ro- 1 r.agionc. ci'n J Allyson 

‘^1 Trastevere: I due evasi, von L'g'* 

Tognazzi 


CINEMA 


programmi Radio^Tt 


I ! -;oi crn,» b . rf. - 
deli 1 i.i.ìh» e 
.M>l' (•:./.on»' no M . 
:i 7 e-»e i'inch o-' * 


PROGRAMMA NAZIONALE — 0.3U: RreviMoiu del tempo 
per i pescatori - 6.35: Corso di lingua francese . 7: Giornali- 
radio . 8: Giornale radio . Sui giomali di stamane - 11: La 
Radio per le Scuole . 11.30: V'oci vive . 11.3.i; Vita musicale 
•n America * 12.10: Canzoni m prospettiva . I2.2.Ì: Album ' 
musicale - 12.55: 1, 2, 3... via! . 53: Giornale radio - 13.30: j 
Le canzoni tradotte - H: Giornale radio . 14.15: Trj.*!missio- » 
ni regionali . 15.,55; Previsioni del tempo per i pe.scatori • I 
17.20: Corso di lingua francese . 17.40; Ai giorni nostri . 18' ! 
Conversazione p^r la Quaresima - 18.15: Lavoro italiano nel j 
mondo . 18.30: Classe unica - 19. Il settimanale deM'agricol- 
tura - 19,30; Ciak (vita del cinema) . 20' Tanghi e valzer ce- | 
Icbri • 20,30: Giornale radio . 20..55: Rih.alta piccola .21: *111 
revisore » . Negli intervalli; Post.i aete;. • Conversazione - , 
‘23.15; Giornale radio . Plenilunio (Complesso Esptistloi . 24 » 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino . IO' | 
Scegliete la vostra canzone . Il; Musica pet voi che lavora- j 
te - 11.30; ScJ VOCI e otto strumenti . 13. Il signore delle 13 j 
presenta: Scala reale . 13.30; Primo gioì naie - 14: rcairino ' 
delle 14: Lui. lei c l'altro • 14.30; Secondo giornale . 15- No- . 
vità Fonil . 15.30; Terzo g:oinaIe . 15.40 Angolo nuisicalv l 
Voce del Padrone - 16. Fonte viva (Canti popol.iri itah.mi) . i 
16.20: Canzoni d; Pietligroit.) . 16.40. Le ocrasmni del micro- | 
solco . 17: Teatrino di Achille Canipamle . 17 30 Concerto dt 
musica operistica dirotto d.i Vittorio .M.iichi . I8..f0; Gior¬ 
nale del pomeriggio . 1.8.35 B-allate con noi . 19 '2.5. .Alialena 
musicale-^: Radmsora . 20.20 Zig-Zag 20 30 Stefano S; 
baldi presenta; Arci(1iapa«on - 21..30 R.idionoHc - 21.45 

Nunzio Rotondo c il suo complesso «cant., l.ihan Terryi '22 
Piccolo Teatro . 22.45 DItimo nu.7rtn . NMlizie di line giornata 
RADIOMATTINA . RETE TRE — 8 Benvenuto in Italia 
(Quotidiano dedicato ai turisti strame,n . 10 Concerto dei 
Trio Italiano d'archi . 10.40. Nuovi diictton alla radio «Con¬ 
certo sinfonico diretto da Julius Kai Berloh» . 11..50 Cinque 
(Cipre.ssj) . 12; Aria di cn'a no.'iia . 12.10 Tra.smissioni re¬ 
gionali . 13: Antologia . 13.15; Mu>icho di Albinnni. Haendel 
c F’rank . 14,15; Trasmissioni regionali 

TERZO PROGRAMMA — 17: I Concetti di Vivaldi (Decima 
trasmissione. 18: La Rassegna (Ani riguGitive» - I8..J0. Wol¬ 
fgang Fortner e Paul Hindemilh tmusiche» . 19; Le depura¬ 
zioni delle acque - 19,15: Traduzioni deU'eia neoclassica - 
19,45; L’indicatore economico . 20; Concerto di ogni seia • j 
SI: Il Giornale del Terzo . 21.30: 11 vero Julien Sorel . 2'2.25: 
Musiche di Gabriel Faurè (ultima trasmissione) • 23,10; Li- j 
lìri ricevuti . 23.25: Piccola antologia {toetica I 


13.30 TELESCUOLA 
Corso di -Avvu,mento 
Professionale a Hpo 
Industriale 

Primo corao: OS'Cr- 
V azioni scientitìchc ; 
Prof Gioì gio Gra/io'i; 
Lezione di Ecr>n('m:a 
D.»mc.'tica. Profes-=(>- 
rc-'s.i Maria Dispenz.i. ; 
Lezioni' d: M.iteni «ti¬ 
ra . Prof s- . M.ina 
Goninna PI.Ttone 
Secondo corso: Lezio | 

ii<- di Mateniat ; Pio- 
fessore.vsa: Lilian.i fì.i , 

giix.» Gilli; Due parole I 

tr.") noi' Prof s«a Ma- 1 

ria Grazia Puglisi; Le- 1 

zione d' It.ih.iPo. P:*v- | 

fesiore-isa FaU'la Mo < 

nclh; Il tuo domani 

17 IL NOSTRO PICCO- 1 

LO MONDO 

Person.vggi. giochi. 6- ! 

gure e canzoni del j 

mondo dei ragazzi - ' 

Presenta Silvio Noto I 

con Mario Zicavo | 

Comples.so musicale j 

Rema .•\\itabilo I 

18.30 TELEGIORNALE ! 

GONG 

18.45 VECCHIO E NUOVO 

SPORT 

19 PASSAPORTO 

Lozioni di lingua in¬ 
glese a cura dt Jote 
Giannini 

19.30 QUATTRO PASSI 
TRA le note 
Varietà musicale 


(Jrctie'li.i;iett„ d,. 
.Nello Segiirin: 

20 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rullile,, de.l.e.it.i .,i 
(irolilciiii d, ll'.ijjrieiil- 
iiii.i r idei g'.Mdin.ig- 
gio a l'ii.'a d. Rt n ito 
Vertumi 

20.30 TIC-TAC 

telegiornale 

20.50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 

P. esci,I,ili* d.i .VI kt- 
Uongioi n*». e>'’.i Reu.« 
'(' T.ìgì .ili: ed Kr./o 
r.'rn*:., 

R. .(Iiz/.i/ioi-.i .i. R >- 
;iì.'i-i Si: "..( ('. .'c.f ! 

er» R,s;Te’'n; e P.rio 
Tu: eh* Mi 

22 GIOVANI D'OGGI 

Un'ineliie'ta .li C'.irlsi 
Albi Mi’ Ciuf'., 

St 'I.l pnnT (!., 

22.45 I VIAGGI DEL TE¬ 
LEGIORNALE 
Quinto Continente 

Seivi/u* di F. P, ('spe¬ 
li e F.ibiizio Pil(>ni- 
belli 'IV .1 niputi dei 
pi.mieri • 

23.15 SEI GIORNI DELLA 
CANZONE 

D.il fe-itm Li: lei) di 
Milano ripresa di u’.i.» 
palle dello spcH.iColo 
PI occasione della se¬ 
rata .naugiirale 

23.45 TELEGIORNALE 


m,i pure di zìi r«- !.i TV in 
fTichiIten., . ;ii>**'*ni(> eitnie 

: 1 RBC 1117 < '■ s' .' .!,' eoiiie 
1 ( RAI. off-e pi-r .17111 :.r 7 o- 
uu-n:»i -.11 d.s.-.i" (ine. il pa¬ 
rere (del ;.* . r-i(> »' lineilo dri- 
J l'.>pp.ni/t.*:i, 

, I:i If.'-i. 1 i! 7(11 eruo b. d.- 
( r '.'o ili li- di'il I J.i.lio e 
leii.i TV l'-'pp (•:./.on»- no M . 
de;:.i TV :i7e-»,' Fineh e-' * 
de. - T« :« -,o:-,'.!e - ei , d, 
p,riare K ,| .i. per I'.p- 
( punto. I >:i ,- -jrnioer i/:.i 
j Ar.''n./ •> i. :;.-i ■:ir.i-mi":*>- 
. n»- lo spi .ker Ii.i di't'o - C'»- 
j s.i >' 1 1 d< u i.T ./. ('' D’.ieeor- 
j . 1*1 d'acc.ir.i » s ippiamo elle 
I 1 1 p.irol', 1 ei.. .i.d zreeo eh.' 
I 'iJnifìe;, 7'>i ••-•*,t *1: popolo - 
1 ;.li -i '-e. ìiinq i.- i-b.- '.i «pi--- 

j ('Il-'- I - -.ni.» - ."i 

j .'.«r il» y 1 .:.», per .-ii u» , 
) 1 .»,• I .i ir.!.». ei. I.-r-'t -, 
{.>-'.'"..1 .i:-(-b.- ::.,-.»-u 


luto .ipiKirlrà nrll.i priniu 
IiiiiiIjIj ilei Novi lli(*ri’ drdi- 
i-.il.l j Sll».il«*ri- Di fthiriimo 


Drllr V'Dlort'*: Meri' dt mi .iiiii- 
ro. (-**(1 Didt Pi rego 
I,rl V.-ikCellu: L.i *'.i'.i di M..d.(iiH- 
Kor.5. «■(‘Il .V I.u.iliji 


CINEMA CHE PRVTICVN» 

UCCI LA Rinuz. agis-en.vl : 

Vppio. Ambra Jnvinrill. Alba. 
.v|i(ill(i. .Vvrnlinu. lirancarrin. 


PRIVIK VISItIM I j sin.tiKi* 

Vdriano; J.iek lo sqinirt.it. r« eon {Ulaniaiite; Le eollii e 
1. P.àlU r«on (.ip 15. -alt l’Z.t.Vi < H Mtt, tinnì 
Vmrrlra: L.i bell., .iddoniienl.it.i | Due VllorL !.. i** ile 
nel Ix 'e** (i-.irt .'.nini I (,,p l.'» | '■< '' .')t VI 'di 

: lAt L»3.4.M 

I AtT*>11(1.iti 1.1 ni’-.iii.irk' I 

! \rrlilnirilr : I.iìh ì j.tll» 


I, t s. c yj,- TAtr y inirrirj: l.* lmmi.i ki4iu«Mi 
(*•(»,«(',. * dedHt.ta (1 .Sdii 1 , 

1*1 ( z. t* l’O fTJ I» •>•? 

Vi i>.>''i'.'(*-io nerf ' .V'..’’ 0 K.P 1 -i 1 ., Hi'm, 

ifp-ie. I i'n,; a l’aoo-no Ile Fi-I Vrrlilnu-ilr : I.itx 1 i.dl, 
.‘(Olio. !’<:<> ('ijM.pio e nitri nt- » ■-’2' 

tori rii; pii!*'’.] rf, lo seconda Vrtvioii- Il seltimo 'iititt 

i * la Pi-.„da lo „ io"'' ''V. 

, , Vinillno: .Vll**nd ite l-i H 

■ d. - -IO ;r,,f, » !.. .ai-i.t I.i-:^» l'j-:;:'■ 

U} W*^:a 4 a O ‘f 7 ili ìiìì .1111 

*.l Antiì’i f'.'i hof Tro Duii 
»* : loN <''t: -DÌ ( »< rr rii rivo la ort r- tlarhmni* l.*- oru ntali (.A 
I rjìu^irale C'arpi ha anctif'. 
i... r l o.rouo'ie. rnnov.-tfo 

: uoe<»*T d' <al -.vara Di DicfOrro , ^pòoL U r.xs. Ito .... 
I.a.U'o Of' anfrirn’o di nn‘ ,.,ii, i.i ti-n. 1.1.20 ^o-r. i 


Dl.-ttia; Pilli tlol.i scnz.i .ionie, eon Itrnadna.v. Ilrivlol. Ilolocna. Co- 
J Sin-i!ii‘.'•« losvrt». Crivtallo. rrntrair, Far- 

Dianiaiitr: Le eoDiie di iridi**. iir«r Ctoldrnclnr. Olinipirn. Urlo- 
eon H Mticlinm iir. (Ilinipla. RII/. Roma. Sala 

Due vllorl. !.. i.< Ite dilli '|in . ] t mbrrtii. Sairrtu». Sala Plrmonte. 
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\.V APPHIIFITlATfc grandiosa 
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e produzione locate. Pre**, fba- 
lerdiiivi M-s«ime lacilttatlupi 
pagamenti Sama Gennaro Ulano 
via Chtala Z38 Napoli. 
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S'Viba. .Ati.rti .di. n-doir. con D •' muterialr pei pavioienti. ti«- 
\ I D IV <ui. curine ecc Pre\-er.tlV-1 gritui- 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


GioTedi 7 aprile 1960 • Pif* 7 


Dalla conferenza del preside nte d el CONI al Congresso dell’UISP . [ Tinazzi ancora leader del Giro di Sicilia 


Onesti: il nostro è uno sport povero 
riilS Pt responsnbiie è ii gov erno 

Il « Tolo », unica fonie finanziaria dello sport dà al CONI sei miliardi l'anno ed allo Sialo almeno 
dieci miliardi — L* UISP proporrà un piano per il riordinamenlo della organizzazione sporliva 


Volata a duo a Catania 
Cestari **brucia»» Bui 


It dibattito sulla situacioite 
di'llo sport iruliiitio ó Sloto 
(;|M‘rt(> UT! o .^.'llorlo (io Ooc- 
s’i f ijroseijutrà nei prostituì 
floirrii o /{olili! con l! f'toi- 
(j rosso nu^iunult’ (IrH'l'iS P, 
I 01 !roaato per sohoto e litune- 
nica (il 'J’coiro dei Soiirt 
Voi corso dello sua l'onfr- 
reriiro niiloncsi’ l'arv Onoìti 
ho /orto j(’ri. forse per lo (iri- 
1110 l'olto. lino (inoli.'.i otiho- 
stonro coropoio.so, delle ron- 
se che frciiono lo seiloiitio 
(/(■Ilo s’iiort itol.ono. rnciMi 
si>r<‘otuJirato inicee, è .storo 
ricll'indicore It prt’cise r,’- 
s|>on'obihtò dt I (toeeriio e 

Iiis’(fht'ieiitt’iet'liti' Illl|)l•lJ>l(!ro 
neirclohoro'ione di nuore 
|iro,Sfit’ffi re per usr’rr (!,•!- 
l'tinpo.sst' ottuolt' 

ttiiesti ho piiilolo (il niori- 


Zatopek a Roma 
per il Congresso UISP 



Kniil Znlopi'h. 11 criiiOi' 
atlcto cccc.tili'v liceo ttimiKc- 
rtl II Cinmi'in-' l'ttRi nel 
nicriKtfi" pn>vcim*nle du 
PriiK.i, Si trul!err{i llemo 
11 .Clini K’-erni per trirttci- 
parc ni lavori del CnnRrcs- 
tio (IcirUISP 

Kniil Zitlnlletl (''. seii/ii 
il più pianile pedi- 
sta di tutti i tenitii ll.i v.ii- 
to la jirevii sui IO niil.i no- 
tri II Lcndra, (• nel !!*à2. .id 
Helsinki ntiiti’ il piu pr.ìr- 
de iirotaponista di (luel'i* 
(slimiiiiidi litrermundesi nel¬ 
lo prove dei e 10 noti 

metri e nella manit.'na, <■ 
stato runico atlel.i clic IK'- 
Ic prove pedisticlie di una 
stessa oli:n|ii oie i.tibir. con- 
gui.stato tre mrdap'.ie d'oro 

In ttiio onore, (loin.ini ser.i. 
l'arnbii<ei.it,i cecesli’.vacca a 
Koma ofT:ir.^ un ricevimen¬ 
to alla st.Tni!i:i s'''rtlva rif 
niiina 


corira di fondi fpcr disponi' 
'tono il COSI è riC(ir.?(i al 
Totocalcio, ricoro'idonc 0-7 
rntlioriii oll'oiino ninitri’ lo 
stillo ottroci'r.io l'i'rorio .sp 
iic prendi; IO-Ih, di deticien- 
■il di iiii)i’i.'nti. di (l.■•t<tco!l 
/roppos!i olio di'IiiMone del¬ 
lo sport nello .si nolo e di 
borio Iieel.'o d' rifa oc! paese 
/'otto un h:lon."o dt'IIi' opt’- 
Tc cooipiutc dal ('OSI eon 
iiierri propri, pos.'oiidii o por- 
lorc dello slorro comiouto 

p.'r inereiiif’iito re Io sjiiirt 
nello .M uoio ( Il n'ol ; ’ i" ro clic 
cositi ol (’oinitoiti ()I:rnpieii 
ii’iO milioni iiironnoi il pre- 
.Vii/eii'e fio delti!' - l.a pr ina 
lietioli'.’/ 1 del iio-’io m.e i- 
iiii 11 !.» sporM'o è- cii;;iiu:i 
si'u.il I 11 .‘.'inp io d, prepa¬ 
rare le inio\ peiier.i.' oli; 
,'.I!r‘t;( allo 'l.ilo In ..leiiin 
p;.e.-;. lo sta'o iieiino-ee iieH.i 
fd.iea/iune lì''.i ’iiM y’.iii- 
iio n’o in -1 d ni'p!;.ir iMi- nto 
ilt l!:i pioveii'i'i e privl'iimne i 
nnv.’i (ler re'i!://,ire ip.o.-’o 
.•ic^iinto sin d di i pr.ni.-i clas¬ 
so (li seno!,! 1 noslri r.ipt/'/i 
tiif'isia non vene, ino avvia- 
allo spor*, (lalli otuani/.’a- 
zione seiil.istie a S'aino riu- 
scdi. è \i'ro. ad .avoit' un I)e- 
erelii del Presidente (lidia 
llepuldiiii-a elle include unii 
tue/.z.i ora dì l'diuMZ one tìsi¬ 
ca (luotid.ati.i MCI propra.'unr. 
(lidia scuola elemcidaie tua 
tale disposi/.one tiolt sitMic 
applicaia iier.'bó le le/'otii 
sotio aflìdati' a”!: stess. tnae- 
stri 1 (luali. soven'.e. n.in s.in¬ 
no. noti po.ssotio o tion VII- 
plioiiii insepti.are iin.i niater ;i 
seotui.sciu*;i, |)ercii.‘ la tii.ip- 
Riur parte delle scuole luanea 
di sfia/i a;! d*; pi'r le e.sere;- 
ta/ioni .. - 

~ AiToniino fa'to .incora di 
pili per le rn;\eis;*;i — ho 
pro.seituifo Oi’-’sti — lo (|irdi 
tnaticano d: complessi .spor- 
tìi:, (iiialori le .■iiiiiiiitu.stri- 
Ziotii uilivor.s.lar f .s; fo.s.-e- 
ni convmfe doll.i ii<ca-s::it 
di .f.u’are lo siuirt 

l'arlaudo della reaìtO ito- 
fiono flnc.'iti ho detto; - I.o 
sport {• una attivi!,à Idiort. 
cntidizinn.ita alla cultura, t'd 
al heni'ssere dei c.itadini. 
notich'i* alle provvidenze s!a- 
liilite in suo fav.ire l.a so- 
l'ietii it.di iti I noti rist'ond.' .u 
niauiera felice a tali ri ipi - 
Siti lincile pen'liè .ahluatiio 
indici aticora iro|ipo alti di 
analfabeli.-iiu) e di disoci'U[ia- 
z.ione U nostro reddito eti- 
tiuo. pur essimelo aUIUeiita’o 
ancor .1 di‘l •! jier cento nel 
P.'óH. riimiutu’e utui (piota 
jiro cafiite di l'I'.rt nula lire 
S: (tuo fra i [i.M'.si [dfi (loveri 
del mondo occideti'ale t'na 
situa/iotie iiantuetit: iieea'i- 
•ca SI r.scontra nel numero 
di calor.e (•oiisumatc nuot - 
dianatueiite da ouni cittadi- 
tio i’.al'.'itio. Senza diliimtir- 
rui su ijues'o injoniento. ba- 
ster.à citare il fatto clu* un 
a’ii'dt di classe internazona- 


le, in fase di alleiiarnento. 
deve .ip^miutert' dalle 'J.àltU 
alle itouu C.tlot.e a (pulle d: 
(■u; ftu.see Pochi eleiueati 
po.ioao Mlpi'liie con i ino 
jil ! me/.’. ; di i-.-ee-'N t.i, 

IJilil.it.'i non (■! rii’.sceUo. •“ 
ficile mtu le che co.sa d.ivra 
f ile lo sport per non petd.'r- 
1 . lì tXìNl non pim iiiodilì- 
('.Ile ipiesta ra c.lta .. -, 

.\otu rollìi, u'e riiiii fitti i 
prohlciiit che jtoiiiio ilocoiit! 
olii' sport ifoliono .sono .stofi 
oiiolic.'oti i’(iu lo stesso ocume 
do (Iiie.ìti 'filiti sooo stoti 
solo occeutiiiti. olctiue rcsjion- 
siihilitiì t'operte. oltre piusti- 
ricotc 

f'il'O S,1 III n; f ,) per,) .s; pii.l 

d.i re off(i 01 II r »'s 11/. .’i * e iftd 
li: ifcri rol'i'ii 'iim- 
pc.'e i o'i li l'ccchio immii- 
tuli'i'iii e. lu oiiui c.i.so, di 
oi't'ri’ op*‘’'Iti un jirii.'esso di 
disi us.sione file |i.'i ni •'I [ t'r.'l 
di oU'ontorc in t. rmiiii mi¬ 
no o ' tipiouiili lo toI m'1 lof oue 
ih un p roprum IMO po.st olioi- 

p'.l'O 

(Questo linci,di', e se roletc 


lineo 
ilei 
nel 

tiri d 


Un po' rcloto. storco 

f‘()\I t’Oecró (ireptail 

lamp’C.sso dell'tt/.'s’P mo¬ 
di i.pp I ('tondi mento c di 


'he ccriom- ’i- 
firem.• [ler 
lini (irò pi'i in 
dil’.itfto oppciio 


o r rtecii ! )■; e n to 
!e l icer,.lino li 
poter .sjiiupi rt' 
oconr I 
ape rt,i 

Ol i ri's’o è proprio In ijuC- 
sto s|)irifo -- , 1 ( 1 ,'- nello it- 
eerii; di nu’ttere o firn.ai l 
(iriiti'emi r,-oli e riu-eopl; e re 
infoiiii» od e.ssi fiiie le fi'rce 
s/iiirtirc del pncs* — che è 
(Hissilule trilline le tnisu’C 
(Il r l'Sft rpori' 1 moli dir tni- 
l'oitboMO il Tii'siro stiorr 

ITISI' lui l'usto III ecitro 
dii suo lonjiressii |o neces.ti- 
tii di super.ire nel iiioudo 
sj)or;ii'o oi.'ui dii'isionc ii’tiU- 
eiole per f,:-t si che do Uno 
s’orc,) eoiuTTi! rii o il: tuli,' te 
•O'C.' l! Jiroh.'euio l,••■!!o sport 
ihi'.'ui.’il iii'I l'iiesi uno ij’ic- 
stioue uocioiii''.' 

Per Ifll’s’.; r,i,;ioiie 1 diri- 
Oi’iti di’ll'l l.sp ti lille ri: Il'lo (1 
ti'ruire. O! : r lice r S(1 un dlbot 


tito tronco 


M* I (• ’io. tutte 


ijiiclle critiche ,• itucll,- pr,,- 
po.sli’ cfl(* pii.s.soiio eonti'iliui- 
re II rendere pia >t>edltl lo 
' ii'r(jot|icC(lClo*ii e d ruir.l;- 
nomciito .sport’co 

l'cr ri.soh'cre i fi’^obb mi 
l'fie .stonno dolil i’' idio spoii 
itiihiino. pt'r •'Il i:l'CiUi' i>i 
scn.so moderni'. tl-*o:oeri;Iii(' 
e eofitailpioso per I,> .sport I 
ropiu'iii con Io st.i’o. l'i’i 
rendere piò i idida lift 'ori'’-- 
so un ('£/ii'iii'e ih'.a u:r.iO'.'iito 

lo (irpOlKZ.'Of (l’ie 'p.irfic,;. 
jicr (jr'ttiiri' le (> '-i d; uu,: 
(udlfCO rispii'i leui,' o o ! I 
o,spetti .SOCI.di I 
io sport, jier i 
n r fi co meni,' ir 
ifih'lt.inf'smo • 

sf,>nis,ii(> ((t!ii 

MI rii t/ros.so (ieri 

Iti come -Itt'i. 

/il.'CoIl. C ('('Hip 
hmiteronno o r, 
fi* S’d pillilo 
sportici ifoliiiu: 

< o'iifiottere ii'.i; 
t'iiftoolio che d '.-r 
f rontii',; .su 11 no h ; 



e (ii'r sonO))- 
Ih, .'forottf. 
au'.ii non si 
: i"c s,>!i,ifi- 

, O'fCl'l iilt 

.1.'ir.inno 
: "luor tonte 


.(. 





•ilM’ 


Nei quarti di finale della Coppa Italia 


Una doppietta di Hamrin 
mette a terra l*lnter (2-1) 

Nell’altro incontro di Bergamo, Atalanta e Juve lìniicono in parità (.8-8) e i bianconeri prevalgono per 
sorteggio • L’incontro era terminato 2-2, poi Montico e Marchesi avevano messo a segno ciascuno 6 rigori 


H«)«i;STIS \ Sani. Itlmhal- 
( 1 ( 1 . l'aslcllclti; llrnaKllH. (ir/.iii. 
Se^.ilii; ll.iinriii. (trillimi. .Mmi- 
tiiarl. I iitaci'Kii. I‘('(rls 
I V T K It : Aiiiilbair; l'miK.irn, 
(òlili. Ini ettil,/i. 'I nItilaV Ini. 

Maslrrni Illclcll. Itaiicatl. Viikc- 
lllln. I.ioilsliiiit. rirmani 
\l(IIITt{(l; Halilnl 
M \l(('.\TOItl; Ilei lirlltio trio- 
ini. al fi' c al 13' llamilii. Nella 
rljiresu, al 311' Masiero. 


FIPK.VZK. li C'.m un., 
d'ippic*.!;, de; s.d;',, H.iuiiii 
i l F:of,'’i!:ri,i fi, a .■i''(|iiis;',i d 
.'i.ri'to :i tlis[''It ,1 re ie som:- 
f'.r.ìi'.i Copp:ì It.'id.'i .-'ti- 

elie itiivoit.i, come ui.i tic'.i'ul- 
tliuii piirtit.i di e,illip..i||..',i. 
l'IiPer s. è f.i'.!,, .-Ili [i: eii 1,1 e 


Miv; '.oti nu.'i'.s.i .1 ti.itteiic- 
re lIliZl.i lui li'e la pidi.i clic 
fiUM s.ipei.iva I, iitii'.i l'i.i'i. 
c.i l II.' .il-; M'-;ii.i'..M, e. ii.iiei- 
st.ill*.' .e pi'*.est,. .le; ’-.o.... 
lio'i :i\*'\a :ti.ne'il'i'i- 
liieai'i' li ceutr.i l'.-.iui'o ,* io 
iitliiirn doto isaTlo illlerpi'i- 
i.'-'.o l'.eiv aiid iva \'.,iio li -l't. 
r.i'i* ^■(:e!•■l.l!o d.ì: uor.i/zutii 
ne. teli' .‘All d. r, 1 C;u:iite 1 *• 
d ['..reitc.'i 

Lo stentato successo 
delia Juventus 

\ r M W I \ Uiiecarill ((',«- 
metili ('.iMo//(i. Konroll: i’U- 
Zi. (tmi.((-s-.oo .Marctiesl. oll- 
slerl Itoiizoii. Nova. Un,II. 




Nel meeting di pentathlon 

Scala al comando 
dopo la scherma 

L’azzurro precede il campione del mondo Novikov 


L'H.Tliauo Seala ^ijiila ougi 
la clajsKlea del lueetuiv: in’er- 
na/iimalt- di [M'/ilailiI'’n (topo 
la «• eonda tir.'V.i. (jin Ila di «jia- 
da. tueeeden.lii II ( .ampi*"'» del 
mondo N*'Vikov rbe .inetie u ri 
M c rl.i-sifleiiti* al “«'conii" (loslo 

L'aUu.de jiriiu.ito dell .itleia 
delle Fiamme Oi'* ii.'u (* frut¬ 
to di (in temtfrarieo e.xfihnt. 
come era tl.i eotisiderarsi qiii •- 
lo iJcllo svizzero Weln-r nella 
prova di f-quit.-iziene. ma (nu- 
te di una tirlll.iute eondolTa (1| 
ijara f di un ecei’Zionale i*'m- 
lieriimenT'* a({i.ni»rieii elle (un- 
no di Se.tl.i uno dei meiCjtaTl 
ateur della siju.adr.i azzurr.i 
le prossime . Iimpiarii >e in¬ 
fatti Facchini ha maKCioi ri:.,- 
«e. inala tia sup,-riore ja rs.'ii.i- 
liiS »■ ten-.peramenr.' di ?.ira. 
un elemm.' che poirehbe .,ve¬ 
re un rti<'lo impofianii ralla 
gr.cide r.issi-Bna rnondi-.le 

f'ositivo Come mpi» e ^ta- 
ti> anrpe II earrpion»' d«’l mon¬ 
do .Niivikov rbe «I »• vi»!.- slnif- 
ltir> di m.ino !.. vni.-'i.i nei d 
«a* r..indi* di ll.i ri.-i«s.|’, .• i i- r 
11-1 i Ci i-ss.. Ui r T d *. : .•.I r . I 
rimfronii ,1< I ni siro ('..a ’P-Ila 
f-o-tr.azi.'ne H 

Inf itti. N.*vik"V. . lo- avr.M.»- 
pi-riito pr, v af. r« «ii .'Se..i.. j-. f 
due vit*' !,. .nd - «i tr 
\ eo" punti I iT.iii.ir. I a 

<..r*‘ fluite • (t .• 'ó lì -ovi. Tir., 
ma con un incontro ..ni.*r., dj 
dirput.ite. ha cred'it.' tr.-pp-s 
facile 1 a-s UT.» r. r i! r-ar.teir:, • 
fc Cau e «1 e gettar.' tmpru- 
d( i'.t*'niente ,,iPatiai ro Oli,- 
!>;orraje d'arresto di fi atleta 
•ari;.' f.icevar.a pero rapimiare 
le speranre del eamj.tor.e del 
mondo ti quale, a g-ra fin¬ 
ta. andava sruoter.d.i la ti»:.! 
p.'n rc'-slersct."* a quanfo gli erj 
e.-.pitaio 

Ne; corr.pU-»jio ottim.i e sxa- 
l-a la pri-»iazi.'r.e .li tcit.i la 
•ij'l.idra U.-.!lara anche v- F-ie- 
ehini e «tato loferi.srt al pre¬ 
visto, torse- non .xre.'ra -• pnn- 
t.> e. n la p.ri parerò ne 

F, e. jient. s.'ir.. ogri rig.n.r- 
lio qi.rJM r!el •.•Vietiej rOi tlDn- 

l'o f.it!.' «nfegcoire ancora 3a- 
t.irvr.. V m.ilgt.id * *i f. »*e 
eur.ts. iin.i «tfapp-’ '.Il inguine 
nella pr- va di «-roiit.izn.n.e N.*r- 
ir.a'.e qtoll.. d. gii ‘v.zz.ri e 
n.eiiii-i-re ani h'- *• pr-niet- 

t. r.ti, (pai llJi , 1*1 gir>v inissimi 

«ngt.'si 

Oggi due gare la mattina a 
l'a-*».'' Cor.-M . ren ir.iii.i alle ore 
&. la pr.iva di tir.* alla pisto¬ 
la L-a «. ra relhv p.»rir.,i i-,.- 
pena d''I Foro, c n inizio alle 
ore 2v, la gara di nu.it' eu XO 
m.-tri Fiehili rorx’ le siisranze 
eli vt'.trri .merr.t un ariei.j .-,z- 
Zi;rr.- .il rotrando della elaesifi- 
ra d<sj'-> qut-«tr d;ii- gare, tut¬ 
tavia l« eq i.vilra ilovrentn- Ci-m- 
L-'.n.,r>i otv.T. V .'Imi r.r< 

R 


nov (CUSSI ili, gJt: SI \'rl(rr- 
li iSvII 39. RII; 71 C.liinia (II. 
A» 28. 781; 8) rarebinl Ut. Al 
28, 781; 9» «elicr (Svi) 27. 737, 
llli 'tliiilrr ISvil 21. fi76; III 
l'iilz (il. il) 22. S22; 12) rinilln 
ICIl) 22. «22; 13) l'aeliomov 

il lISSI 22. C22; II) DtlavUiil 
III \l 21. 393; 131 Cane 1(7 11.) 
18. 311; IO Mariglavlll (II. Il) 
18 314. 171 ('illiini ((7.11 ) 17, 
187: 18) l.ltlle 1(7.11.1 13. 379; 

I9l Srlarra Ut. IH 13. 179; 20) 
rati III. IH 9. 271 

ri.ASSIFICA DOPO I.A II 
|•||OV^: H Srala ili. \) p. 1983; 
2) N,1111.0-. il USSi 1968; il lla- 
grn (S\H 1877; Il llrrliicliin 
(I RSS) 1871. 5) Taiarlnot 

Il hSS) IRDl; 61 Vrlterll (Svi) 
1791; 7) Urbrr (Svi) 1737. 8l 
(7iiinla (II. \i 1731; 9> Fa.-ehl- 
nl III. Al 1(781: IO) .Vlintler iSvH 
ICtI. Il) l*arh»niii\ ill'.ss) 
1367; 12) IMllz (Il IH 1337. IH 

I InnN ((7.11 > 1307; IH ( •illiitii 
enti! 1172; 13) Ottavfani (Ir. 
A) Min. 16) Manglavlti Ut IH 
II2t: 17) I lille (<7 II I 1)19. IRi 
(all (Il IH 1196. 19) lane >(7. 

II > *71 2in Srlarra ili IH .179 

CI \ssii ir \ \ sQi xiHii;; 

Il I K.xs (Novikot . Derliighin 
Tatarinovi p. 3612. 2i SVI/., 
zri! 3 illaeen Vrlterll . \t e. 
ben p 3123; H ÌTAI.IV \ (Sca¬ 
la . (7l)inla . Facrhlnl) p 3123; 
H (711 \N UKIT\(7N\ itlnilH - 
Collnti) I lille) p Iì28i 3) 
(T3tl\ n iP'iiz Manglailil . 
Cam p (177 



Mipiucmcniari i.v.v.i v’-,>..i > 
due Miuadre anco: i >iii 'J-2 
.•'‘iii-i -t.tf. battu; lì r..;.iii ( t r 
j-.il'e. Ci'llie pii'-.'i ve ti - 
Iiu’f’.tii (fi ( i>: n'i e -•! 
Montico |i('r 1.1 .111' . M it- 

l'tie-l per Il 11 t I ll.ilU’d 

rt'.di/z.óto I riifot! l.'.irb tro 

li.i iiuiiui; (‘(fettiMto 'I -,iHeg- 


i ro 


'1 


Ju- 


1 ! 


primo 
'Iv.'l .s| 
; .Voi e (lell.i 
s, K'fi.'ito (lue 
1'*' cambiato 
il*ies;i (piati- 
1 .tiov alo la 
I (icr risalite 
.1 ttcre a (fu- 
1 .iv vt’i s.ir ia. 
infatti, dopo 
I p.'IKgKÌo. 

mpoguat'i 
ffii’ili mler- 
('OS;, ^ av- 

I (lei tempi 


u. ii. che ha f.c. 

v cri'us 

l.'incontri). cÌ! 
tcmjsi .scmbr.i' 
lii'tlamerlte a 
.(uve, che avev-.i 
reti, h.T totalmi 
fi.sioiio'iiia nella 
di' l'.M.ilaiita h. 
voloiit;! (* la fot .' 

10 s\ ;u'itaggi,i e 
1.1 pl oVJl i.'l ihfe- 

1 iiei'oazzuri i. 

.'ivei Higglllllto 
h.iuno hiug.tii'en; 

Vavassiifi HI 
venti lai ,s!.' 
venuta nel c 

.sUpplemelitai ;. dui'.iute i ipi.i- 

11 rzXtal.Uil.i Ih. avuti» un p.iio 
(Il occ.isioni ;.ei iiiid.ire iti 

v. iutiiggio S ili., parit;'i firu'ile. 
l'arbitro h;i f.itto tiriire i sei 
regolairietiFiri calci di rip'oie 
alle due sipuolro: jm'I l'Ata- 
tanta lui tu.ito .Marclu’Si che 

le volte Ila f.it- 

;.i Jiive lui e.il- 
che ha rii-i tuto 

'.* In coniph-sso 
I molto t'oiuli'it- 
. utu'.uism.ito i 
t Min presenti 
h i messo in e. 
videu/a un peiicoloso Slvoil 
l'd uii contuoi > Charles. N-l- 
rAtal.'iut.i sj , avuta uu.i 
grand,' pu-st i.-iotu' da pnitc 

di flustnvs-o'-,. noii/on «■ delle 
due all. N'Il 1 ru)ies;i l'.^t.i- 
Innt.'i ha so-’.’ iito ii (Hutuie 
noce.udì i-on Cornetti 

l-.i piim.i l'te dei totiiu'si 
è Stata II zr.'ita al 11»' mi 
c.ilc;.» di p Ji.i/ione calci.it-i 
da Sivori. iJ il l.mite d.-U'.-iic.i 
.'M -12' "1 p.ixsaggio di S;- 
vori, Colotoi'o è srafato in 
■ ire.i ed ì'..i : ddopp; it.i p, r 
1 biatiCoiieM .\1 ó' della rijii> • 
rui.scit.i ad 

(Ìl»t.,tl/e vor, 


n.iC'll ii'.o ilota;, ni i 
I) .po un in.Zi.' im p.*' 
Io 1 veri lille gii r i loi i 
, t llll'a'l.Uo .i.i inli ndei- 
■*''let.imi'nle -1 -..|'o 


l'i'i' r- 

Mllll.' 

il - 

V.-ll* 


1 '.-' 

lo, 


tr 




* lufo’-'•‘l''tU e 
eiUr.onl',' le 


VII..co 

|>.il II 


V 


'«'I 


per tulle 
to celli I o. pe 
CliUo ÌM iiitU'* 

1,1 pi Olle.'/.i 

Si e trai', 
di una pari:’ 
tut.i eh*' h.i 
12 nula f!p' t 
La Ju'.i'tìt'i- 


Anche Ieri II\3|KIN e «lain II goleador della giornata 


s.i. l'At.d.ii.r. 
IiCC'I cuti ' I 

()’.;'. •’i A; 

C'inb I «u 
cat*• li :.g• * 
sf'irmato 
Mai clu’si 


un f 
..•va h.'i 
che 


li! 


ih 


.t 




.'n.’ie' 

por* 


e..M'e 
i'. ss .-1 


. 11 ,f *r 

,1 ■; 


1. 


V .(),.) . 


ile 

2'» 


H ir. 
N- 


con H 

.i, un ,1 

d Fon- 
o ! r.»'-. .72'i:ri 
i': -,rro 

'1. ; 1 r > i: 2 .1 

C*’U I » . 4(5 

n' I .1.. ( ;*Ii I ‘ j 


■Il VISTI S iijtf- 

/rn3 i rnnrllil. M<inllr<i. 

Ninni NKoi^. t liJf* 
Ir* l.i'jiMlIrr 

\1UlllflO (irnr* li» 

III FI l'rl l'rinn* jil 

H t2 ( izIiittitMi \fl 

,«1 f»' Olltirf» r 4l Z7‘ 
't.irflu'Ai *11 r!É»»rr Srll;* stiir 
04» A1'»!)n44f r Mjrrhr*» 


1.1 T s,i rii.'’ ! s. : 
iddi’.,nza l-er.* in 

lOi'.'. ruf'TZ'o:; 

ro ..n,;ir.(vv;-o ,1 I 11 ', , 

ri.i ó. na’i; .j. M 15 ;ero 


■1 »• 


5'l •)' 


i'FF.C. 
vrn' b.i 
P<' r .N r* * i 

:jn già (-;• ;ì, 

1 *> c; e i 


!(1 r. - 
b .fa’ I 
2''a ' ' : 

( ''«Op.ii 

.1 •( 'l'ii 


:.a .1 I. 

A- d..:”,, 
I,::'. d. 
i.'i 1 d.<- 

. 


f 

I Negli incontri per il torneo cadetti 


I rì>nllitì 


PROVA ni SCIir.BMA; Il 
Scala il(. Al viti. 16. p. I60«: 
2t Novikov (I RAS) 33, 973; 1) 

Orrlughin (IRSS) 11. »I6. 4) 
mrntrn divi) 12. 892; 3> Talari- 


Lsixio 

Ifig^lllSI 


ll-llolosriia II 

ll-l*ariiia 19 


S-l 

5-:i 


1 « rr.ir. .ri ,!i H.'ma . I. .zpi 
hi,rrr> iluput't.* uri i.n »’ir- 
«esso gii mointn ioti» ri!>' rv..ti 
(sr lì l'.'ir; i.r.-U.. i.e;l. tt: i 
hi - Mi ,..»zz-,rr» imi "gr .Ui s ' 
crr. le riserve de; fi. !. g;-].). «1 
•oro .iggi'adtcAl^ l'ir.cr.ntro con 
il rt-u',r.«t.'di 21 m» ritte i giul- 
('•pili dii (alletti ui'l 
l')HT-.v. hanno vinto r.-n un 
maggior starlo di rft|- 5-3 

a; « Tor di Q'aiMto ». Centro 

I (>eironi4ri. lìem.vrdlni ha 
sr-hirrafr. ir. c:.rr.po ar.rhf a.'ru- 
r.! titolari al fino di «-«arr.ln.are 
lo stato di form» degli clemrn* 
ti a ‘uà di.«f-r.sitìistic per l':n- 
.-..rtro di ilorr.» r.Il'» rontr,» il 
PUrrri'o Tr.) qj<*fl. fi-j.-.ra Irti- 
frt-*«ier.e harr.- d.'stato Jenleh 
e CjiTipi : prr b'hiie appare, 
.jvurilt ià !• ro i.r,»eni. centro 
I r. s .rer.s, r.r r < rt.i cecludcrc. 
pa-ro una r.ir.frrma di Vtgno|| 
per li rest.s «teli» f..rmazlen« 
incerto é «ncrr» lo fchiera- 
mcrto r.e'.'.'att arco si trth- 
he av ere u.M.'' cr.nf( r.r, » di quel- 
lo gli pr.'vate n.'tle u'.li.-ne swt. 


•.n',..r., . ,;j..re iit .- r. iii- 

-'r .rsi il li I li. 1 gir., .r e 

M .''.-l tvn*-' . il ft. !t -g;,.' I. <- 
r.i. il ,:,il'. j irtlla fili , art, Iti 
f-.i )l.< )l,S \ il K tilo. .Scaglia- 
i;i.i M ,:i' : .s.rtiri 1 iv. ma. 
liaiiiK-ri (in’.iiii fisi Fru.-). 
H «*11.1, M •r.'l.e*ir.t. Ha'.ic ,. St.a- 

g * g n 1 

l..\/.I( > I) .g or.ba il', z- 

zn:i,.i I* fni l i:, rr.i, Careal. 
Jànii h. ‘Hiccer.l*. Vlk'nofi i.\t- 
turi). Mozzetti Mon-ni. Fuma- 
galli ,M.UI. ). H. f.’g.’-.i C' ian. ìii 

ARHITKO lUr.nli di Pe¬ 
rù gl.» 

MARC Al OHI r.el p rimo t, m- 
|e> ..I 25' c .)! rv' Fiim.galìi. 
nelta npr.'»a al 9' M.rrh,»irt 
Anche pa'r Foni li ji rplegsi- 
ra In, r»-nii al » van» » tJell.a f.>r- 
maxi' re da opporre .Ut liuer 
rigu.ird.ir,.'. li quintetto di pun¬ 
ta Alla )>i 3 uallflca di una gir.r- 
nat.'i inflitta dalla Lega v Da 
Crvvia. la Roma prtri rim.cdiare 
av V a'.end,.*i di ()rIarr1o n di 
Manfrcrlin, . li.i guida di ll'af- 
tacco. Ra-»!, rè da vedere, c.n 


K : : u. .4 r»..r:.« r. * : i; 

Ila ' f ! 'hi lU;.- 
,t I f..re.ire un . 
r.vr.zia 

W.i't* i;.; r.< . 

. 1.1 r aU, 111 «r. - : 
..mir i d< ii'a:’ itr 
RO.M V 11 ( .ii; 


; i.: a a, 11 m;. 
s.r.V 111 gf. 
lUàggl-r gt- 


.Ir. 


Di lì. 
e.e v 
Mar fi. 

• Inni 
l'Alt: 
7 .r.h.r, 
r.. M.> 
Pel!.,Il 


li f.’rm..;i. l’.i 
in (ami” agì! 
il Cu»..!.|.:l 

U »:’i SI 4-’. I ni. 


Buona prova 
degli juniorcs 

^TII \N(i ». \ rrMc:»' j’;* 

'. • n» i». « r. n « * • 

« • rrv» *^* ' ' r* 

. .♦i** .( fj»’• 4 • 

( 4 r r . r.** r • «*. I-» * ••r- . ■ • 

» » m fi«*r t/n vf» <;«'! ♦ f..* 

! t ? '. • >(•«♦: i . « • 1 \ r k. • : * 

C.ir-'-tr» * * I.•(»•»•;» ‘r- 

cr • • irfrrirt 

; ir* \ irf i» 

r;./» Ir •-* r > \ 

<. I l'I .1 • 

% *1 T'. viu* f '’t.a/; ' 0 » 

■i t lio: ( >; .».-.u'i ' P- ' 

I it •»• t'I. l: V iT • I F ir. h. ! 

(■ al .r't (.S ì foonl’. F.''<-f'*U 
'H -.. 1 .'». '-t .-/.in*!; f.'-ri's, 

r tir-'-’ 't a' it.i'. V.r.:.- 
. y. •’ ,r l'.’ nf.i,ta 

CH'.tìI 7 II V»-'- 

-e, \lsh.’:. FanTin. ftr’A//- 

C'ia’.ro'. t •il-# ( -sa ■ ;** 

• F#r t-rz '. v; zzòcr.s. F'czzv 


Da Costa squalificato 
per una giornata 

Mtt \Nv'. fi ~ 111 ,-.'n\ml«- 
M.’lle gUl.tl.’allte il.ll.l I eg.' U.l- 
Ziei'.it. il., -.lun.lilii . ).* l'i T lille 
gioii) li.• I gioì’,,'.Ili l'u-.ilo (I.l- 
n.i.'ssi) «■ Vigni 1 1)1 1 -l'i.i ». per 
un.) gioiti.it.i D.i ('. r>t.i iHeinii. 
Z.'ppell. Ito ( I .in, rossi I. Impili- 
n.l l('.U,litZiilo) e Pimi (Heg- 

gUill.l ) 

Multi- s. l'Ietf) .\l..lini., -’tS' 
iiill:i lire. Mtl.m lisi iiul.i. li'-g- 
gl.iii.i 1 1 inil.i S(mI I .ir.e- 

l••'M il' nulli tieV.illl e Velie, 
zi.'* 2'* mUa f ine t\ init.. 


TOTIP 


( OItS \ : 
CORSA ; 


I OKS \ 


( «IO 4 


( «US \: 


( ORSA 


1 

\ 


(luri.isifiia 1)1 111/2 
fd; si prevede un 
2 Ìon uro. 


ro alla of- 
urrii’O fra- 


C.M'.-WI \. 8 — .-liu'h,* lil .«'con,lo triiijiiiiiifo ,ft*I Curo ifl 
.N'i.'i.'.i h.i l'iiiti) Min) ifi'.'ì.i lijius. I)i)i»> /'iiiiir.'i »• .(f.;!,! in l'O-tii 
li: ('l’U.iri. l’hc h,i ri'.jol.ito iis l'oliif.i. sul tr.tjiic.rilo. Hai. iì 
pl'l J'eri.-o:,';,, .s}',uieM!ib’ilil ('.I.rft ricnlt’. lij Clltith I.J .ti)!.l 

dir diiiiostrii mii iiiiiiinio di poHi.biùfiì ,11 rcti.tfcn-'ii a'.ia uct- 
til viiperioritil (Iiiì;i)I,j c coKcttii'U ile;;!! iniiiiiMi di /'r,'i,-!fi. 

Ci'stiirl e Itili i‘ra*!i) i siipiTZIifl di ìin elr.iop-’do di o'i cor- 
rt.lori. che iiCiTU hiiciiilo it 0’'O''to bh‘t trcntiu.i di chudiiii’- 
t-l ilopti .Mc.tiiMd al tcrridrie di lUld .«tIc contiriii,; di .)i'.i!fl. 
.Vi’ file,* 1 '.IMI) /),iMi* OMchc /*di)lrtil. dei.',) Chigi, rarlii'i.t.tbm) 
ri't'i.u'c.'i!. to .H’i.' 2 ’'r(' /ìiib.iiy, TezCii dc.’bt .'foitcni. 

fCii'lefti però for.ii'ii ,• tuìlo .«.illtii di (ìicrr»’. -tolti) l*(12Ìon/ 
.fci'i<ii di Ccstiiri e /lui ('•■■/(•l’iiMo iincfii* £ju jìfri In quel rio- 
iiiriiri), I) .33 hni. diilì',i r ri co. Ci’tt.iri »* lini .ii'/i’iiiii) 3* df l'an- 
t.Iddio sul yriJiijM) »' (jiiiiidi la magli,i giiillori'tsa erq prali- 
r.iinifnfc p.ttsiUii ìmII,' spalle 
del l•ir^l•iforL• di oggi, anche 
re rtmiin/i'd alla /itmlglia del¬ 
la /gnls. 

Nel /Inaie però Ij pnippo 
al ii’pglliii'd e lidio iiriscio- 
«(• d'arrivo il suo distacco 
era d( ioti 2S'\ fi che voleva 
dire che rinarri era sempre 
|)rlina In clastl/iea. da pure 
con Teslguo l'anfifgglo di 5 
.tccdb'H. I-(i t'ooita di’d'i ìm- 
■tegidfi'rl che tirerano ripre¬ 
so Tcrr.i. noi-ay e Ti'dn.icci- 
Ili redera nb.tit.i t ve¬ 

locisti. /iMor.) ,i.<t»’M!i dagil 
l’p'U'df prfrn'ili.h'i dr".a i/.fr,; 

,3ÌiMÌ'’ri r>'dO.’.ii’ii i'i'i'.igùd e 
Fauni. 

/,(• r.iri i.'iiiii! in rì.iei'ifi,-,; 
sono miMiiiie lini e andc.to 
■sd idgl'i'iger.d i3{ ijDiirlctfo 
.'he i:"ci'.: ifi'riifnari) la tepidi 
di Irr: I ,1 (')i gi fi,; din’ r,:p- 
Jl'e II’’! !.l M f .' Mi’i )|r;i||l ptllfi 

iiiMfru f’c dei'..! l'jiiii. che up- 
p.ire jitii rt'iiiente Tutte le 
iiìfre ti'j'nTifr.’ tl .kimi) dinio- 

<fr;',> (.'Mi'r 1 I II ! C r i 1 1 r p 

iM'i’iqi.' nni.fi» liftipa i le 
r ■.[iprf jvnt iffi'd d irrera che 
ji'iirra sempre rpinlcutio nel- 
> f’igfi,’.- i,’’i .S'i;’il 2 ri:*n>. oitji 
llo-'ap hit però pcnTilo Oc 
ihjtjierl e .'forrti iirricult 
I lori tenipo tmiH'Imh' 

Di'rniini fi'rr.i da Cn- 

t-iat.i .1 Haijuia. <li 1''-' Fin 
.\ei )|iii;.i’ !,! tii.'i!.: Che 

porla frjgMjr,/,i. breve ma 


L'ordine d'trrtvo 


I) Ccil.srl Aurelio (Igi>U) In 
ore 3.30'38", alla media orarla 
di kni. 38.432; 2) lini Idrin (Clil- 
Rl> «.4.; 3) MInIrtI a 28 ”; I) 1*1- 
iCMgtIa f.t.; 3) l'aKiiI « t.; 6) Na- 
tiicrl ».4.: 7) Catlaiieo ».t.; 8) 
l■llrllllll s-t.: 8) i'allarinl i.t.; 
IO) .•wagiihu* I.I.: 11» Prcoraro; 
12) ('lanriila: IH Vlgnulo; II) 
('.aliirri': 13) «tlandl. 

Seguono altri 21 rorrlilnrl. 
Iiitll riii) Il (riiipo di .Mliilrrl. 
t'.vriiti 16. cl.vsslllrivli 11. Non 
e ii.irtlto ll.'dlratr.). 

(ili >\l/)rrl De (t.wi'crl e M,>- 
revl s,mi> gliinll fiiort iriiii'o 
in.isslllin 


Li claiiiica 


I) riiMzil ilgolv) In 9 13 II "; 
2) Cellari iIkoIi) a 8"; D Fal- 
Urinl (Ignif) • 48”: ii Veruc- 
chi (rnigl) a 48”; 3) lini (Chi¬ 
gi) a r39''; 6) Dall'Ag.ila (Con- 
e.i (l'Oro) 1 » 2'2I’'; 7) Vlgixilo a 
2'27''. srgiiiiiio C.illaneo, (ìolz- 
(alo. (7«(l(U)l. Iianir. <\v»lrrlll, 
con I» slr»»o teioiio di Vlgnolo; 
IH PIvr.igtIa u 2'3I 13) l'ao- 

Irtll a 2'3I It) MInIrrI a DO 


■N't'd.i foto tu 


.li:,» 


C F.STAIU 


Sitrì resta 
campione 

A.SCCiI.I PU'F.NO. « ~ Lo 
Ineontro In progr.»nìma al 
.Siip.’rclt’em■) It.ill.) tra SI4rl 

I iiiipiene ll.ill.in.) dei pe*l 
g.illi e Sean'oitl, jfidinte. 
V dev'.'le per 11 titislr.. a ter- 
riiln ilo celi un verrjet!*’ di 
p.irlt.' mi 12 riprese. .Sitrl 
ili c. ii*.'iv'ito quindi II 41- 
te'ii 11.1111110 (bill eit.'gorl-’l 

che tolte .'ilo «le'iin S.'ar- 
is.ni «ul ring nill mere In 

• egult.' I »-iu-i!lfU'.' dell'.ij- 
ler.i c.iinpieii,. d'itilli 

Vince 

Folley 

-SArH.\.Mr..VTO. r- — I.'*. 
nieriraiiii '/ora Fi'llrv. uno 
del l'rrteiidentl all.» corona 
iniindl.vle del pe»l m-inlml, 
li.t li.illiit.) la nulle 'Corta 
al punti In dieci riprese 
(’l.arencc William (L'SA). 
F.illc) 11 .» V lori' l'Inci'niro 
('.'Il gr.tndr f.icIMt' aggtii- 
dlc.tnilii'l jir.vtli-atnrntc nit- 
Ir e 10 le rlpleve 

N'.'l ('.ir*.' dell'altlmo round 
Wllli.im e «i.ifo Inviato al 
(.)pprli' Fgll pero tl * rlal- 
r.»(<i siiMtii e Carbliro non 
11.) iie.tiuhe Inlilalo II eon- 
leggl.i tì' qiir'tA la decima 
vittoria eon«eciitlv* di fol- 
Iry. 

« Ring » 
ignora Loi! 

NFW YORK, fi — t o rl.»*v- 
•ilti-he del lUlgU.srl dieci pu¬ 
gili del Ili. n.li' putit)lt,'.»ie 
liTl (1.1 4 Ring .M.ig.»zlrie » 

Igii.-rii'o nultto I.o|' Il r.tm- 
)>i"ne ,rKut. p.i del peal vv.-l- 
tiT «s stali' ti'li'i dalle gra- 
duiti'tle m.'i'dlall proprie' 
et.) elle ha nreettato di in- 
tr.ire Orti! per II titolo 
m.iiidl.ile d.'l vv.’lter-juulor 

II glugii.) .a San Fr.tncisco) 
L.a ei'4.1 i' nlil'.a»i.inr.a da- 
moti'».), dal momento che 
per anni l.ei era st.ito »em- 
pre < qti.it. ito » .anehe qu.an* 
do alatematicamente rlfiuliS 
(Il recaral In America per 
tent.are la scalata .al titolo 
Per qiiiint.' rlgii.irda gli .al¬ 
tri pugili Italiani. R.'llo ò 
(lUotato quarto ff.a I « gal¬ 
lo », Vecchlalto nono tra l 

• leggi'tl C«luRo Rinaldi 
settimo tra I ntedlom.asslml. 
Cnprnrl qu inci tra I piuma. 
Paolo Ro-Jl •' seci'iido fra 1 
« b'ggerl ». rn.) R pugile, co¬ 
mi* (S noto, .alcuni mc*l (a 
ha preso la cltt.adlnanza 
aiuerleaua II pugile del me¬ 
se. per « Ring .Vlag.aiine ». è 
Il gnUem» Rlrhardson. reo 
eartiplom* d'Ktiropa del pe¬ 
si m.i»*dml .Nella graduato* 
rtii miindi.-.li» del • n)A»sl> 
mi » Ri(-biirili'*t) figura al 
deelmo p..*li> 

Infortunato 

Lamperti 

OXrOHD. 8—11 comhat- 
Cimrnio tra Perry I.eivit, 
eamnlnne dell'Impero bri¬ 
tannico del piuma, e il fran¬ 
cese Oracleu» Ijimperl, 
raiiiplone europeo della ra- 
Irgorla, previsto a Marsi¬ 
glia per II 21 aprile, e stato 
rinvialo di una sriilmana 
SII rtrhiesui di Lamperti. 
llrvemeiiie Infortunatosi a 
una mano nell'Inrontro di 
dierl giorni fa ron lo »pa- 
gni'lo Manoln Garelo. 


il bucato 
che sognavate 


...ecco per milioni 
dì donne 

uno notìzia veramente 
entusiasmante: 
oggi c’è OMO^» 

È meraviglioso: 
OMO^“i rinnova 
in ogni suo aspetto 
l’arte dì lavare. 


ri (. 
r ir.i. 
diri. 


.11 iT.'». :’.# r; 

(ì.hlgg. ). I-. 
<■.(• lelleZZl. 


...riUM. 
( #•# t-#. 

U-.is- 


!.A H .s-c.i ini, .VZZ..U III. 

Pi z’i. ri# ri ir. 1 , Ferr.i- 
ti-i, H .:l■ 4 trlc^t. .hmer/i. 
IMI. 3 allgn .ni 


l.#- riti r-r.o 4t.it<' tr.dmte. 
n.lì'rrtire d,i ..nfrc<lir.i iti. 
t'.#-t# ìl.'.rri e 1)4 (•f.»t4 nr) prl- 
II.o t. Il p,.. rr.ntf.- r.el s« t nniio 
i iota.) ..e. r<#4ti. it di¬ 

si iCc con peli crir.i (rig r#), 
Il i!# «Iri. ’i • .Siti# rz) 

• • • 

Ri/uar.to if -riso 1 ozzì - a; 
e e.ip.ain di -M.'.,.').' che Lega 
ha .-r r.'csisii a' gir.ca!»-re a'tri 
10 gl'fnl pi: p,'r-e#’nT.ire lia- 
i unr.en'.az;. nr a sua d.r,o.pa 


‘ “il campione 

jn #'•"•* * eriii'r^r. • 

» n#a •( rj r» rit» rr vtTA r-ìi» 
r*' r*/ •:* r 

— Qnjill «trir Intrr 

tjn- ir.rT;»»*’* ‘1» 

l‘n • rti' \-6 ^3;r !s*t.* <)i f l.* 
f!f j'Tf.t' » » F'irfisfr-' ifir<' » 

Otm*' conciti»*?* rrrorif dell or» 
F»ueto < un 

irigmii»** p'f t»i*'*c* di l; 4fT.a’i» 

IL CAMPIONE 

— Questa vi.llii Nrorln) l'N» bru 
rlJlo l.fVict## (Il Attilio C *n.c* 

«40.. 

~ VI sciar# lo I puri nelle 9sc. 
pellegrino rtl Mario l.jrr» 

— Il pugilato spagnolo. d| Lui# 
f3#-|{#.nf<'4 

— lina eornna grifata sta. di Ma 

DO .Vlinsrl 

— O'Itrleri (rema ma non dtsar 
ma. di (ti'irgio Bon-.i-ir.» 

- Ila I rasali) per bafle/e tutti 
di r>e Df.i ('•■ccarelli 

— I.e • mistrre • di Charles ♦ 
llamrln. di Carsar 

IL CAMPIONE 

offre .it SU'*: lettor), rr-n I c# m 
menti e le f.itografle d'attil.alità 
I pi’) brillanti •eivlrl rulla sita 
Idi lutti g:t »(< rt. 




delicato S 


03 profumato! 

03 

03 a lungo! 
03 bianco! 


ancora 




Provatelo subito: 
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OMQi^ vi dà di piu! 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Per il rinnovo delle Comniissioni Interne 

Oggi volano a Torino 
i 73 mila della FIAT 

In aerata i risultati — Previsioni difficili — Scarso interesse per la canipaf/na 
elettorale — Questa volta la direzione punta sulla IIIL — La posizione della FlOM 

(Dal nostro Inviato speciale) rnrhnituinciilo padronulc. fasv di espaiisiane prodtittivu s( (da iwpli nlli/ni f/ionii la 

M<dli dei Ultori assillili sif’ did monopolio avviene (tU'iii- sua opera di intimidazione. 
TOKIXO, li. — Da staiiot- «o piovani operai qualificati, sepna di intensificati- coni- ha ricostretto i tecnici a /ar¬ 
te a domani pomeripfjio van- che non hanno vi.ssiito né il merci con l'Est, di a/iertura si paloppini elettorali nei re¬ 
no olle urne i lavoratori del- clima della Resistenza e del- dei mercati socialisti. One- parti, e oioca le sue carte 
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li dibattito al congresso della CGIL 


(Ciintlnua/ioiie dalla I. pagina) /ione e lo stato del movi- ti. vollogando i salari al ien-|viiol dire che è oggi possi- pletano la loro personalità 
■ j mento, anche se non sj può iliinento del lavoro, ade-jbile raggiungere convergen- umana. L adesioue alla CGIL 

tanto in alcune aziende e parlare di «elaborazione ai guandu orari, organici ejze non soltanto su problemi non deve rappresentare per 
settori, consentiranno di dare vertici», in guanto la linea ((ualifiche ! rivendicativi immediati ma i Involatori rinuncia atl una 

vita ad Uii più vasto e gene- ,ij.] ^jmlacato si e concretata .Nella seduta pomeridiana, j anche su (|uestioni di fondo parte di se stesso. La demo- 
rale movimento livendica- ,,el corso delle lotte del '5o prima deH’on. Santi, hanno della vita economica e so- crazia sarà raggiunta quan- 
h'u. I ' ♦ e del '50. .Scpiilibrio vi e. preso la parola il segretario ciale del paese. Da qui Santi do ogni lavoratore si troverà 

Dopo il saluto recato al quimii, nia su una linea po- della CdL di Ferugia. Gam- ha tratto argomento per una a proprio agio neirorganiz- 
Congresso da una delega/io. sitiva di sviluppo. Bisogna Indi, il quale ha ampiamente nuova cnhfeima deU’insusti- /azione sindacale, libero di 
ne di porlidellere milanesi, ppp„ agile su questa linea riferito sui successi o sui li-{tuihile ruolo rii progresso del esprimervi la propria opinio- 
e alla tribuna -Man- ^ ,,,,le ridurre lo spazio miti deH'azione condotta dai sindacato nella società mo- ne (|ualunque essa sia In ciò 

fredo .uaiconn i! vice .segre, manovra ilei granile pa- lavor.iton umbri |h*i le (|ue-1dermi, il sindacato, egli ha hi CGIL ha fatto grandi pas¬ 
tai io della V dronato. il quale e oggi di- .>tioni del salario e deiroccu-jdetto. consolida la ilemocra- 1 ..i in avanti. I,a pre^enz.i 

tato il tema (lei! iinlla filila- sposto a pagare a più caro pa/ione. e per la rinascita zia. la radica nelle coscien/eCt^^...;^;, di di\ ei- 

ai.e. I.e recenti lolle , prezzo la su.i politica pater- della regione; .Arturo Abba c nel costume. La Costitii-Le correnti — vietate nell.i 

'i' . .orn?’"?- I .lnr .’ "‘‘l'stica. segretario generale della Le- U‘‘.ne ‘‘ d punto di riferì- CISL e nella l’IL — sono 

! .V'“A. I . I ‘ questo — a fianco di deraziom* dei lavoratori del- mento da cui partire. Lssa ulteriore conferma delia 


> .. T f «.r.,.. u il V nuli minili/ 11 % f » l/l t- # CI i.i#fi i uot p n i iii/t / i u / u itLnuiiui »• » « * « « * i-»» ' io ri i*iio 1:1 i(irii (i | : 1 • a 1 .1 1 .. ■ 1 t 11 

no alle urne i lavoratori del- clima della Resistenza e del- dei mercati socialisti. Qiie- parli, e piova le sue carte „rima arma padronale. ‘ “rigidmienti. padrona e lo .ipettacolo. che lui illustra 
la FIAT. Sono 73.000, di cui la lotta dei primi anni dopo sto fu cadere l’arma di ri- siiU'ampia tastiera dei ’'.<-in- jcn t^-iulo dalla concreta uni- '‘i*” f , rò/ *' <-undiz.!(mi d 

60.000 operai e 13.000 impie- la Liberazione, né quello del- catto tradizionale di Valici- ducati demoeratiri”. uniti in d’azione oimai realizzala ‘.V, ‘ , ' ^!‘'‘^''ita m cui s 

pati, c dcbliono eleppere 207 la discriminazione. Entra ani tu. Irnala alle "commesse un /rotile ante-FlOM anche Ile fabluiche saia nossihile ^ PI"’ goni " svailge 1 attivila in tale set 


60.OOd operili e 13.000 impie- la l.iberiizione, né quello del- catto tradizionale di Valici- ducati demoeratiri". uniti in 
pati, e debbono eleppere 207 la diserimiiiazioiie. Entra qui tu, lepata alle "commesse aii /rotile ante-FlOM anche 
nuovi membri della Cummis- in pitico, eo.à, sia la loro /re- americane" nepli anni pus- se divisi tra loro. Il padrone 
.'ione interna. 914 vaiididati sehezza di sfi/rilo. la loro sali. ' mostra anzi di vederi' nella 

si contendono, divisi in cin- iniziale coscienza di lavora- Ma, coiitemporaiieamenle. UIL il mipllor ricambio ai 
i/iie liste, iiiiesti 207 seppi. / tori, sia il peso di quel "mi- l’esperienza dimostra che al- tropiio "bruciali" arriphiani. 
nostri lettori più .sanno come lo” FIAT che oppi, con la t'anmenlo enorme di proftt- .d snn volta, la CISL ambi¬ 
le. li.sle l'IOM-CGl L siano favorevole conpì uni lira, con li padronali, del rendiniento sce aneh'essa a tpiesla l^r■•- 
prcsciiti in quasi tutte le la prospettiva di un raddop- del lavoro, non ha corrisposto dilà: il rtilanlino elelinrote 
aziende del prande coniples- pio della prodtiziotic, non è che in minima parte un un- che oppi i suoi attivisti di¬ 
so, dinanzi al OOCv dcpii elei- cerio dimiiiuilo tipli orchi mento dei salari. Di qui, la sirihiiiraiio era ima polenii- 
tnri operai, c siano invece di mipliaia di operai. tieeessilà di ridare al siiida- ca serrala roiitro i "I.I.D". 

totaltneiite assenti tra pii im- Epimre, molli di (piesli calo il suo potere contrai- aeriisati di aver iiipannalo 

piepati. Ed è quest'ultimo ano piovani hanno acreltain ro- tnale, e di dare fìdneia a quel eoi loro aziendalisnio servile 
dei primi sintomi del clima lentieri di presentarsi enti- sindacalo che è veramente i la voratori e di non iirer 
. FIAT, delle consepiieiize dei- didati nelle liste della FfOM- antoiiomo dal padrone, ed olleiiiilo nulla di (inalilo jiri}- 
/(I discriminazione sindacale CGIL. Es.si si moslraiio casi runico che può mntiire la nielieriino. 
imposta dalla direzione, tan- i primi ad essere eoiivinti qiiaìilà dei rapporti interni A/a chi- paranzia dà la 

tiì più prave quanto piti un- della piiislezza deirarponieii- in /abhrica. CISL tiiiiindo aneh'essa ae- 

nicntu la percentuale dcpii lazinne del sindacato unita- Nini a caso, per coiilrohal- vetta sei,za disriilere la d’- 

tnipicpaii e dei tecnici, pià rio. hasala sulla esperienza tere l'eflìriicia di questa ini- scriniinazinne contro la FlOM 

oppi oscillante intorno al 25Vi reale del passato. Il prohle- postazione hi direzione d^■llll (e. si hadi. la aeeetlii nelln 

dei dipendenti FIAT. ma infatti è chiaro; la nuova FIAT ha ripreso su liiraa -nessn minnento in cui esalta 


e saliti, alla tribuna Man- ^uide ridurri> lo spazi 

frodo .Marcoim II vice .segrc. manovra del grande pa 
tal io della ha alfron- dronato. il (piale e oggi (h 

tato il tema dell unita snida- sposto pagare a piu car 
ade. Le recenti lotte -p egli prp^^o I;, politica pater 
ha detto — hanno chiara- judi.stica 

mente (limo.slialu ai lavora- ‘ ,, 

tori che la loro divisione e inigidimento padronali 
la prima arma f difronte alle nostre richii-st, 

Pai elìdo dalla concreta mu- ..„t.,/jouc aziendah 

ta dazione oimai realizza a p,e..„ppongono tm aii 

m lle lahbriche saia possibile , 

gmngere all unita 'uganica f.ddu ica - assi 

dei .sindacati. L mi piobhm a ,,,, tentativo d 

che non si pm. ..solve.e .so .. ,.d,.„j.;„ degli accordi sepa 
con le buone mtcn/.oni e le .p.mdi necc.ssario cl. 

l,c l<‘ Patete. .si.lvagiiardate le firn 

l.a ( Ctii« n;i «iìito i>}uva . . n i i 

. , , 1.1/ /Mini iiiiilarif ( . I. nel 

(• u‘ lo <* la volon- , r i i : i i i * ^ 

, ... . Ir o enr al ti^nip 

a (h n*nli//aro limita sin- .. . .rt. . m 

, I /N.., str.'ssn SI alirinii il (liiilti 

(laratr sono siiuanr. C)(*(L*orio i i » . ‘ i i 

che i dirigenti della GISL c ^"t<*a<alo a svoLere 

dein iL. che pine fanno an- -'!•> spc di. .i attivila nell 
pello airunitfi. concorrano '‘zii lu i , 

alla -sua realizzazione la- « le cause di al 

, ,... 1 * ciin(‘ |(^ììtr//(». (Il alrnni aim 

?^(*iatMlo (Iti i;i. Il* 4*' ’é t II* 

A w I / . ; i; lìni i ntnI at1 1 \‘ 1 1a (irli or^»!- 

t;i/ionr rd n^n disrinnina- ^ 

ni//a/ionr siii(|;É.al(‘. alTrr- 

^**1*I^ ‘ .1 t A i» nudo i-lir ìi^ in Uani//a/ioiii 

Maicoui Im infme .aflerm i. „„d;„.;di o.iz/.mtali .levom. 
to che 1 lavoratori rnaz/mia- .„^amca- 


ulo. che lui illu.-.tra- garantisce ai lavoratori di¬ 
ove condizioni di gnita e diritti che sono gli 
stabilità in cui si stessi temi rivendicativi del 
ttivita in tale set- sindacato: tentare di ridurli 
possibilità che da nienomarli vuoi dire 

itto derivano rter violare il dettato costituzio-; 
ce azione rivendi- ''«'tic. Lino ad ora il sindac.itOj 
il segretario della ^ ^bito « tollerato »; noi -- 


e nella ili. — sono 
un ulteriore eonferma del!., 
sua deniocratieita. 


mento del ii.dere de| sind.i- toie. le possibilità che da ^ di menomarli vi 
cat.i nella fabluica -— assi- (luest.. latto d(“rivano per .violare il dettato et' 
stiamo ad mi teiPativo d; un.i etiicace azione rivendi- Lino ad ora il s 

rilancio degli a.cordi sepa- (ativa; e il segretario delirila stato « t.dlcrnto »; 
I iati. 1" ijiiindi luacssario elle (di, pcrrara, Tort.iia, .1*'^' dichiarato .Sant; 
jsumo saK agiiardate le fmi- filale paitendo dairesanu* ! «■'amo essere invis-. 


('asse (li resistenza 
e finanziamento 


siano saU agiiardate le firn- .pi;,le paitendo dairesanu* essere invise i pro- 

zioni imitai le delle G. I. nel- dell,, nl)^ ita che resteiisione ‘■vi pioccsso di svi¬ 

li. fabl.riihe e che al tempo delhi iiiltiira a frutteto jn-G"PP<' della deiTiocia/ia e del 
stesso si affeinii il ilirilto inuluce nelle earnpagne pa-; economico nazio- 

(lel sindacalo a svolgere laidoue. ha .sottolmeaur 1 ;. uè- 

SII.. sp(.i ilica attivila nelle c ^sita che anche in agrieoi-1 -A proposito di'iraiiton.ìiira 
uzicndc tiiia si attuino fonile di a/io- deh sindacalo dal govt'rno c 

lisammatc le cause di al- ,,e ailicolata. dai p.irtiti. .Santi ricordando 

cim(‘ |(.nt.■//... di alcuni ..(pii- ^ le afferinazioni in nu'rito di 

litui m‘ll‘alti\ila ilell’org.i- [jp correnti Homagnoli. secondo cui es¬ 

sa si coni|uista attr.Tì'ciso un 
.contenuto ri\-en(lii'ali\'o va¬ 
llilo si e dichiarato d’accor- 


l’iaii. .1 iiciiaio iiis 111.1/11I ... 1 II 1 

1, , 1.1 , .Aììumdosi a la concluaio- 

ile. fino ad ora I sindac.it..»., , , , 

, , , .. ine del proijrio discur.so. il 

stato A l.dlcrnto »; n.o -- ..... . i i, 

r 1.;..., s;..»- i.segietailo aggiunto de a 

dicliuuato Sant; — vo-i,./.,, , , V . .. 

•. ■ . ittill, h,i pallaio del e casse 

lam.i essere invise i 1)10- , . , * . 1 .s 

, I , 1 ‘ o. 1 t'-sisten/a e del ttnaiizia- 

goiiisti del inoci'sso di svi- 11.1 . 1 

.... i„ii.. 1 Il miMito del .'iiiilacato cluaieii- 

pi)o della deiTiocia/ia t' de 1 1, , 

ilo che imn \'i I e\e esseie 
ogres-o economico nazio-' . 

il,, ,tia essi ( olii 1 apposizione. Pei 

. • |sii|)ei.ire t.ile pencolo d sin- 

■A P'opo.sito dell aMtonoiira;,g„.,,,„ peendeie la (lue- 

h .sindac.ito d.il governo c|^(,i,n,. pnip,ie m.mi ed 

1 partiti. Santi neordamloj 1^, coscitm/a 

anennaziom m mento (h',i,.ii., soliiianeta opeiaia. 
Mlliì^lìOlK S(‘((ÌIÌ(l(l CUI es-, ... , , 

(-(tmiuist;* nltrnv'ci so im . Ifina tiri 

ntenuto ri\-cn(licali\'o va - 1 « '''■'P' hhello 1 dati \ 0 all e.s;- 
lo si e dichiarato d’accor- ‘■* 'apporti semine i).u 


La campapna elettorale che 
ehittde. stasera è stata, in 
.superficie, tra le piu calme, 
quasi tra le pià stanche, da 
molti anni in qua. La citili ' 
paro ìpnorarc l'avvenimento, 
i comizi che si sono tenuti 
in teatri c locali piihbliri 
.sono stati poco a/follati; 
per trovare manifesti elet¬ 
torali sai muri bisopiia un- , 
dare nei dintorni immediati 
delle prandi fabbriche, del¬ 
la lA/irn/ìori, delle Ferriere, j 
della Linpolto. ' 

Oggi, dinanzi all'inprcsso „ 
delle officine pia prandi del- • 
la Miraflori, le voci che usci- ' 
vana dapli altoparlanti di I 
due iniicchine dei sindacali. | 
a prnpnpandare le rispetti- ] 
ve liste, si misrhiavnnn a ! 
quella appena più sommessa 
di nn venditore di lamelle * 
da barba. CU operai del tur¬ 
no che entrami e di quello 
che lisciva, in bicirlella, in 
"Vespn", a piedi (le macchi¬ 
ne sono ancora molto poche 
dinanzi ai cancelli) prende¬ 
vano i mnnife.slinl che pnr- 
pevnno loro pii attivisti sin- x 
ducali, pii davano un'occliia- ^ 
fa di.strulta. c vìa. Non un f 
rrnechio, non una discussili- I 
ne: l’tmpressìone più amara ' 


IJè:' 




ni! 

; . • < i>'.. 


ino loro pii attivisti .sin- 

di, pii davano un'occhia- v-VV' .' ■ ^ ^ 'r ■ 

lis/rnlla. e via. Non un T L. / i' ^ || L--P 

dito, non una disciissin- --.j r ^ , Tir' ■ 

Vtmpressìmw più amara e ,.* ■’** . 


le eioiiiniste ottenute dulie 
bitte iniiliirie. tauri ilellii 
FI.XT, emnlolle per il ron- 
Inillii aiizioniile )“' 

.''hiprua no i fu rorii(ori lid¬ 
ia FI.‘\T siqirnire Fisohnnen- 
In in eiii si troraiio'.' Da mol¬ 
le iiiirli si sottolinea in qnr- 
.'■li plorili come Fnspetln più 
nepnliro emerso do questa 
l■llnqìll||llll eìeltorale è /iro- 
firio qne.sla apiiFni. Anche se 
ri sono sintomi piò roiif ir- 
Iniiti di resistenza, perfino 
Ira pii impii'pali. alle inlimi- 
duzioni della direziioie. 

ììomani seni si nrn) min 
prillili ri.sposbi a questa do¬ 
manda.' ma è rhinro clic la 
tolta per Fniitonomia del sin- 
iliieiitii. per la eonipiisin 'Id 
potere sindacale, per nihire 
ai liivoralori dolili ('l.\T 6- 
ilticia nella forza, nel peso, 
nepli ìiìeiili ilelhi ellisse ope¬ 
raia. è min lolla che inipHen 
mia Innpa prospetti ni iFiizio- 
ne per il mori mento demo¬ 
cratico e soriiilisla italiano. 
.Sii questa strada tainra e si 
è inipepiiala F avanpiiiirilin 
nostra a Torino: con unii 
iihnrpazìone, con nn corap- 
pio, con una ruliieiii nelle 
masse che sono esemplari e 
i.s'ono nn patrimonio ine.sfi- 


m che militano ne a t.f.lL. j ,„„,,|en 

svilupperanno i colloqni e 1 |.,,.o..it nei. compommdo; 1^;' 

contatti con gli alln h'voi.u ,, ,„,ziative allo sco-l" ''/' 

tuli li-pubblicani |)ci tatili- p,, ,.^'itare 1 perii-.di del- p'* 
lare la reali/za/ame dell u- | .,/u.,ulalismo e del cupo- '' 

iuta organica In tutti 1 sm- ,.,,,v,smo Scheda si e sol- 

termatd sui lìrolilemi della , 

(lei traspovii ‘‘‘ '•'V"llo l.. stesso impegno “""I’ 

* ( he e stalo messo nella ola- . 

Guido Antoni/zi. s«’gictu- Imiazinue della linea riven* 
rio geiierah* della l-'edera/io- die,stiva. Muda 

Ile autof(*rt-ottaiivieri. rileva- S< c.z;i le deciiu' di migliai.» 
ta la giustezza della analisi di •itti\-isti (lidia /'GII. — ha hvlla 
della situazione italiana o- detto Scheda tra ciddi ap- 
morsa dalla relazione e da- plau.si — non ei saiehtu* st'i- L" I 
gli interventi, ha parlato ta la ripie-;a sindacale del ‘'mini 
dclh' forme .-illia\-er.-.o te lt).aK-‘.ó9: senza mi.-i (‘llicien- jlelle 
ipuili la ealegoi ;a che rap- l(* 01 gaiu/zazioiK- non saia ■« ■j' 
presenta pm» inserirsi nel pi'ss ilule fare «Iella CGIL il Rhùu 
generale movimento livim- sindacato i he raccoglie Taile- «'ver 
dieativo e pei inipoire la sioui' (lidia m.iggioranza (h'i «'«uzi 
liK'sciiza ed il pi'teie dtd sin- lavoialoi i italiani. 

(l.ncato ni'lh' decisioni fonda- Qiu'st’anno saremo impe- 


1 , I .r . . , . iZionc (lei delegati ha pi-e.u» 

mente 1 otohlemi del e mas- , , . * 

, , i.'la n.iiohi 1 coiniiagiio lino¬ 
se hivoiatrici. compoiumdo; 1 . 

, K-vole ^l■ln.mllo Santi. .■'(•- 


La iialiiica 
(tei trasporti 


ta («MiuiiiMi» (1111 \ t'i .SI» un ' * 

ÌÌVlld V \MÌÌj , i (int(*nutf» i i\'(**i(lic 4 'iti\ o vn- t ^'^^**^** o jll l*.’^:- 

Accollo da una lunga ova- ^;*'" '■ '■■-■.uirato daccm- ue-a di i^apporn senqui. p u 

/ione dei delegati ha pre.so '■'- '-‘"i (|iicsta anernm/inn.- 'ah 0 . ,,aiii//../imi; 

la paiola il compagno olio- l'a aggiunto che 1 ruitoiin -1 ■'hid.ii ..1, ., In .dio m ei mizm- 
levldc indo Santi, ,.e-'va qnan.lo ! «ude Al i,onte imitai.., de; 

g.et.uio gene.ale .iggmn-1 v.sionejPadioni eiiiopeu trincerali 

io delli <’C,I1 Santi ji, I ' «’alc e .sindac.ile dei prohle- dietro d .M L( — lui detto 
mi/iato‘ironi//ando SII ipiaii-l"’' '■ ' “PV 'i S.inti — ... corre contrappoi. 

lo e apparso sul Fopoto i,, t«a"’mlo conto d.dl aiitagon;-1 n- un 1 1 onte .dtiettanto uni- 
merito .ul mia pretesa s ap-I"'"vtti'o essente filli;,rio di tutti 1 lavoiatiu; 

propiia/ioiie » da (Kirte dei.« Prv^t.dDi i d iqi.M-a j euroiiei. Il moltiplicarsi de; 
compagni Romagnoli e j.;,. ' ■-'""ta e.mic.i. lui l" om -| ,-;,i telli mteruazionali aceo- 
ma di taluni temi agitati dai;"'"'” ninna le nveiulicazioiii delle 

.socialisti in merito airumlà 7 , f"’’'"'"’ . «'vi sin- ela.s.si lavoratrici dei paesi 

sindacale e su quanto e sta- """ sindacati pn, diversi: e ipiesta la pial¬ 
lo .scritto dal settimanale'*'^"''*’'",'.'V'* '”7' h***' c 

della fisi,, secondo cui sa- «‘‘n/a di for/e sindacali an- conquistale una nuova coii- 
robhero stali i socialisti j,«n una grandi' con- di/jt,iie operaia generale, 
far propri taluni argomenti'■^‘'‘■«'■''''""v imtonnma che ima nuova dignità e civiltà, 
comunisti. L’ostinarsi a , i-1 «•■'cnt, la smti'si unita- Uopo il discorso deirono- 

flellcre ni'iramhito sindaca-;'"' ‘■‘‘^ pi'o.Rresso d, rumo- Santi npphmditiss:- 


1(* sirnttiiic politiche si-ì\‘"^'vnto e di sviluppo <. di|„,,, ,|;,j congre.sso, hanno 

(ìca. ha (lotto Santi. in,pl'h*mociatiz/a/ionc (b t;itto il i p;,, Poperaio Monchm. 


„.- . . , • . , parlalo i operaio -vioncniii. 

aver lomiueso la ualura e oi^ernio if;diano ,|('l!a « Rhodiatoce > di l’al- 

fimzinne (Il uiui moderna or-. ni nienlo alla dcmiii ra/ia laiiza che ha sottolineato l.ì 
!!aui//a/ioiu' dei lavoialmi.I"‘‘1 sindacato Sant: lia alivi- ii,i,eiiza di una lotta genera- 
.Signilica non comprenderei«'■'e non basta a con- |e contro il monopolio e Um- 


uigenza di una lotta genera¬ 
le contro il monopolio e Uni- 


mentali di politica ecm.omica «unti "ella lotta ix-r allcrma-jl'mitonomia sindacale e igno-l‘•'■vtl/zarla. anche Sf» e snn i„m 1 o Marzocclii dcirKsecii- 
e nella vita deiiiocial ica del re la nostra ..perante. con- rare rnnita che esiste nella ; «'■vmentr. fondamentale, la tivo della Cd.L. dì Savona, 

paese. Rifeieiidosi al discor. creta, oig.mi/zata presen/n CGIL, nella quale la corren-l<b^'Viissu,ne e 1 elahoia/mne che h;, cliiesto una decisa 

so di Foa sulla pimiità de- nelle a/iende (e a (|uesto sco- sivcialista ('ben viva e |)r(s- con 1 lavoraton dei tenu di a/ione per unequa di.stribii- 

gli investimenti .Antoiuz.zi ha po mm basta certamente il e contribuisce con nl-lh.tta. occorre che nel snida-|/iime degli investimenti e. 

allermato che la giustezza tesseramento sui hioglti di tre coiK'nti .airelaboiazionc catn vi sia il massimo risiici-^ per fare entrare nel i|icl,> 

della valiim-zione non deve ahitazionc) nei estendere i dei temi e della politica ri-o per tutte le idee dei lavo- produttivo del pae.se I m- 


della valutazione non deve ahitazionc) per estendere i 
(listmi re il sindae.afo dal diritti delle masse lavorai ri¬ 
fatto che lo sviluppo della ei. per mi'gliorarue le cou- 
moloiizzazione in un paese dizioni di lavoro e di vita, 
capitalistico è un fenomeno Ma ciò non avviene .sjumta- 
inariestabile e cIk*. (luindì. neamente. occorre organiz- 


rlic si ha subito è dì essere l'iltLN/ll — l'icctudtl di srl(i|M*ruii(l e puli/.liiill c curalil- inabile per il futuro, 
di fronte a "nomini soli", «"fri davanll al (-«iicclli del * .Niuiva PIkiuuic » (Tclcfolo) PAdi.o .sl'RlANO 

ein.scano dei quali cova in sé _ ____- . - - 

il proprio scontento, il pro¬ 
prio convincimento n la prò- Indetto dalla FlOM e dalla CISL 

pria tlìitsione. in un isola- ______—- 

mento profniidn. 

nnuiH'ja!"!! : Qiicisi totale lo sciopero 

previsione che oppongono pii 

ambienti sindacali a una do- m m. m h* 

manda diretta. La mancanza ^^1 EakìAMIVA 

r/i.imi.jf«dcmoerafh,,ae/- Cl| NUOVO KlOnOnG CU rllGnZG 

le aziende FIAT, In csirenin 

esigaitn di contatti tra le or- - ---- 

opènd^deila F/AT. rcndoMo I-o P**' impedire due licenziamenti ingiustificati - Chiesto un aumento delle 

addirittura impossibile una retribuzioni in base allo sviluppo della produzione - Chiesto Vintervento delVENI 

previsione. 

Del resto, nel giro di cin- —----- 

So'r» o»"*' si e riunanato il redazione) iridelta dalla FlOM c dall.i Vietato 

40% delle maestranze c so- . _ CLSL 

no f cinque anni in cui la FIRKXZK. 0. — 1 lavoro- iV ....-..«on.hh.n Ull manifesto 


occorre che il sindacato sap- 
pia tradurlo in un avanza¬ 
mento (Ielle condizioni di vi¬ 
ta (lei lavoratori. Illustrata 
la situazione di'i trasporli iu 
Italia ed i riflessi che essi 
hanno sulla vita delle masse 
h.voratrici e della popola/io- 


zarlo. 

Rafforzare 

VorfiaiìizzazUme 

Scheda h.-t parliito (|uiu(li 
delle forme attraver.so le 


vendicativa generale. 1 rotori, por la loro ideologia gente disponibilità lìquida 

Le corri'iiti e.sistenti nel-ipolitica e religiosa che coni-• esistente nelle h.anche. 

la CGIL nilettono lo svihip-1__ _ _ ... _ 

po .storico di'lla m.n.ssima or-i 

L ' incontro Tambroni - Lauro 

ha precisato Foratore — non!__ 

considero tale esistenza co-| 

me un dato permanenti' del- ** '*athMia/i(>ii(‘ da lla 1 . pairina) un odg concordato. * ((ualora 
ravveiiire: pen.so che lo .svi- „„ eambiamento forse anche fosse stalo fatto 

hippo del proces.so ih auto- ,.;„|ical(' ». Kloiiiiente. » 1 ’“'" rlun m*’ 

nonìin e di unita del smd.a- . 11 ; 1 ,.. ,.ìi...,iì ''*'‘* Politica del partito ». Ma 

calo norterà ad una conce- Tambroni non Fha vo- 


(lirici e della noùoH/io atiraver.so le eato porterà ad una <’«'t)ce-! l'th'broni non fha vo- 

l'ni-it./r!» I,., «|H‘'ili 1" IJ^esenza (lei giovaiii. /j„„e unitaria che eviterà ili*^' '** .‘V *-'"' *■ luto, e .Moro per parte sua 

antitesi e l-i coucorrcrr impiegati cri.stallizzarsi delle correnti mém/’X"' ‘‘‘PP*’”""'**» richiesta. 

. i‘m*: PtH‘ assumere un peso som- ehe la (lueslio-'""'.’"..' ' J"' f-. A'»'* J’.'. «‘"«''to ^ 


che Fautitesi e la coucorrcn. 
za tra i tras|)orti su strada e 
lineili su rotaia, non deve 
.•-ignilicare isolamento dei la¬ 
voratori dei due settori 1 
qu;di tievouo e possono tro- 

v,,c.a'';i;it'c;',hi;’,,in,,.rc .n..,- «si. il s„„ c„,„rih,„„ ‘"'"rt; 

lui!/;,,sili'^ 

■■xin.urbaiu. ai|iicllo<lcl ml. ,1 li"'--, li'<it.irc «iiipll iinità orpanira p,„„, tà- lirm,TiiCi riunSe'S 

glioramento delle loro retri- '"«nlo del sindacato. R eo- sindacale che e nel a es.gen- valiere. Fon. Romano (di Riib ‘di tu fo il "rToL a^ 
l.uzioiii e delle loro condizio- ""scn lo I mtere.s^e di tal ne za oi tutti i «avoraton sociale), e anche „‘?n'i °Z.so DnsJ-,' 

"i ùi vita. iniziative iiiun-e - quali | .-, qualsiasi organizzazione.,,,, ,,,„pin„ j-Qn. Fio- i 


(Dalla nostra redazione) indetta dalla FlOM c dall.i 
- CLSL. 

FIRKNZK. 0. — I lavora- L’ stata un'assciubU'a eu- 
a i del « .Nuovo l’ignone » tiisinstica c vivace. Il suc- 


Vietato 
un manifesto 
dei P.T.T. 


i I rapporti tra u» orua- ‘"'‘'ributi al sindacato per i iscritti >. ireiilino. mTggio'rw-, T """ 

■nizzazimii verticali e oriz- servizi .-mciah cui esso assol- Dopo av er ricordato che v-el iieilore di decfr-» in f’f,toranza »• 
z.antali (sindacali e Camere 'c — •‘^«■'«‘■•'i ■'•^ P«ro soUo i- è urgente la ripresa della!„„nj ,„o,,o j] fermento conti- di Baserò'"tata^^clsì^eiDOsla 
del lavoro) .<oiio stati al cen- ncato che occorre sopratUitto rivendicativa proprio! j, ^.,.^ere vivo. Sono ‘<=ta- Lit-on AnsnJp c Se i vifSdel 

tro delFintervciito di Bruno P^*’" concretizzare tali istan-l,j notati colloqui Lauro-Miche- MSf si‘dimostnsscro (ietcr! 

Di Poi. .segretario della CdL q"f>te mensili, che sono e ri- .,,e. santi ha continuato di-|,i„i^ Lauro Roberti. Malagodi mìnant la Ba e si rUin S e 
f: . _ >. riì:ini*nn/t In fiirrtin inmin- ... . ^ iiiiiuiiiii, ja M iiuiiiia t. 


■ « t ^ ^ ^ M I ■ Il . w Aitili^. 

esci lisa da (| (ori del «.Nuovo Pignone» tiisinstica c vivace. Il sue- j‘ PTT 

tratta tvvaz elida i.plyinni paiteciualo con una cesso plehiscilario dello scio- O®' r.ì.t, 

eli c” órpaiiiea’.si “> fa((a ti *■ " ‘ « elevalis- pero, la ritrovata unita sin- „ j;,.vonu. T;unl.r..in stA 

politica padronale di discri- ^''"'a (circa il $18 per ceiitn) ducale hanno conferiti» .all.i Uitiul.» prowi iteli.» pr»»- 

minazioiie e di corruzione '''llh scionero unitario di ‘2-1 minioni? un clima (larticola- ,,ria tcn»|ira vuitlileiiuicrj- 

riformista. ore proclamato dalle (»rga- *' cimipiende perche, ium. 

’rr, -, «ncn -, fn,-/. i. .11 ■ uri-■■•-il 1 ■ lavorati»! I, (lopo lliolll II IIIIOX v» Illlnlstr.i llclle 

Tra t1 1959 e il • f'P* /’^'' ^' , , anni, si ritrovano uniti a l'.T.T. Ii.v vietai»» fadlNsi»*- 

siibcntrann aodirittnra lO.OOn Imo dalle iirime ore del vombattere contro un grave «h numlfesi.» nel 

nuovi elettori: 7.000 assunti mattino, nella zona de] Pon- senniso rli'll-i rlii-ezinne riel- »i"'-»l‘’. «••“'e ad esprimerr In 
■quc.st’nniio ninpltondo l”'or- te di Mezzo, c’era qualcosa j i-nuo mìo '** ii»at(<»«»teiu.» e di 

„n„iiv,-oL^rnio. 3.000 „l suolo: .In più pnrii ili '.'.'il:: 

ùo di nllrcimnli ...iiioni n.i- s, poluvnno i pic-. lu lti .lo. l'ino,,,,, ,„o,|i „„.a,io,„|u Jf’i„ 

lavorati»ri in sciopero c. più dipendente dalFENL tratlaiiva st pnilnnsa or- 

Ciit sono questi ntiovi fiistanti. le camionette della j lavoratori rivendicano mal da oltre sei nu-l. «d 

che rapprcsentniin l iiicopni- poij^i^ e dei carabinieri die siano stipiilnti accordi avan/a la rieliiesla della 

tn fitta nr/ACC/t _ ... . • ___ _i ..a. .. «12 itti .at». 


I rcnlino. 

‘i Nel settore di (le.stra, in 


ta.ssero determinanti, si rac¬ 
coglieranno le venti firme nc- 
ce.ssarie per la convocazione 
di una nuova riunione plena¬ 
ria di tulio il gruppo, afiln- 
chc il gruppo stcs.so possa 
esprimer.si su una sifTatta 
maggioranza ». 

La posizione della corrente 


.Malagodi 


quindi 


,.. .. ”■ ■ i /Inni r. oli icori)!! lu i ii __ 1 i ' ’* •••» — ■ tlialìtà IO SIC'S.SO lamorOIII 

borazione c la pV 'V (tono perples.-.ita. Op.i,ralo. alla Ime della .seduta, possa dimettersi. S’intende che 

nel sindacato di categoria e . "'■cnJcniio la parola dopo invece io giudico tale coin~:^,on il monarchico indipenden- ; vo#; aoi vici sarebbero de- 
iiella CdL. K’ consegiienz.'i. '■ !=ol"lo portato a nomi? degli cidenza felice perche fa te I.ucifcro. ehe forse voterà a terminanti nùalora non fossc- 
qiicsfa. di un lungo p(*rio.lo:’‘'^'S[f"fi.Belgio emergere con forza il vigo-ifavorc del governo. ! m arnomnaon.-iii di voti di al- 


stes.so Tambroni 


. -• -4 f II » 1^4.* ..• VI n,' 11 iiii ■ «IA1 «HA4MVII 

tu PIU nros.sa del e etezion, ,,.^,,,1;, .u-ntazioue d, .•<»rn-sp.».»sU.n.. .1 

(Il domnnt? E iintiirnlmeiite .... . ,. i . cimtii «nil niii;Ui»ranipiiii 

difficile dare indicazioni oc- ^"*'''‘* P'' -‘‘«'"Pe- qua»-’'"'-::' contn.vci sia m ma- r,.,,, unvi» di n.a«. 

neralf. Da nn lato, le assnn- ranti si sono diretti alla ca- 'ena di hccnzmnienti indi- d,,|iits\ti. 

zioni hanno continualo '((/ -“a "oBa ciiltiiia del l»onte '{dnali. trasforimeiiti ecc., i^, ^^srr^^rla drlD Int"- 


I.A 1 >r):rrlrrla drll-J Frd"- 


arcre quel carattere di as- di mezzo t)cr partecip.nre al- 7*“^ .r'Rsaot'oafo il piano pieapIcRrafotù'-i ha 

'. - ■ • • ■ - di classificaziiinc del I.avoru fan»» |ninirdialan»rn(r per- 


\riilrp ili nil(»i'lc«» «It’lh’ 
P.T.T., «in. Ala-sla nnj xi- 
hralii prnipsiii, rl«’lil.’d«'Hili* 
nel coiili'ntpi» un "ii»» tvin- 
prslixii ìiir'iiilr«i rnii liill'. i 
s|n<tur.ili p»T drOnlrr l«* 
«rsiirnli rix rnili«-.i/t»»ni; 

' i:i.ilnir.i/»iiiic «h'I prnx- 
vrdimrnl" di lecco 'ui 
punti eià roiirnrdiili. o 


sunzioni "poFitiche" coro of-lla grande assemble., unitaria ciassu.caz.one ei lavu.u 

' con rolativo niiment*^ (lei vn- \riiirr .u nHin>iro hcim 

' ■ ' ■ - - - ■ ■ !.. . . loie monetano (ielle |»aghe T.T.T., «m. Alarla ,”*’^ 

^ . • (li classe: che sia ries.nm.ua- hn.ia pmiosu.. ri,I. .mI.'.».I». 

Comoatto lo sciooero ‘o ii meccanismo da qu.»i., rn.^:».;. 'i 

w i orali., del pieaiiq vii pnalu- s|n»tar.Ui p« r «trnnlrc l«' 

m B B B ! zinne. * ' «rcurnli rix rnilii-.i/i<»ni; 

maIIa nVIAnnA ndl nflC ! Perclie — .sì chiedono gli • i:i.ilMir.i/)iiiir «h'i pmx- 

■ oltre mille dipendenti — vrdimcnl»» di lecco 'iii 

' __ dobbiamo continua re ad es- punti clà roiir»»rd<xH. o 

, j 43 j • , Sere retriliiiiti con il miiiinio c»»n»prrndontl airnni Im- 

Lo .sciopero di 43 ore dei ga- mento di inaggioio c-o.-ìiproii .,i .ri-iln*» F ner m-il, r, porianii rnirnd4n»i'i»ii aIIj 

si.'ti delle aziende Monicipaliz. .sione ria esse .-i."imto. Iiamm ‘ » j ' ' ' * ‘ ' tocco lin. fjinplliinirnlo' 

z.'de Inizialo alle ore zero d; URiialinenlc sciotHiralo tier il eioni la dire.’ioiie. aii/ulie „rsjnirl o la |»U- 

oggi. si svolge ovunque sociali- raggiungimento degli obiettivi favxxrin- l.i collabnr.izutiie lufti.nc di ciinimlsslonl In¬ 
do le mxjdalilà disposte dalle fissati in campo nazionale. jdei tx'ciiici .degli iinpicit iti e lorprnxInrlzll o«»n la rap- 

orgziiizzazioni nazionali di ca- Tali obicttivi, comi? è noto, deeli operai agli siessi pro'oniJiiza dot slndao.itl 

legoria aderenti alla CGIL, riguardano oltre all .aumcnlo nro liittiv i del- per |■a^^oc^J#l^»^o dolio 

CISL e UIL, Dalle prime no- dei minimi e la nd.izione del- , pretende di in- 

tizie perv-enute alle organizza- I orano di lavoro di .r, ,, le Mitirna rlron..srl(nonl,. dolio 

./ioni sindacab risulta che la ore settimanali, anche la pan- >|nur.irt un ille.,itlima prcs-- a-slo Cl *al 

adesione dei lavoratori allo ficazionc cnmplet.a degli scat- sione intimid.itona di cui si ^ slato «*- 

-sciopero è stato del cento per ti perio(ii(?i degli operai a quel- sono aviHe i,, qiie-ti giorni „„ aoo.xrda di man- 

cento nelle officine di Genox-a. li dogli irnpicgati. l'aumento alcune manifesi.izioiii clamo- .ima con |•^^n snataru o sni 
Palermo. Pisa. Udine. Bolo- delFindennita di anzianità, il ^0.0-» ommo nr^ Indei.- 

gna, Mantova. Parma, Anco- miglioramento delle ferie, ecc 1,,-1,l’i.oerx-en «uà hi toHnir fra rnil 
p.a che da sole raggruppano oltre alla dur.-ita bienn.Me deli ‘'"a» «o. chiesto 1 interxcn- 

F8Ò per ewto dei lavoratori conlr.ntto invece che tricnna j b*, <■« 1 direzione centrale ed l ll.-POST. 

del settore municipalizzato. !«■ come pretenderebbero Ie|dell KM. per st.-vniani le se- »oluzmne del proiiie- 


Si e scita .11 ilrrezioiie di ' ’ tTr 7 o.,i« i V”n , -sarebbe uscito niente di con- diversi gruppi parlamentari, 

nvciid.cazioni di ‘"^r.'ittx-re *«• '««110 sv.hippi) della societàLre,o. Tuttavia ieri si accen Nella riunione del gruppo 

Igener.-ilc. (h'^nd»* il sind.-ica- P 1 ii tomo* «"'f* P*’**'i nava, in alcuni ambienti, ad d e. abbiamo accettato la tesi 

Ilo ha compiuto im salto «pm- ’ontmttaztonc. ^cnt^a un governo «ncapace. po,..sibiIe manovra del governo amministrativo c 

!lil;ili\-o, (tiiando si e porta'o vrazi.-i nelle aziende di . . tortino d. chi^lerc un 'della DC: quella di richie- provvisorio, che deve intcn- 

ipiù vicino .dia realùi ‘Iella Egli e partito dalla cons- - di fiducia. La CGIL non «b'jderc non il volo favorevole, dersi tale solo se Io voteran- 

fabhrica l'd ha iniziato iin.i tazione che l.a situazione ne - tra in merito alle formuleL^g an’astensionc in ma.s.sa di io parlamentari di diversi 

ipolitirn nvcmlicativn -^Iret- ir nziende ni .*tnto nel ^etto- eli coverno ma ni contenuto.I desira, allo scopo di gruppi polilici ». Per parte 

jtanientc leuala agli svM'.ippi re cantierLstiro, nierramco — no governo che dichiari dall'imbararzo del- sua, Fagenzia della Base (la 

dei sistemi produttivi si è tanto pm sulenirjziro e voler lasnare le Ci»>c f*^^^*^* l’.'iperto e delerrninanle ap- Rnrfar) ha scritto ieri sera: 

Iverdìeato i| ilistaeco tra le diirida j>er alTermare che le 'Sianiio, nella pratica. P^rpe- notalo, * Una niausioranza direziona- 

tlut' ist.-iii/e tTomc sii|»crar- Ioti»- ;in(-he (ii t:t>,> p:u :ix :iii-[ tii.-t 1! prepotere dei gruppi, Fasten<ione dolile, la quale si dichiara ad ogni 

lo'.’ St.'ibilcn.io riii«>vi com-iz.ito. li.iniK» prie;.», pien.-i ctrix-Tlegiati. t)ropo>!ti> de. p ,j,,( jx^i „Qp sarebbe 1 momento antifascista, ma che 

iati i>cr le org.Tnizz.T/iixnijpri'spctiiv.» ^Ij ■-ucces>o Dal- 31 (IcpiUati della CISL ..^ufficiente per a'sicurare una nelle scelte decisive finisce 
;orizz«»nt.di U' -qii.ali dex-on.»,tra p;i:-:t''non x-, •' r.'uii.ane al- lelìc LI che in >eile «■'; niasgioraiiza alla DC; oceor-'con Faccettare i voti dei fa- 
ioperarx* |»iii d,ret».imente i:i!' 11 : 1 .. p«'i-cli(‘ lu-'II,' aziende h gruppo haiiiio x'«'>t.ato contro rerebbe anche quella del PLI.'scisti, sia pure con le più di- 

'direzi<»ne degli iiivest;inen!;.;St.i;,> fi, c'aili/o'Mo uni:i:ia «' T.inil»r»->ii:. .Santi h.( rik'v.at.» pf,,, risulta del tutto imprnh.a-jxerse giiistificazioni (c qui ri 

Ix'M.i t)»»htic.i dei prezzi, (k’ijcixile «lei laxonitori non fac- clu' l.a spinta ilei lax.»r.alori,(„|p F rfcl rc.sio sembra dav-,»’ anche un accenno esplicito 

• Urohìem: rl.-l!,» millliciil il :Z-! -i.a imoort.lllti tl.ìS.si i:i '■ S.llit.i inolti» alto. Cu» . «rn /linieiln nnnnKt.-inle flit- ,illn .*\irihnl ftnirehho enn In 


rassrcnjzlfinr 


prohlt'oi: del!,' municip ili/-Jci.a iintH*rtauti ti.ìs.si iu ;i\ .111-le salit.i niolti 
/.)/:i>n; dei servizi essen/'-t-j __ 


del settore municipalizzato. I !e, conio pretenderebbero lei nell r..M. per st-TRiam le se- 
Gi.à molte aziende h.'.nnoj ‘zier.de. I eieterie della FIDM x' del l.a 

fconfcssato la condotta doli.» -AI termine d; questo (irimo CESI. si riiiiiitauiu» c»»ngiiin- 
loro federazione. >ciopcro. le organ.zzaziOTi (1(5i tornente per st.ibilir»' le mo- 

Tra qiie-ste aziende va ‘"Lat.a dalità delFuIlerioi«' prosc- 

qiuHa di Bologn.a. che ha c.sph. >e re _ mi ore che j , ,, ,,.3 


hi rlronosrlmenl»! delle 
prerogaltvr deSle C.l. *wl 
qadle era dà stalo rac- 
cinnlo nn arrorilo di mas¬ 
sima con r»»n. Spataro e sni 
qnair sia esiste uno Inden¬ 
nità di vedute fro CGII. 
ed l'Il.-POST; 

el soluzione del proble¬ 
ma della rivoliilarione del¬ 
le rompelen/r .xeressorle 
tale da earaniire romnnque 
nn aiimenio minimo di li¬ 
re in.rtftO;’deeorrenra della 




ricrarc possibile un accordo 
nazionale sulla base di un rad-ì^.. 
riojipio delle offerte f.-»! qui fal¬ 
le dalla federazione delle » J 

Aziendo. In con.sidcrazione del. JL< « 

la po.sizione assunta dalla loro 
azienda, i gasisti di Bologna, • 

hanno limitato la sospensione SI 

. dell'erogazione del gas al 50 
per cento della (iroduzionc 
normale. Don.en;c; 


L’onorevole Penhazzato 
si dimette., domenica 


normale. Don.en;ca all., - Domus Ma- meritare c lo eamlie soe;.-.l; maio la 

Anche le aziff-do di Manto- r.ae - si riunirà il Consiglio .Mtr.ixt'rso (|u,.sta formula, posirlci 

V'a c Parma hanno concreta- n.,z.oii.<.c de;.e .-«ssix'mzioni Fon IVnnazzalo .r.tii.ile PrtrM- nire <xd 

mente dimostiato il loro dis- cristiane iaxor.iton italiani dente verrà cvi>i liquidalo d..i ma ror 

senso dalla propria federazio- (AGLI) Loniine dei l.av,iri suoi oppositori lenza c 

r.e. offrendo ai propri dipe.i- riva: - Dimissioni dei pres:- L'a.ssemble.. priK-exicrà nella mali, n 

denti un aumento del 5 per dente: approv.-izione dei bilanci: stess.. riunione ..ila elcz.one del laiorir 

cento sulla paga globale, con- varie nuovo presidente. I nomi che clone ai 

tro il tre per cento sui mi- L'ultimo Congresso delle si fanno per la sostituzione so- corso, 

nimi offerto in sede nazionale. .AGLI tenutosi a Milano aveva no quelli del vice presidente «((«ne 

I lavoratori di queste aziende, cor.-ic è noto, stabilito l'ineom- Piazzi e del segretario centrale tegoiia. 

pur apprezzando Patteggia- piatibilità fra il mandato parla- Pozzar. 


Elio I9.A3 r Immrrtialo cor- 
respnti»ionr di nn rontrno 
areonio m liuti i PIT: ab.»- 
lizionr del - premi • dls-'rl- 
minoli c ronseEnenlc aa- 
menlo del • «iremio • del 
79 Eln(no ad nnj misari 
pari ad nna men«ilità. 

l.a vcErelerM della Fede¬ 
razione r.T.T. ha rtaffer- 
malo la deeUa volontà del 
posleleara/oniei di perve¬ 
nire od nna rapida e proB- 
riia ronrlnvlone della xer- 
lenza e di Impedire exen- 
luali. ulteriori manox re di¬ 
latorie della .Amministra¬ 
zione anrhe mediante il ri¬ 
corso, sr necessario, alla 
astone sindacale della ca- 


/.)/:i>n; (lei 'crvizi e-;<i^!i/'-i-, 
dell»» sxihipp.» iirb,ini-i 
^-.tico I 

D.ipo (li lui li.-i prese la 
().'irx*la Kinalih* Selictl.-i. sc- 
’gretario della CGIL K.cli 
,h.T iui/i.il»» :l sili* (lisc«ir- 
;so sv»ttx»liaeauilt> il v-alo- 
ire della forte spinta rin- 
• nov.itrire x*he li.-i ' ear.atte- 
j rizzato li xld’.ittito prceon- 
j erossii.ale. x'be I 1.1 .saputo 
!:e.d:zz.ire uno strett»» collc- 
i uamx'nt»-* tr.i le riv-enri;.'.-!- 
!/'.f»ni immedi.ite e quelle px'r; 
' !«' rifornì»' s'nittiir.ili. »'»'»ii-| 
sentend»» .il Tem(>i .s;«'s>o iin.,j 
«più profou.l.i r«-*iio>«'enz.» i 
iiìell.i re.iha nazion.ilc. Quo-i 
ista spìnta 1 iniiovatrico che! 


Una garanzia 


('ontinnj/ionr Italia I. pagina) 

prono if’nrfone. Eoli ho 
anche afirnntato Fampm 
U'rnatica della rifa interna 
lielForganizzozione alla lu¬ 
ce delta necessilà imme¬ 
diata di suscitare un ma¬ 
ri mento di mn.<.<n per mu¬ 
tare le CondiZiiììii d; rito 
e n.ssicnnire 01 lavoratori 
mi controllo siiFc tere det¬ 
ta }>>>l!tieo eettrioritea. 


Il ibrar.'o ancor ,1 ,-m.U'n- i lotta che. perallr,ì. nitn 


tra elahoro-iotie 


salii .1 niolt». ;ii alto, i^u» vero difiìcile. nonost.-inle tilt- alla Siciba). finirebbe con lo 

-- lo. che dì qiu'sia eventuale. ■iqiialificarc so stessa di fron- 

1 manovra astensiouislica pos-ltc al partilo, e il partito di 
'«ano accontentarsi le correnti | fronte al paese». 
THiiaLIU Idi opposizione interna della 

- I DC: anche se la contraddil- Sp^TARO ANDO' IN VATI* 

. „ ___ . j Itoneta della posizione di que- 

a un T(j . ( , ori! . 1 . correnti continua ad esse- CANO E’ venuto a galla, fi- 
sumere ceT,e ini^ a 'v'di j testimoniata dalla piesenza nalmcntc, il nome della per- 

r na.-nfn sen-a c I cgarle , j governo di loro esponenti sonalità democristiana che il 

; X 7 ,'qt-anncati. Riorno di San Giuseppe si reco 

.1 (tipico in questo senso , Valicano por sondare qua¬ 
li. corso '"JP'ò'tu per la pacTAnr lACTiCA k DIUCT. li sarebbero state le reazioni 

nppìicazionede ìaleagesm UtLIW A UIPICI vaticane a unevcntuale coii- 

mtnimi salanali). 'FRa! questo proposito.|clu.sione favorevole delle trat- 

Tntte queste osscrcazm- tutta\is. va detto che il mi- lativo per un governo DC- 
ni N-on«i .sfof*’ collocale tn < ni.vtro Pastore ha confermato. PSDI FRI con Fasten.sionc so¬ 
nno pivilica lahiinztnne ili [in via ufficiosa. I .1 propria de Icialista. Si tr.iila dclFonore- 
un p->r,'iirialr di j ci.-ionc di dimctu^rsi «un mi* volo Giuseppe Sp.-ilaro II de- 

l^>ttn che. peraltr,ì. non imtii dopo il volo» qualora ilputato abruzzc.se si recò per- 
piio m.'iniie.ttarsi <pnnta- |3un’r.T'’i del .M.SI ri.>uha>sero!sonalmente d.il card. Tardini. 


mi f»’ p-->f«'iirialr 


m.'iniie.'ttarsi sponfa- 


! ha f.itto senJirp il su»* pcs«'i, zintire deve snpe- | neomenie, cime hanno di- Jm qualsiasi modo determi 111 quale gli rispose — come è 


.incile nell.i vìt.-i dellVirc.-i- 
n:z7.izi«*uc cd h.a «lato co¬ 
scienza al .-indacai»* dcll.i 
sua for/.-i poUiica e vici px's»* 
che lieve .ivore nell.i ol.ih»»- 
I razione e lu'lla re.ah/z.'izione 
delle lince ilelK* svilupi>> 
economico ilei paese. 

Il (libatt’txv congrcssii.ale 
ha anche stitloline-ato Fim- 
pegmi per un.a azione riven- 
dicativa immeiliata. che con 
l.a I«-*tt,a sindax'ale incida sul¬ 
le stnitture e sulla stessa 
politica dello Stato. 

Ma vi è ancora uno squili- 


rato potenziando il snida- mostrato 1 grandi sernperi j nanli per la sopraiiivenza del noto — che la DC poteva *.00 

rato nelFazienda. po’che del '59 che hanno piirintn ministero E' in eflctti il gmp- glicre la linea che preferiva 

u.in è pensabile di r. abz- per la prima mira nlFnz'o- po dei .'-■ndac.ih-ti che, alFin- ma che. in c.-iso di • apertura 

zar,' nn rìi(7qn''»r,’ potere ne di rla.«se njihotii di pio- torno della DC. appare il più a sinistra ». || Vaticano * nor 

eontratti'iile senza una tor- i r-,inf operai, di donne, di fermo nei suoi orientamenti .ivrcbbepotuioimpedireaun.- 
te organizzazione .sindacale j lamratori. E’ --fato questo Uno dei leadrrs della cor-ìparte dei cattolici di orienta 


nanti per la sopr.i\-viven7a del noto — che la DC poteva *« 00 - 
ministoro E' in eflctti il gmp- glicre la linea che preferiva: 
po dei .'<in(lac;ih»ti che, alFin- ma che. in c.-iso di • apertura 
torno della D('. appare il più a sinistra ». il Valicano * non 


r-.ini operai, di donne, di tfcrmo nei suoi orientamenti j.avrebbe potuto impedire a una 

I».__ !.■** _ I 1 *_ t__» j_ti. ^ _1:-! _ii 


di tabhriea; cosi una p'ù 
clcrarn capacità politici 
delle Camere del lavoro 
corrisponde alla necessità 
di fondere le iniziative 
aziendali e di categoria in 
una pro.spettiva che rom¬ 
pa i limiti delFegcmonia 
padronale. 

Altro difetto criticato. 


il fruito pià prezioso delta ironie Rniiiornxicnio. Fon Do- re i propri suffragi su form 

■ oftrrifn svolta per noni da nat Caltin tcho è anche mem Uioni diverse dalla DC ». Spa- 
j d’ccine di migliaia di mi- bro della Direzione de ). ha taro riferì quanto sopra a Se- 

■ litanti fedeli. corappio,«i e fornito ieri mattina nel Tran- cni. e Segni fece rapidissima- 
modesti ai quali In CGll. .-atlantico alcuni chiarimenti mente marcia indietro. 
guarda con legittima he- in merito alla posi 2 io»ie assun- I-a parte importante da lui 
rezza e che hanno permes- |ta dai deputati sindacalisti e avida nel fallimento del tenta, 
.so n/ln orpanigrnziOTìe sin- | aclisti nella tumultuosa sedu- tivo di centro-sinistra ha fa- 
dacale di mantenere e am- ita di martedì del gruppo de- cililato poi a Spataro Fac- 
pliare un legame indi- mocristiano. Donai CatUn ha cesso alla poltrona di mini- 


brio — ha rilevato Schedai soprattutto per le zone or- j struttihilc con le masse la- |dctto che lui c i suoi amici stro degli Interni nel monoco- 


1— tra il livello deH'clabora-* rcfrnfc, è la fendenra di 1 poratriei. 


tavTcbbero accettato di votare llorc Tambroni. 


f 


f 


( 




l’UnitA 
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Hagerty da ieri a Mosca per i preparativi 

L'arrivo di Ike neìrU.R.S.S. 
è previsto per il 10 giugn o 

La visita durerà fino al 19 — Visiterà anche Leningrado, Kiev e 
due città siberiane — L’accompagneranno duecento giornalisti 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 6 — Kiscnhower 
arriverà a Mosca il 10 giu¬ 
gno e si tratterrà in UHSS 
fino al 19. Sarà seguito da 
tlui'cento giornalisti ameri¬ 
cani e visiterà Leningrado, 
Kiew e, probabilmente, sul¬ 
la via del ritorno diretto in 
Oiappone, anche due grandi 
centri della Siberia, Kaba- 
rovsk e Irkustsk. 

Queste anticipazioni sul 
viaggio di Kisenhower si so¬ 
no avute a Mosca oggi da 


bordo di un < Hoeing 707 >. 
I/a))pareccliio, un masto¬ 
dontico velivolo militate dal 
muso arancione, era lo stes¬ 
so che nel mese di luglio 
dcH'anno scorso portò qui a 
Mo.sca il vice pre.sideiite 
Nixon. Hageity, al suo ar¬ 
rivo, ha dichiarato che suo 
conipiU» e quello di concor- 
ilare con rambasciatore 
Thomp.son il programma del 
viaggio e di cominciare a 
studiare il terreno. 

Per « stiuiiare il terreno », 
sono giunti, insieme a Ha- 
tonti americane con Tarrivo gcrty. oltre che alcuni firn 


di Hagcrty, il portavoce del¬ 
la Casa Hianca, qui giunto 
per iniziare Pesame del pro¬ 
gramma del soggiorno della 
visita del Presidente ameri¬ 
cano. 

Hagerty ò arrivato oggi 
pomeriggio, alle ore 16. r. 


zionari del Protoc\)llo. capi¬ 
tanati dal sig. Stevens, an- 
clie Un nutriti) manipolo di 
funzionari del Servizio Se¬ 
greto. aiidelti alla persona 
del Presidente. Queste ))er- 
sotie. speciali aeeiiti dello 
PHI, addostiatissime nella 


« caccia al terrorista », pren¬ 
deranno contatto con le au¬ 
torità di sicurezza sovieti¬ 
che eri insieme ad esse sta¬ 
biliranno il piano di vigi¬ 
lanza del viaggio, chp ac¬ 
compagnerà Il programma 
politico impostato da lla- 
gerty c dai capi del Pro¬ 
tocollo. 

K’ probabile che por Par- 
rivo ili Kisenliowor verrà 
studiato un cerimoniale spe¬ 
ciale che m qualche n)isma 


torà anche Kiew e Leningra¬ 
do. duo lidie città che ver¬ 
ranno comjireso nelPitinera- 
rio di Kisenhowcr. 

.ti.ti iti/io 


Dimostrazioni 
a Seul 

contro Si Man Ri 


Conclusi i colloqui politici londinesi 

De Gaulle fa vìsita a Churchill 


SKl'I., t! — p.irtvi'hie 

ooiU.ri.ii.i d! giov.'uii coro.,ni' 
corrisj)onda per nmjiiezza o•* iio.L, 

solennità al cerimoniale q, K del Sud una dmiostr.izi.i- 

■ 'no di jirotestra collìri) la truffa 
iiriìanizz.Ua da Si Man Iti iu-P<' 
,‘U‘Ziiiiu pro.s-.donziali ilol 15 


Nel Wisconsin 


Successo di Kennedy 
nelle «primarie» USA 

Humphrey al secondo posto - Nixon 
era l’unico candidato repubblicano 


MILWAUKEE. 6. — Il sena¬ 
tore John Kennedy, democra¬ 
tico del Massachusetts, ha 
vinto le elezioni primarie del 
Wisconsin. 

I risultati di 3.40.5 circoscri¬ 
zioni su 3,460 danno infatti 
478.118 voti a Kennedy, contro 
372 9.34 al suo antagonista de¬ 
mocratico sen. Hubert Hum¬ 
phrey. del Minnesota. Il vice - 
presidente Nixon. unico can¬ 
didato repubblicano, è giunto 
ultimo con .336.429 voti. 

L’esito delle elezioni prima¬ 
rie nel Wisconsin era atteso 
con vivo irterps.se, come una 
prima indicaz.ione elettorale 
circa le possibilità rispettive 
dei due candidati democratici 
— Kennedy e Humphrey 

II senatore Humphrey. dopo 
aver ammesso la vittoria del 
.suo antagonista, ha detto che 
egli considera tuttavia la vo¬ 
tazione come • rassicurante . 
t'or lui e tale da non farlo rito, 
nero politicamente diminuito. 

La vittoria riportata dal .‘se¬ 
natore cattolico Kennedy alle 
« primarie • — sebbene egli 
non abbia ottenuto quella gran, 
de maggioranza che i suoi 
amici speravano — ha raffor¬ 
zato la sua posizione nella bat¬ 
tàglia per ottenere la candida¬ 
tura democratica alla Casa 
Bianca. Tuttavia non significa 
che la « convenzione • nazio¬ 
nale democratica che avrà 
luogo in luiJlio a Los Angeles 
lo designerà senz’altro quale 
suo candidato alle elezioni pre. 

, sidcnziali. Oltre Kennedy ed 
Humphrey ci sono infatti altri 
tre aspiranti del Partito demo¬ 
cratico alla poltrona presiden¬ 
ziale: il sen. Lsudon Johnson, 
del Texas, il sen Stuart Sy- 
mington del Missouri e l’ex 
candidato presidenziale del 1952 
e del 1956 Adlai Steven.son, ; 
quali hanno preferito rinun¬ 
ciare a battersi per la « pri- 
mary » del Wisconsin che sarà 
rappresentato alla • conven¬ 
zione » da 31 delegati. Si può 
dire comunque che le • pri¬ 
marie . del Wisconsin abbiano 
dato un serio colpo ai sena¬ 
tore Humphrey 

Secondo un calcolo effettuato j 


odierna seduta, la risposta de 
rispettivi governi alle richie¬ 
ste di eiiinnnienti formulate 
nei giorni .«corsi dal rappre 
sentante sovietico 

I delegati occidentali avreb¬ 
bero inoltre proposto di effet¬ 
tuare un certo numero di esplo- 
Sjoni .sotterraneo in relazion-' 
al programtna di ricerche co¬ 
muni per rindivnliiazione di 
questo tipo di esperimenti In¬ 
fine, essi si sarebbero pure ri¬ 
fiutati per li momento di im¬ 
pegnarsi ad una moratoria U 
una durata definita la quale 
dovrebbe essere subordinatj 
— feconde gli occidentnU 
ai progressi nelle misure di 
controllo. 

Alla Conferenza de: dieci sul 
disarmo oggi non si è regi¬ 
strato alcun progrcs.so Clli oc¬ 
cidentali continuano a respin¬ 
gere il |)iiino sovietico di di¬ 
sarmo completo Nella seduta 
odierna, presieduta dal tiolac- 
co N’aszkowski e durata due 
ore e mezzo, sono mtervetuiti 
(piasi tutti 1 delegati. La pros¬ 
sima seduta avrà luogo do¬ 
mattina. 


uso per i capi di stato negli 
LS;\. Come si ricorderà, j 
Krusciov fu accolto a Wa¬ 
shington da 21 salve di arti- 
glieiia. 5 bande militari, 
ruppi eseiitanze di tutte le 
forze armate e ihil (..'ori),i 
Diplomatico. Il suo ingresso 
m citta avvenne con il si¬ 
stema del « corteo lento ». 
con auto scoperte, scorta ar¬ 
mata d’onore, centinaia d:! 
motociclisti, reparti militar; 
con musuM. che j)recedc\a- 
no Tauto presidenziale. 

Il cerimoniale lìnora usa¬ 
to dai Sovietici per Tarnvo 
dei capi di Stato ò invece 
molto semplice, anche se so- 
lenm?: oltre che ad un pic¬ 
chetto d’onore c ad una ban¬ 
da musicale, gli ospiti tro- 
v.ino ad attenderli il Corpi, 
diplomatico, le autorità so¬ 
vietiche e la folla. Dairaero- 
porto a Mosca, in genere, le 
auto procedono in * corteo 
rapido ». con vetture chiuse, 
anche nel tratto abitato, (lai 
(piartiero * Nuovo Oceiden- 
te » tino alla residenza del 
Cremlino, dove striscioni cL 
Saluto e due ali di folla .s.a- 
lutano gli o.spiti. Non esi¬ 
stono, nel coritnonial (3 so¬ 
vietico fin cpii adottato, al¬ 
tro forme (li onoranze, sul 
tijio del festoso e soleone 
corteo presidenziale ameri¬ 
cano Non si sa ancora .se. 
con l'arrixo di Eisenhnwer. 
il cerimoniale verrà modifi¬ 
cato per conferire maggiore 
solennità alle accoglienze ni 
Presidente degli Stati Uni¬ 
ti: ma è probabile che la 
presenza a Mosca del Capo 
del Protocollo, giunto oggi 
cori llagerty. significhi ap¬ 
punto che tale problema è 
già stato posto sul tajipeto 

Hagertv si tratterrà in 
l’niotip Sovietica una setti¬ 
mana e probahilmente visi- 
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Le lotte contadine 


De Gaulle si libera del primo ministro ? 

Il siluramento di Debré 
ritenuto imminente a Parigi 

Chaban-Delmas o Pompidou tra i probabili successori 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.-\HIC'iL 0. — Tornano a 
farsi insistenti le voci di un 
possibile siluramento del pri¬ 
mo ministro Delire Secondo 
alcuni, il generale Do tlaulle 
.sarebbe ormai convinto che 
d fedele esecutore dei suoi 
ordini si ò logorato al punto 
da non potergli più essere 
utile. Per la sua sostituzione 
si fanno i nomi di Ponqndou. 
già direttore di gabinetto nel 
primo governo De Canile do¬ 
pi) il 13 maggio, e di Chahan- 
Delrnas. attuale presidente 
deir.-\ssemhlea nazionale. 

Cn’iiiiziativa degli avvocati 
file difendono i personaggi 
implicati nel conifilotto di 
.•\lgeri nel gennaio scorso 
mette, d’altra parte. Debre 
in una posizione difficile 
CJuesti avvocati hanno indi¬ 
rizzato oggi al giudice inca¬ 
ricato della istruttoria sul 
lc(‘mplotto una lettera in cui 


Clamoroso fiasco di Adenauer 


L’idea del plebiscito a Berlino 
bocciata dagli alleati e da Brandt 

Von lirentano afferma che Uonn ha il «diritto» di cercare 
basi in Spu^^na c difende il redime franehìsta in parlamento 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 6 — (UO’- 

.ifinne del referendum <t Urr- 
Iirio oveal, ili problemi: del 
Mi'C. alla ijiiPstfoue delle ba.^i 
in Spaijna, i pi» presianM femi 
piifiiici .((ino all'oniine del fiior- 
rio 12 Honn 

I/iiìea ih nn rrfrTemhint ii 


quo.sta sera negli ambienti del |Ucr.'i,io occ.n. jiropii.,:» de .-tdr- 


ilijro’r d»r,mie i.' «'(O l'iiii/uio ,i 
Wa^hinutOri. .(Cnihr.i nc'if rullala 
in seguilo a serie dieerpeniir 
fra il cariceli ere c d sindaco 
Brandt, il quale, coni'è noto, su 
questo problema si r allineato 
.sulle posizioni de’ Dipa'tirr.en- 
to di Sfflfo 

Brandt ha avuto ieri sera con 
Adenauer un lunpo colloquio, 
da cui peri') non è uscita la 
consueiu - totale identità di ve¬ 
dute • Le obiezioni di Brandt 
al referendum, come risulta nei 
circoli vicini al borpomesr-o. 
sono di due or ila; Il una con¬ 
sultazione come quelle propo¬ 
si "conciudera;:n;;|‘'« ^anrell ere rientra nel 

esso di K. nnedv . f»-’/* <':;• 

, .1 .-^^r.,r,.,,icamp'> re! qu.i.r :l de.!,. 


Partito democratico, in base ai 
le elezioni primarie già svol¬ 
tesi. il senatore cattolico Ken- 
ne.iy si è già assicurato, a tut- 
fogsti. 35 mandai: e mezzo, 
mentre il suo più vicino rivale, 
il sen Humphrey. dispone .solo 
di 13 mandati, Quejfanno la 
Convenzione del Partito demo¬ 
cratico dovrà esprimere 1521 
mandati, parte dei quali deri¬ 
vano appunto dalle elezioni pri¬ 
marie: per ottenere la candida¬ 
tura alla presidenza, il concor¬ 
rente dovrà ncevere dalla Con¬ 
venzione almeno 761 mand.ati 
Se le elezioni primar c che si 
svolgeranno in America prim-', 
dell’ottobre 
con un successo 
pari a quello che il senatore 
.del Massachtissette ha già otte¬ 
nuto nelle - pr.marie - dei New 
Hampshire agii inizi di ni.arzo 
ed ora nel Wiseons.n, la can- 
.i datura di Kennedy s.arà la 
più prob.ibile In (jiiesto r.Tso 
la b.'itt.'-.gi.a sarà sol’.-i-'to de.-.s-, 
d,ig;i elettori amer.cani e -.n 
ogni caso s; registrerà in Ame- 
nca un.ì delie più .accese cam¬ 
pagne eIettor.il; dcli.a stona «ta- 
tun ter.se. x'enendo essa a coin¬ 
volgere non solamente le rispet. 
t’.vc posizioni dei due maggior, 
partiti USA ma suscitando an¬ 
che una vasta polemica d. ca¬ 
rattere religioso-politico 
Già nei mesi scorsi tl cre¬ 
scere dells popolarità di Ken¬ 
nedy In certi settori del Partito 
democratico, aveva fatto for- 
miliare a più di un commenta¬ 
tore politico domande come: 


occorrerebbe nioicno l'uniinioii- 
rd (lelfe tre potenze occidentali 
che occupano i .lettori ovest 
dell'ex capitale del Iteuh! ma 
»e! momento attuale, rom'e 
noto, fole (lecordo non esiste 
né sembra che possa essere raq- 
i;niri(u e>iiro breve tempo 

I s'jrialdeouicrfi'ii i di Berlino 
ore^f. in effelli. rnnsirifrnno 
• pericolosa » la prova di forzo 
che .Adenaner vorrebbe edet- 
tuare. eoi referendum, pruno 
ilei!» ronfe'enru ni rerTice, r 
(jrc'erirebbero ripir.iare — rn- 
nie ha p'oposio ieri rera Garin 
Schmid — sulla orpariizzaziure 
di comizi e manifestazioni d: 
oiazza. rinvamlo cventualmen- 
'<• i! referendum a dopo la con¬ 
ferenza alla sommità 

Al niinrtestag. Von Brentano 
b.a re<ninto oppi le critiche so- 
e aldemncratiche alla creazione 
ih b)i»t per la nuora Wehrnnich’ 
■n Spapna. affermando che 
fìnrjn e nel inerii) ihri’to di 
rcrc.'.rc biMÌ Ore pi» rori- 

neu’i.i alt rare rso l'cHatire bi- 
i.Iter,li;, sino o qio.-'if/o. non II 
|'jr,;rujo sostr.nz eli pro¬ 

ne t,-a razior, e (It i.in- 


ciftà non intende crrenf •/m | i-en; 

;n (guanto e<<o e solo i n',;| tu c 
ministrazìorie comunale «u; j l.'aHacco .f-~i tociulifemorr,;- 
pure in uni < tu.izione -i'.ri e-,; -r.i’r). per borra ih ffe’- 

colare: 2> per un referend',*» noif .SVh-ni.f’ e ,li r>-,'er. P<;r- 


L’atomica uccide dopo 15 anni 

E’ morta di leucemia 
una giovane a Hiroscima 

Aveva 20 mesi quando la città fa colpita dall’atomica 


- avremo un pres.cten’e legato 


te leggi " .imer cane " che non 
r.acciono alia Chie--a' come la 
legge per :1 divorz o e quella 
mila libertà deli'in^ez-amer.to’’- 
Per quanto r.guarda la iott.a 
in campo repubb’.ic.ar.o. l.a • pri- 
mary- di quel partito ne’. Wi¬ 
sconsin. svoltasi contempora- 
.neamente a quella democratica, 
ha visto, ovw.amente. l.a vitto¬ 
ria del vice-pres.dente Richard 
Nixon. un.co e incontrastato 
candidato repubh’.ican.a a'.’.a pol¬ 
trona della Casa Bianca 


« Chiarimenti » 
occidentali 
alla conferenza 
antiatomica 

GINEVRA. 6 — Le delega¬ 
zioni della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti alla confe¬ 
renza per la sospensione degli 
esperimenti nucleari hanno 
prtseatato, nel corso delia 


hcolarmenle aspro. Gli oratori 
lìell'opposizione avevano insi¬ 
stito anche sul fatto che. prozie 
.if porerno federale. Il reijirne 
tii.tcìsfu spagnolo • renira a ot¬ 
tenere una patente dt derno- 
erazia • 

fi ministro depli esteri, nella 
sita risposta, ha difeso il re¬ 
nine /ranrhista. facendo ricor¬ 
so alla tesi della non Ingerenza 
nrjii affari interni di un altro 
Vfat'), resi dii Bonn r»ole at¬ 
tenersi. e ricordando i nori tie- 
mdi rapporti che gli .Stati Uniti, 
intrattengono col regime fran¬ 
chista 

Dopo questo omaggio al fa¬ 
scismo spagnolo. Von Rrenfano 
fio forirlii-io iniiJfendo .«»1 pieno 
diritto di Bonn di instaurare 
bns; militari all'este'o e re«;)in- 
lendo ogni opinione rontriiria. 
•n (pianto, egli ha detto. - bi¬ 
sogna oggi liberarsi del recrhi 
rnnretti di ditesi;, diluii reu- 
•irtuipie nnn; la - .llcniii o»- 
'•''l'il'ori harsiio subito ri.ei'ato 
I SCUSI) si)iisf-n di fjuesta fr.;tr 
ii o r.f.jndo che i - coni etti di 
difs'sa - C'ii lì m.nist r,) icdcsio 
b.; f :t'o -II. r: mer.f). l’-.inol 
'p.rlll su CUI Ul'ler roft'ul la 
Tc.aerhir.a per sci;!rua"' l.i sc- 
lorda guerra rr.nridiale 

li’iitii d.i d.re qualcosa i»I- 
!'i.trr,i,i:att 2 >-r,ro di Bonn circa 
il pi no ff.u'D'ein. per I onri-j 
r:2i.:r,i en'-rn «n Vigore ‘teli 
'df'f' la itii-'ip.; nrelu •rar’ii'u- 
che !'r.,!>'s:i,uc d; maiiimc de. j 
rii.j Trrj sc',: dal consiglio fe- , 
•ier.ilr e «t.i'c creompapnota 
/•lì su ige 'irrentO di procrgstl- 
jniire di 'jiuilihe tnfie t'altnn- 
I none dell’»ninne doganale fra 
il ('i piicc solo a questa eon- 
[ i'zione Hrha'd avrebbe tempe- 
r.:tn I erp-enione della proprio 
irirrsinne che. secondo i gior¬ 
nali di s’amaue. resta tuttavia 
irnimutri fi Wi l' afferma che 
» li minut'o fe,ferale dell'eco¬ 
nomia. F)''aril. non ha in nes¬ 
sun modo rriodifSfcto la sua 
lore al pi ino ffidlstein • 
propos'a d- ’in rinrio. 


si nvi'lii che il , ,'lli>i|uii) nel¬ 
la notte fra il 25 ,• 26 gennaio 
tra Debré e ((.i.ittonlici alti 
ufficiali ilcire.«iMcito france¬ 
se in .•Mgeria \enne regi¬ 
strato; c chieiiciiiio triiigen- 
za Cile la teg;-irazione sui 
allegata agli atti ilell’istnit- 
toi la. al fine di t»na «cono¬ 
scenza lnllispen^.lhlle alla ri¬ 
velazione (iell.i verità sulla 
parie avtita dal pnnio mi¬ 
nistro nei fatti che costitni- 
sciiiio r,>ggetti) litdristrnt- 
toria ». 

M.i.sta il tono h qnest.i lel- 
lei.i a leslimon .uè sulla gia¬ 
cila delle co't che ivotrcb- 
bcro nsultate i carico del 
primo niini.stin qu.dora la re¬ 
gistrazione vi'iiisse rintrac¬ 
ciala e portai .1 .i ciio.sccnza 
del pubblico. 

Il ministro della dife.s.i, 
Messmer, ha d.chiarato oggi 
ehe ci si deve dlendeie un 
al lacco in fo . a del FI-N 
contro la lim.i di sbarra¬ 
mento clettrifit ata che sclia- 
ra l'zMgeria dalla 'Funisia. 
(1 ministro fiancese ha fat¬ 
to (juesta dicinarazionc da¬ 
vanti alla Commissione se¬ 
natoriale degli esteri c della 
difesa. Lo scopo di essa era 
evidentemente quello di 
sferrare un attacco contro la 
Tunisia. Messmer ha infatti 
accusato il governo tuni.sino 
(li tenere un atteggiamento 
sempre piu sottomesso nei 
confronti del FLN < odi per¬ 
mettere rinstallazione di 
campi (li addestramento FLN 
talvolta persino alla portata 
dei binocoli delln frontiera 
algerina ». Nello sviluppo 
della discussione in sede di 
commissione, una doin.iiida 
ha dato modo a Messmer di 
dichiarare che se le unità 
francesi venissero prese sot¬ 
to il fuoco di elementi FLN 
che si trovassero su! territo¬ 
rio tunisino, esse sarebbero 
autorizzate a rispondere. 

Il clima psicologico c poli¬ 
tico in seno all’esercito d’Al¬ 
geria ricommcin n destare 
apprensioni si era un po¬ 
co distratti d.ii temi algerini, 
in cjuesti ultimi tempi, per 
seguire il v uiggio di Kni- 
sciiiv. Ripo: laudo ora lo 
sguardo su ijiiesta perpctim 


fonte di pi coci iipa.'iniic. ci 
si accoige clic iiid fi.itieiiipo 
e matur.ila di nuovo una si¬ 
tuazione CI Un a Fra gli nl- 
liciali — noiiost.mte le gtn- 
VI concessioni (atte al Imo 
punto di vista stilla gneita 
dal g.enerale Di* ilanlle -— la 
ostilità alla poliUca algcnna 
gollista (‘ pni viva die inai 
f’rnnee < fhss’rriilvii r si di¬ 
ci' m posst'sso di im.i sene di 
infoiina.'ioni di |)i una mano 
da CUI Usuila dii' la sitna.Mo- 
ne SI è sensilnlincnle agi;ia- 
V ala nell»' nltiine settimane 
in seguito all’inci iniina/ione 
del coli'iindh, (ìaì.li'S. già 
capo del 5 lune.in .ni .Ahìcn 
e all.T nomili .1 di l’n pin — 
notoi iamente g>)llisia — al 
posto di coniainlante geiieia- 
le. 

SAVrilH) TI'TIVO 


l.GNnUA. 6. ~ 1 etdlo- 
qni (r.i II presidente De 
(ì.lidie e II primo ministro 
.M.ieinill.ui si sono conclusi 
ieri. In m.uiiMnz.i di un 
enmimiraln — del resto 
non previsto — le iinidic 
indh'.izloni disponibili so¬ 
no (pielle provenienti da 
lina fonte liffidosa britan¬ 
nica. le quali iiidieano co¬ 
inè oggetto delle disnis- 
sloni (I I prlmMpall proble¬ 
mi :ittii;ili In e.unpo inter- 
n.i/.hoi.ile e i risultali del¬ 
le visite di Krusciov In 
Francia e di Macmillan in 
•America ». Nella serata di 
ieri II presidente francese 
ha reso visita a (Tiurrlilll 
iieirabltazloiie dello stati¬ 
sta liritaiinico e ha offerto 
Un pranzo In onore della 
redna FHsahrlln. (Nell.a 
telefoto: De (taiille si con¬ 
geda da tVIslori f'hiirchlll 
al termine della visita). 


Aereo bisefLimanalo 
Belgrado - Roma 

HKI.GU.MVO. 6 -- I.a sucie- 
’.'i di n.ivi»; izii'ti,' loro.i jiizo 
ha iD.iviRiir.vìo ogg, un 
'l'rvi/.lo aeri',) d) l.iic.i fr.i lid- 
gi.i.h) 1 * Rolli.t. vi.i ■/.;in iln i.i 
Il 'Civizio i.ir.V b;s>'!lii:),iii.il,' 
l'i': .iuf -.i lisi iicUi* glori).do di 
iiion-.dod) I' V.‘.'lordi. 


11 terrore minaccia anche i bianchi 

Esponente liberale 
fugge dal Sudafrica 

Altri 300 ni'gri (Ie|iortìili .sui Inumili di lavoro 


CITTA’ DEI. CAPO. 6 — 
Un'iiUrn autorevole pcrs’n- 
tinlifd biiinca del .Sud .1/ri¬ 
di ha alduindoiiiiti) lo stato 
razzista ed ha ehiesto u.silo 
notifico (it/e rmforifri di Mha- 
hanc, capitale tlsd protetlnra- 
(o britaniìieo ilei Steazilund 
si froffd di uno depli > 
rienfi del Pnrfifo fihcralc. il 
dottor Ihìlrick Vnn Ueu- 
shtirfj. f-'qli ha dichiarato: 
< Set Sud Africa non si pik) 
più ri cere, insieme a! jinpofo 
africano e alle penti ili c,flo¬ 
re sono pi’r.sepuitati tutti eo- 
ìnrn che non hanno idee raz¬ 
ziste ». 

U dottar Fan ficnshurp 
era piunto il 2S marzo a ./o- 
lianne.stmri; iq aereo da f.<in- 
dra. appena discs’so all’aero¬ 
porto. le autorità ilei porer- 
no razzista ah avevano ri¬ 
uniti) il pa.'.'.'ii/porfo Sueees- 
sirm-iente giuir; personali 


Nuova fuga di Gamble 


HIROSCI.M A. 6 — I n.i ■ jii.ind.a I,i Iciiceni.a si c ma- 

V.ticsno»-. -so Ke^?'^«tra v:tt:m.).^ ,p:nd.c. ann. nifcst.it., all’improvv ,5,. I ^ 

V'incesso cho ne sarobbo di cer-jdi distanza. de.I .i.ifmica dijmodui .).,ii.'.o j«'tnto consta-j 

HirosCima Ln monito jt.vrc che l.t rol.T/n’ne t,''.T 0 ' ft-nnue'. ^ steta. 

airiimamta a tenere co- ni.ile d; Hir. ko e rcspo.si-; 
stantemenfe pre.«e;iìi le tcr-lzo rc ailt- r.i,! a/uin; e in.I.- 
rìfiranti conseenenze delle ;'Cntibile ciò sgmfu a che 
rad. azioni ato.n ichc Va-i - h' r.)d;.vz.er,i nucleari p.'-o- 

ragazza di Hiroscima diivcr.'inn « nuit.izioni » in.iv- 


17 anni, che .-ri momento del¬ 
l'attacco atomico sulla citta 
martire giapponese aveva 
>< Itanto venti mesi, o morta 
ieri di leucemia, un morbo 
manifestatosi per la esposi 


\ erti*.) 1: lo (piali successiva¬ 
mente possono portare allo 
ins>">rgere d; mah terribili ej 
p,ìi alla morte ( 

Come SI ricorderà, quo'toj 
tragico problem.-) ha suscita-! 


lordici ore .topo respi-itrt dalle 
■’O rr; rr.i s sìonr del .VffG. riunita 
rri'f) p'c s .,ler cu dello .‘'esso 
Hallste n. lo rp:,:le ha •tc.rr.c.r.e 
.dichtcr ito che r<s.: non b.j nes. 
sana nonzion- d- rnodi fica re i! 
O’co. t’ii.V a dire che non n- 
rende prendere n ronside ra¬ 
zione »rio sposi urr.ento della 
■iuta del I l’iiiho per l entrata 
in rigore delle nuore dogane 

a. c. 


zione della piccina, nel 1945. lo allarme e<| e stato ocgettoj 
alle radiazioni nucleari. Lahli stud; approfonditi mi 
ragazza deceduta ieri si chia- jfJmpprme .anche rei~entemen-j 
mava Hiroko Kagiyam.i jte :n seguito aii.i nascila di] 
Il suo « caso » c particol.-vr-‘ ur.T bimba senza cervello a 
mente preoccupante dal pun. IN.-)gasaki. l’altra citta aio¬ 
lo di vista medico. I-a piccina ;m;zzata giapponese l-a bim- 
infatti. dopo Io scoppio deda jba nacque (Ja una mamma 


b<>mba e per molti anni dopo, 
non manifesto alcun distur¬ 
bo; si sarebbe detta, a prima 
vista, una ragazza in buona 
salute. Cosi e stato fino 
a qualche tempo addietro 


apparentemente sanissima 
ma che per essere stata espo¬ 
sta alle radiazioni del ' 45 . 
quando era ancora bambina, 
ne reca in se le terribili con¬ 
seguenze. 


Successo nel Texas 
dell'aiione 
antisegregasionista 

GA\ LKSTON. 6 — Gavle- 
.ston e «t.tta la seconda città] 
del Texas ad abolire la bar¬ 
riera razziale nei ristoranti. 

I negri sono stati infatti 
accettati ieri come clienti In 
quei ristoranti riservati fino¬ 
ra ai < soli bianchi ». 



in’i’rniio avvertito l'esponen¬ 
te lilterale ehe la polizia ave¬ 
va pili rirevnti) l'ordine ili 
(irrc.starlo .tllora Patrick 
Fan /{en.shnrp è riuscito a 
fuppirc in macchina c a rifti- 
piar.si nel jirotcttorato del 
Su'iiziland. 

fi dottor Van Renshurp é 
molto noto: a J.nndra. in 
(pienti tilfinii piorrii epii afc- 
ra appoppialo la camjiapna 
indetta dalle Trnde l, ninns 
firihinniehe per il holcidtap- 
ph) delle merci sufi-africane. 

Anche oppi, per la terza 
piornata ronsccutiva. hi ri¬ 
seria d: \iiiapa è stala tea¬ 
tro delle violenze della j)oli- 
zia che ha prnsepuito b’ 
< sj)cdtzinnt punitive » contro 
pii « apifnfori > ed ha fat¬ 
to nuove retate per deporta¬ 
re pii africani sui Iiiophi di 
lavoro La rtscrva, dove abi¬ 
tano in condizioni di pauro¬ 
sa miseria oltre vcnticinque- 
rniln persone, é circondata 
da rcpnrfi den's-.srreito r da 
poliziotti. 1 feriti delle « ope¬ 
razioni odierni- » viiin» vrn- 
f'ruiiiiie Tri'cento sona i nr- 
ari iirr,'-dat'. e de}) ir’atl SU! 
lII'upit ih la I oro 


MAb^^RlÀ 

< Contlnuailon» da lla 1 pagina! 

ni che reclarnutano a prati 
bore provvedimenti adequa¬ 
ti alla gravità della situazio¬ 
ne. Poliziotti e carabinieri 
iniziavano le prime cariche 
Sulla piazza venivano lancia¬ 
li candelotti lacrtmopcni e 
Si ceri/icarano scontri olo- 
(eniissinii con contusi tra le 
due parli-. / lavoratori, la¬ 
sciata sgombra la piazza, st 
erano addossali a ridus^io dei 
fabbricati circostanti, men¬ 
tre le forze (il polizia al co¬ 
niando del l'icc questore Bru¬ 
no e del capitano Vivacf/iiii 
si schieravano lotfo il pi- 
iazzo comunale. La situazio¬ 
ne si niantenera le,'a niu in 
sostanza calma /ino alle 10.30 
i)uamlo II sindaco, alcuni 
consiylicrt coniumili, i dui- 
gcnti sindacitli tra i (inali il 
compagno Iteciia seprclarto 
della Camera del l.aroro e 
tl segretario proviucmle del¬ 
la prof. Colile, il ree.:- 

vano a parlare coi i hi tura- 
tori che conttiiuavnno a pre- 
.sidtarc le strade adiacenti ir¬ 
la fitazza del Comune, vomu- 
nieaudo che d (’oi'idfio ii 
sitrebbe riunito per esitmina- 
re la .situazione. I la roni !or; 
mponiievano chi? arri'l'ht're, 
atteso le dccis'oni dell,' 
nta poveriiat'.vc sioiza muo¬ 
versi dalli’ sffiidi'.' *.^’■mlll 
stufi di pronesM'.' ». [«‘/uim 
yridiifo da più piirfi. 

Il .sindilCi) fiirfiill’ii 'li rnu- 
iiieipiti e lenirà sulrto ar- 
ricinato dal rie,' ipiestore che 
senza dar retta ai constati 
del sindaco c ))cr.s:>io di un 
ctunniissarto dt PS. dava 
l'orditie di spomhnire futre 
le strade. Subito dopo si so¬ 
no avuti gli incidenti p’u 
gravi. La piazza rcnioa tn- 
l’iisa dal /timo delle bombe 
lacrimo(;eiic. coli'i di lucile 
e raffiche di mitra icnirano 
sparale per aria, i poliziot¬ 
ti e t carabinieri .si arecn- 
fainuio con iuaudtla violetiza 
contro chiiirujne ca))i/a.s.sc a 
porlata dei loro maiipanclh 
e dei calci dei moschetti. 

In ogni strada di .Manduria 
.tJ avevano scene di violenza: 
abbiamo visto un giovane 
contadino grondaiite sangui- 
mentre centra caricato ,«u 
uno caniioiicf/ii riccfcre an¬ 
cora maiigancUate dai po- 
liziolfi che SI aceanicon,! con¬ 
tro di lui. Per più di venti 
minuti I luroratori lianno fc- 
nuto testa agli assalti con 
una cnmbaffirifd che urm è 
/affa d| dispcrazirinc ma del¬ 
la consapevolezza di avere 
ragione, di nrcrc dtrilfo n' 
lavoro. Circa .sessanta poli¬ 
ziotti c rnrnbirticri sono ri¬ 
masti contusi mentre SO In- 
voratcri sono stati fermati e 
trasportati parte ol carcere 
locale e parte alla Que.stura 
(li Taranto, l lavoratori ron- 
tu.si sono alcune decifM*. .4 
mezzogiorno circa gli scontri 
erano finiti: Manduria resta 
fiero soffi) stalo d'iissedio 
Poliziotti annali di mitra sor¬ 
vegliano tutte le stradi- in 
una atmosfera molto tt’^a.’ lo 
incur.sione poliziesca non ha 
risolto i gravi problemi che 
sono all’nrtgine della jirofe- 
sta e niiorl Inns))rir7ienfi det¬ 
ta .sifnnziorie non s| nrrannn 
solo se il qovernn accoqlie- 
r(ì le rirtiie.vfp dei broccianti 
e dei contadini. 


segretario deH’AIIeanza na¬ 
zionale dei contadini e del- 
Favvocato Giovanni Loreti 
a Genazznno ove ha parlato 
lim. Otello Nannnzzi e a 
•San ' ito con il sen. .Alario 
.Mamimica ri. 

rieiiie.sie dei v.ticoltori 
dei Castelli Rom.in; riguar¬ 
dano direttamente la politi¬ 
ca agraria gover.mtiva e so¬ 
no stale cosi sintetizzate in 
ordini del giorno approv.iti 
nei conv'zl: 1) modifica del 
"piano verde", in pari.cola¬ 
re inchi lendo ne! piano mi¬ 
sure jaer la costruzione di 
c.inti.ne sociali a sL^-ii’tiira 
cooperativa e democratica, 
finanziale per il óO'^c da c'n- 
tr biito .statale e per il re- 
«t.inte da mutui trentennali; 
2* agcvolaz.oni p^-r !a di.^til- 
In.' ,,nc; 3' con.'e'vinn; !; cr"- 
vlit: gir.antil! d.i! prol'”o al 
tas.so (!cl 2.5‘'o: 4' e.«<'nz one 


coltiva'ori d'; 


ial’.a 


‘n’Do.):'. ) «111 reddiM .izrario. 
*.i’!) i:n;' 0 'ta f'-nhara e 

l.ille r-d.ifive so.,---''fp; 
5) lott.a contro !•' f-o !; an- 
ch.e nic l ante !'i«':t i.> or.e 
di Cl•••'n^;,'•«' 0 !’‘ •■'nitim!; di 
controllo: 6) aholizione anti- 
ciji.at.i de! d<a.rio sul vino Le 
ricliieste so.no «tate ri- 
l'.i'lito il.) uni nota della 
.Alle. in .’1 oont.a.lini. 

I! < ìid.u'o de di \ clletrl che 

h.'i rii’,”, ufo ; ih'!,‘i?.af 1 e gli 
(«r.atori dclha m,)nifc«tazione 
SI c dich .arato c,'mpl'’t.a.n’ente 
l'.iec.'rda con (poe^'-' ri'.en- 
lica’ o'i; o .si .■ l’rpo^- p.i 
i l’onv .'■c.ar,'' con. iirgc:'..’a .1 
('onsigho conninale; ha nr»'- 
.inminci.ito .ancì'.c !a conv.-i- 
.'n.'ione .1; nn c n'.ezn..) li 
tutti i sind.aci dei rnste'Ii 
Honmn: che «ahat.o prossi¬ 
mi) dovrohhc'o reoars; dal 
.mi.”is’ro f!c!!’\'Tricoltnra a 
.'hir loro immr ’mti prevve- 
i monti contro la crisi del 
vino nel .senso ‘nd.'.ato d-vi 
eoltiv.ati'ri d-retti 


niI.f.DN' (r*r*lfn» (fel Sud» — 1,’errdiller» Osimhfr Benrdl''! 
e fttgeU» nnat«ii«cnlr ln»lemr «1 »■•» innamoralo. ranl|tl.a di 
orlclnr rnmrna Andrea Poromhrsna rhr nrt frsllempa ha 
ollmaln II divordo. Come s| rlmrdrrà rimrrvrnlo dri fami¬ 
liari aveva ironealo l« prima foga drlU razatta. aironi mesi 
fa. Ora t dne aperano di rloarlre a tpo«ar»l prima rhe la 
polirla, mrsva In moto dagli avvorall di famiglia. Il hlorrhl 
nnovamrnir. Nella telefoto; I doe Rdoniall rsrnno dallo 
ufficio del (ludica dopo aver chleito la llcenia di matrimonio 


Un primo successo 
dellp compagno 
a favore 

di Henry Winston 

NEW YORK. 6 — Il p.ir- 
tilo cumunist.i degli St.Tti 
Uniti ha dir.im.Ttn un comu¬ 
nicato albi -t.inii,.i in cui an¬ 
nunci.) r/)c. sotti) Lì pre.ssii'ne 
dciroji.mone piibblic.i mon¬ 
diale. le .'lutorita h.inno 
rmiiiun.’ìì.) .dUintenzuiDe di 
ira.sferire Henry Win.ston. 
uno dei leaJers ilei p.ìrtito 
-tes.s,,. iiell’osped.iie c.»rccfa- 
rio di Springfiel-I nel Mis- 
oìiiri. K-ssi h.tnjiM den.-o di 
ilr.isienrlo in-, ere all’osjìe- 
d.'de di St.iten Isl.'ind. a 
j.N.'vv York 

1 11 comunicato rileva tiitla- 

ivia che li dipartimento della 
giustizi.ì o ancora decis,» a 
r.m.vnil.irc Winston in ear- 
jitrc e lo tra.sferi-sce .»IFospe- 
(l.’vle di Staler. Island in at¬ 
tesa (Il una sentenza della 
magi.st rat lira suIFuItor io re 
detenzione di Wmsttin, 

I-a salute di Win.stnn. vit¬ 
tima della legge Smith, è 
assolutamente comprnmc.ssa. 
dice il partito crmunista 
.imeric.ìno « Egh e ormai 
irrimediabilmente cieco c ha 
perso Fuso delle gambe ». 

11 partito .sottolinea che é 
necessario intensificare la 
campagna per il rilascio di 
Henry Win.ston. la c»» viti è 
ancora in pencolo. 


Interrogoziono 
del P.C.I. 

sui fatti di Manduria 

I dcpiiìatl cDniiini.stl raz'.’.f'- 
si Romeo. Anz,'Hni l.ulovico 
t’alas-o, Man.ìsterio, Mdzh). 
Asseiin.ìto. FraiiCDvdla. roriic. 
Kuntz,'. Mosto e Sfor.-.a h miio 
pro.senì.ìTo una Iri'rrroziziori. 
che denuncia le violenze po¬ 
liziesche contro l l.ivorufori li 
Mmidiin.ì e chi,'de iinme.li.i''. 
priivved:nirnt j a f.ivore d»'; 
hracci.ìnìl e del rir.ìidnl ,1. 
(juesto ce.'iìro e delPmit'ra rv- 
Kioiie. 

Vlfl^uIj^RI 

Cnntlnuailunr dalla I. pj(lna> 

no concentrati i v.iicj'.t,):. 
per partecip-ìre ai comizi 
erano lelternlnu'nto tapinv- 
zate di manifesl: delM’mo- 
ne viticoltori, de) Comit-ito 
per la difesa della viticol¬ 
tura, del FCL del USI. del¬ 
le .\-S-'Oc.az:i)ni commfrc.a:;- 
l:. ilelle A.s-'''>ciaz.,':)i degì. 
.irtigi.ìii:, dcll.i ('.-,n)or.ì dei 
lavoro e ilell.i Fedorhracci.in- 
ìi Sfavorcvolmenis' ci'm.me’’!- 
t.ìtv) da lutti. ,ì Manno. ;ì to- 
ì.ile disinteres-e dcìia siz.,i- 
!.e de! FRI. 

« In questo Cc.miz.o — h.i 
.letto un v;t!c,)]ture d; .Ma¬ 
nno qii.)i),Io la pi.ìz.'a eri 
g.a colm .1 di contadini d; 
Marino c di folte r-ippre-en- 
taii/o di Colonna. Fr.a.scati e 
(irottaferrata — sono rap- 
P'osent.ìte circa sci.mila bi-t- 
ti di vino ». In questa fra.--, 
c’er.ì rorgogl.o mistiv alia 
tr stozza. t>erché le seimila 
botti sono d; vino invenduto 
o venduto a prezzi ha,s.s s- 
simi. t.iii da non ricompen¬ 
sare il lavoro de; ccìntalin; 
E’ La situ.izii ne c.he e stat.. 
illu.strata nel co.t; z.o i. M.ì- 
rino ove ha parlato l’.'nore- 
vo!e Qre.ste lezza.iri e .-Nn- 
g;o!,ì Matr, n; dell’.\’ile.ìn:.ì 
con!ad.ni 

La stessa situazione s; pre¬ 
senta in tiiiti 1 Castelli Ro- 
.mani. Particolarmente gr,,vc 
a Velletri. ove $: e svolta 
l’altra m.anifestaz;one davan¬ 
ti ad una grande folla, com¬ 
prendente anche delegar., ni 
■le; viticoltori di Genzan.', che 
hanno già efTetiuato un,-) sci s- 
pero il 2 aprile. .Al c,-'m:z.,’' 
di Velletri hanno parlato 
.Vando .'Xgostinelli. segret.i- 
rio dcir Unione nrovinci.ile 
dei V :t.e,)ltori. Giorgio Ve¬ 
ronesi, viix* presidente del- 
FAUeanza n.^zionale dei Cim- 
tadfni. e l’on. .Aldo Natoli. 
.Altre manifestàzioni. nel cor¬ 
so dello sciopero, sono state 
tenute a Zagarolo con IMn- 
tervento di Attilio Esposto, 


Manifestazioni 
nello campagne 
di Brindisi 

BRINDISI. 6 — MiS'.iaia di 
hr.ì,'i''..)nt;. coltivatori .d; re tti. 
n;t..vc)!; e coloni s’anno pìrt'”- 
.'ip.ind'ì .ìd un v.ivto rnovimontf» 
cha «i «V'iiipr.ì !mpe'no< in)'’r.;e 
ii'lle cr.nirìZne rii Brin.riis:. .\ 
Torre S.vntì Suj.vnna ji é «volta 
it.ìni.nie iin.ìg rande n)an:fe«tì. 
zionc Ci)ntro l.i piiìiflca nznri.v 
Zovcri'.'it:v.ì e per ottenere p.T 
i hr ic'i.'.r.t; ‘.'.TiTnenl’» Sìlìfl.ìle, 
lì t;n)-:ni» or,.- riell’orario rii Is- 
v.)ro f. l'imp.'nhl’ie ri: mino 
ri'orerì ler: «era. nello 5*e«5.') 
Cormnie. .-l'.i'-n);!,» p'T^or.e ìv(». 
Vino par'ecipato al un comi¬ 
zio tcnu’o d.ì’. «ez'etiro della 
Fi' hTbr.icciiint’ proviru'iaìe 

Un ."il’ro cen’ro di lotti Er- 
chie ove l'ìi ore s' vv.I'.i^pa 
.'on m’U'ife.cizioni nelle grin- 
.1: )2 onde’ in («uesti eiorm .3ri0 
i'r.i.'.'i. nt: occupiti ne’.rai.enda 
Pcrror.(! liinno ottenuto un au¬ 
mento. e riduzione dell'ora¬ 
rio Nella zonì di Cea'.ie. V:’.- 
!ìca<‘,'ll! e Fnncavllla si s'an- 
no intanto svolgendo le prìrre 
ri) issicce ni.ìnìf>'staz!oni sudi 
uiivi'M ine,> 1 * 1 . pìrticol.ìrmente 
ni (pici’.! dei conti Bene! 11 
ti'rmen’o ,v vivissimo anche a 
Pezz>' de! Greco, Fi.'.vno, Mon- 
talhino. Osìunl. Carovigno. 

.A Frsnrav'lla Font.ma il Cnn- 
sielio coni,male a maazlorania 
.1 c hj votato un ordine del 
ziorr.o che chiede la coitltuziiv- 
ne rii un governo che rispetti 
’a I hert.à ed applichi la Costl- 
•’izione. affrontando — in p.ar- 
tieolnre — 1 gravdssiml proble¬ 
mi dei Lavoratori della terra. 


Tremila lavoratori 
protestano 
a Ferrandina 

.MATFH.\. 6 — Tremili lavo- 
r .Tori l'ii Ferrandina hanno da¬ 
rò Viti ieri .iri lina forte nro- 
•es'.i contro ;■ nt.'rvento delia 
r,'ì..’ia che .ìvev.i cercato di 
)^tal'Oiìte una manifestai'.on* 
I; iLrifii' ciT.'in.ìll di dlioccil- 
p.iti Al. intervl'r.'o delia poli- 
Z..I la (jii isi totiiirà delia popo- 
..ìzione di Ferr ir-.d'.na è accorsa 
ncile str:..de. atll.incìndo i d;- 
«occu;’,! e dando vii* ad una 
t'.irt..<s;rnj manifestazione con- 
’ro iì d.soccurai'.one, rihaden- 
J.i iì r.eh.era deii.ì utiiirzazio- 
(lei mcrann rer l’induitr.a- 




.M iterano. 


AUrRCIin REICIILIN 
Direttore 


Ml.-heir .Meitlie 
Dir, :t -re re»cor.»«bU# 

!«.-ritto al n jas del Re¬ 
ir.«tro .stimr» del 
rnie .11 H'irr.a - I/C.NIT.\‘ 
a j'.crizi «zo ne 


rz tzi. ne a (lomiie 
Tor ite n. I55,V 


DIRtZ.IONt. RKUaZIONB 
ri) \MMINISTR%ZIONE: 

h ■:)• « V,, Ce! r»ursru. 

r, (.,•• ’ri.ino r irre- 
ri «soaJi. lioajj. «30 ÒSO. 

Sii J3I. S3i Cil. 
sii Sii ;ss. S5i J33 \b- 

UON'Wtr.VTI l’N’ITa- an- 
nu.-) ÌVX). eemeatfalr 

trirrealrale 2C30. U'Nlr.\’ 
rnri teli del lun.. annuo 
«ernettrale 43CSX tft- 
n« strale rsV' RISasClTVi 
arcuo 15(0. «eri evirale ZOO. 
VIE StoVE- armo ii-O. 
aemeatr.ie ISOQ Conto cor¬ 
rente pollale I m»3 Un 
r.un rro L 30. u.-. numero 
a.-rrtrat' Il d.'ppio SpetJI- 
rr re ir a^h, r v-rentr, p.>- 
Flale PI UHI irira': C.-n- 
rT»*iT,na e*clu»tv« SPI- 
per la Pubbiteuà 
l.-i Italia 1 Rema, Vta del 
Paflanr.ntn ». • *uc »uC- 
c'jr*,!l in Itati» . T-Ief. ni 
sesMì. s:. «X sa. 43 T4- 

RlIfC rr lillmetfo 
na - Ccr--ercule Ctne- 
ma L Ilo D«'rr.en ic »:e 
U ree. EcM «pettao. It 
L liO Cmr.aca L !S0; 
Necr-I. CI» L. l’O Fira.-i- 
ziarta B»rree L 350. Le- 
(a!i L. 050 

Staeill.-ttento Tipecrafico 
GAta; - Via (Jet raortr.! 
n. I» - Rema 
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Il Primo Amore 


Perchè dobbiamo dire ai bambini ia verità 
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È vero che mi ha portato la cicogna ?■ 
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Solo una seria e serena educazione sessuale può evitare 
turbamenti e storture nella formazione dei nostri figli 
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Interrogate voi stessi: 
quando, come, in che oc¬ 
casione vi è stato svelato il 
. segreto » della vita? Spes¬ 
so, in modo rozzo, impreci- 
soi aperto alle più morbose 
congetture, da un compa¬ 
gno di scuola, da un amica 
(o un amico) un poco più 
anziana, dalia scoperta ca¬ 
suale e lacerante di un bra¬ 
no, di un disegno rivela¬ 
tore. Poi il « segreto » da 
conservare, l'impossibilità 
di parlare della cosa coi 
grandi (che al massimo, 
sorridono tra loro con 
sguardi d’intesa, e al pic¬ 
coli dicono € Sono cose da 
dite? Un bambino non de¬ 
ve sapere certe coso»). E 
allora la fantasia che ga¬ 
loppa frenata poi, a poco a 
poco, dalla cortina del 
«proibito, doir.c peccalo, 
che i • grandi * innalzano 
per nascondere la semplice 
bellissima verità doirarnorc. 

Dai medici, dai sociologi 
sappiamo quanto gravi so¬ 
no spesso le conseguenze 


di una mancata > educazio¬ 
ne sessuale » dei giovani; 
frigidità ed impotenza, an¬ 
gosce, idee ossessive, la 
stessa omosessualità hanno 
spesso la loro origine pro¬ 
prio nell’enorme ritardo con 
cui — soprattutto nel no¬ 
stro Paese e per ragioni 
che vanno ricercate nella 
concezione dell’atto sessua¬ 
le come « peccato », propria 
di una lunga tradizione cat¬ 
tolica — f giovani vengono 
preparati ad una sana, se¬ 
rena vita sessuale. 

Come parlare 
ai bambini? 

Ai bambini dunque biso¬ 
gna dire presto tutto, ap¬ 
pagare la loro sana curio¬ 
sità, il loro naturale, posi¬ 
tivo, desiderio di sapore. 
Anche per evitare che e.ssi 
cadano nei meandri della 
morbosità o, il che è anco¬ 
ra peggio, delle inibizioni. 


fJne testimonianze di Giovanna Zantjrandi 


La scrofa ha «comperato» i maìalinì... 

Se i grandi non vogliono dire niente vuol dire che sotto cè qualcosa di orribile e schifoso, ma cosa dunque? 


mandando ora nel mio 
personale * tempo perduto » 
riaffiora un episodio che 
parrebbe racconto, ma è 
verità e forse merita ricor¬ 
darlo e farlo valutare. 

Penso che nuessi dagli ot¬ 
to ai nove anni: una iiaiii- 
biim iiomuilc, sona, oioco- 
loiia, che a un dato punto 
incappa nell'inevitabile do¬ 
manda: « Be’, ma coin'è 
questa storia? Come nasco¬ 
no ì l^mbini? ». Arrangia¬ 
menti di cavoli e cicogne i 
miei non raccontavano, ma 
se io azzardavo una doman¬ 
da in merito, a mio padre, 
madre c nonna, mi sentivo 
rispondere a turno . Que¬ 
ste domande non si fanno » 
oppure * Non ho tempo, le¬ 
vati, «or seccare ». 

Nè ero tipo da andarlo n 
chiedere agli altri hnntbint, 
studenti amici di movimeit- 
trti giochi, cacce e batta¬ 
glie, ma mai c poi nut con¬ 
fidenti. 

Dovevo quindi sbrigar¬ 
mela da sola: le galline fan¬ 
no l’uovo, bene, nascono 
cosi i pulcini cd è diverten¬ 
te e bello. Ria i mammife¬ 
ri? Nell'inverno avevano 
uccisa un maiale, un avve¬ 
nimento prospero c gioioso 
per una rohu-sta bambina 
che appetiva anche l'arro¬ 
sto: mio padre s’era lasciato 
andare a spiegarmi che quel 
porcello nfcca, sì, cuore, 
polmoni, budctie roiiic noi. 


D. R. Perett i Criva 

I pericoli 
.del«mislero» 

Se si può consictiare di 
non anticipare la ronosccnsa 
del rnsfddetlo «pcrrata» (|u.in- 
do se nr possa fare a meno 
senza pericolo, la serilà «non 
deve » Invece venire nascosla 
quando II bambino incuriosi¬ 
to e già In grado di rapire 
sia Ini a interrogare, a chie¬ 
dere spiegazioni. 

I.’es8enz|alc è dire le rose 
sempliretnente. senza a\er 
l'aria di scoprire un segreto 
che dovrebbe rimanere tale, 
ma parlandone tome di una 
delle molte e per nulla na¬ 
scoste manifestazioni della 
catu»^ Il mistero è natur:^- 
Bienle tanto più erritante 
per il bambino quanto più si 
rende conio rbe la madre 
non glie lo %'uolr rivelare che 
parzialmente, quasi paurosa¬ 
mente: è allora che II fan¬ 
ciullo vi si sollerma. nerso- 
samente ineuriosito e. con la 
sua ricca fantasia, non sor¬ 
retta dal senso crltlro. Im¬ 
borra spesso strade sbagliale. 

Bisogna Invere dar confi¬ 
denza al bambino e dimo¬ 
strargli che non gli si vuol 
nascondere nulla di dò rhe 
desidera e deve sapere e rhe 
a Ogni nodo. In segnilo, inr- 
Titabilmente saprà. Quando 
gli accada di sapere, da al- 
I tra fonte, magari maliziosa 
« morbosa, dò rhe gli era 
stato dal genitori nascosto, 
avrà ragione di rammaricar¬ 
si della Inginsta reticenza 
della madre, e nr trarrà for¬ 
se nn senso di ribellione e 
magari nn desiderio di rap¬ 
presaglia. 

Non ron la grottesca foglia 
di fico ri ti peò lusingare di 
prevenire le rognizionl set- 
snali ron vantaggio dei ra¬ 
gazzi. Sarà invece la sincera 
e leale conoscenza della na¬ 
tura rhe potrà prevenire i 
desideri, tanto più morbosi 
quanto pià eedtali dal sen¬ 
so del mistero imposto. 

(Da Danni e pericoli di una 
mancata preparazione di D. 
R PrreUi Griva. pubblicato 
nel - Giornale dei Genitori.. 
in corso di distribuzione). 
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si, l’Uomo è Un mammifero. 
Dovette però interrompere 
la lezione perchè arrivò la 
nonna a strillare sulla vol¬ 
garità dell’asserto del ge¬ 
nero, litigarono anche un 
po’ sull’opportunità o meno 
della parola « niammi/ero ». 
Cosicché in mi misi ben in 
testa che l’Uomo è un mam¬ 
mifero. 

Dunque tenendo d’occhio 
tali mammiferi si poteva 
arrivare a molte cose. Og¬ 
getto di cure in casa era la 
scrofa Sandra, dicevano che 
a primavera avrebbe avuto 
forse una dozzina di mnia- 
liui, la castigatissima non¬ 
na veramente diceva che 
« la Sandra avrebbe compe¬ 
rato i maialini ». 

lo mi scalmanalo n gran 
cor.se nei campi del «alfoiie 
r/ic allora riuvmlit'a, poco 
tempo avevo per pensorc o 
questioni di genetica: ma 
quando la buona Sandra fu 
in travaglio e mio padre 
l'assistcvn c mi chiamava 
pai a vedere i primi (re a 
quattro cuccioli, fu chiaro 
che essi uscivano dal fcii- 
tre enorme e fremente drl- 
Vanimale; ma erano cosi ro¬ 
sei e bell' e vispi già pronti 
a smnsare e poppare, pare¬ 
vano bamboictte da coprire 
di carezze, non me ne ven¬ 
ne alcun iniziale senso di 
schifo. Dissi a mio padre: 

— Oh, paa, ma averi 
detto che ne avrebbe avuti 
una dozzina. 

— Certo. Verranno anche 
gli altri. Vai in casa, poi fi 
chiamo. 

Ben mi ricordo che gio¬ 
cava con la mia manina c 
mi guardava con i suoi oc¬ 
chi miti, forse stava cercan¬ 
do le parole giuste per rom¬ 
pere il cerchio ns.surdo dei 
formalismi. Dissi, come per 
aiutarlo: 

— Oh, paa. sono belli e 
. immagino che la Sandra li 
fa lei, sto qui ad aiutarti, 
voglio star qui! 

Ria si senti alle spalle 
l'alto gridare della nonna, 
lei aveva sentito cosa io mi 
stavo immaginando ed ese¬ 
crava e rampognava scan- 
daìizzatissima; con tutto il 
suo formulario di vecchina 
bigotta e conformista accu¬ 
sava il genero di tmlgare 
materialismo, di peccati e 
71011 so che altro. Mi trasci¬ 
nò via e alla sera questio¬ 
narono loro grandi, mia 
madre aveva gl: occhi ro-s- 
si. vi furono moliimori e 
silenzii, 

L’insegiianle 
di scienze 

AVI luglio scorso capitò 
questo fatto: una ragazza 
mia conoscente andò a da¬ 
re l’esame di magistrale 
rame privatista, fu riman¬ 
data a ottobre in scienze 
perche non aceca saputo 
Jiienfe su certe domande su 
pistilli e stami, su cromoso¬ 
mi ed ereditarietà, perchè 
• al collegio la Signorina di 
scienze le aveva saltate ». 
forse ritenendole inquie¬ 
tanti lo perchè non le sa¬ 
peva lei stessa...}. 

Chi scrive non è al cor¬ 
rente se oggi siano o no in 
rigoroso programma: venti 
o trenta anni fa lo erano e 
vorrei annotare, quanto 
segue. 

Avevo finito a ventidue 
anni una laurea in chimica 
e pochi giorni dopo mi ca¬ 
pitò di sostituire (in sei 




classi di magistrale supe¬ 
riore' nn professore man¬ 
cante, era una fortuna ut 
tempi di scarsità di impie¬ 
ghi. Forse allora ci tenevo 
assai a far dimenticare la 
mia faccia di hambinutta 
facendo hi brava e la dura; 
fatto sta che arrivata al ca¬ 
pitalo • ripraduzionc ve¬ 
getale ed animale •, forte 
anche dei recenti esami di 
biologia, lo scoisi con cara, 
scientificamente e fredda¬ 
mente. Frano ragazzi e ra¬ 
gazze grandi, ricordo be¬ 
nissimo di aver avuto da- 
cniiti alcuni colti sconcer¬ 
tati, alcuni occhi mufiziosi 
pronti alla beccuta o alla 
domanda imbarazzatile e di 
essermi detta: • oh, Atinit. 
ade.sso sei come su un pas¬ 
saggio di quinto grado in 
roccia: o lo fai d'itapcttt 
senza paura o voli c perdi 
rispetto e disciplina e ma¬ 
gari il posto «. F, d'istinto, 
fissai quegli occhi e andai 
avanti, diedi risposte rigo¬ 
rosamente scicatifu he e 
schiarimenti /in dove potei, 
feci successlvumenle delle 
(iscolfatissime lezioni di 
igiene sulla ereditarietà a 
meno di certe malattie par¬ 
tendo dallo tesi « quali fu¬ 
turi maestri, avrete davanti 
dei bambini e può essere 
utile che voi stessi sappiate 
capire cosa portano nel 
sangue •. 

Da allora il capitolo •Hi- 
produzione^ (per alcuni 
anni nei quali itisegnai) lo 
svolsi con cura e disinvol- . 
tura, era uno di quelli che 
più interessavano i ragaz¬ 
zi; se anche non poteva en¬ 
trare in particolari cosid¬ 
detti « sessuali », era pero 
rigorosaiiu'utc scientifico 
ed efficace per servirne di 
base e per .sdrammatizzare 
tante decinzioni ed esalta¬ 
zioni, per rompere certi a.v- 
siirdi cerchi di ritegni e di 
Jalsa vergogna. 

Ricordo una scuolctta 
(mista) coti pochi ragazzi 
per classe, un ambiente 
paesano in cui insegnanti e 
ragazzi ci si conosceva, al¬ 
la domenica sì andava a 
sciare o in gita assieme; 
non vi ho mai notato nes¬ 
suna allusione o malizia. 


nè in classe, nr fuori rap¬ 
portata alle mie lezioni di 
biologia. E oggi, iii cui tan¬ 
fi di quei ragazzi mi sono 
amici e cnlteghi, mi confer¬ 
mano « fi volevamo bene e 
ti stimavamo perchè non ci 
trattavi come bambini ed 
cri di quelli che ci aiutavi 
a capire la vita; di certe 
tue lezioni di allora, mi 
senio odcs.so per racconta¬ 
re ni miei bambini .storte 
dì fiori e di bambini che 
nascono: con i hanihtiii di 
oggi si deve fare cosi... », 


Ai, ma di fronte a costo¬ 
ro vorrei sapere quanta 
altra gente in Italia si com¬ 
porta come mia nonna Ce¬ 
lestina di cui sopra, e pre¬ 
tende ancora di usare vo¬ 
cabolario e mentalità • la 
mamma ha comperato un 
bambino, la scrofa Sandra 
ha comperato dodici maiu- 
lini... » e peggio ancora 
quando le domande si com¬ 
plicano. 

(Dal -Giornale dei Cìo- 
nitori - In corso di distri¬ 
buzione). 


Ma come bisogna parlare 
ai bambini? ‘ 

Su questo punto la peda¬ 
gogia moderna è d’accordo; 
li compito di dire ai gio¬ 
vani le cose come stanno, 
spetta — in questo come 
negli altri campi — ad un 
tempo alla scuola e alla 
famiglia. ■ 

Alia scuola: non è torse 
la sessualità una < funzio¬ 
ne > del nostro organismo 
cosi come la respirazione, 
ia circolazione, la nutri¬ 
zione? E perchè dunque ai 
bambini si insegna il mec¬ 
canismo di tutta la « mac¬ 
china » umana con la sola 
eccezione degli organi di 
riproduzione? 

Perchè si costringono in 
questo modo i piccoli a tro¬ 
var risposte alle loro natu¬ 
rali curiosità lontano dai 
banchi di scuola o dal se¬ 
reno dialogo coi genitori, 
contribuendo cosi a creare 
nel piccolo complessi di 
colpa, storture che difilcil- 
inente potranno pi>i essere 
simerali con la maturila? 

Perchè la scuola, alla 
quale spelta il compito pri¬ 
mario di preparare il citta¬ 
dino, viene meno, in que¬ 
sto campo, al suo insostitui¬ 
bile compito? 

Valgono queste parole 
anche per l genitori ai qua¬ 
li il bimbo pone i suoi pri¬ 
mi fondamentali « perchè » 
c che, spesso, non sanno che 
narrare le assurde favole 
del « cavolo dell’ orto » o 
della ■ cicogna », quando 
non arrivano a rifiutarsi 
addirittura di aiTrontare 
1* argomento, trincerandosi 
dietro a divieti e a minacce 
(. Non si deve sapere: si va 
aH’inferno. Non toccarti 
mai più lì: si iinioro . ecc.) 
ai quali 1 bambini (che so¬ 
no veramenti innocenti ■ e 
per i quali la « funzione 
.se.ssualc» non è ancora «co¬ 
sa indecente») fìngono di 
credere, imparando così 
presto a dissimulare, a non 
aver fiducia neH’adulto, a 
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/.fi curiosità, aperta soprattutto verso I problemi delta natura, dagli animali 
alle piante, agli esseri umani, è una caratteristica dell'infanzia. Compito dei 
grandi è un'attenta guida e nn'affettuoso consiglio. 






tener nascosti i suoi più in¬ 
timi pensieri. 

Quando si dice insonima 
che per !’« educazione ses¬ 
suale » dei figli si inten¬ 
de soprattutto < educazione 
sessuale » dei genitori, non 
si dice un paradosso. La 
verità è che bisogna inco¬ 
minciare con lo smettere di 
ritenere « indecente » ogni 
accenno alla funzione ses¬ 
suale deU’uomo. Dire al 
bambino com’è che Tuomo 
giunge alla vita, non è co¬ 
sa indecente e pcccamino- 
.sa, cosi come non è cosa 
indecente e peccamino.sa 
avere chiara coscienza del- 
l’iinportan/3 che il sesso ha 
nella vita dcH'uomo. 

Con chiarezza allora, se¬ 
renamente, chiamando le 
cose subito col loro nome 
(anche per evitare che il 
bambino si approprii più 
tardi soltanto del vocahn- 
lario scurrile); co.sì bisogna 
rispondere alle domande 
dei nostri figli. 

Un esempio 
concreto 

Ecco un esempio concre¬ 
to di come si affronta il 
problema. E’ una paginetta 
della dottore.ssa Lui.sa Levi, 
libero docente in neuropsi- 
chìatria infantile, sulla qua¬ 
le invitiamo genitori ed in¬ 
sognanti a’meditare: 

« Sovente in campagna l 
bambini assistono all’accop¬ 
piamento e al parto degli 
animali domestici: ciò deve 
essere permesso, anzi, nei 
limiti del possibile, favori¬ 
to. E‘ un errore vietare al 
bambini di assistere a que¬ 
sti avvenimenti naturali, 
dimostrando imbarazzo o 
reticenza. Con un’opportu¬ 
na preparazione e commen¬ 
to, è questa l’occasione mi¬ 
gliore per dare al fanciullo 
una ” istruzione se.ssuale ” 
fisiologica e non contur¬ 
bante. 

•Non si tema di spaven¬ 
tarlo per l’aspetto violento 
e cruento del fenomeno (di 
ciò sarà stato precedente- 
mente avvertito). Si spie¬ 
ghi come il figlio nasce con 
difficoltà e dolore, ma co¬ 
me tutto sla perfettamente 
naturale. 

«I bambini .si turbano sol¬ 
tanto se l’adulto è turbato. 

I contadini che accolgono 
con serena gioia il parto 
della mucca o della cagna, 
conoscono il segreto della 
generazione come fatto na-' 
turale e universale, senza 
scrupoli estetici nè morali. 

«Sarà poi facile aggiun¬ 
gere un commento sulle so¬ 
miglianze e differenze tra 
la sessualità umana e quel¬ 
la degli animali; e si potrà 
spiegare che anche gli ani¬ 
mali si accoppiano soltanto 
a tempo e modo opportu¬ 
no, nella giusta stagione, 
con l’assistenza e l’appro- 
vazione dell’uomo loro pa¬ 
drone. Con Tesempio degli 
animali e delle piante, pos¬ 
sono essere illustrate le li¬ 
mitazioni e i pericoli della 
funzione sessuale umana; 
parallelamente alle limita¬ 
zioni delle funzioni musco¬ 
lare. cardiaca, digestiva. 
Tutte le nostre funzioni so¬ 
no sane se esercitate se¬ 
condo regola, patologiche so 
e.'crcitate smodatamente ». 
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Ah, hil c«rca 
il miglior condimento! 
Olio $osso, signore, 
l'olio d'olivo 
supergenuìno. 


pt«c«: per il raffinato 
topor* 4 il condirr.enlc 
più odono aneti» per gii 
orgonismi più delicati 
• per i palati più esigenti. 
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loranziQ 


tnjjo 


■elee per rotto valore 
colerico ed il rapido 
ottocbimenio. 


dW eede per I suoi 
costituenti noturoli. 

É riioputo che ocidi grossi 
insoturl • fitosteroli 
prevengono llnvecchìomento, 
proteggendo arterie e cuore. 


Educare 
gli educatori 

Capita immancabilmente a ogni madre e a ogni padre, 
nella loro carriera di educatori, di sentirsi porre dai figli 
domande più o meno imbarazzanti. Da quelle di bambini 
piccoli a cui è relativamente facile rispondere, come « E’ 
vero che mi ha portato ia cicogna? » oppure « Ma perchè 
il mio fratellino non è fatto come me? », ad altre più com¬ 
plesse e difficili come quella del ragazzo che già sa di 
es.sere nato dalla madre e che a un certo punto dice; < Tu 
sei la mia mamma perchè mi hai fatto. Ma il papà non 
mi ha mica fatto: e allora perchè è il mio papà? ». Op¬ 
pure della ragazzetta appai entemente smaliziata, ma in¬ 
timamente sprovveduta, che chiede: «E’ vero che se si 
bacia un ragazzo poi si deve avere un bambino? ». 

Annifa bel isnt o sessu ale 

Due sono le ragioni per cui è difficile rispondere a do¬ 
mande di questo genete. La prima è il più o mono com¬ 
pleto analfabetismo sessuale per cui la maggioranza degli 
adulti ignora il processo biologico e fisico della riprodu¬ 
zione e spesso non possiede addirittura il vocabolario per 
parlarne. Si è così poco abituati a parlare di certe parti • 
di certe funzioni del corpo che spe.s.so se ne ignora addi¬ 
rittura il nome. Ci si serve quindi di nomignoli puerili • 
scherzosi che è poi estremamente ditficilc inserire in una 
spiegazione scientifica e si reagisce come a una sconve¬ 
nienza quando li si sente definire in modo esatto e preciso. 

La seconda ragione è di carattere psicologico. Chi 4 
stato abituato sin daH’infanzia a considerare il sesso coma 
un peccato difficilmente riesce a liberarsi da un com¬ 
plesso di colpa per tutto ciò che lo riguarda. Ecco perchè 
tanti genitori, pur convinti della necessità di farlo, si ver¬ 
gognano di parlare di queste cose coi loro figli. 

Eppure scienza e morale insegnano che una razionale 
preparazione sessuale è elemento indispensabile di una 
buona educazione. Indispensabile ma non sufficiente 
quando dell’educazione si trascurino altri aspetti di peso 
non minore: l’educazione della mente, l’educazione del 
sentimenti, Teducazionc civica e sociale. Esagerare l’im¬ 
portanza di questo unico aspetto può servire a farne un 
pretesto per trascurare altri elementi ugualmente e forse 
più scottanti. 

Rapporti spontanei 

E’ certo comunque che una educazione sessuale giusta 
o sbagliata può essere ed è spesso determinante per la 
vita di un uomo o di una donna e della famiglia che poi 
si formeranno. Soltanto il bambino (o la bambina) che 
non sia stato sottoposto da piccolo a negazioni, minacce, 
paure e tabù, che sia stato avvezzato a considerare il pro¬ 
prio corpo e quello degli altri come sana fonte di gioia 
e non come causa di peccato, e la cui curiosità sia stata 
via via soddisfatta al suo sorgere, potrà acquistare una 
vera coscienza e sicurezza sessuale. E soltanto se i geni¬ 
tori si convinceranno di queste cose e avranno raggiunto 
nei riguardi del ses.so la più completa naturalezza — sia 
pure accompagnata dal dovuto riserbo — riusciranno a 
creare in casa e nei rapporti coi figli quella serena e 
spontanea fiducia che li salverà più tardi da ogni possi¬ 
bile deviazione, incomprensione e ossessione. 

In realtà i genitori incominciano a convincersi di que¬ 
sta necessità. Lo dimostra il fatto che, appena si pubblica 
un articolo suU’argomento, subito i lettori scrivono espo¬ 
nendo casi, lamentando la propria ignoranza, chiedendo 
spiegazioni e consigli. E ogni qualvolta s’intrattengono 
madri e padri sui problemi dell’educazione dei figli, salta 
fuori immancabilmente la storia della « cicogna » e della 
difficoltà di sostituirla con una spiegazione meno fanta¬ 
siosa ma più convincente. 

Ada Marchesini Gobetti 
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